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Лулу Lanostra carta proviene 
94 damaterialiriciclati 
odaforeste 
езійеіп maniera 


PEFC Sostenibile 

Gioventù nazionale 
vergogna antisemita 
Minacce a Schlein 
“Andrebbe impalata” 


BRAVETTI, CAPURSO, MONTICELLI 


1 тҮ ки 
Tra le attività dei giovani, = 
di Fratelli d'Italia, scopriamo 


Inuovo episodio di «Gioventù melo- 
niana», l'inchiesta di Fanpage sul mo- 
vimento giovanile di FdI, scatena un 
terremoto politico eportaai passiindie- 
trodi duegiovani coinvolte. - PAGINE12E13 


(00 IGOMMENTO 
Adesso la premier 


non può più tacere 
GIANNIARMAND-PILON 


Bi inaccettabi- 
« li!» si scandaliz- 
za La Russa, che come si 
sa conserva un busto di 
Mussolini nella sua casa 
di Milano. «Chi è incompatibile 
con i nostri valori va cacciato!», 
promette Giovanni Donzelli. E 
avanti così, tutti stupiti e gonfi di in- 
dignazione, come se i massimi diri- 
genti di Fratelli d’Italia avessero 
davvero avuto bisogno di un'in- 
chiesta di Fanpage su Gioventü na- 
zionale peraprire gli occhi e scopri- 
re cosa pensano, come si comporta- 
noecome parlano le nuove leve del 
partito. Non tutte, per carità, ma 
stavolta è onestamente difficile so- 
stenere che quello che ha svelato 
l'inchiesta giornalistica è solo un in- 
significante incidente di percorso 
che coinvolge un pugno di militan- 
ti di nessun peso politico. -PAGINA 26 


Se Sangiuliano blocca 
i commenti sui social 
Alberto Mattioli 
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CONSIGLIO EUROPEO AD ALTA TENSIONE. LA SFIDA DIMACRON: A NOI UN COMMISSARIO DI PESO 


Ue, lo strappo di Meloni 
ma Von der Leyen fa il bis 


Nomine topjobs, l’Italia si astiene su Ursula e vota no a Kallas e Costa 


L'ANALISI 


L'euro-trasformismo 
che regna a Bruxelles 
MARCELLO SORGI 


i mancavano solo le idiozie fi- 

lo-naziste di Gioventü naziona- 
le a complicare il riavvicinamento 
di Meloni alla maggioranza europei- 
sta pro Von der Leyen. - PAGINA27 


BRESOLIN, OLIVO, PEROSINO, RIGATELLI 


AlConsiglioeuropeo diierii principa- 
lileader europei hanno cambiato net- 
tamente atteggiamento nei confronti 
di Giorgia Meloni, nell'illusione di in- 
cassareil “sì” della premier. - PAGINE2-7 


Quel chiaro avviso 
ai filo-putiniani 


Nathalie Tocci 


ILPRESIDENTE FIFA, CITTADINO SVIZZERO, EL'AMORE NATO CON ALTOBELLI 


Lamia passione azzurra 


_ 


Berlino Little Italy 


GIULIA ZONCA 
Q uando Berlino si è innamorata dell’Italia non 


Г 


ce nesiamo accorti, occupati а essere felici per 


la Nazionale campione del mondo. -PAciNA35 
sr” E Il 


JEAN-CHRISTOPHEBOTT/EPA 


L'INTERVISTA 


Cacciari: “La sinistra 
succube dei moderati” 
ANNALISA CUZZOCREA 


МЕ c’è argine all’estrema destra 
in Europa. Quello che è in atto, 
secondo Massimo Cacciari, è un con- 
tagio: delle sue idee, delle sue ricet- 
te, dei suoi nazionalismi. - PAGINA6 


О LAPROTESTAA VENEZIA —— 
Perché alla maturità 


non si fa scena muta 
VALENTINAPETRI 


© ILREPORTAGE — | 
La Francia lacerata 
provincia con Le Pen 
Parigi ele grandi città 
assediate dalla destra 


FRANCESCA SCHIANCHI 


L e Monde ha pubblicato una carti- 
na elettorale della Francia con i 
partiti segnati in colori diversi. E do- 
minata dal marronedi LePen. -PAGINA& 

CONUNCOMMENTO DISTEFANO LEPRI - PAGINA 26 


(00 ILRACCONTO | 
Gli Usa e le due tribù 
di Biden e Trump 


BILLEMMOTT 


№" gioco più». Come ё faci- 
« le quando si è bambini. Da 
piccoli è la frase che mette fine a tut- 
to. Magari la partita sta andando 
avanti da ore, in condizioni nem- 
meno tanto favorevoli, sotto il so- 
le, contro avversari tosti. Magari 
non è nemmeno il gioco a cui si vo- 
leva giocare quando si era scesi in 
cortile, ma si sa, non si può sempre 
decidere tutto. Magari gli altri bam- 
bini non stanno alle regole, c'è uno 
antipatico che falosgambetto e poi 
cisono due checontinuanoalitiga- 
retraloroenevanno di mezzo tutti 
gli altri. E allora si dice «basta, io 
non gioco рій». BERLINGHIERI - PAGINA 19 


oscomparso Daniel Patrick Moy- 

nihan, grande erudito e senatore 
del Partito democratico, nel 1983 
scrisse che «ognuno ha diritto alle 
proprieopinioni, manonai propri fat- 
ti». Oggi quelli ci sembrano tempi in- 
nocenti, molto più semplici, l'epoca 
incui in Americale grandi reti televi- 
sive servivano tutta la nazione e sui 
fatti di solito si concordava, anche se 
nonin modo inviolabile. -PAciNA10 


Naim: dem troppo divisi 
elettori senza fissa dimora 


FrancescoSemprini 


BUONGIORNO 


Schiavitù di coscienza | 


Libertà di coscienza: c’è, un’espressione più stupida fra le 
numerose stupide espressioni della politica? Eppure la 
usano tutti, da anni. L’ultimo è stato il segretario di Forza 
Italia, Antonio Tajani: siccome Marina Berlusconi s'é det- 
ta più vicina alla sinistra su fine vita, aborto e diritti gay, 
lui ha obiettato che sono temi su cui il partito lascia liber- 
tà di coscienza. Si potrebbe dunque dedurre che su altre 
questioni la libertà di coscienza non c’è: è prevista coscien- 
za in schiavitù. Di solito i leader di partito sono così ma- 
z gnanimi dariconoscere una libera coscienza ai loro parla- 
= mentari quandosi dibatte di argomenti “eticamente sensi- 
& bili”. Cioè, appunto, argomenti come fine vita, aborto e di- 
x ritti gay. Come se l’autonomia differenziata, una legge 
elettorale, le regole per l'immigrazione o un nuovo reato 


MATTIA 
FELTRI 


non fossero argomenti etici su cui seguire la coscienza, ol- 
tre alle direttive di partito. La libertà di coscienza è un ca- 
posaldo della democrazia, esplicitata o sottintesa in ogni 
costituzione occidentale, molto chiaramente in quella ita- 
liana: il parlamentare fa l'interesse della nazione e rispon- 
de soltanto a sé stesso, non al segretario. Poi sarebbe scioc- 
cotrascurare che il consenso si raccoglie soprattutto attor- 
noai partiti, enessuna politica di governo sarebbe possibi- 
le senza una quota di disciplina indotta dalle dirigenze. 
Però, perlomeno, fino a qualche anno fai partiti c'erano e 
servivano per discutere, anche litigare, e infine arrivare a 
posizioni condivise. Ora sono sedie gestatorie per il tra- 
sporto del molto glorioso padrone che, distrattamente, si 
crede padrone anche delle coscienze altrui. 
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AI Consiglio europeo via libera ai top jobs: oltre alla premier italiana solo Orban si sfila. Macron pretende un commissario economico di peso 


Nomine, Von der Leven ottiene il bis 
Meloni si astiene: no a Costa e Kallas 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTEDA BRUXELLES 


volte, nemmeno con 
un poco di zucchero 
la pillola va giù. Al 
Consiglio europeo 
di ieri i principali leader euro- 
pei hanno cambiato nettamen- 
te atteggiamento nei confron- 
ti di Giorgia Meloni, nell'illu- 
sione di incassare il “sì” della 
premieritaliana all’intero pac- 
chetto di nomine negoziato al- 
le sue spalle. O quantomeno 
non un “no” secco. Uno sforzo 
rivelatosi inutile. Durante la 
discussione, la premier ha 
espresso la sua contrarietà sul- 
la nomina di Antonio Costa a 
presidente del Consiglio euro- 
peo e lo stesso ha fatto per la 
scelta di indicare Kaja Kallas 
come Alto Rappresentante. 
Aggiungendo un “mi astengo” 
su Ursula von der Leyen per 
marcare la sua distanza. Ma la 
presidente della Commissione 
ha ottenuto la maggioranza 
necessaria per rimanere alla 
guida di Palazzo Berlaymont 
per altri cinque anni, anche se 
ora dovrà passare dal voto del 
Parlamento europeo. La lea- 
der di Fratelli d’Italia spera di 
poter negoziareil sostegno dei 
suoi eurodeputati, convinta 
che saranno decisivi. «Ursula 
avrà un ampio consenso per- 
ché i partiti di maggioranza la 
sosterranno» ha pronosticato 
il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz. Confermati anche Co- 
staeKallas. Oltre a Meloni, l’u- 
nico leader che ha espresso 
malumori è stato Viktor Or- 
ban, che ha votato contro von 
der Leyen, ma si è astenuto su 
Kallas e ha votato a favore di 
Costa. Pieno sostegno al pac- 
chetto di nomine da parte del 
ceco Petr Fiala, alleato di Me- 
loni nei conservatori, e dallo 
slovacco Peter Pellegrini. 


Foto di gruppo con Zelensky 
Пеадегеџгореіроѕапо 

регипа fotografia di gruppo 

con Volodymyr Zelensky durante 
ilvertice del Consiglio europeo 
nella sede dell'Ue a Bruxelles 


mente importanti». Mark Rut- 
te, con molta onestà, ha giusti- 
ficato i motivi dell’esclusione 
di Meloni: «Una volta ogni cin- 
que anni, i 27 leader rappre- 
sentano principalmente i par- 
titi politici, mentre durante i 
cinque anni successivi rappre- 
sentano i loro Paesi. L'Ecr non 
è stato coinvolto in questa trat- 
tativa perché molti nella coali- 
zione nonlo vogliono». 

Nella giornata di ieri ci sono 
stati sviluppi importanti sul 
fronte dei commissari. Anche 
se il tema non è stato al centro 
del confronto tra i leader, Em- 
manuel Macron ha fatto una 


A 

СЛ 
mossa non indifferente. Per al- 
meno due motivi. Il presidente 
francese ha deciso di conferma- 
re Thierry Breton, attuale com- 
missario all’Industria e al Mer- 
cato Interno, responsabile tra 
le altre cose anche dei servizi 
digitali, dello Spazio e del Fon- 
doperla Difesa. Il suo è uno dei 
portafogli più pesanti nella 
commissione von der Leyen e 
il capo dell’Eliseo ha fatto capi- 
re di volere un ruolo ancor più 
di primo piano per il manager 
che durante la crisi sanitaria si 
è occupato direttamente della 
produzione dei vaccini. La 
mossa ha inoltre un altro signi- 


ficato, più sul piano interno: 
Macron ha voluto giocare d’an- 
ticipoinmododaevitare inter- 
ferenze del prossimo governo 
sulla nomina nel caso in cui il 
Rassemblement National vin- 
cessele imminenti elezioni. 

In attesa delle scelte italia- 
ne, la lista degli aspiranti com- 
missari con un portafoglio di 
peso è già piuttosto lunga. La 
Lettonia confermerà Valdis 
Dombrovskis, che negli ultimi 
cinqueanni haricoperto il ruo- 
lo di vicepresidente esecutivo 
con delega all'Economia e al 
Commercio. Difficilmente ci 
sarà un ridimensionamento. 


Discorso simile per lo slovacco 
Maros Sefcovic, in Commissio- 
ne dal 2009, che con l’addio di 
Frans Timmermans è diventa- 
to uno dei tre vicepresidenti 
esecutivi. Tra chi ambisce a un 
ruolo di primo piano, magari 
con una delega a Clima ed 
Energia, c'è pure la spagnola 
Teresa Ribera, vicepresidente 
del governo di Pedro Sanchez 
e attuale ministra alla Transi- 
zione ecologica. Anche l’Irlan- 
da ha già scelto il suo commis- 
sario: sarà l’attuale ministro 
delle Finanze, Michael McGra- 
th, che ambisce a un portafo- 
glioeconomico-finanziario. 


I popolari hanno 
cercato fino all’ultimo 
di ammorbidire 
la posizione di Roma 


Donald Tusk, che tra i popo- 
lari è quello che più aveva so- 
stenuto la linea della fermez- 
za nei confronti della premier 
italiana, sin dal pomeriggio 
aveva cercato di mandarle 
messaggi al miele: «Nessuno 
rispetta Meloni e l’Italia più di 
me». E ancora: «Non c’è Euro- 
pasenzaltalia, non c’è decisio- 
ne senza Giorgia Meloni». E in- 
vece. Il greco Kyriakos Mitso- 
takis, chel'altro giorno ha avu- 
to un po' di difficoltà nel con- 
tattare la premier al telefono 
per informarla dell’accordo, 
ieri sorrideva sull’episodio 
delle chiamate “rimbalzate” 
da Meloni, assicurando che 
«non c’è alcuna volontà di 
escludere nessuno». Anche 
Scholz ha voluto a sottolinea- 
re che «tutti i 27 sono ugual- 


Il toto-commissari 


Thierry Breton 

Emmanuel Macron ha scelto di 
confermare l'attuale commissa- 
rio al Mercato Interno e all'Indu- 
stria, responsabileanche dello 
Spazio edel Digitale. L'ex mana- 
ger di Atos e France Télécom è 
stato ministro dell'Economiadu- 
rantela presidenza Chirac 


Valdis Dombrovskis 

L'attuale vicepresidente esecuti- 
vo della Commissioneresterà a 
Bruxelles per un altro mandato. 
Nella scorsa legislatura l'ex pri- 
mo ministro della Lettonia 
(2009-2014) avevala delega 
all'Economia e al Commercio 
internazionale 


TeresaRibera 
Lavicepresidente del governo 
spagnolo, ministra della Transi- 
zione ecologica, dovrebbe esse- 
re indicata da Sanchez peril por- 
tafoglio Clima ed Energia. Nel 
2015, faceva parte del team di 
esperti voluto da Sanchez per 
preparare il programma del Psoe 


Michael McGrath 
L'attuale ministro delle Finanze 
della Repubblica d'Irlanda ed ex 
ministro della spesa pubblica, 
sarà uno dei prossimi commissa- 
rieuropeie potrebbe puntare a 
un portafoglio economico-finan- 
ziario come auspicato dal gover- 
noirlandese 


Maros Sefcovic 
L'exdiplomatico slovacco, mem- 
bro della Commissione dal 
2009, sarà riconfermato dal go- 
verno di Robert Fico. Nell'ultima 
parte del mandato aveva eredita- 
toda Timmermansla delega al 
Green Deal e il grado di vicepresi- 
dente esecutivo 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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I deputati del Partito 
Popolare Europeo 
il principale gruppo 
dell’Europarlamento 


OHNTHY 


Prima di affrontare il dibat- 
tito sulle nomine e sull'agen- 
da strategica, modificata su 
spinta di Francia e Germania, 
nel pomeriggio la discussione 
si è accesa durante la sessione 
dedicata alla questione Sicu- 
rezza e Difesa. Ein particolare 
su come finanziare l’aumento 
delle spese militari, tema sul 
quale si è registrato un irrigidi- 
mento da parte di Olaf Scholz 
e Mark Rutte, prossimo segre- 
tario generale della Nato. E co- 
si alla fine - su spinta di Paesi 
Bassi e Germania - è stato mo- 
dificato il paragrafo delle 
conclusioni che chiedeva di 
“colmare” il gap di finanzia- 


Ora la presidente della 
Commissione dovrà 
superare l'esame 
del Parlamento Ue 


mento e il linguaggio é stato 
annacquato: nella versione 
adottata si parla infatti si “af- 
frontare" il gap relativo ai fi- 
nanziamenti. 

Von der Leyen ha spiegato 
che nei prossimi dieci anni 
l'Ue dovrà investire almeno 
500 miliardi nella Difesa. Sul fi- 
nanziamento, però, si è tenuta 
volutamente vaga. «Gli Stati - 
questo, in sintesi, il suo discor- 
so - devono decidere se preferi- 
scono usare contributi nazio- 
nali, risorse proprie del bilan- 
cio Ue, oppure altre opzioni co- 
me, ad esempio, nuovo debito 
comune a livello europeo». Vi- 
stele divergenze tra i leader, la 
discussione non è stata appro- 
fondita. Se ne riparlerà nei 
prossimi mesi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FRANCESCO OLIVO 
INVIATO A BRUXELLES 


istinguersi, senza 
rompere del tutto 
per far pesare i pro- 
pri voti in Parlamen- 
to. «Ora qualcuno si accorge 
che l’Italia esiste». E il rischio 
isolamento? «Il ruolo dell’Ita- 
lianon è accodarsi». L'azzardo 
di Giorgia Meloni porta l’Italia 
ai margini dell’Unione euro- 
pea, in una posizione persino 
più radicale di quella di Viktor 
Orban, il ribelle per eccellen- 
za, che almeno un sì lo ha pro- 
nunciato (per il presidente del 
Consiglio Antonio Costa). 

La premier lo aveva detto ai 
suoi pochi interlocutori prima 
di sedersi a trattare, «oscillia- 
mo tra no e astensione». Così, 
l’impegno dei giorni scorsi «vo- 
glio ascoltare il dibattito e poi 
valuterò» si è rivelato un mero 
artificio retorico. La decisione 
era già presa, insomma, prima 
ancora di atterrare a Bruxel- 
les. L'Italia, Paese fondatore 
dell’Unione europea, si mette 
di traverso sulle nomine e Me- 
loni, che aveva manifestato 
nei giorni scorsi il rifiuto per il 
metodo delle trattative riser- 
vate solo gruppi politici tradi- 
zionali. La presidente del Con- 
siglio lo rivendica: «La propo- 
sta formulata da popolari, so- 
cialisti e liberali per i nuovi 
vertici europei è sbagliata nel 
metodo e nel merito», scrive in 
un post sui social pubblicato 
dopo mezzanotte. La scelta 
viene spiegata così: «Ho deci- 
so di non sostenerla per rispet- 
to dei cittadini e delle indica- 
zioni che da quei cittadini so- 
no arrivate con le elezioni. 
Continuiamo a lavorare per 
dare finalmente all’Italia il pe- 
so che le compete in Europa». 
E in questa ultima frase sta il 
cuore della strategia persegui- 
ta da Palazzo Chigi. Astenersi 
su von der Leyen, infatti, vuol 
dire non dare per scontato il 
voto dei deputati di Fratelli d'I- 
talia il prossimi 18 luglio. «Se 
Ursula vorrà mettersi alriparo 
dai franchi tiratori – ragiona- 
noi fedelissimi della premier- 
dovrà guadagnarsi il nostro vo- 
to». Detto in altro modo: la bat- 
taglia per ottenere un commis- 
sario di peso inizia solo ades- 
so. Se l’Italia avrà più o meno 
voce in capitolo, dopo essersi 
confinata in una posizione di- 
versa da tutti lo si vedrà nelle 
prossime settimane. 

Certo, alla lunga giornata di 
Bruxelles Meloni si è presenta- 
ta con qualche debolezza in 
più.Itoni duri dei giorni scorsi 
si sono ammorbiditi solo nella 
forma. Le difficoltà emergono 
sin da subito: i suoi Conserva- 
tori rischiano di perdere i pez- 
zi.L’unicosuo alleato in Consi- 


GLI EQUILIBRI EUROPEI 


Lo strappo 


Antonio Tajani 

Il ministro degli Esteri italiano 
ha partecipato ieri mattina 
alvertice dei Popolari 


glio, il ceco Pietr Fiala annun- 
cia sin da subito il si all'accor- 
do. A Roma, intanto, il suo go- 
vernonon nasconde più le divi- 
sioni, chiudendola in un vico- 
lo apparentemente senza usci- 
ta. Antonio Tajani dice che 


Antonio Tajani 
Vogliamo che l'Italia 


continui ad essere 
al centro del 
rafforzamento 
dell'Ue, il ruolo che 
spetta ad un Paese 
fondatore 


«non si puó votare contro von 
der Leyen» perché nella mag- 
gioranza c'é Forza Italia, men- 
tre Matteo Salvini, proprio 
mentre Meloni sta negozian- 
do, parla delle nomine euro- 
pee come di «un colpo di Sta- 


L'azzardo della premier 
che si vendica su socialisti e Ppe 
"L'ho fatto per i cittadini 
e per la maggioranza 
ora qualcuno si accorge 
che l'Italia esiste" 


Lapremier in Europa 
Giorgia Melonial Consiglio 
europeo a Bruxelles 


to». Posizioni inconciliabili, 
che la portano all'astensione, 
«nel nel rispetto delle diverse 
valutazioni tra i partiti della 
maggioranza», spiegano fonti 
di governo. Eppure una strada 
gliela avevano offerta i leader, 
anche quelli finora apertamen- 
te ostili (tra tutti il premier po- 
lacco Donald Tusk) che sin dal 
mattino le hanno teso la ma- 
no, riconoscendo all'Italia un 
ruolo importante. Frasi giudi- 
catetardive, ora chei giochi so- 
no fatti e l'accordo sui vertici 
dell’Ue è ormai chiuso. Tajani 
halavorato senza sosta perché 
quei ponti bombardati dal di- 
scorso incendiario alle Came- 
re di mercoledì si potessero tor- 
nare a percorrere. Il ministro 
degli Esteri si presenta al matti- 
no al vertice del Popolari in un 
hotel non lontano dai palazzi 
della politica comunitaria. 
Convincere i colleghi di parti- 


Deciso un nuovo stanziamento annuo di 5 miliardi di euro in aiuti 
Passa l’accordo di sicurezza per Kiev 


9 apertura 
dei nego- 
« ziati di ade- 
sione è un 


passostorico»ha esultato il pre- 
sidente ucraino VolodymyrZe- 
lensky arrivando al Consiglio 
europeo, dove ieri ha firmato 
un accordo in cui l'Ue si impe- 
gna a fornire garanzie di sicu- 
rezza a lungo termine. Anche 
se restano gli interrogativi sul 
finanziamento del fondo di as- 
sistenza militare, sin qui bloc- 
cato dall'Ungheria. 

Durantela giornata di ieri, a 
margine del vertice, sono an- 
datiinscenainegoziati pertro- 
varelasoluzionetecnico-giuri- 
dica checonsentirebbe a Buda- 


Unsistemaanti-aereo Patriot 


pest di sfilarsi dall'accordo, 
evitando peró di impedire agli 
altri di andare avanti. In ballo 
ci sono 6,6 miliardi di euro, di 
cui 1,6 miliardi di rimborsi ar- 
retrati agli Stati membri che 
hanno inviatoi loroaiuti mili- 
tari a Kiev piü i 5 miliardi di 
nuovi fondi peril 2024. 


Nelle 12 pagine del docu- 
mento sulle garanzie di sicu- 
rezza, l'Ue ricorda che «l'assi- 
stenza globale all'Ucraina e al 
suo popolo sinora ammonta a 
108 miliardi di euro, di cui 39 
miliardi di sostegno militare, 
all'interno dei quali ci sono 
6,1 miliardi erogati tramite la 
European Peace Facility». Ora 
i 27 hanno deciso di stabilire 
unnuovoFondocon «5 miliar- 
diaggiuntivi peril 2024 per as- 
sicurare ulteriore assistenza 
militare e addestramento». Il 
testo spiega che «si potrebbe- 
ro prevedere ulteriori aumen- 
ti annuali simili fino al 2027, 
sulla base delle esigenze ucrai- 
neesoggetti agli orientamenti 
politici del Consiglio». Orban 
permettendo. MA. BRE. — 
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to a includere se non i Conser- 
vatori, almeno la premier ita- 
liana non è facile. Tajani ha 
marcato stretto il capo di go- 
verno più potente del Ppe, il 
polacco Tusk e ottiene una di- 
chiarazione («поп si può fare a 
meno dell’Italia») che aiuta a 
iniziare il Consiglio con un cli- 
ma diverso. L'argomento del 
«rispetto della volontà popola- 
re» nel frattempo è risultato 
un po’ indebolito dal fuoco 
amico. 

Prima ancora di arrivare a 
Bruxelles, Meloni si trova ad 
affrontare una grana impor- 
tante: Diritto e Giustizia, il par- 
tito nazionalista polacco, dice 
apertamente di valutare l’ad- 
dio a Ecr, il gruppo dei conser- 
vatori europei di cui Meloni è 
presidente. La bomba la sgan- 
cia lex premier Mateusz Mora- 
wiecki con un'intervista all'e- 
dizione europea di Politico: 
«Direi che la probabilità di 
uscire è del 50%». Per Fratelli 
d’Italia è un colpo duro visto 
che i polacchi toglierebbero 
20 deputati a Ecr. Mercoledì 
delle liti interne avevano co- 
stretto a rimandare la costitu- 
zione del gruppo parlamenta- 
re, «banali questioni interne» 
era stata la spiegazione della 
delegazione italiana. Anche ie- 
ri da FdI si è cercato di sminui- 
ге: «Si vogliono solo posiziona- 
re». Morawiecki però si è spin- 
to a immaginare il nuovo ap- 
prodo: l'alleanza con Viktor 
Orban e altri Paesi dell’Est, 
«raggiungere i numeri richie- 
sti per formare un nuovo grup- 
po non sarà un problema, po- 
tremmo avere 40 o 50 mem- 
bri». La questione entra diret- 
tamente nel cuore delle tratta- 
tive: senza i 20 polacchi i suoi 
Conservatori non sarebbero 
più il terzo gruppo (superati 
dai liberali) e nemmeno il 
quarto (Identità e democrazia 
di Le Pen e Salvini). Così, pri- 
ma di cominciare il Consiglio, 
la premier cerca di ricucire con 
Moriawecki. Il dilemma resta 
intatto fino al cuore della not- 
te, quando Meloni rompe gli in- 
dugi e strappa senza rompere 
completamente. Con una mi- 
naccia che reste nell’aria: «Ci 
vediamo in Parlamento». — 
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Nonbisognasottovalutare 
ifascistelli meloniani, oggi 
sono giovani ma poi crescono. 


jena@lastampa.it 
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Europeismo e sostegno all'Ucraina 
la scelta di Kallas avviso ai filo-Putin 


Von der Leyen (popolare), la premier estone (liberale) e Costa (socialista) sono di famiglie politiche distanti 
ma guideranno le istituzioni europee sulla base di principi comuni nonostante il caos post-elettorale 


a politica europea é 

contrassegnata da un 

paradosso. A livello 

nazionale in Francia e 
inGermaniasi ammassano nu- 
binere (letteralmente) all'oriz- 
zonte. Alivello europeo, il Con- 
siglio europeo, sulla base dei ri- 
sultati delle elezioni del Parla- 
mento europeo (Pe), si appre- 
staanominareun trio europei- 
sta e di peso alla guida delle 
istituzioni Ue. 

Le elezioni europee hanno 
fatto emergere due storie con- 
trastanti. Da un lato quella 
dell’ascesa delle destre radica- 
li, cheha cattura- 
tola maggior par- 
te dell'attenzio- 
\ nemediatica del- 
leultime settima- 
- PS ne. Questo per- 

24 ché i risultati so- 
no stati eclatanti nei due Stati 
più grandi dell’Ue: Francia e 
Germania, in cui l’estrema de- 
stra francese del Rassemble- 
ment National si è affermata al 
primo posto, con un distacco 
netto rispetto ai liberali del 
Presidente Emmanuel Ma- 
cron, e il partito neonazista te- 
desco Alternative fur Deu- 
tschland è asceso al secondo 
posto, spopolando soprattutto 
nella Germania dell’Est. La sto- 
ria dell'ascesa della destra 
estrema è solo parzialmente 
vera in Italia, dove è indubbia 
la vittoria di Fratelli d’Italia, 
membro del gruppo dei conser- 
vatori e riformisti (Ecr) nel Pe, 
ma è altrettanto vero che il ri- 
sultato elettorale ha visto lo 
svuotamento della presenza 
italiana - attraverso il ridimen- 
sionamento della Lega - nel se- 
condo gruppo della destra 
estrema in Europa, ossia quel- 
lodi Identità e Democrazia. 

Meno nota è invece la secon- 
dastoria, cheha visto l’estrema 
destra andare peggio del previ- 
sto in diversi Paesi europei, co- 
me Danimarca, Repubblica Ce- 
ca, Finlandia, Polonia, Svezia, 
Spagna e addirittura Ungheria. 
Questo, congiuntamente alle 
divisioni tra i partiti dell’estre- 
madestra e il fatto che una buo- 
na fetta non è iscritta ad alcun 
gruppo parlamentare, spiega 
perché, nonostantel’ascesa del- 
le destre nei due Paesi più popo- 
losi dell’Ue (quindi con il mag- 
gior numero di parlamentari 
europei), la crescita dei gruppi 
di estrema destra nel Pe sia sta- 
tacontenuta. 

Questo è il motivo per cuila 
maggioranza nel Pe è la stessa 
del precedente mandato, in- 
cludendo il gruppo dei popola- 
ri, dei socialisti e dei liberali. 
Paradossalmente è anche il 
motivo per cui i verdi - tra gli 
sconfitti di questa tornata elet- 
torale a differenza del loro suc- 
cesso nel 2019 - siano più con- 
cilianti e aperti a far parte del- 


la maggioranza, che sia nella 
nomina delle più alte cariche, 
o che sia nella definizione 
dell'agenda legislativa dei 
prossimi anni. 

Questo è il sottostante politi- 
co delle nomine che il Consi- 
glio europeo si appresta a deci- 
dere per poi sottoporre al Pe 
(nel caso del presidente della 
Commissione e dell’Alto rap- 
presentante). C'è chi le giudica 
affrettate, ed è certo che le im- 
minenti elezioni parlamentari 
francesi, che porteranno pro- 
babilmente nuovi stravolgi- 
menti nel già critico firmamen- 
to politico europeo, abbiano 
motivato molti capi di stato e 
di governo a chiudere la parti- 
ta delle nomine al più presto. 
Ma in realtà i nomi di Ursula 
von der Leyen (popolare), dari- 
confermare come Presidente 
della Commissione, Antonio 
Costa (socialista) alla presiden- 
za del Consiglio europeo, e Ka- 


NATHALIE TOCCI 


Alvertice 

La premier 
estone 
KajaKallas, 
che guiderà 

la politica este- 
ra della 
Commissione 
europea al po- 
sto di Borrell, 
conl’attuale 
presidente 
della Commis- 
sione Ursula 
vonderLeyen 


La lista di richieste per i negoziati di adesione. Discussione “animata” a margine del vertice 


Budapest: “Kiev riconosca la Transcarpazia 
come territorio delle minoranze ungheresi” 


MONICA PEROSINO 


esta un mistero l’ar- 

gomento della con- 

versazione che ieri, 

suiniziativa del pre- 
mier ungherese, si è tenuta 
tra Viktor Orbán e Volody- 
myr Zelensky, ma deve esse- 
re stata alquanto "intensa", e 
non particolarmente costrut- 
tiva, visto il linguaggio del 
corpo. Il primo ministro ma- 
giaro ha raggiunto il presi- 
dente ucraino a margine del 
Consiglio Ue in un fuoripro- 
gramma destinato ad aumen- 
tare ulteriormente la distan- 
zatra Budapeste Kyiv. Ad ag- 
giungere difficoltàai già com- 
plicati rapporti tra Budapest, 
L'Europa e l'Ucraina c’è la ri- 
chiesta del governo di ricono- 
scere l'intero territorio della 
Transcarpazia - una delle 24 
regioni ucraine - come«tradi- 
zionalmente ungherese». Tra 
le richieste di Budapest per la 
tutela dei diritti delle mino- 
ranze presentate a Kyiv, il 
punto principale e più contro- 
verso è la definizione dei luo- 
ghi con un livello speciale di 
garanzia dei diritti degli un- 
gheresi. La legislazione ucrai- 
na definisce tali luoghi come 


L'animata discussione tra Orban e Zelensky ieri a Bruxelles 


insediamenti con un «nume- 
rosignificativo» di rappresen- 
tanti delle minoranze (15%) 
econunaresidenza «tradizio- 
nale» delle minoranze (dal 
10% negli ultimi 100 anni). 
L'Ungheria vuole chel'Ucrai- 
nariconosca tutti gli insedia- 
menti della Transcarpazia co- 
me«tradizionalmente unghe- 
resi», compresi quelli in cui 
non hanno mai vissuto. Inol- 
tre, l'Ucrainasi basa sul censi- 
mento del 2001, ma da allora 
il numero di ungheresi che ci 
vivono si é quasi dimezzato. 
Budapest vuole che l'Ucraina 
abolisca la regola del 10%, 
che consentirebbe di ricono- 
scere come «tradizionalmen- 
te ungherese» qualsiasi città 


o villaggio in cui abbia vissu- 
toungruppo di magiari. 

La questione delle mino- 
ranze non è nuova ed è stata 
causadiattrito nelle già diffi- 
cili relazioni tra Ungheria e 
Ucraina, che si sono deterio- 
rate progressivamente 
nell’ultimo decennio e che, 
соп l’invasione russa e le po- 
sizioni “ambigue” di Orbán 
nei confronti di Putin, non 
hanno fatto che peggiorare. 
Per il ministro degli Esteri 
ungherese Péter Szijjártó 
«Kyiv deve restituire i diritti 
sottratti agli ungheresi della 
Transcarpazia». 

Larichiesta ungherese po- 
trebbe essere legittima se 
non fosse peril tema - la pro- 


tezione delle minoranze, le- 
va già usata da Putin nel Don- 
bass - e un precedente - l'in- 
tervista di Tucker Carlson al 
presidente russo lo scorso 
febbraio: «Gli ungheresi non 
hanno scelto di trasferirsi in 
Ucraina. I confini si sono spo- 
stati sopra leloro teste - ave- 
va detto Putin - . Quelli nati 
adesempio a Beregszász (Be- 
rehove) hannovissutoin cin- 
que Paesi diversi pur non la- 
sciando mai l'insediamento. 
Sono nati come cittadini 
dell'Impero austro-ungari- 
co, poi sonodiventati cittadi- 
nidella neonata Cecoslovac- 
chia. Nel 1938, sono tornati 
nel Regno d'Ungheria e poi, 
nel 1944, sono diventati cit- 
tadini dell'Unione Sovieti- 
ca. Infine, nel 1991, hanno 
ottenuto la cittadinanza 
ucraina». Alla ricostruzione 
storica Putin aveva aggiun- 
to che «i nazionalisti ucraini 
cercano regolarmente di ac- 
cusarli di separatismo», tut- 
tavia aveva assicurato di 
non aver mai parlato «con il 
primo ministro ungherese 
di una riannessione del terri- 
torio in cui vivono sempre 
meno ungheresi a causa del- 
la guerra, della povertà e 
dell’ultranazionalismo 
ucraino»). — 
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ja Kallas (liberale), come Alto 
Rappresentante per la politica 
estera e di sicurezza dell'Unio- 
ne,circolano da mesi. 

E sono nomi di peso. Nono- 
stante provengano da geogra- 
fie e famiglie politiche diver- 
se, hanno tre caratteristiche in 
comune. La prima é che sono 
forti sostenitori della liberalde- 
mocrazia e dello Stato di dirit- 
to. Sappiamo che tra le minac- 
ce piü insidiose dell'estrema 
destra c'é precisamente l'ero- 
sione dello Stato di diritto, at- 
traverso la centralizzazione 
del potere nelle mani dell'ese- 
cutivo e lo svuotamento 
dell'indipendenza della magi- 
stratura. Lo Stato di diritto é 
stato tra le battaglie principali 
di Von der Leyen nei confronti 
dell'Ungheria di Orbán ela Po- 
lonia fino a qualche mese fa 
nelle mani del PiS. Motivo per 
cui é da escludere il sostegno 
del PiS, nel gruppo Ecr, al bis 
della presidenteuscente. 

Secondo, i tre sono marcata- 
mente europeisti, e sostengo- 
nol’integrazione europea sute- 
mi cruciali come la difesa. L’i- 
dea degli eurobond per la dife- 
sa fu lanciata a febbraio scorso 
proprio dalla premier estone 
Kallas. Non è comune per una 
leader dell’Est Europa avere il 
coraggio di spendersi in que- 
sto modo sul dossier tradizio- 
nalmente più ostico all’integra- 
zione europea, ossia la difesa. 

Terzo e ultimo, tutti e tre so- 
no fermi sostenitori dell’Ucrai- 
na, della sua difesa dall’aggres- 
sione russa e della sua integra- 
zione nell'Ue. Questo è più 
scontatonel caso dell’estone li- 
berale Kallase della tedesca po- 
polare von der Leyen, ma è al- 
trettanto vero per il portoghe- 
se socialista Costa. Nonostan- 
te Lisbona sia lontana da Kyiv, 
la chiarezza del dibattito stra- 
tegico portoghese (così come 
quello spagnolo) sulla guerra 
in Ucraina è anni luce da quel- 
loambiguo dell’Italia. 

Nel caos politico in cui si tro- 
val’Europa, con Francia e Ger- 
mania che traballano e l’Italia 
cherischia di mostrare sempre 
più il suo volto euroscettico, 
con l’invasione della Russia in 
Ucraina, la guerra in Medio 
Oriente, le tensioni nella peni- 
sola coreana e nel Mar cinese 
meridionale, e con la guerra di 
dazi conla Cina, la crisi climati- 
caelasfida dell’intelligenza ar- 
tificiale, accordarsi su un trio 
europeo che condivide quanto- 
meno l’importanza esistenzia- 
le della liberal democrazia, 
dell’integrazione europea e 
della sicurezza del continente 
è rassicurante. 

Che sia sufficiente, soprat- 
tutto se dovesse tornare Do- 
nald Trumpalla Casa Bianca, è 
tutt’altrastoria. — 
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іп Europa disarmata 
inazionalisti hanno contagiato il centro” 


? 


Il filosofo: “Il problema non è soltanto Le Pen, è da irresponsabili per i Popolari cantare vittoria 
Schlein ha capito che seguire Renzi o Calenda sarebbe stata la fine. Meloni dovrebbe proporre Draghi” 


on c’è alcun vero argine all'estrema 
destra, in Europa. Quello che è in at- 
to è piuttosto un contagio: delle sue 
idee, delle sue ricette, dei suoi nazio- 
nalismi. Massimo Cacciari teme che la sini- 
stra sia arrivata a questo appuntamento con le 
elezioni per il nuovo Parlamento Ue, e quindi 
alla scelta di chi guiderà le sue istituzioni, 
completamente disarmata. «Inevitabilmente 
subordinata alle scelte che verranno compiu- 
tealcentro». 
Perché alla fine la vittoria dei popolari si sal- 
dacon la crescita dell'estrema destra? 
«I popolari hanno vinto, certo, ma mi vien 
da dire: chi si accontenta gode. Con un’avan- 
zata del genere delle destre più estreme – 
dall’Afd al Rassemblement National - canta- 
re vittoria è un po’ irresponsabile per non di- 
re di peggio». 
Eppure, pare reggere il patto 
tra popolari, socialisti e libera- 
li per scegliere la guida dell’U- 
nione. Non è confortante? 
«Se la coalizione che finora ha 
retto l'Europa potrà continuare 
afarloègraziealrisultato dei po- 
polari, del centro. I socialdemo- 
cratici, se vogliono stare in questo gioco, do- 
vranno accettare quello che deciderà il cen- 
tro. Che comprende Forza Italia. Un proble- 
ma perloro, ma anche per Giorgia Meloni». 
La posizione di Forza Italia in Ue non avvan- 
taggiala premier? 
«No perché se le nomine dovessero premiare 
Forzaltalia ci sarebbe una certa contraddizio- 
ne tra quel che avviene in Europa e quel che 
avvienenel nostro Paese». 
Un ribaltamento tra chi comanda e chi no. 
Quindinon credeall'argine dell'Europa con- 
trola destra estrema? 
«No perché ai vertici si sta ragionando in ter- 
mini di puro politichese. In Europa c'é una 
tendenza di fondo: un'avanzata della destra 
molto decisa. E nonsi tratta solo della destra 
che inevitabilmente resterà all'opposizione, 
Le Pen, Afd. Anche se, anche qui, bisognerà 
vedere come andranno le cose in Francia: se 
all'Italia si aggiungesse una Francia guidata 
dall'estrema destra, il panorama cambiereb- 
becompletamente». 
Perché in Europa contano anche gli Stati e 
chili guida ovviamente. 
«Certo. Ed è irresponsabile che la sinistra non 
veda che il problema non riguarda solo le de- 
stre che rimangono all’opposizione, come di- 
cevo, ma l’avanzata della destra nel suo com- 
plesso. Le politiche di destra, la convergenza 
con il centro sul piano economico, sociale, fi- 
scale, per non parlare della politica estera». 
Quindi, il problema non è solo Marine Le 
Pen. 
«Perniente. Il problema è la spinta degli estre- 
misti sul centro. Una spinta che sta portando a 
destra tutta la politica europea». 
Un contagio? 
«E la parola esatta. E la sinistra è del tutto su- 
bordinata a questa tendenza complessiva, 
mentre dovrebbe urlare: dov'é l'Europa della 
solidarietà, della sussidiarietà? L'Europa che 
pensava a forme di maggiore democratizza- 
zione, addirittura a una sua Costituzione? 
Dov'éandataa finire?». 
Dovrebbero chiederselo anche i moderati? 
«Certo, dovrebbe farlo anche il centro non 
propenso a uno spostamento a destra 
dell'asse politico europeo. Ma se la sinistra 
non grida queste cose, cosa ci sta a fare? Sta 
diventando ininfluente». 
Eppure il Pse, di cui fino a qualche tempo fa 
si temeva il tracollo, resta il secondo parti- 
to, ecresce nei numeri. 


ANNALISA CUZZOCREA 
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Ex europarlamentare 
Massimo Cacciari, filosofo 

e scrittore, 80 anni, è stato 
parlamentare europeo dal 1999 
al 2004 conil gruppo dei 
Liberali, Democratici e 
Riformatori. Dal 1993 al 2000 
ha guidato anche come sindaco 
il Comune di Venezia 
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I socialisti 


Non basta qualche 
europarlamentare 
in più portato 

dal Pd o dagli 
spagnoli a salvare 
la baracca 


alle idee 


«Non basta qualche europarlamentare in 
piü portato dal Pd o dagli spagnoli a salvare 
labaracca. La tendenza generale è inequivo- 
cabile e va contrastata con molta piü forza. 
E ripeto, la tendenza generale é l'avanzata 
delle destre che sosta a destra tutto l’asse po- 
litico europeo». 

Come si vede sulla questione migranti, con 
la lettera di Von der Leyen che apre a soluzio- 
ni innovative, le stesse parole usate da Melo- 
ni, e quindi a patti come quello con l’Alba- 
nia. 

«Esatto. C'é una regressione evidente rispetto 
alle idee e alle politiche di una centrista come 
Angela Merkel: sui migranti, sui diritti, sulle 
politiche sociali. La prossima governance eu- 
ropeasarà di centrodestra». 

Nonostante i socialisti siano dentro l'accor- 
do che conferma Von der Leyen? Cosa do- 
vrebbero fare, sfilarsi? 

«Mah, questo no. Se in modo molto cinico 
stare dentro l'accordo significasse per il no- 
stro Paese avere un rappresentante di un 
certo rilievo, di un certo calibro, scelto al di 
là di giochetti localistici all'interno della 
coalizione, consiglierei a tutti -anche a Me- 
loni - distarci». 

Achi pensa? 

«Si parlava addirittura di Draghi». 
Sembraun'ideascomparsa dalla scena. 

«Ma nulla vieta chesi vada in quella direzio- 
ne. Meloni ci farebbe un figurone, se come 
governo italiano proponessimo un uomo di 


Le politiche Ue 
Cè una regressione 
evidente rispetto 


e alle politiche 
di una centrista 
come Merkel 


I giovani di FdI 
C'è un livello 

a volte bestiale 
di ignoranza 
Sono episodi 


che fanno perdere 
credibilità a Meloni 


prestigio in un posto di rilievo. Com'era 
Monti commissario, per non parlare di 
quando c’era Prodi». 

Davvero le sembra un’ipotesi probabile? 
«Mi sembrerebbe una buona idea, ma vedo Me- 
loni un po’ incartata. Credo che nel suo animo 
поп le dispiacerebbe un'ipotesi di questo gene- 
re, ma come fa in questa situazione a rompere 
con la destra destra? Una mossa come questa 
provocherebbe una contraddizione fortissima 
all’interno del suo stesso partito, del suo stesso 
governoecon gli alleatiinEuropa». 

E Schlein, lesembraincartata anche lei? 

«Mi pare che il Pd di Schlein abbia finalmente 
capito che muoversi sulla linea di Renzi o Ca- 
lenda portava alla fine. Al suicidio program- 
mato, la morte assistita della sinistra. Dopo di 
che si è messa a insistere su slogan - c'è poco di 
più - che però fanno in qualche modo sperare 
che si possa piano piano organizzare un pro- 
getto politico. Nelle condizioni date, col parti- 
to chesiritrova, ha fatto quel che poteva». 
Pervia del contagio di cui parla, l'Europa ri- 
schiadi perderel'anima? 

«L'anima l'ha già persa. Bisognerà vedere se 
c'é ancora spazio per la politica. Vede, non si 
tratta solo di valori scomparsi, ma della capa- 
cità di farei propri interessi. L'Europa in que- 
sto momento non è in grado di rappresentarli, 
basta vedere i limiti economici, quelli di politi- 
cainternazionale». 

Colpadeisovranismi arrembanti? 
«L'egoismo nazionale ha preso il sopravven- 


to, in mancanza di politiche serie di conver- 
genza che non ci sono state e non hanno ac- 
compagnato l'allargamento, fatto in modo 
sconclusionato. Cosi ognuno va per conto 
suo, e nell’Europa dell’Est le destre la fanno da 
padrone. In più, le guerre supinamente subite 
che massacrano le nostre economie, come sta 
accadendo con quella tedesca, hanno fatto il 
resto. Lasciamo perdere l’anima, ma questa 
Unione non sta facendo il proprio interesse 
materiale. Questo è il punto. La sinistra do- 
vrebberiprendere il bandolo della matassa da 
qui, ma mi pare che non riesca a farlo con mol- 
ta efficacia, anche perché non è unitanemme- 
nosul piano europeo». 

Possono essere l’atlantismo e la difesa 
dell’Ucraina l’unica richiesta per far parte 
del consesso dei partiti responsabili, come 
sta accadendo in parte con Fratelli d’Italia? 
Nonsi rischia di tralasciare altri principi in- 
sormontabili? 

«E logico che sia così perché siamo in guerra e 
in guerra vince sempre questa regola. О di qui 
odilì. Churchill, pervia della guerra, era allea- 
to di Stalin. Tutto questo fa parte del disastro 
europeo, della totale mancanza di una politi- 
ca estera e internazionale efficace, che fa 
tutt'uno con la debolezza del commercio, del- 
la formazione, della ricerca. Per cui l'Occiden- 
te non è l'Europa, ma l'America. Da qui, tutte 
leinevitabili conseguenze». 

A proposito di principi insormontabili, do- 
vrebbero esserlo 1 по al razzismo, all'antise- 
mitismo, alla violenza politica. L’inchiesta 
di Fanpage sulla Gioventù meloniana mostra 
svastiche, insulti antisemiti, desideri di “im- 
palare” la segretaria del Pd. Davvero possia- 
mostare tranquilli? 

«Purtroppo c’è un livello, a volte bestiale, di 
ignoranza. Non ci farei su troppi svolazzi per- 
ché si tratta di episodi che fanno il male di Me- 
loni. Ogni volta che vengono fuori, lei perde 
credibilità in Italia e all’estero. Ma credo che 
in Italia il pericolo obiettivo che rappresenta- 
no sia infinitamente meno grave dei loro fra- 
telli, o dovrei dire “camerati”, tedeschi, o di 
settori molto più forti e diffusi in Francia dove 
l'antisemitismo ha radici ben più profonde 
delle nostre». 

Ecomunque grave? 

«E tutto gravissimo, come ho detto varie volte 
sono fenomeni che andrebbero estirpati a par- 
tire da una buona educazione primaria e se- 
condaria, chemanca completamente». 

Ma cosa dovrebbe fare la leader di un parti- 
to che si ritrova queste parole d’ordine nel 
suo movimento giovanile, quello da cui pro- 
viene e che sovvenziona? 

«Espellere queste persone immediatamente, 
come si fa nei partiti seri quando qualcuno 
esce totalmente dalla linea politica. O da quel- 
lache la premier dichiara essere la linea politi- 
cadi Fratelli d’Italia. Se non li espelle significa 
che vuole rieducarli, e dovrebbe spiegare co- 
me. Oppure che le servono, e questo sarebbe 
più grave». 

Serve una cesura netta? 

«Meloni dovrebbe chiudere le sezioni giovani- 
li in cui sono emerse situazioni di questo tipo, 
punire iresponsabili. Dopo di che sarebbe ridi- 
colo pensare che da questi quattro sciagurati 
vengano pericoli perla democrazia». 

Non teme un ritorno di violenza politica, il 
clima da guerra civile evocato tra l’altro pro- 
prio da Meloni? 

«Non c’è assolutamente alcun ritorno alla 
violenza politica. Nella maggior parte dei 
giovani vedo soprattutto forme di disaffe- 
zione, di allontanamento dalla politica, di 
disimpegno». — 
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Franco Cardini 


L'INTERVISTA 


“Meloni punti sull'Unione confederale 
così può coinvolgere tutte le destre” 


Lo storico: “Non vedo la premier tra Socialisti e Liberali. E poi sono i Popolari a non averla voluta 
Quello di Le Pen è un partito diverso da Fdi. Paradossalmente con Macron sarebbe tutto più facile” 


ono i Popolari 

europei che 
« non hanno vo- 

luto allearsi 
con i Conservatori e ne porte- 
ranno la responsabilità». Lo 
storico Franco Cardini, 83 an- 
ni, trova «naturale che Sociali- 
sti e Liberali restino freddi da- 
vanti al partito di Giorgia Me- 
loni, mentre diversa è la que- 
stione per il centro, chein real- 
tà é un centrodestra simile a 
quello italiano». 
Ppe, Pse e Liberali vogliono 
una maggioranza europea 
senza Conservatori, ma si 
puó eleggere la Commissione 
Von der Leyen senza la destra 
cheavanza in tutta Europa? 
«Certo che si puó, ma bisogna 
vedere se convenga. La logica 
maggioritaria non puó essere 
la sola. Ha ragione Canfora 
quando dice che la democra- 
zia é un'ideologia. Ma se la si 
seguebastalamaggioranza». 
La democrazia, come diceva 
Churchill, é il peggior sistema 
adeccezionedi tutti gli altri? 
«De Gaulle diceva che l'hanno 
inventata gli inglesi ela sanno 
fare bene solo loro, un po' co- 
me il roast beef. Da storico io 
mi limito anotarnei limiti. Ba- 
sarsi solo sui numeri è una 
contraddizione perché la mag- 
gioranza non è mai colta e pre- 
parata. Ormai l'hanno capito 
in tanti, infatti non votano. I 
democratici dovrebbero pre- 
occuparsene e suggerire dei 
correttivi, per esempio consi- 
derando le destre europee in- 
vece di arroccarsi». 
Ilpremier olandese Mark Rut- 
te, prossimo segretario gene- 
rale della Nato, ha detto che i 
Conservatori non sono stati 
coinvolti nella trattativa eu- 
ropea perché molti nella coa- 
lizione di maggioranza tra Po- 
polari, Socialisti e Liberali 
pensano che non possano far- 
ne parte. Come mai? 
«Seil buondì si vede dal matti- 
no nomi come Stoltenberg e 
Rutte non portano bene... I 
conservatori vengano pure 
esclusi. Staremo a vedere co- 
me reagiranno e cosa faran- 
no. In passato Meloni lasciò 
capire che un’alleanza con i 
Popolari non le sarebbe di- 
spiaciuta. D’altra parte la sua 
visione di politica sociale è 
piuttosto di centro. Se parlia- 
mo con logica storica i veri 
estremisti sono i liberisti». 
Come spiega i toni di Meloni, 
che hanno dato l’impressio- 
ne di una sconfitta europea 
dell’Italia? 
«Credo che cominci a capire 
che i nodi vengano al pettine e 
che avere un buonrisultatoelet- 
torale non faciliti la vita. Lei ha 
paura di questa situazione e del- 
le trappole che le tenderanno. 


Hai dei nemici sicuri a sinistra, 
ma non sa su chi può davvero 
contare a destra in Italia ein Eu- 
ropa. Fossi in lei sarei molto pre- 
occupata dei suoi alleati». 

La destra non è così determi- 
nante in Europa come spera- 
va Meloni? 

«Sì, perché in fondo non sta 
esprimendo nulla di interes- 
sante e qualificante rispetto al 
mondo della politica modera- 
ta, in un crepuscolo bigio in 
cui destre e sinistre parlano lin- 
guaggi simili. Sono tutti liberi- 
sti, filoamericani, filoisraelia- 
ni, anti-Brics. Cosa propone la 
destra di veramente originale? 
La vocazione anticomunista? 
Quella antifascista? Niente. 
Meloniè in ascesa, ma nonsi sa- 
le in eterno. Lei è al vertice e 


Medievista 
Lo storico 
Franco Cardini, 
83 anni, 
fiorentino, 
giàmembro 
del consiglio 
d'amministra- 
zione 

della Rai 

e poi 

di Cinecittà 


FRANCESCO RIGATELLI 


66 


Il nazionalismo 
La premier 
è una moderata 


anche se nel suo 
quadro non torna 
la persistente 
simpatia 

per i movimenti 
radicali 

dell'Est Europa 


WTA 


NAZIONALE 


orasiscontra con larealtà». 

E possibile che i toni della pre- 
mier nascano dal calcolo di 
pesare di più se domenica in 
Francia la destra di Le Pen do- 
vesse prevalere? 

«In quel caso Meloni dovrebbe 
dialogarci senza compromet- 
tersi troppo. Un passaggio diffi- 
cile. Paradossalmente Macron, 
con cui ha pessimi rapporti, era 
una strada più facile. Sottoli- 
neo tra l’altro che Macron fa 
una politica sui migranti piùin- 
famediquellaitaliana». 
Quella di Le Pen è una destra 
così diversa? 

«Sì, mabisogna vederlaal gover- 
no. In fondo è questa la scom- 
messa di Macron. Farà veramen- 
teuna politica filorussa una vol- 
taalpotere? Fdi fino aoggièmol- 
to più atlantista, nel solco dei 
conservatori inglesi. Meloni pe- 
ròè accorta e vede che fine stan- 
nofacendoaLondra». 

Il Ppe ha pure una corrente di 
destra, perché non guarda ai 
Conservatori? 

«Il Ppe è liberista e atlantista. 
Al confronto Meloni è una 
moderata, anche se nel suo 
quadro non torna la persisten- 
te simpatia per i movimenti 
radicali della destra di 
quell’area che va dall’Unghe- 
ria alla Slovacchia e alla Polo- 
nia. Lei sente il fascino oscu- 
ro di quel mondo. Nel suo 
Dna non c'è il liberalismo, 
ma il nazionalismo». 

Le destre nazionaliste oltre 
ai Conservatori dovrebbero 
unirsi? 

«Meloni dovrebbe tirare fuori 
il suo vecchio progetto di 
un’Europa confederale per 
coinvolgere i nazionalisti. Io 
nonla vedo tra Liberali e Socia- 
listi, e del resto loro non la vo- 
gliono, per cui deve cercare al- 
tre vie. Una leader che sta vin- 
cendo non può farsi dettare l’a- 
genda o farsi dire di togliere la 
fiammadachiha battuto». 
Alla fine l’Italia avrà un com- 
missario e i Conservatori non 
sarannoin maggioranza? 
«Potrebbe essere un compro- 
messo, malo vedo labile. Popo- 
lari, Liberali e Socialisti faccia- 
no la loro scelta. Se lasciano 
fuori i Conservatori li aiutano 
solo perle prossime elezioni». 
Ultima domanda, Meloni do- 
vrebbe dare un segnale dopo 
i video dei giovani Fdi su neo- 
fascismo e antisemitismo? 
«Lei non ha mai incoraggiato 
questi atteggiamenti e do- 
vrebbe ribadire che sono fuo- 
ri dalla logica del suo partito. 
E indubbio che certi elementi 
le portino voti, ma non é col- 
pasuase guida un partito pie- 
no di imbecilli, ignoranti e 
impolitici. Ognuno porta la 
sua croce». — 
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La sfida del presidente 
Il presidente Emmanuel 
Macron ha sciolto l'Assemblea 
nazionale dopo il voto europeo 


INVIATA A PARIGI 


è una cartina del- 
la Francia che 
ha pubblicato ie- 
ri Le Monde, 
quelle classiche del post ele- 
zioni, coni partiti segnati in 
colori diversi. E dominata 
dal marrone, scelto per rap- 
presentare il 
Rassemble- 
ment National 
di Marine Le 
Pen, con un'ec- 
cezione visto- 
sa: lazona di Pa- 
rigi, punteggia- 
ta di rosso, rosa, giallo - la 
France insoumise аі 
Jean-Luc Mélenchon, i so- 
cialisti, il partito di Macron, 
tutti arrivati prima alle Eu- 
ropee, lì sotto la Tour Eiffel, 
del partito di estrema destra 
che ha vinto le elezioni. Una 
specie di fortino assediato, 
accompagnato da qualche 
altra ridotta in giro per il 
Paese, solo іп corrisponden- 
za delle città: Tolosa, Nan- 
tes, Bordeaux. Perché se c’è 
un dato che le urne dell’8 e 9 
giugno hanno certificato, 
non più speculazione da po- 
litologi ma voti reali nelle 
urne, è la frattura tra città e 
periferie, la Francia della 
grandeur parigina e quella 
profonda che si sente abban- 
donata, il Paese che si prepa- 
ra alle Olimpiadi e alla festo- 
sainvasione di turisti e quel- 
lo che le guarderà dagli 
schermi tv, sentendo tutta 
quell’adrenalina lontana 
mille miglia dalla propria vi- 
ta. La Francia che imperter- 
rita rifiuta Marine Le Pen e 
ilsuo Rassemblement Natio- 
nal, che considera il delfino 
e candidato premier Jordan 
Bardella una graziosa con- 
trofigura per ripulirsi l'im- 


magine – nella capitale, il 
Rn ha preso 18,5 per cento 
dei voti, sesta lista in ordine 
di arrivo - e quella che inve- 
cel'ondadel Кп Ља cavalca- 
taeneé stata travolta, oltre 
il 31 per cento, ponendosi 
una domanda semplice: «Li 
abbiamo provati tutti, per- 
ché non provare pure que- 
Sti?». 

Girando il Paese, parlan- 
do col tassista, con l'edico- 
lante, con il portiere d'alber- 
go, è quello che più spesso 
viene ripetuto, talvolta con 
convinzione, talaltra allar- 


BENOIT TESSIER/POOL VIA AP 


SI LE PEUPLE VOTE, LE PEUPLE GAGNE 


a —— 


ARR 


AS 


Il mondo delle periferie e rurale con Le Pen 
Parigi e le grandi città con Macron e la sinistra 


La grandeur della capitale è assediata 


FRANCESCA SCHIANCHI 


gando le braccia. Un po' il fe- 
nomeno del cosiddetto dég- 
agisme, una sorta di ansia di 
cambiamento continua, via 
unosotto l’altro, fino al pros- 
simo che arriverà presto, 
un’infatuazione momenta- 
nea e poi lo si mette da parte, 
come se i politici fossero in- 
fluencer. Un po’, ed è la radi- 
ce più importante, ragioni 
più profonde: «Un senso di 
ingiustizia e impoverimen- 
to:i piccoli centri rurali han- 
no visto sparire i servizi pub- 
blici, quello che faceva sì 
chela Francia fosse un Paese 


dove vivere bene, sembra 
sgretolarsi», ha spiegato a 
questo giornale il direttore 
di Le Monde, Jéróme Feno- 
glio. Nona caso, a Libération 
che è andata a indagare cosa 
succede nella Loira Atlanti- 
ca-30 centri su 33 della cir- 
coscrizione hanno incorona- 
to Bardella al primo posto – 
alcuni giovani militanti del 
Fronte popolare di sinistra, 
impegnati nel porta a porta 
in vista delle legislative che 
si terranno tra due giorni, 
hanno spiegato la strategia: 
«Dire che il Rn sono fascisti 


IERI IL DIBATTITO TELEVISIVO: “NON POTRÀ FARE IL PREMIER” 


Attal attacca Bardella: “Siete razzisti” 


A un passo dal voto l’estre- 
ma destra francese conti- 
nua a crescere nei sondag- 
gi e ieri sera il candidato 
del Rassemblement Natio- 
nal, Jordan Bardella, haaf- 
frontato in tv quello del 
campo macroniano, il pre- 
mier uscente Gabriel Attal 
e il leader socialista Oli- 
vier Faure. 

Una delle ultime oppor- 
tunità per convincere eli 
elettori poiché la campa- 
gna elettorale è sospesa do- 
mani e durante le votazio- 
ni domenica. I candidati 


non erano riusciti a sferra- 
re alcun colpo decisivo nel 
precedente confronto an- 
datoinonda martedì. 

Nel confronto di ieri se- 
ra, Bardella ha detto di vo- 
lere «unità nazionale», rife- 
rendosi a potenziali mini- 
stri Repubblicani in un ese- 
cutivo da lui guidato. «Dia- 
mo nomi alle posizioni, 
con un governo allargato — 
ha aggiunto —. Ci sono per- 
sone che hanno competen- 
ze, che provengono dalla 
società civile. Ovviamente 
verrà chiamato Eric Ciotti 


(presidente dei Repubbli- 
cani, ndr)». Ha poi ribadito 
chenoncisaranno «soldati 
francesi inviati in Ucraina, 
ma non permetterò che 
l’imperialismo russo assor- 
ba uno Stato alleato come 
l’Ucraina». 

Attal ha accusato il Ras- 
semblement National di es- 
sere razzista e antisemita e 
Bardella di «non potersi di- 
re primo ministro di tutti i 
francesi» per i commenti 
su figure dell’estrema de- 
stra francese. R.E. — 
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dal Paese profondo che si sente abbandonato 


non funziona. Servono altri 
argomenti: la riforma delle 
pensioni, i servizi pubblici, 
le scuole che chiudono, il nu- 
mero dei medici insufficien- 
te». Serve toccare la vita del- 
le persone, portare nella lo- 
ro quotidianità la promessa, 
o la speranza, di un cambia- 
mento positivo. 

«Le città, a cominciare da 
Parigi, vivono nel Ventune- 
simo secolo, con tutte le no- 
vità che ha portato, dai co- 
stumi sessuali all'emancipa- 
zione femminile. Ci sono 
molte altre parti del Paese 
che non si sono ancora adat- 
tate a questi cambiamenti», 
spiega Bernard Guetta, già 
giornalista di primo piano e 
ora eurodeputato proprio 
nel partito del presidente 
Macron. «Quando c’è la fine 
di un ordine antico, e se ne 
deve creare uno nuovo, è na- 
turale provare a rifugiarsi 
nell’autorità e nel passato — 
ad esempio tornare a cerca- 
re le frontiere nazionali». E 
se ci sono stati anni in cui il 
voto al Front National – da 
cui è nato il Rassemblement 
— era una protesta, un modo 
per lanciare un messaggio 
di malcontento, secondo i 
sondaggi Ipsos pubblicati ie- 
ri, il 56 per cento degli inter- 
vistati, tra gli attuali votan- 
ti di Le Pen, dichiara di farlo 
invece oggi «per adesione ai 
valori e alle idee del Rn». 

Nei fortini di Asterix dislo- 
cati qua e là - dove Bardella 


La destra che avanza 
Marine Le Pen è la leader 
del partito di estrema destra 
Rassemblement National 


5,9 
La percentuale 
dei consensi per Le Pen 


a Parigi, contro il 31 
alivello nazionale 


agguanta la doppia cifra ma 
non va molto oltre: Lille 
14,4 per cento, Nantes 11,1, 
Lione 13,5, eafesteggiare so- 
nocentristi e sinistra — a par- 
tire dalla scintillante capita- 
le, si vive una diversa pro- 
spettiva. «In questa città l'e- 
strema destra non ha posto, 
sono lieta che faccia qui il 
suo risultato più modesto», 
haapprofittato di una confe- 
renza stampa su tutt'altro la 
sindacadi Parigi Anne Hidal- 
go per sottolinearlo nei gior- 
niscorsi. A sentire ricercato- 
ri estudiosi di scienze politi- 
che,laragionedi un Rn debo- 
le sulle rive della Senna é da 
ricercarsi soprattutto nella 
composizione della popola- 
zione: alto livello di studi e 
molticittadini di origini afri- 
cane, combinazione solita- 
mente poco ostile all'immi- 
grazione, tema cavallo di 
battaglia di Le Pen e i suoi. 
Nella capitale, alle Europee 
a piazzarsi primo é stato Ra- 
phaél Glucksmann, il 44en- 
ne nuovo volto della sini- 
stra, poteva avere un grande 
avvenire, ma la decisione 
del presidente di tornare al 
voto gli ha lasciato a malape- 
na un'ora di gloria, prima di 
metterlo davanti a una scel- 
ta dolorosa: un matrimonio 
non d'amore ma di necessità 
con la sinistra di Mélenc- 
hon, quel Fronte popolare 
nato in ventiquattr'ore sulla 
spinta del fiato sul collo di 
Bardella. La Francia degli 
ideali europei e dell'acco- 
glienza, quella cosmopolita 
eaperta al mondo cherecita 
con orgoglio il mantra liber- 
té, égalité, fraternité si sente 
sempre piü assediata. Entro 
dieci giorni si capirà se è sta- 
tatravolta. — 
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^I Fronte pop 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


aquando Em- 
manuel Ma- 
« cron è presi- 
dente la Fran- 


cia è caduta nella follia». Non 
usa mezzi termini Emmanuel 
Todd quando parla della situa- 
zione politica del suo Paese. Lo 
storico e antropologo francese, 
conosciuto per aver predetto la 
caduta dell’Unione sovietica 
nel1976, considera un «atto tra- 
sgressivo e isterico» la recente 
decisione presa del capo dello 
Stato di sciogliere l'Assemblea 
nazionale e indire le legislative 
anticipate, cheha «messo l’inte- 
ro Paese nel caos». Nato da una 
famiglia di confessione ebraica 
convertitasi alcattolicesimo du- 
rante la Prima Guerra mondia- 
le, Todd, 73 anni, preferisce 
non sbilanciarsi sull’esito delle 
votazioni: «Brancoliamo tutti 
nella nebbia». 

Signor Todd, Macron in que- 
stabreve campagna elettorale 
continua a mettere il Rassem- 
blement National e la sinistra 
riunitasi nel Nuovo Fronte po- 
polare sullo stesso piano, defi- 
nendoli «estremisti». E d'ac- 
cordo con questa visione? 

«Il presidente pensava chela si- 
nistra non sarebbe stata in gra- 
dodi unirsi perché troppo divi- 
sada conflitti interni, ma nel gi- 
ro i pochi giorni i principali 
partiti di quell'area sono riusci- 
ti a trovare un'intesa. E stata 
una sorpresa per tutti. Ma è 
completamente assurdo fare 
un parallelismo tra il populi- 
smo conservatore, espressione 
cheutilizzo per indicare l’estre- 
ma destra, e la sinistra». 
Quindi i tre principali bloc- 
chi che corrono queste elezio- 
ni sono totalmente diversi l’u- 
no dall’altro? 

«In realtà vedo una somiglian- 
zatrailmacronismoeillepeni- 
smo. Il primo è una sorta di po- 
pulismo dei ricchi, che viene 
dall'alto, con un capo attornia- 
to daunabandadi collaborato- 
ri totalmente disorientati. Il se- 
condo, invece lo conosciamo 
bene: è un partito con pochi mi- 
litanti e un enorme elettorato. 
In entrambi i campi, però, c’è 
l'abbandono del principio di 
uguaglianza, che come ben 
sappiamo é uno dei concetti 
fondamentali della tradizione 
politica francese, insieme alla 
fratellanza ealla libertà». 
Come si esprime questo 
aspetto? 

«Macron rappresentala valoriz- 
zazione del principio di dise- 
guaglianza, che entra in azione 
con una dimensione sociale, 
economica о educativa. Il Ras- 
semblement National, invece, 
sostiene che ci sono persone in- 
feriori ad altre, come ad esem- 
pio gli immigrati, e ha un atteg- 
giamento ambiguo coni france- 
sidioriginestraniera». 
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Leideologie 


Macronismo 

e lepenismo si 
somigliano: hanno 
abbandonato 

il principio 

di eguaglianza 


Le elezioni 


Siamo all'inizio 
diun lungo periodo 
di disordini per la 
società e il sistema 
politico. Le elezioni 
non porteranno 
stabilità 


Il razzismo 

Il Rassemblement 
National 

sostiene 

che ci sono persone 
inferiori ad altre 
come gli immigrati 


— te 


Unproblematotalmente estra- 
neoal NuovoFronte popolare? 
«L'elemento cheha reso possibi- 
le l’unificazione della sinistra è 
proprio l'adesione al principio 
di uguaglianza. Per questo af- 
fermo che il Nuovo Fronte po- 
polarerappresentala vera Fran- 
cia, nonostante la presenza di 
alcuni europeisti idioti al suo in- 
terno. Ma nel gruppo c’è anche 
La France Insoumise, che alla 
base è una formazione euroscet- 
tica senza però essere militan- 
te. Il suo leader, Jean-Luc Mél- 
enchoné più un patriota che un 
europeista». 

Ma trai partiti di sinistra che 
si sono alleati restano delle 
fratture evidenti. 

«Nella sinistra c'è disordine 
perché rappresenta la vecchia 
cultura francese. I media rac- 
contanole divisioni interne, so- 


olare è 
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il Paese vero 
Mélenchon più affidabile di Le Pen” 


Lo storico che aveva predetto la caduta dell’Urss: “Macron ha gettato la Francia nel caos 
Quasi un colpo di Stato sciogliere l'Assemblea. Fasullo il filosemitismo della destra” 


Il Nuovo Fronte popolare è sceso in piazza in Francia per manifestare contro l'avanzata dell'estrema destra 


prattutto ne La France Insou- 
mise, gli attacchi contro 
Jean-Luc Mélenchon e gli sba- 
gli fatti. Invece non si parla 
mai della straordinaria disci- 
plina del Rassemblement Na- 
tional, dove i deputati sembra- 
nodegli automi, mentrein pas- 
sato i macronisti sono stati de- 
scritti come dei playmobil». 

Su questa breve campagna 
elettorale è piombato anche 
l'antisemitismo. Che effetto 
le fa vedere La France Insou- 
mise sotto attacco e il Rassem- 
blement National difendere 
la popolazione ebraica? 
«L'antisemitismo eil filosemiti- 
smo hanno un punto in comu- 
ne: si interessano troppo agli 
ebrei. Da una parte c'é chi dice 
che sono persone malvagie, 
mentre dall'altrasi dà la priori- 
tà alla loro difesa fino a quan- 


REVOCATO IL SOSTEGNO AL CANDIDATO PERI POST DISELANNIFA 


Tweetantisemiti,la gauche scarica Belkadi 


La France Insoumise (10), 
il partito della gauche radi- 
cale che aderisce alla coali- 
zione ^Nouveau Front Po- 
pulaire" in vista delle ele- 
zioni politiche francesi del 
30 giugno e del 7 luglio, ha 
annunciato ieri la revoca 
del suo appoggio a un can- 
didato, Reda Belkadi, per 
una serie di tweet antisemi- 
ti scritti in passato. 

«Il comitato elettorale 
della France Insoumise é 
stato informato di tweet 
di carattere antisemita 
pubblicati sei anni fa da 


Reda Belkadi 


un nostro candidato alle 
elezioni politiche», Reda 
Belkadi, nel primo colle- 


gio di Loir-et-Cher, sottoli- 
nea Lfi, aggiungendo che' 
«dopo verifiche é stato os- 
servato che il candidato 
ha effettivamente violato 
la Carta» anti-discrimina- 
zioni del partito. 

La formazione di estrema 
sinistra annuncia quindi 
«l'immediato ritiro dell'in- 
vestitura al signor Belkadi» 
esirivolgea un comitato in- 
terno perilrispetto dei prin- 
cipi «per ottenere la sua 
espulsione immediata dalla 
France Insoumise». R.E. — 
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OPHE ARCHAMBAU AFD 


do non si scopre che sono per- 
sone normali. E a quel punto si 
rimane delusi. Il filosemitismo 
è quindi una minaccia poten- 
ziale. Questa campagna di de- 
nuncia contro La France Insou- 
mise mi ha scioccato, perché 
abbiamo assistito a quella che 
chiamerei una furia filosemi- 
ta. Vedere quelle forze di de- 
stra e di estrema destra diven- 
tare ossessionate dalla difesa 
degli ebrei è molto strano». 

Lei quindi non crede al cambio 
di rotta del partito di Marine Le 
Pen, che quando era guidato 
dal padre Jean-Marie aveva 
una chiara linea antisemita? 
«Diciamo che se la Wehrmacht 
dovessetornarea Parigi preferi- 
rei nascondermia casa di un mi- 
litante de La France Insoumise 
che essere ospitato da uno del 
Rassemblement National». 
Pensa che non ci sia questo 
problemainFrancia? 

«Nel Paese esiste una minaccia 
antisemita, ad esempio nelle 
banlieue, non certo tra le fila de 
La France Insoumise. Tuttavia, 
riconosco che qualchemembro 
del partito ha detto delle scioc- 
chezze dopo l’attacco del 7 otto- 
bredi Hamasalsraele». 

Che scenario prevede per la 
Francia post-elezioni? 
«Siamo all’inizio di un lungo 
periodo di disordini per la so- 
cietà e il sistema politico fran- 
cese. Lo scioglimento dell’As- 
semblea nazionale rappresen- 
ta un colpo di Stato a metà: le 
regole istituzionali sono state 
rispettate, ma le tempistiche 
decise per organizzare le legi- 
slative sono troppo ristrette. 
C'è stata quindi l'intenzione di 
creare del caos. E non sarà cer- 
to il risultato delle prossime 
elezioni a portare stabilità».— 
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oscomparso Daniel Pa- 
trick Moynihan, gran- 
de erudito e senatore 
del Partito democrati- 
co, nel 1983 scrisse che «ognu- 
nohadiritto alle proprie opinio- 
ni, ma non ai propri fatti». Oggi 
quelli ci sembrano tempi inno- 
centi, molto più semplici, l'epo- 
саіпсш іп America le grandi re- 
ti televisive servivano tutta la 
nazione e sui fatti di solito si 
concordava, anche se non in 
modoinviolabile. 

Oggi, con la frammentazione 
elapoliticizzazio- 
ne dei media, con 
notiziari e infor- 
mazionediventa- 
ti beni social, in 
verità chiunque 
può credere ai 

| propri fatti. Se si 
ascoltano la Tribù Trump e la 
Tribù Biden, può sembrare qua- 
si di non essere soltanto al co- 
spetto di mondi diversi, ma di 
universi diversi. 

Il modo prevalente di catego- 
rizzare le tribù nemiche è in ba- 
seallearee geografiche: la Tribù 
Biden vive lungo le coste dell’A- 
merica, in Stati come New York, 
Massachusetts e California, 
mentre la Tribù Trump vive nel- 
la cosiddetta area di sorvolo, gli 
Stati sorvolati dalle élite delle co- 
ste quando devono andare da 
unaall’altra. 

In verità, questa non è una 
mappatura del tutto affidabile 
delle tribù, perché nella overfly- 
ing area ci sono grandi città co- 
me Chicago e Atlanta abitate da 
chi fa parte della Tribù Biden, e 
non si può fare a meno di consi- 
derare anche il paradosso per 
cui lo stesso Donald Trump è un 
newyorchese che risiede ormai 
sulle coste della Florida. Di con- 
seguenza, è indispensabile te- 
nercontoanche delle discrepan- 
zedal punto divista del livello di 
istruzione e delle opinioni che si 
hanno del mondo. 

LaTribù Trump ha molte me- 
no probabilità di avere alle 


spalle studi universitari e di 
possedere un passaporto: que- 
sto l’ha resa quanto mai diffi- 
dente nei confronti delle élite 
colte che vivono sulle coste de- 
gli Stati Uniti e del sistema poli- 
tico ed economico che si crede 
rappresentino e da cui tragga- 
no benefici. Oltretutto, questo 
amplifica presso quella tribù il 
messaggio "America's First" di 
Trump, perché molti considera- 
no gli stranieri ingrati e poten- 
zialmente ostili, invece di po- 
tenzialialleatie partner. 

Ecco unaltro paradosso: colo- 
ro che aderiscono alla Tribù 


PRIMO PIANO 


GLI STATI UNITI VERSO IL VOTO 


La tribù Trump, rurale, senza laurea e passaporto 
e quella di Biden, che vive sulle coste, guarda fuori 


Mondi che si informano su media diversi e si odiano 


Scontro ideologico, dove l'economia non conta più 


BILLEMMOTT 


Trumphanno maggiori probabi- 
lità di aver prestato servizio 
nell’esercito degli Stati Uniti, per- 
chédi estrazione sociale più umi- 
lee perlopiù originari degli Stati 
interni. E verosimile anche che 
molti di loro siano stati militari e 
abbiano viaggiato all’estero, as- 
segnati a basi oltreoceano, о che 
abbiano addirittura combattuto 
in guerre in altri continenti. Nel 
complesso, comunque, tutto 
questorende gli appartenenti al- 
la Tribù Trumpchesonostati mi- 
litari sospettosi nei confronti del- 
le intenzioni e dell’affidabilità 
dei Paesistranieri. 


Anchela Tribù Biden ha i suoi 
paradossi. Con i suoi 81 anni, il 
presidente Joe Biden è il candi- 
dato più anziano dei tempi mo- 
derni a correre in una elezione 
perla presidenza. Eppure, la Tri- 
bùBidenèin genere più giovane 
rispetto alla Tribù Trump, e que- 
storende i suoi affiliati più aloro 
agio con alcune novità sociali 
quali il matrimonio tra persone 
dellostessosesso. 

In entrambe le tribù vi sono 
gruppi con opinioni considera- 
te dagli altri estremiste. Della 
Tribù Trump fanno parte molti 
cristiani evangelici - che di soli- 


PROFILO BASSO, MA C'È LEI DIETRO LA RISALITA DEL TYCOON 


Susie Wiles, Іа superconsigliera di Donald 


Susie Wiles, personaggio 
poco conosciuto soprattut- 
to per il basso profilo che 
mantiene, non è solo uno 
dei consiglieri senior di 
Donald Trump. E la sua 
consigliera più importan- 
te. E di fatto la sua respon- 
sabile della campagna, es- 
senzialmente il capo del 
suo staff negli ultimi tre 
anni. E una delle ragioni 
per cui Trump éil candida- 
to dei repubblicani e Ron 
DeSantis no. Ed è uno dei 
motivi per cui l’attuale 
operazione del tycoon ha 


Susie Wiles, 67 anni 


ottenuto il merito di esse- 
re più professionale rispet- 
to ai suoi antecedenti irri- 
tabili e mediocri. Ed è lei 


una delle ragioni principa- 
li per cui Trump ha la pos- 
sibilità di essere eletto di 
nuovo, nonostante la scon- 
fitta del 2020, l'insurrezio- 
ne del 2021, le sconfitte 
del suo partito alle elezio- 
ni di medio termine del 
2022, le accuse penali del 
2023 e il processo (o i pro- 
cessi) del 2024. "L’ex presi- 
dente - dicono gli osserva- 
tori - è potenzialmente un 
futuro presidente. E que- 
sto è grazie a lui. Ma è an- 
che grazie a lei». — 
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to vivono nella flyover area e 
hanno opinioni alquanto inte- 
graliste rispetto alle tematiche 
sociali, ma anche al corso della 
Storia mondiale — e questo au- 
menta le probabilità che siano 
forti sostenitori di Israele, Pae- 
se considerato il custode delle 
terre della Bibbia. Della Tribù 
Biden fanno parte persone che 
si autodefiniscono esplicita- 
mente progressiste, originarie 
perlopiù delle città lungo le co- 
ste, favorevoli agli interventi 
del governo volti a ridurre le di- 
sparità di reddito, critiche nei 
confronti del comportamento 
dell’esercitoisraeliano a Gaza. 

In definitiva, comunque, a di- 
stinguere maggiormente la Tri- 
bùBidenela Tribù Trumpè qual- 
cosa che avrebbe fatto inorridi- 
re il senatore Moynihan: credo- 
noinuna serie alquanto diversa 
di “fatti” e si informano da mez- 
zi di informazione assai diversi. 
Ladifferenzaé quantomai cospi- 
cua in due ambiti che saranno 
fondamentali ai fini delle elezio- 
ni di novembre: se le elezioni 
perla presidenza del 2020 sono 
state irreprensibili о sono state 
“rubate” da Biden; e se l'econo- 
mia americana sta offrendo una 
crescitasolida in termini di posti 
di lavoro e di redditi della gente 
comuneono. 

La differenza relativa ai “fat- 
ti” delleelezioni èla più irrisolvi- 
bile. Fox Newse altri media con- 
servatori hanno continuato ad 
appoggiare l'affermazione di 
Trump secondo cui egli fu de- 
fraudato della vittoria, così che 


W. d OMBRENNER 


Iduellanti 

Asinistra, Joe Biden, classe 
1942. Qui sopra Donald 
Trump, nato nel 1946 


Milioni di americani 
che hanno seguito 


il dibattito di questa 
notte fra Biden e Trump 


Biden ela sua tribü risultano es- 
sereuna veraminaccia perla de- 
mocrazia americana. La man- 
canza di qualsiasi prova a sup- 
porto di questa affermazione 
sembra non fare altro che ali- 
mentare la teoria del complotto, 
e ciò rende più difficile per Bi- 
den controbattere che, semmai, 
sarebbe l’elezione di Trump - 
l’insurrezionalista del 6 gennaio 
2021 -arischiaredi porre fine al- 
lo stato di diritto e perfino alla 
democrazia degli Stati Uniti. 

L'economia dovrebbe essere 
un terreno piü facile per la Tri- 
bù Biden, perché i fatti riguar- 
danti gli ultimi quattro anni so- 
no piü chiari: durante l'Ammi- 
nistrazione Biden sono stati 
creati quindici milioni di nuovi 
posti di lavoro eisalari sono au- 
mentati. Peccato cheleelezioni 
abbianoa che vedere con il futu- 
ro, non con il passato, e riguar- 
dino il fatto di sapere se il Paese 
e i vari membri delle tribù di- 
venteranno piü ricchi nei pros- 
simiquattroanniono. 

Sesicercadiusarequestaana- 
lisi di un'America polarizzata 
tra due tribù, c'è nondimeno 
una complicazione importante 
eteoricamentedecisiva di cui te- 
ner conto. Al momento, infatti, 
esiste anche una terza tribù. Si 
tratta di quella che chi si occupa 
di sondaggi di opinione defini- 
sce dei “double-hater”: i moltis- 
simi che, lungo lecoste onell’en- 
troterra del Paese, negli atenei о 
nelle fabbriche, disprezzano en- 
trambii candidati epensano che 
nessuno dei due dovrebbe corre- 
reperlapresidenza. 

Questa, forse, è la prima ele- 
zione perla presidenza della Sto- 
riaincuilamaggioranza degli in- 
tervistati afferma cheentrambi i 
candidati sonoinadatti alla cari- 
ca di presidente. Il 5 novembre, 
potrebberoessere proprio idou- 
ble-hater a decidere l’esito delle 
urne, scegliendo il candidato 
chedisprezzano meno. — 

Traduzione di Anna Bissanti 
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con elettori senza fissa dimora” 


Il politologo: “Il blocco trumpiano è più compatto, fra idem ci sono almeno quattro anime 
Donald rappresenta un pericolo per la democrazia, mina l'equilibrio fra i diversi poteri” 


FRANCESCO SEMPRINI 

NEWYORK 
America è 
ancora pro- 

« fondamen- 
te polariz- 


zata dal punto di vista politi- 
coe sociale, ma ci sono fram- 
mentazioni e divisioni in se- 
no alle stesse compagini, mi 
riferisco in particolare ai de- 
mocratici che sono animati 
da spaccature interne e dove 
ognuno è in cerca della pro- 
pria tribü». L'analisi é di Moi- 
ses Naim, esperto del Carne- 
gie Endowment for Interna- 
tional Peace, secondocui que- 
sto fenomeno potrebbe age- 
volare Donald Trump, con un 
conseguente indebolimento 
della democrazia americana. 
Quattro anni fa di questi 
tempi eravamo in piena pan- 
demia ed era appena scop- 
piato il caso di George 
Floyd. L'America si riscopri- 
va ostaggio di una profonda 
spaccatura interna e di una 
forte polarizzazione politi- 
ca. Oggi è ancora così? 
«Senza dubbio è ancora così, 
c’è una netta spaccatura che 
appare per certi veri insana- 
bile e una fortissima polariz- 
zazione del pensiero politico 
e delle istanze sociali. A que- 
sto però si deve aggiungere 
un ulteriore elemento che 
rende la situazione ancora 
più complicata». 

Di che cosasi tratta? 

«Ci sono divisioni nelle divi- 
sioni, non c’è più una visione 
in bianco o nero come poteva 
essere quattro anni fa, c’è 
bianco, c’è nero, c’è grigio, 
c’è verde, c’è blu. Ognuno si 
cerca il suo gruppo di riferi- 
mento, il suo simile, la sua tri- 
bù. La polarizzazione in real- 
tà è sempre esistita, adesso pe- 
rò siamo arrivati a livelli mai 
visti prima e per di più con 
una pronunciata frammenta- 
zione interna». 

Che cosa c’è all’origine di 
tutto questo? 

«Credo che in buona parte la 
responsabilità sia dei social 
network. Qualsiasi individuo 
ormai può prendere un micro- 
fono in mano, entrare in una 
delle tante piattaforme pre- 
senti in rete e diventare un in- 
fluencer politico (almeno 
questa è la presunzione) in 
grado di alimentare spinte 
centrifughe e in alcuni casi 
rancore se non odio». 

Quindi intende dire che an- 
che all’interno del movimen- 
to trumpiano o trumpista ci 
sono divisioni? 

«In realtà il pianeta Trump in 
termini di sostegno elettorale 
è molto più monolitico di 
quello che si pensi. Io mi rife- 
rivo in particolare ai demo- 
cratici, trai quali cisono spac- 
cature importantissime tra i 
cosiddetti progressisti, libe- 
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InAmerica ormai vota soltanto la metà degli aventi diritto 


ral, moderati e Dem tradizio- 
nali. E questo lo si sta veden- 
do nel corso delle primarie 
per il rinnovo di alcuni seggi 
alla Camera, dove si danno 
battaglia come, se non più, di 
quanto avvenga tra candidati 
degli opposti schieramenti. 
Nel partito si vedono crepe 
preoccupanti». 

Questo come può influire 
sul voto di novembre? 

«Non è chiaro ancora. Da qui 
anovembre passa un’eternità 
come hanno dimostrato già 
in passato le dinamiche tem- 
pistiche delle presidenziali. E 
molto difficile pronosticare 
ora effetti e sortite del voto fi- 
nale. Tradizionalmente i ri- 
sultati sono figli dell'aggrega- 
zione di molti fattori differen- 
ti che finiscono per indirizza- 
re i votanti verso l'uno o l'al- 


tro candidato. Nel partito ci 
sono delusi e frustrati, ad 
esempio, che non sanno dove 
andare, sono “politically ho- 
meless”, senza una casa politi- 
ca, senza un punto di riferi- 
mento, che non si rispecchia- 
noin nessun profilo». 

Nel dibattito di ieri si è cerca- 
to di sanare questa tenden- 
za? 

«E chiaro che la strategia di 
entrambi decisa alla vigilia 
assieme alle rispettive squa- 
dreéstata di non fare uno sba- 
glio catastrofico. Il tentativo 
in questo primo dibattito di 
Usa 2024, al netto che sia riu- 
scito o no, é stato effettuare 
un bilancio ponderato tra cau- 
tela e giusto piglio nel con- 
fronto. Niente di più». 
Quanto pesa questo dibatti- 
to nella corsa elettorale? 


La spaccatura 


La polarizzazione 
in realtà é sempre 
esistita, adesso 
peró siamo arrivati 
a livelli mai visti 
prima 


Crepe democratiche 


Il partito di Biden 

é diviso tra 
progressisti, liberal, 
moderati e Dem 
tradizionali. Sono 
crepe preoccupanti 


Inuovi media 


Ciò che accade 
sui social dopo 
il dibattito 
rischia 

di distorcerne 
la percezione 


IL SENATO È IL PIÙ ANZIANO DI SEMPRE, DUE TERZI OLTRE I 60 ANNI 


La gerontocrazia anche al Congresso 


Trump o Biden saranno co- 
munquei presidenti più an- 
ziani della storia america- 
na. Ma non è tutto, gli Usa 
hanno la seconda Camera 
dei rappresentanti più vec- 
chia della storia (dopo il 
2020-2022) e il Senato più 
datato: beni due terzi dei 
senatori sono Baby Boo- 
mer, cioè persone nate tra 
il 1945 eil 1964, ormai tut- 
ti ultrasessantenni. Non so- 
lo la distribuzione per età 
dei politici statunitensi é 
un’anomalia rispetto al 
passato, ma gli Stati Uniti 


Il senatore Grassley, 90 anni 


contano anche i politici 
piü anziani di qualsiasi de- 
mocrazia sviluppata. E 
non solo i politici, ma an- 


che gli elettori: nel 2024 
compiranno 65 anni piü 
americani che mai, men- 
trei macro trend demogra- 
fici vanno tutti verso quel- 
la direzione. Se a questo si 
unisceil fatto che oltre al'e- 
tà si nutrono perplessità 
sui contenuti dei program- 
midei due canditati, secon- 
do alcuni, qualunque sarà 
l'esito del voto, l'America 
è destinata a perdere, per- 
ché la politica non tiene in 
considerazione le nuove 
generazioni. F.SEM.— 
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«Il peso è circoscritto, sia per 
il fatto che il confronto è lon- 
tano dal voto sia per il fatto 
che precede le Convention. Е’ 
la gaffe clamorosa o lo scivo- 
loneafarela differenza». 
Crede davvero chese Trump 
dovesse vincerela democra- 
ziasarebbe in pericolo? 

“Sì, luistesso lo ha detto elo ri- 
pete costantemente. La demo- 
crazia non è solo andare a vo- 
tare ogni quattro anni, la de- 
mocrazia è in pericolo anche 
se si tenta di diluire i poteri e 
le istituzioni che sono a garan- 
zia dei diritti e del regolare 
svolgimento della vita politi- 
cae sociale del Paese. E in pe- 
ricolo se si prendono derive 
che portano a una concentra- 
zione dei poteri. I padri fonda- 
torinelredigerela Carta costi- 
tutiva hanno mostrato gran- 
de sensibilità, in particolare, 
sui diritti e nello stabilire ga- 
ranzie per le leggi che tutela- 
no la democrazia. Questi so- 
no aspetti rilevanti tanto 
quanto il voto espresso per 
eleggereun presidente, e per- 
tanto sono inviolabili». 

I social possono essere una 
minaccia per il regolare cor- 
so delle elezioni? 

«Senza dubbio. Faccio un 
esempio relativo al dibattito, 
oltre all'audience televisiva, 
è ciò che accade sui social do- 
po che rischia di distorcerne 
la percezione. Decine di altri 
milioni di americani infatti 
vedranno frammenti del con- 
fronto nella forma di clip You- 
Tube, reel Instagram, video 
Tik Tok dove i dettagli diven- 
tano meme, mantra e tormen- 
toni, andando ad amplificare 
l’effetto che producono e di- 
pingendo una realtà paralle- 
la rispetto ai reali contenuti 
del dibattito stesso. E questo 
è una delle cose più facili, ci 
sono poi strumenti come l’in- 
telligenza artificiale che nel- 
le mani sbagliate possono 
causare danni enormi». 

Con due conflitti importanti 
in corso ritiene che la scelta 
del presidente possa essere 
determinante per cambiar- 
neilcorso? 

«Trump ha già detto che da 
presidente risolverebbe il 
“problema Ucraina" in48 оге 
e, anche se non l’ha detto chia- 
ramente, farebbe il gioco dei 
russi. Joe Biden sta gestendo i 
conflitti in maniera comples- 
sa, difficile da capire a volte, 
ma non c’è altro modo. In 
ogni caso si dovrà arrivare a 
un negoziatoin entrambi i ca- 
si, sebbene Benjamin Neta- 
nyahu, checrea malumori an- 
chea Washington tra i demo- 
cratici, speri inuna vittoria di 
Trump anche in funzione dei 
suoi problemi interni. In que- 
sto casol'ipotesi di una tratta- 
tivarisulterebbe minata». — 
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Passo indietro di Flaminia Pace ed Elisa Segnini, coinvolte nell'inchiesta di Fanpage po паа 


Cori e insulti antisemiti 
dimissioni d 
“Vorrei Schlein impalata” ; 


ROMA 
uona la seconda. Il 
nuovo episodio di 
«Gioventù melonia- 
na», l'inchiesta di Fan- 
page sul movimento giovanile 
di Fratelli d’Italia, scatena un 
terremotopoliticoe porta ai pas- 
si indietro di due giovani coin- 
volte. Sono Flaminia Pace, re- 
sponsabile del circolo pinciano 
di Gioventù nazionale, ed Elisa 
Segnini, caposegreteria della de- 
putata Ylenia Lucaselli. Nei 9 mi- 
nuti di video si ascoltano insulti 
antisemiti, razzisti, esaltazioni 
delnazismo. Pacevieneregistra- 
ta mentre si beffa di Ester Mieli, 
senatrice di FdI, difesa in pubbli- 
co e derisa in privato. «La cosa 
più bella – dice a un certo punto 
—è stata ieri a prendersi peril cu- 
lo sulle svastiche e poi io che ho 
fatto il comunicato in solidarie- 
tàaEster Mieli...». 

Le opposizioni condannano, 
mentre dentro Fratelli d'Italia 
emergonosensibilità diverse. Di 
«frasiinaccettabili» parla il presi- 
dente del Senato Ignazio La Rus- 
sa. PerFabio Rampelli, invece, il 
partito è stato fin troppo tenero: 
«Io i giovani razzisti li cacciavo 


Beffa alla senatrice 
Ester Mieli 
difesa in pubblico 
e derisa in privato 


convintamente». Dalla maggio- 
ranza arriva anche la voce del 
leader leghista Matteo Salvini: 
«Nonsi puòlasciare nessuno spa- 
zio all’antisemitismo» avverte. 
Pd e Avs chiedono al ministro 
dell’Interno Piantedosi di inter- 
venire: «E un’organizzazione 
neofascista, va sciolta», con i 
demcheattaccanosu tuttii fron- 
ti per condannare le minacce a 
Elly Schleinchequalcuno sogna 
di vedere «impalata». 

Arimetterci in prima persona 
è Elisa Segnini. Si è dimessa. 
«Nonhomaismessodi essere raz- 
zista e fascista» rivendica nelle 
immagini registrate da Fanpage. 
Dove commenta ancheil caso di 
Ilaria Salis: «Vado apposta a Bu- 
dapest a fare festa. Dico a Orban 
che devemarcirein galera coi to- 
pieiratti che le mangiano i pie- 
di». Dalla videoinchiesta emer- 
ge anche il volto di Ilaria Partipi- 
lo, presidente provincialedi Gio- 
venti nazionale a Bari. Lei parla 
di «ebrei infami», condivide foto 
di svastiche e croci celtiche dise- 
gnate all'università, definisce 
«menomate» le persone affette 
dasindromediDown. 

«Sono delusa dai nostri giova- 
ni», ammette la presidente della 
commissione Antimafia Chiara 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


uando è stato presi- 
dente della comu- 
nità ebraica roma- 
na, Riccardo Pacifi- 
ci ha avuto Ester Mieli co- 
me portavoce, e oggi, da vi- 
ce presidente dell'Euro- 
pean Jewish Association, 
dice di «non essere sorpre- 
so dall'atteggiamento no- 
stalgico di una parte mino- 
ritaria dei gruppi giovanili 
della destra, sappiamo be- 
nechecerti sentimenti non 
sono del tutto sopiti. Mi sor- 
prenderebbe se non ci fos- 
se stata una condanna del- 
la leadership che invece é 
stata netta». 
Eppure la premier Giorgia 
Meloni non ha commenta- 
to la vicenda, cosi come 
non aveva detto nulla di 
PaoloSignorelli, il portavo- 
ce del ministro Lollobrigi- 
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entro Fdl 


Colosimo, peranniorganizzatri- 
ce di Atreju. Di fronte a queste 
immagini Giovanni Donzelli, re- 
sponsabile organizzazione di 
FdI, ribadisce che nel partito 
nonc'é «nessuno spazio per raz- 
zisti, estremisti e antisemiti). 
Poi, però, se la prende con la 
giornalista infiltrata di Fanpage: 
«А questiragazzi qualcuno ha in- 
segnatocheinnome della carrie- 
rasi puó tradire e mentire a chi 
per mesi hai definito amico. 
Questae infamia». 

Flaminia Расе, da parte sua, si 
è dimessa dal Consiglionaziona- 
ledeigiovani. Unorgano consul- 
tivo rappresentativo delle varie 
realtàassociative. Lei erainquo- 
ta FdI, come figura di spicco di 
Gioventùnazionale. Di fronte al- 
le immagini mostrate da Fanpa- 
ge, già dieci giorni fa, il Consi- 
glio l'ha invitata a farsi da parte. 
Leiloha fatto, con unalettera da- 
tata 21 giugno. Non ieri e non 
per quanto emerso dalla secon- 
da puntata dell’inchiesta. Allon- 
tanata per impulso del Consi- 
glio stesso, che ha «preso le di- 
stanze dalla gravissima condot- 
ta» di Pace. Una precisazione 
che dà un altro senso alle parole 


Il nuovo video 
SuFanpage seconda puntata 
delreportage sui Giovanidi 
Fratelli d'Italia: 9 minuti di cori 
einsulti antisemiti erazzisti 


delcapogruppo diFdI allaCame- 
ra Tommaso Foti. «Da noi chi 
sbaglia paga», assicura. Ma il 
partito peroranon l’ha sanziona- 
tané allontanata. Lo nota anche 
il vicepresidente della Camera 
Rampelli. Lui, giura, non avreb- 
be usato i guanti bianchi: «Chi 
sbaglia paga e deve essere mes- 
so alla porta. E il partito che de- 
ve “dimetterli”. Da segretario 
del Fronte della gioventù di Ro- 
ma nei lontani anni'80 cacciavo 
ragazzi convintamente razzi- 
sti». Ancheil presidente della Co- 
munità ebraica di Roma Victor 
Fadlun condanna «le immagini 
vergognose dirazzismo e antise- 
mitismo» e chiede «provvedi- 
menti adeguati». 

Per tutto il giorno da Е! pio- 
vono comunicati di solidarietà 


гад | 
Riccardo Pacifici 
“Ignoranti, parlerei coni loro genitori 


Ma mi fa più paura l'odio a sinistra" 


L'ex presidente della Comunità ebraica romana: ок Іа condanna di Fdi 


da che faceva commenti an- 
tisemiti al telefono con Dia- 
bolik. 

«Io esprimo la mia opinione 
personale e lascio ai leader 
dell’ebraismo italiano e ro- 
mano dare il punto di vista 
ufficiale, però la posizione 
di Fratelli d’Italia è chiara, 
vedo che alcuni di questi ra- 
gazzi di Gioventù nazionale 
si stanno dimettendo e i diri- 
genti apicali, che ringrazio, 
si sono espressi, da Donzelli 
a Malan, da Crosetto a La 
Russa, c'è imbarazzo ma la 
condanna è unanime». 

A proposito di nostalgici, 
forse seil presidente del Se- 
nato non si vantasse di ave- 
re i busti di Mussolini a ca- 
sasarebbe meglio... 

«La Russa è stato oggetto di 
critiche per questa storia, 
ma conosco i suoi sentimen- 
ti e i legami della sua fami- 
glia conla comunità ebraica 


di Milano e con il presidente 
Meghnagi.Iosono pronto al- 
tre cento volte a dire al presi- 
dente del Senato che tenere 
unbusto di Mussolini non ha 
alcun senso, ma i pericoli so- 
no altri. Le posso fare tantis- 
simiesempicalzanti a destra 
easinistra». 
Dovevuolearrivare? 

«La simbologia e quello che 
ho visto sono da condannare 
senza esitazione, ma l’igno- 
ranza di quattro deficienti di 
Gioventù nazionale, peral- 
tro confinati in un sistema di 
leggi costruite ad hoc, mi fa 
meno paura del rischio di so- 
pravvivenza dello Stato di 
Israele e l’odio antiebraico a 
prescindere che vedo a sini- 
stra. E normale che io debba 
andarein giro соп Ја scorta a 
causa di minacce serie cheri- 
cevo? Ci si scandalizza per 
gli atteggiamenti nostalgici, 
ma nessuno è turbato dal pe- 


onale, il movi 


Tra le attività dei giova 
di Fratelli d'Italia 


Elisa Segnini, excaposegreteria 
della deputata Ylenia Lucaselli 


aEsterMieli, così comedalle op- 
posizioni. Che però criticano di 
Meloni. Il segretario di + Euro- 
paRiccardo Magi prende atto di 
un«sottobosco di omofobia, raz- 
zismo, antisemitismo, nostalgia 


ricolo di incolumità fisica 
che qualunque cittadino o 
studente di religione ebraica 
vive costantemente a causa 
di una campagna di odio che 
monta a sinistra, compresa 
quella ^moderata"». 

Quindi secondo lei c'é un 
problema di antisemitismo 
asinistra? 

«Sarebbe utile cominciare a 
riflette su questo. Come di- 
ceva il presidente Giorgio 
Napolitano l’antisionismo è 
la forma moderna dell’anti- 
semitismo. Penso ai silenzi 
che ho avvertito dai leader 
della sinistra – per ovvi mo- 
tivi elettorali – quando agli 
ebrei non è stata garantita 
l’incolumità nelle universi- 
tà, alle manifestazioni per 
la giornata contro la violen- 
za alle donne o al Gay Pride. 
Personalmente l’ho vissuto 
come un tradimento, anche 
perl'incapacità di indignar- 


ovimento giovanile di Раг 


Ester Mieli, senatrice 
di Fratelli d'Italia 


per Mussolini e simpatie per Hi- 
tler. Il silenzio assordante di 
Giorgia Meloni da adesso diven- 
ta assenso». Il Pd punta il dito 
contro un passaggio in cui si sen- 
te un militante che parla così di 


scopria 
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Elly Schlein: «Se potessi vederla 
impalata lo farei molto volentie- 
ri». La premier, dicono dal Naza- 
reno, «non può far finta di nulla 
di fronte alla violenza verbale». 
Il presidente del Pd Stefano Bo- 
naccini chiede a Meloni di con- 
dannare le minacce a Schlein: 
«Mi chiedo come sia possibile 
chenontrovi mododi denuncia- 
rele aberranti parole rivolte alla 
alla segretaria del Pd». PerFran- 
cesco Boccia, «di fronte a Don- 
zelli che non riesce nemmeno a 
pronunciare la parola “fasci- 
smo?” il silenzio di Meloni è sem- 
pre più preoccupante». Giusep- 
pe Conte, leader del M5s, vede 
«la responsabilità dei vertici di 
FdI»edice: «Vannoripulite lese- 
zioni». А.ВКА. — 
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si da parte di alcuni politici 
che sono andati nella Stri- 
scia Gaza senza aver mai 
chiesto la liberazione degli 
ostaggi. Al mio amico Nico- 
la Zingaretti, a Fratoianni, 
Bonelli e Schlein vorrei chie- 
dere di prendere per le orec- 
chie — in senso di rimprove- 
ro-iragazzi che li hanno vo- 
tati e che non conoscono la 
storia, che urlano in piazza 
“Palestina sarà libera dal 
fiume al mare” e non sanno 
cosa sia il sionismo. Esiste 
un tema di ignoranza tra i 
giovani che sfocia nell’anti- 
semitismo, sia a destra sia a 
sinistra». 

Ecco, la riporto a destra. 
Non è curioso che nessuno 
si fosse accorto dei valori di 
questi giovani di Gioventù 
nazionale pur collaboran- 
do loro con alcuni parla- 
mentari di Fratelli d’Italia? 
«Le persone se non le cono- 
sci nell’intimo non puoi sape- 
re cosa pensano davvero. Io, 
da padre, vorrei poterincon- 
trare i genitori di questi ra- 
gazzi per capire come delle 
persone impegnate social- 
mente e politicamente possa- 
no arrivare a utilizzare un 
gergonostalgico inaccettabi- 
le che inItalia ed in Europa è 
consideratoreato». 

Ha avuto modo di sentire la 
senatrice? 

«Le ho espresso per messag- 
giola miasolidarietà». — 
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Arianna Meloni e Donzelli incaricati di occuparsi del caso: il movimento è stato trascurato "per seguire l'attività di governo" 


La premier chiama Mieli e si scusa 
Faro acceso su Gioventù nazionale 


ANTONIO BRAVETTI 
FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


ei problemi di parti- 
to, in questo mo- 
mento, Giorgia Me- 
loni non se ne vuole 
occupare. Е a Bruxelles con 
ben altre grane, altri nervosi- 
smi. Mercoledì sera, però, la 
premier trova il tempo di 
chiamare Ester Mieli, la sena- 
trice del suo partito vittima 
di insulti antisemiti da parte 
di alcuni esponenti di Gioven- 
tù nazionale, il movimento 
giovanile di Fratelli d’Italia. 
Meloni al telefono stigmatiz- 
za quei comportamenti, mo- 
stravicinanza aMieli e le assi- 
cura che verranno presi prov- 
vedimenti. Non sarà però lei 
a farsene carico. Delega inve- 
ce a sua sorella Arianna, re- 
sponsabile della Segreteria 
diFratelli d’Italia, ea Giovan- 
ni Donzelli, che guida l’orga- 
nizzazione nazionale del par- 
tito, la gestione del caso, de- 
flagrato dopo la seconda pun- 
tata dell’inchiesta di FanPa- 
ge. Devono occuparsene lo- 
ro, ma ogni scelta — ben inte- 
so — dovrà essere condivisa. 
Iduesi danno cosi appunta- 
mento, ieri mattina, al quar- 
tier generale del partito in 
viadella Scrofa, a Roma. Una 
riunione alla quale viene invi- 
tatoapartecipareancheil de- 
putato Fabio Roscani. Rosca- 
nièilresponsabile di Gioven- 
tü nazionale. Teoricamente, 
è quello che avrebbe dovuto 
vigilare sulle derive neofasci- 
ste del suo movimento. Non 
c’è un bel clima. Il vertice è a 


Jeri mattina vertice 
in via della Scrofa 
per ora salvo Roscani 
capo dei giovani 


porte chiuse. Fonti di FdI rac- 
contano che dai piani alti fi- 
no all’ultima sezione di pro- 
vincia si respiri ormai un cli- 
ma tendente alla paranoia. 
La linea, che trapela nel po- 
meriggio, è quella di «sanzio- 
nare chi è stato coinvolto 
nell’inchiesta giornalistica 
per insulti antisemiti e razzi- 
sti, ma non subito». I fedelissi- 
mi della premier vogliono 
prendere tempo e non dare 
un segnale di sfiducia alle 
truppe di Gioventù naziona- 
le, quei «ragazzi stupendi» co- 
sì li chiama Meloni, portati 
sempre in palmo di mano. Da 
qui nasce l’uscita fuori dalle 
righe di Donzelli di fronte al- 
le telecamere di La7. Prima 
offre una carezza ai giovani 
di Gn: «Si tratta di ragazzini 
per buona parte minorenni, 
che non hanno ruoli istituzio- 
nali». Poi attacca la giornali- 
sta di Fanpage con parole vio- 
lente, accusandola «in nome 
della carriera» di «tradire e 


Flaminia Pace e Giorgia Meloni assieme sul palco (foto tratta dal profilo Facebook di Pace) 


mentire a quello che si defini- 
sce un amico. Questa è infa- 
mia». L’obiettivo è difendere 
Gn, attaccare la stampa e, per 
ultimo, prendere tempo sulle 
sanzioni da comminare nel 
movimento giovanile. Per 
un’operazione del genere, 
non c’è nulla di meglio di un 
procedimento disciplinare 
da avviare all’interno della 
«Commissione nazionale di 
garanzia e disciplina di Fra- 
telli d'Italia». Il nome ha il sa- 
pore fortissimo della burocra- 
zia partitica e, infatti, questo 
nonè certo un organo che agi- 
sce consveltezza. Prima di ar- 
rivare a un verdetto definiti- 
vo possono passare anche 
due mesi. Insomma, ci si po- 


2012 


2022 


trebbe rivedere a settembre, 
fatta eccezione per l'assisten- 
teparlamentare della deputa- 
ta Ylenia Lucaselli. Per lei, 
che ha un ruolo all’interno di 
un'istituzione pubblica co- 
me Montecitorio, la cacciata 
è arrivata già ieri. 

Le anime moderate di Fra- 
telli d’Italia, come il ministro 
Guido Crosetto o il vicepresi- 
dente della Camera Fabio 
Rampelli, sono gli unici a 
chiedere «provvedimenti im- 
mediati ed esemplari» per tut- 
ti. Di fronte al video dell’in- 
chiesta giornalistica, effetti- 
vamente, non si capisce cosa 
ci sia da approfondire. Un 
tempo, ricorda Rampelli, i 
razzisti venivano cacciati 
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senza troppi fronzoli. «Nel 
partito di cui sono stato con 
orgoglio uno dei fondatori - 
scrive Crosetto - non puó es- 
serci spazio per persone, pa- 
role e pensieri come quelli 
che ho ascoltato. E imperati- 
voreagire con durezza». E an- 
che lui, come Meloni, chiede 
alla senatrice Mieli «scusa, a 
nome di tutti noi». Eppure, se 
anche un giorno si colpiran- 
no le mele marce che in que- 
Sto caso emergono, nessuno 
dentro il partito della pre- 
mier avanza pubblicamente 
dei dubbi sul tipo di formazio- 
ne politica che ricevono que- 
sti ragazzi nelle sezioni del 
partito. Nésihaintenzione di 
avviare un'indagine interna 


PRIMO TAVOLO TRA OPPOSIZIONI E SINDACATI 


Autonomia, via all'operazione referendum 
Servono 500 mila firme entro fine settembre 


Non c'é molto tempo. Se si 
vuole votare per il referen- 
dum contro l'autonomia dif- 
ferenziata nel 2025, la sca- 
denza per presentare le (al- 
meno) 500 mila firme neces- 
sarie èil 30 settembre. Le op- 
posizioni hanno avviato l’o- 
perazione ancor prima che il 
presidente Mattarella pro- 
mulgasse la nuova legge. Il 
tavolo per promuovere il re- 
ferendum si è riunito lunedì 
scorso e domani lo farà di 
nuovo, per cominciare a ra- 
gionare sui quesiti da sotto- 
porre alla Corte Costituzio- 
nale. Il lavoro è ancora di ca- 
ratterepiütecnico che politi- 
co, ma qualche mossasi deli- 
nea. Come l'intenzione di 


^ 


ANSA 


Un'urnareferendaria 


far pressione sul ministero 
della Giustizia affinché vari 
la piattaforma per la raccol- 
tadellefirmeonline. Alla riu- 
nione hanno partecipato «le 
rappresentanze sociali, co- 


mesindacati eassociazioni- 
ha spiegato la senatrice del 
М55 Alessandra Maiorino- e 
rappresentanti dei partiti: 
per adesso, oltre al M5s, il Pd 
eAvs.Maovviamenteé aper- 
to a tutti. L'idea è costituire 
un coordinamento». Anche 
Azione e + Europa hanno ri- 
sposto. La platea é destinata 
ad allargarsi con la nascita 
del comitato promotore. 
Cgil e Uil hanno già annun- 
ciato che ne faranno parte. 
Azione e Italia Viva potran- 
nodecidere se collaborare al- 
la macchina organizzativa o 
solo sponsorizzare raccolta 
firme e voto. «Il Pd sta facen- 
do un lavoro di allargamen- 
to atutti, sul piede della pari 
dignità - ha spiegato il re- 
sponsabile Riforme dem, 
Alessandro Alfieri —. Biso- 
gna costruire una macchina 
organizzativa solida».— 
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@ ег IL CASO SUL GUARDIAN 
Е 


Italian РМ criticised by opposition after 
fascist chants by party's youth wing 


Meloni has not yet commented on revelation of Nazi salutes 
amid antisemilic rants by membersof National Youth 


In un articolo online il 
«Guardian» ieri ha ricorda- 
to che la premier Giorgia 
Meloni, dopole nuove rive- 
lazioni di «Fanpage» non 
ha ancora commentato le 
immagini che mostravano 
«membri dell'ala giovani- 
le del suo partito di estre- 
ma destra impegnati in 
canti fascisti, saluti nazi- 
sti e invettive antisemite». 
Lacorrispondenza firmata 
Lorenzo Tondo sul quoti- 
diano inglese si conclude 
con un riferimento alla 
fiamma ancora presente 
nel simbolo di Fdi: «Il parti- 
to condivide il logo del 
Msi, un tricolore italiano a 
forma di fiamma». 


per capire quanto il fenome- 
no neofascista sia esteso nel- 
le file di Gioventù nazionale 
e, soprattutto, tollerato o per- 
sino alimentato dai dirigenti 
di FdI. 

Conqueste premesse, é evi- 
dente: Roscani non verrà toc- 
cato. D'altro canto, viene 
chiamato a partecipare alla 
riunione a via della Scrofa 
per trovare una via d'uscita. 
Il problema - per come la ve- 
dono i dirigenti di FdI - è l'a- 
ver «trascurato il partito» ne- 


La linea del partito: 
per ora nessuna 
espulsione, sarebbe 
segno di debolezza 


gli ultimi 18 mesi. Da quan- 
do, insomma, sonotutti al go- 
verno, concentrati su decre- 
ti, nomine, provvedimenti. I 
fedelissimi di Meloni hanno 
convenuto, di fronte alle 
braccia tese e agli insulti anti- 
semiti che dilagano nelle se- 
zioni di Gioventù nazionale, 
che ci sarebbe bisogno di am- 
pliarel'organigramma di Fra- 
telli d'Italia, avere dei diri- 
genti che possano aiutare 
Arianna Meloni e Giovanni 
Donzelli a tenere in mano le 
briglie di un partito che è cre- 
sciuto troppo in fretta. Come 
per il capitolo espulsioni, pe- 
rò, dentro FdI non si vuole in- 
tervenire subito. Si ha paura 
che venga letto, nel partito, 
come un messaggio di debo- 
lezza. Einvece, «nonci faccia- 
mo dettare l'agenda dai gior- 
nali», sostengono petto in 
fuori gli uomini di FdI. Se ne 
riparlerà a settembre. Maga- 
rianche piùinlà. — 
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MEDIO ORIENTE 


Fonti Usa: “Rischio mai cosi vicino di guerra aperta al Nord, sono settimane cruciali" 
Le forze israeliane preparano lo scenario contro Hezbollah. Nuovi raid etank a Gaza 


Israele e l'allarme Iran 
“Se ci attacca dal Libano 
radiamo al suolo Beirut" 


ILRACCONTO 
FABIANAMAGRÌ 


i giorno e di notte, 

sui mezzi corazzati 

lungo le strade di 

montagna e a piedi 
in mezzo ai boschi del Nord di 
Israele. Le truppe israeliane 
hanno completato una serie di 
simulazioni di combattimenti 
contro Hezbollah. Lasocietà ci- 
vile non resta a guardare. I 
principali ospedali della Gali- 
lea si stanno attrezzando per 
far fronte alle conseguenze di 
una drammatica possibile 
escalation lungo il confine tra 
lo Stato ebraico e il Libano. Al 
momento non sono state intra- 
prese azioni concrete -ad ecce- 
zione dell'ordine di aumenta- 
rele scorte di sangue-maèsta- 
to attivato il tam tam di verifi- 


che e disposizioni, da parte del 
ministero della Sanità, sullo 
stato di prontezza e organizza- 
zione rispetto a uno scenario 
che potrebbe comportare il ri- 
chiamo del personale medico 
e sanitario in prima linea, co- 
me riservisti. 

Tutto può intervenire a scuo- 
tere lo status quo che si è creato 
otto mesi fa sul confine setten- 
trionale. «Sembra che una 
guerra tra Israele e Libano non 
sia una questione di se, ma di 
quando» per Omer Dostri, ri- 
cercatore israeliano in strate- 
gia e sicurezza. АІ Jerusalem Po- 
stha detto che Israele non ha al- 
tra scelta se non quella di 
«sconfiggere militarmente 
Hezbollah», perché «una solu- 
zione politica con il Libano 
non è in vista, nonostante i nu- 
merosi sforzi internazionali e 
degli Stati Uniti». Sulla stessa 
lunghezza d’onda, l’intelligen- 


Gli scenari 


Lo scontro aperto 
Una guerra diretta e limita- 
ta al Libano, contro l’arse- 
nale di Hezbollah 


La soluzione diplomatica 
L’ostacolo è il nesso con Ga- 
za e la richiesta di un ritiro 
di Hezbollah oltreil Litani 


Lo status quo 

Entrambe le parti compren- 
dono che alternativa sa- 
rebbe una guerra distrutti- 
vapertutti 


Esercitazioni 
L'Idfha svolto 
simulazioni di 
scontri con 
Hezbollah al 
confine Nord 


ce Usa-secondola testata Poli- 
tico – stima che il rischio dello 
scoppio dello scontro su larga 
scala sia più alto che mai. Sa- 
rebbe questione di settimane, 
senonsi raggiungerà un accor- 
do di cessate il fuoco e di rila- 
scio degli ostaggi. 

Il ministro della Difesa Yoav 
Gallant, pur insistendo che il 
governo preferisce una solu- 
zione diplomatica, ha chiarito 
che l’esercito israeliano è in 
grado di riportare il Libano 
«all’età della pietra» in qualsia- 
si conflitto con le forze di Hez- 
bollah. Non vede «considera- 
zioni strategiche in una guerra 
totale» il vicerettore dell’Uni- 


versità di Tel Aviv, Eyal Zisser. 
Sebbene, ammette al JPost, «è 
difficile dire per cosa opteran- 
no i decisori politici», ritiene 
che Tsahal sia «pronto nel caso 
in cui un approccio diplomati- 
co fallisca». Gerald Steinberg, 
professore esperto in negozia- 
zione dei conflitti all’universi- 
tà Bar Пап, ritiene che riuscire 
a convincere l'Iran «che la sua 
sopravvivenza sta nel porre fi- 
ne agli attacchi di Hezbollah» 
sia «la chiave della deterren- 
za». Su questo punto si è espres- 
so anche il primo ministro Ben- 
jamin Netanyahu: «Teheran – 
ha detto – non minaccia solo 
noi ma è sulla buona strada per 


conquistare il Medio Oriente». 
Il capo dell’aviazione israelia- 
na, Tomer Bar, ha dichiarato, 
a proposito di Hezbollah, che 
«la soluzione definitiva è attac- 
care il nemico nel suo territo- 
rio». Si è anche pronunciato su 
Hamas, assicurando che l’orga- 
nizzazione «sarà presto sconfit- 
ta». Ma mentre l’operazione a 
Rafah è data quasi per conclu- 
sa, ieri Tsahal è tornato a Suja- 
ia, nel centro della Striscia. I 
raid aerei ei tank hanno causa- 
to sette morti e decine di feriti, 
dopo gli avvisi ai residenti di 
evacuare verso le zone umani- 
tarieaSud. — 
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L'appello di Hilton 
L'imprenditrice e attrice ha con- 
diviso la sua esperienza passata 


fx 


esa 
evi 


aris Hilton è uscita 

dal selfie ed è appro- 

data nella realtà. 

Un po’ come Маг- 

got Robbie quando esce da 
Barbieland e atterra nel 
mondo in cui le donne non 
sono geneticamente dota- 
te di piedi a punta e indos- 
sano le Birken- 
stock. La svalvo- 
lata miliarda- 
ria, influencer, 
attrice, star dei 
? sociale dei reali- 
== ty, imprenditri- 
ce e creatrice di brand e 
profumi non memorabili 
(viene sempre un ро’ il 
dubbio che dietro unalista 
delle attività così lunga si 
celi una sostanziale nulla- 
facenza) è atterrata ieri 
sui banchi di una commis- 
sione del Congresso ameri- 
cano nella veste di testimo- 
ne per denunciare gli abu- 


La regina dei reality 
porta al Congresso 
la sua storia 
di maltrattamenti 


si e i maltrattamenti di cui 
è stata vittima da ragazza 
in un collegio per recupe- 
ro di adolescenti proble- 
matici e chiedere di cam- 
biare la legge che regola il 
funzionamento di queste 
strutture. Normalmente 
Paris Hilton la troviamo 
dall’altra parte del banco, 
con denunce e arresti per 
possesso di droga, guida in 
stato di ebrezza, eccesso 
di velocità e altro. Dalle 
cronache si evince che si è 
anche fatta qualche ora di 
carcere durissimo, come 
tutte le celebrity di un cer- 
to lignaggio. 

Ieri invece a Washing- 
ton è apparsa davanti alla 
commissione per le que- 
stioni economiche e socia- 
li del Congresso per rac- 
contare cosa le è successo 
quando i genitori a 16 an- 
ni, incapaci di contenere 
le sue esuberanze, il suo 
animo ribelle e soprattut- 
to la sua sindrome di ipe- 
rattività ADHD (qui cosa 
serissima, c’è poco da 
scherzare) l'hanno spedita 
in un centro di recupero 
per minori. La storia sem- 
bra molto quella dei geni- 
tori ricchi che si liberano 


Y Il trauma dell'ereditiera { 


Lafiglia delfondatore della ca- 
tenadi hotel Hilton nei panni 
della testimone a Capitol Hill 


LA STORIA 


tinte? 
* 


WATSON/AFP 


L'erede dell'impero Hilton, ex ragazza difficile, accusa gli istituti di cura 
"Ho subito abusi sessuali e alimentazione forzata, i miei genitori all'oseuro" 


dei figli problematici e 
con un basso rendimento 
scolastico nel più comodo 
dei modi: rette da 800 a 
1000 dollari al giorno, pur- 
ché se ne occupi qualcun 
altro. Quindi per l'adole- 
scente Paris si sono aperte 
leporte del collegio, la Pro- 
vo Canyon School dello 
Utah, dove la Hilton ha rac- 
contato di essere stata abu- 
sata sessualmente, tratte- 
nuta con violenza e costret- 
ta ad assumere farmaci 
per anni. Ha detto di esse- 


CATERINA SOFFICI 


Profitti e valori 
Cos'è più 


importante, 
proteggere i ricavi 
aziendali o la vita 
dei giovani? 


Il ruolo della famiglia 


| miei genitori sono 
caduti vittime del 
marketing 
dell'industria degli 
adolescenti difficili 


re stata «violentemente 
trattenuta e trascinata per 
i corridoi, spogliata e get- 
tata in isolamento». Le ve- 
niva impedito di avvertire 
i genitori, le poche telefo- 
nate erano monitorate e le 
toglievano la linea se dice- 
va troppo. 

A 43 anni, riposto il chi- 
huahua nella borsetta grif- 
fata, insieme ai suoi cin- 
que cellulari glitterati, la- 
sciati alle tate i figli Phoe- 
nix (maschio) e London 
(femmina) generati in pro- 


Inmanette i presunti colpevoli, ma per gli oppositori sarebbe stato un auto-golpe del presidente 


Fallito il colpo di Stato in Bolivia, militari arrestati 


ILCASO 


S salito a 17 il nume- 
ro degli arresti per 
il tentativo di golpe 


inBolivia. Lo ha rife- 
rito il ministro dell’Inter- 
no, Eduardo Del Castillo 
che haspecificato che gli in- 
dagatirisponderannodi ter- 
rorismo e insurrezione ar- 
mata contro la sicurezza ela 
sovranità dello Stato. Con il 
passare delle ore si allarga- 
nole indagini sul fallito col- 
po di Stato guidato dagli ex 
comandanti di esercito e 
marina militare, Juan José 


Zuniga Macías e Juan Ar- 
nez Salvador che, con un 
tentativo pasticciato di rove- 
sciare il governo del presi- 
dente Luis Arce, ha aggrava- 
to le turbolenze in un Paese 
che si trova ad affrontare 
una grave crisi economica. 
Conloro altre 15 persone so- 
no state arrestate, tra cui un 
civile identificato come 
Aníbal Aguilar Gómez, defi- 
nito la *mente" del piano 
sovversivo. 

E il giorno dopo l’occupa- 
zione militare di Piazza Mu- 
rillo, cuore della democra- 
zia boliviana, analisti e poli- 
tici si interrogano sulle tre 


L'arresto di Anibal Aguilar 


oreche hanno tenuto in scac- 
co il Paese. Un colpo di Stato 
fallito «per il ritardo nell’ar- 
rivo dei rinforzi», secondo la 
ministra della Presidenza, 


María Nela Prada. Un com- 
plotto orchestrato, invece, 
dallo stesso presidente Luis 
*Lucho" Arce, stando alle di- 
chiarazioni del generale gol- 
pista, Juan José Zuniga. Pri- 
ma di finire in carcere, l'ex 
comandante dell'Esercito - 
destituito due giorni fa per 
aver rivolto minacce all'ex 
presidente Evo Morales - ha 
riferito di uno schema archi- 
tettato dall'attuale capo di 
Stato - un auto-golpe - per 
rafforzare il sostegno al suo 
governo di fronte ad una 
realtà politica e economica 
sempre di piü difficile. — 
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La famiglia felice 
Le due sorelle Nicky e Paris 
Hilton conil padre Richard 


vetta per non sciupare il 
suo prezioso tempo e corpi- 
cino, la miliardaria in- 
fluencer veste ora i panni 
della paladina dei diritti 
dell’adolescenza violata. 
Ha parlato della sua espe- 
rienza come di un «rapi- 
mento approvato dai geni- 
tori» che sono caduti, co- 
me molti altri «nel marke- 
ting ingannevole dell’indu- 
stria degli adolescenti pro- 
blematici». 

Un business da 50 miliar- 
di di dollari, che compren- 
de — secondo la denuncia 
della Hilton – collegi tera- 
peutici, campi di addestra- 
mento in stile militare, 
strutture di giustizia mino- 
rilee programmi di modifi- 
cazione del comportamen- 
to. La Hilton ha accusato 
l'industria, che vale miliar- 
di di dollari, di essere piü 
interessata a fare soldi che 


“C'è un business 
da 50 miliardi: collegi 
terapeutici, campi 
di addestramento...” 


a proteggere e curare i 
bambini vulnerabili di cui 
è responsabile. 

«E più importante proteg- 
gere i profitti delle aziende 
o proteggere le vite dei gio- 
vani in affidamento?», ha 
detto per sostenere la legge 
che inasprisce i controlli. 

Degli abusi e dei mal- 
trattamenti aveva già par- 
lato nel 2020 nel docu- 
mentario “This is Paris”. 
E poi nell’autobiografia 
del 2023 “Paris: The Me- 
moir”. 

Una battaglia giusta e sa- 
crosanta. Che ammetto, si 
fatica a ripulire dall'imma- 
gine del personaggio Paris 
Hilton come lo conoscia- 
mo, con la nullità di quello 
che rappresenta, con l’in- 
consistenza delle sue cre- 
me e delle sue beauty routi- 
ne («la cura della pelle è sa- 
cra» ha scritto nell’auto- 
biografia). O forse è pro- 
prio per scappare da quel- 
le esperienze di adolescen- 
te abusata che è nato il per- 
sonaggio Paris Hilton che 
conosciamo? Sono dilem- 
mi irrisolvibili, come irri- 
solvibile è l’animo dell’es- 
sereumano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 LASTAMPA VENERDÌ 28 GIUGNO 2024 


PRIMO PIANO 


cosa non torna 


MONICA SERRA 

MILANO 
auna parte c’è la mo- 
zione numero 165 di 
Fratelli d’Italia in Re- 


gione Lombardia, ap- 
provata dal Consiglio, che im- 
pegna il governatore Attilio 
Fontanaela sua giunta «a solle- 
citare Aler, l'ente gestore delle 
case popolari, adavviareimme- 
diatamente le procedure legali 
peril recupero del credito van- 
tato» nei confronti di Ilaria Sa- 
lis. Dall'altra Alerchealzail mu- 
ro, ufficialmente «per non fini- 
re al centro di strumentalizza- 
zioni politiche» e nulla spiega ri- 
spetto a quel credito che am- 
monterebbe - stando al bilan- 
cio-a90 milaeuro. 

Che la neoeletta parlamenta- 
reeuropea abbia nel suo passato 
occupato residenze popolari 
non è un mistero. Anche Salis, 
nel profilo Instagram, rivendica 
diesserestata«militante delmo- 
vimentolotta perlacasae di con- 
tinuarea sostenerlo». Per poi ag- 
giungere: «Come è stato ampia- 
mente sbandierato sui media di 
destra, Aler reclama un credito 
di 90mila nei miei confronti co- 
me “indennità” per la presunta 
occupazione di una casa in via 


Nessun procedimento 
era stato avviato 
ormai le accuse sono 
tutte prescritte 


Giosuè Borsi a Milano, basando- 
si esclusivamente sul fatto che 
nel 2008 sono stata trovata al 
suointerno. Sebbene nei succes- 
sivi 16 anni non siano mai stati 
svolti ulteriori controlli perveri- 
ficarela mia permanenza, né sia 
mai stato avviato alcun procedi- 
mentocivileo penale a mio cari- 
co rispetto a quella casa, Aler 
contabilizza tale credito enon si 
fa scrupolo a renderlo pubblico 
tramite la stampa il giorno pri- 
madelleelezioni». 


L'azione penale 

Inunanotadiffusa quindici gior- 
ni fa, Aler sostiene che il 10 feb- 
braio del 2009 avrebbe presen- 
tato «alla Questura di Milano 
una denuncia querela per occu- 
pazione abusiva e danneggia- 
mento della porta di ingresso 
dell'alloggio» in questione. Ma 
oltrequindici anni dopo, sepure 
un fascicolo fosse ancora aperto 
in procura, «le accuse sarebbero 
tutte prescritte», sottolineano 
gli avvocati di Salis, Eugenio Lo- 
sco e Mauro Straini. L'ultimo 
esposto contro di lei, tra archi- 
viazioni e la condanna nel 2019 
perinvasione di edifici (case po- 
polari al Corvetto occupate dal 
collettivo anarchico di cui face- 
va parte), risalirebbe invece al 
2018 e sarebbe relativo a un ap- 
partamento in via Tre Castelli, 
infondoal Naviglio, tutt'altrazo- 


na rispetto a via Borsi. E anche 
in questo caso parliamo di una 
querelainteoria datata. 


L'azione civile 

Archiviando quindi il capitolo 
penale, l’unica cosa che emerge 
da fonti regionali — nel silenzio 
di Aler che respinge le richieste 


Security 


_ 2009 
E l’anno della prima 
denuncia a Salis per 


occupazione abusiva di 
un alloggio a Milano 


In Europa 
Ilaria Salisha 
„d fatto sapere sui 
# socialchenei 
«— suoiconfronti 
non sono state 
'  avviate 

î procedure penali 
_ ocivili. Ma Aler 
. lechiede90mila 
_ euro per 
un'occupazione 


dichiarimento-sarebbechel'o- 
norevole Ilaria Salis «ha ricevu- 
to una messa in mora qualche 
giorno prima delle elezioni alla 
sua ultima residenza dichiarata. 
Solo dopo, seAlernondovesseri- 
cevererisposta, potrà intrapren- 
dere un'azione civile per poter 
ottenere l'indennità di occupa- 


Le abitazioni milanesi occupate 
el'Aler che chiede 90 mila euro 


Il mistero della messa in mora 


Le tappe della vicenda 


Ilaria Salis è stata scarcera- 
tain Ungheria ed è rientrata 
in Italia il 15 giugno. Il padre 
Roberto è andata a prender- 
la e l'ha portata nella casa di 
famiglia a Monza 


Secondo Aler, l'europarla- 

mentare ha occupato abusi- 
vamente una casa in via Gio- 
sué Borsi, a Milano. Per que- 
sto, ha chiesto canoni d'affit- 
to arretrati per 90 mila euro 


Salis ha tenuto a precisare 
via social che non è stato 
avviato alcun procedimento 
penale o civile nei suoi con- 
fronti per la presunta occu- 
pazione 


Oggi sirischia una multa da mille a quattromila euro, con il ddl Sicurezza fino a due anni di reclusione 


Carcere in arrivo per chi blocca le strade 
Pd e М5: pericolosa deriva reazionaria 


FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


ta arrivando la stret- 
ta del governo sulle 
manifestazioni di 
piazza: tra breve, un 
blocco stradale o ferroviario 
diventerà un reato serio. At- 
tualmente i manifestanti, 
che siano lavoratori, studen- 
ti o ecologisti, quando bloc- 
cano unastrada o una stazio- 
ne rischiano una multa da 
mille a quattromila euro. 
Quando il ddl Sicurezza di 
Matteo Piantedosi e Carlo 
Nordio sarà legge, invece, le 
pene saranno il carcere fino 
aunmese per chi protesta in 
solitaria, da sei a 24 mesi se 
il reato è commesso da più 
persone riunite. Uguale pu- 
gno di ferro si profila in car- 
cere, con un nuovo reato di 
«rivolta carceraria», che non 
solo innalza le pene, ma equi- 
para la resistenza passiva 
agliatti violenti. 
Alla Camera si è iniziato a 
votare. Ed è subito polemica. 
Il Pd, per bocca di Matteo 


Mauri, già viceministro 
dell'Interno nel governo gial- 
lo-rosso, dice: «Siamo davan- 
tiauna pericolosa deriva rea- 
zionaria. Un giro di vite che 
non trova motivazione e che 
potrebbe portare alla reclu- 
sione fino a due anni anche 
di studenti che organizzano 
unsit-in davanti alla scuola». 

Indignate le reazioni an- 
che del M5S. «Il governo - so- 
stiene Federico Cafiero De 
Raho - criminalizza il dissen- 
so pacifico e meramente pas- 
sivo. Lostesso prevedono per 
la protesta pacifica in carce- 
re, proprio mentre i suicidi 
nelle celle si susseguono e il 


disagio dei detenuti é diven- 
tato un'emergenza. Quello 
che vuole fare questo gover- 
noé veramente spaventoso». 
E aggiunge la deputata Va- 
lentina D'Orso: «Il governo al- 
zavolutamentel'asticella del- 
la conflittualità sociale. E un 
piano inclinato pericolosissi- 
mo e inquietante per la no- 
stra democrazia». 

Riccardo Magi, di + Euro- 
pa, viene dalla scuola radi- 
cale. «Uno dei provvedi- 
menti - dice - più liberticidi 
e irresponsabilmente re- 
pressivi di questo governo. 
Con questa norma, persone 
come Gandhi e Pannella sa- 


Arischio 
Manifestare 
bloccandoil 
traffico 
potrebbe 
diventare 

! rischioso 
soprattutto se 
l'evento è 
organizzato 
da più 
persone 


rebbero sbattuti in carcere 
e trattati alla stregua di vio- 
lenti criminali». 

Sono stati ritirati alcuni 
emendamenti della Lega, in- 
tanto, non concordati con la 
maggioranza, che avrebbero 
dato un sapore ancora piü re- 
pressivo alla legge. Ad esem- 
pio quello che prevedeva la 
non punibilità per i pubblici 
ufficiali che usano o fanno 
usarearmi oaltri strumenti di 
coercizione fisica quando «vi 
sono costretti dalla necessità 
di respingere una violenza o 
vincere una resistenza attiva 
opassivaall'autorità».— 
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“Non abbiamo ricevuto nulla” 
Ecco perché il blitz della Regione 
è un'operazione politica 


zione», i presunti 90mila euro al 
momento conteggiati a spanne 
dall'ente ma che poi saranno 
eventualmente quantificati dal 
giudice. Quindi davanti alla XIII 
sezione civile del Tribunale di 
Milano un'azione contro Salis 
non è ancora stata intrapresa. 
Mentre in consiglio regionale, 
tra cartelli e bagarre in aula, ela 
minoranza che definisce l’azio- 
ne «vergognosa», si chiede già 
«il pignoramento dell'emolu- 
mento di europarlamentare». 
Ma chi avanza la mozione non 
ha in mano i documenti di Aler 
chedimostrino l’esistenza el'en- 
tità del suo credito. «Sicuramen- 
te c'é una situazione debitoria, 
malanostrarichiesta hainnanzi- 
tutto un valore politico a tutela 
dei diritti dei cittadini piü fragi- 
li.Salisoraha unreddito edédo- 
veroso che faccia fronte al pro- 
prio debito», spiega la consiglie- 
ra regionale di Fratelli d'Italia, 
Chiara Valcepina. 


L'onere della prova 

«Horassicurato il consiglio che, 
a prescindere dal fatto che a oc- 
cupare un alloggio sia un’euro- 
deputata eletta o chiunque al- 
tro, faremo tutto il possibile per 
tutelare i cittadini in attesa diri- 
cevereunalloggio - dichiara l'as- 
sessore regionale alla Casa, Pao- 
lo Franco -. Il caso dell'europar- 


FdI in Regione: 
“La nostra azione 
punta a fare giustizia 
per tutti i cittadini” 


lamentare Salis colpisce perché 
da esponente delle istituzioni fa 
apologia di illegalità e perché 
solleva una questione sulla qua- 
le dal nostroinsediamentoinRe- 
gione abbiamo dato precisi 
obiettivi». Su quanti e quali di 
quei presunti 90 mila euro di 
eventuale credito i legali di Sa- 
lis, inun eventuale giudizio civi- 
le, possano eccepire la prescri- 
zionenonèdatosaperlo. Spette- 
rebbe inogni caso ad Aler dimo- 
strare che in questi sedici anni 
(al netto della detenzione a Bu- 
dapest) l’eurodeputata abbia 
continuato a occupare l’appar- 
tamento di via Borsi o qualche 
altra casa popolare nell’elenco 
gelosamente custodito dall’en- 
te, attraverso bollette, testimo- 
nianze e eventuali accertamen- 
tiispettivi. 


«Nessuna notifica da Aler» 

In ogni caso, la famiglia Salis ei 
suoilegali continuanoaripetere 
chenessuna notifica di messa in 
mora avrebbe raggiunto l'euro- 
deputata rispetto all'apparta- 
mento di 45 metri al secondo 
piano del palazzo di via Borsi 
14. Dove, un recente controllo 
dei carabinieri, sollecitato 
dall’ente, ha accertato la presen- 
za di un altro inquilino abusivo 
che occuperebbe quella stessa 
casa da almeno due anni. — 
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CRONACHE 


ALESSANDRO MANFREDINI Si era rivolto a un agenzia immobiliare di Modena, ma i proprietari volevano una famiglia formata da uomo e donna 


“Non mi affittano casa perché sono gay 
Pensano come Vannacci, èil Medioevo” 


FILIPPO FIORINI 
MODENA 


olorito nel lessico e 

colorato nel vestire, 

Alessandro Manfredi- 

nisi fachiamare Jum- 
bo. Ha una certa fama in quali- 
tà art designer, lavora per mar- 
chiimportanti. Ha vintoil Festi- 
valbar dell'88 come frontman 
dei «Ciao Fellini» (balletti paz- 
zeschi, cover di La mia banda 
suona il rock, Arena di Verona 
in delirio). A Modena lo cono- 
scono tutti, perché tra le altre 
coseha fondato una delle disco- 
teche più leggendarie della zo- 
na (il Graffio, citato da Pier Vit- 
torio Tondelli e chiuso 30 anni 
fa per aver proiettato un film 
censurato). 

Ha appena gettato la città 
nello scompiglio social (e non 
solo), attraverso 156 parole 
che ha postato su Facebook. 
Tra queste, ci sono frasi come: 
«Ho chiamato l'immobiliare 
per vedere un appartamento in 
affitto. Prendo appuntamento 
e, su loro richiesta, dico chi so- 
no e cosa faccio nella vita, con 
anche le informazioni su Bru- 
no (il mio ex, che abita con me 
da più di 20 anni)». Riattacca- 
noe«tempo 5 minuti, mirichia- 
mala signora e mi dice testuali 
parole “il proprietario vuole 
una famiglia” e io dico “scusi, 
cosaintendeil signore perfami- 
glia?" e lei “un uomo, una don- 
na e possibilmente un figlio”), 
poi conclude con «welcome to 
this fucking fascist world», che 
nonhabisognodi traduzione. 

Manfredini, che è anche un 
attivista per i diritti Lgbtqai +, 
non ha dubbi: «Qui si è applica- 
tounretaggionel concetto di fa- 
miglia peggio che medievale». 
Tral'altro, ha deciso di trasferir- 
si perché abita nell'immobile 
ereditato dal padre e un fratel- 
lo, con cui è in rotta, non gradi- 
sce che ci stia una coppia gay. 
Se potesse incontrare il proprie- 
tario che lo ha respinto, rispon- 
derebbe alla Jumbo: «Gli direi: 
siamo tutti uguali, Ciccio, fami- 
gliaè dovec’è amore». 

A Modena non si parla d'altro 
che del fatto che lei cerchi ca- 
sa. Cos'è successo? 

«Sto con Bruno nell'apparta- 
mento che era di mio padre. 
Mio fratello non gradisce per- 
ché siamo gay. Non che abbia 
fretta di andarmene. Sono del 
segno della vergine e pianifico 
le cose con due anni d'antici- 
po. Però un’amica mi segnala 
quest'appartamento da 100 
metri quadrati a due passi dal- 
lastazione. Io faccio il pendola- 
re, ho decine di libri, vinili, abi- 
tie altri oggetti legati almiola- 
voro di designer. Ho bisogno 
di spazio, il prezzo è buono e 
mici butto. Poi, salta fuori que- 
sta discriminazione perché il 
proprietario vuole affittare so- 
lo a una famiglia come dice di 
lui, di cui tutti ormai sono al 
corrente». 

Qualerailtono della signora 
dell'agenzia, quando l'ha in- 
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In piazza 
Alessandro 
- Manfredini (sopra) 
è unattivista per 
La $10101 i diritti Lgbtgia+ 
EE esièritrovato 
SO discriminato da 
no NON era un'agenzia 
immobiliare, che 
nonha voluto dargli 
un alloggio in 
affitto perchéè 
omosessuale 


10108018) formata di come stavano le 
Jarietà cose? 

и «Non ега affatto imbarazzata. 
Direi più chealtro chelo ha fat- 
to coningenuità. Quando le ho 


sia importante portare l'atten- 
zione sul mondo della discrimi- 
nazione. Tante volte ci si do- 
manda a cosa servano manife- 
stazioni come i Pride. Ecco, ser- 


chiesto di chiarire cosa inten- vono anche aquesto». 
»e potessi parlaral desse per famiglia, mi ha dato Cosa pensa di fare oltre alla 
i ] j TEA д P unarispostaalla Vannaccioal- | denuncia pubblica? 
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laPillon». 

Il suo postsu Facebook ha sol- 
levato un bel polverone. E 
soddisfatto? 

«E esploso un bubbone. Tutto 
questo casino mi fa piacere, 
non tanto per me, non sono 
mai stato un egoista e non ini- 
zieró certo adesso. Peró, credo 


«Oggi (ieri per chi legge, ndr), 
sonotornato all'agenzia immo- 
БШаге сопіп тапо а Gazzetta 
di Modena, che metteva in ргі- 
ma pagina la vicenda. Loro 
hanno risposto con le solita in- 
terpretazione qualunquista: 
dobbiamo accontentare i no- 
stri clienti. Poi, avete presente 
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UE, l'Italiaottiene unavicepresidenza dipeso: avanza il nome di Crosetto *. 
Successo degli sherpa italianialle trattative perla Commissione Ue: nel menüdiierisera 
c’eraanche unpiatto di spaghetti allo scoglio. Nulla da fare, invece, perl'acqua di Vichy. 
Donzelli, ieri: “ViadaFratelli d’Italiachi è antisemita”. Avviso pergli abitanti divia della 
Scrofa: daoggic'éunbotto diparcheggio. 

Latiziasospesada Gioventü Nazionaleperil suo campionario di frasi razziste scrivevaa 
Mattarella lamentandosi ché la Destra viene spesso dipinta come fascista. In effetti, a 
giudicare dell'inchiesta di Fanpage, cisono pure inazisti. 

La Russa sidissocia dalle inaccettabili frasineofasciste di Gioventù Nazionale: “Perché 
neo? Cos'avete contro il vecchio fascismo?”. 

Il Ministro Lollobrigida siè congratulato ieri telefonicamente coinuovi vertici Fs. Poi ha 
chiesto seilsuo Freccia poteva dirigersi verso Ladispoli. 

Indovinate chi era ospite a monologare per ore su Rete 4 ierisera eperchéproprio Salvini. 
Sconcerto nel Pd dopo l'endorsement di Marina Berlusconi, sui diritti civili, alla sinistra 
moderata. Poi, lascoperta: Schlein e Marina vanno dalla stessa armocromista. 

Il Ministro Piantedosi, sui social, ha annunciato l'arresto di alcuni *ecoterroristi di Ultima 
Generazione prima cheimbrattassero un monumento": nonerano di Ultima Generazione, 
nonerano terroristi, non sono stati fermatiperché l’azione è andataregolarmente in porto. 
Madelresto quello che scriveva mica ега Piantedosi: é un social media manager di 13 anni. 
Scalpore in Francia dopo la scoperta che Marine Le Pen hapiazzato una probabile spia 
russaai vertici delpartito: *Nonpoteva metterla in Rai come fanno in Italia? ". 

*Non é bodyshaming: egli, Готопе, è enorme manon ciccione. Senza nulla togliere ai 
ciccioni come il sottoscritto. E comunque... oh, se avete riso é tardi. 


la pubblicità che il portale di 
annunci immobiliari Idealista 
sta facendo durante le partite 
degli Europei di calcio? Ci so- 
no dueragazzi chesi baciano e 
ha suscitato lo sdegno dell'ex 
senatore Pillon, che per il suo 
commento é stato bannato da 
Twitter. Beh, ho scritto a Ideali- 
sta segnalando il nome dell'a- 
genzia, che pubblica sul loro 
portale, ma discrimina i clienti 
perorientamento sessuale». 
Oltreaun problema di conce- 
zioni arcaiche, qui sembra es- 
serci anche una criticità nor- 
mativa. Nessuna legge vieta 
al locatore di scegliere a chi 
affittare. 

«Questa é un po' la tendenza 
che esce in certi commenti 
sui social: la proprietà è mia e 
ci faccio quello che mi pare. 
Il che, da un certo punto di vi- 
sta, ci può anche stare. Il no- 
do però è superare il pregiudi- 
zio e accettare le diversità. Se 
questa persona fosse stata 
più furba, avrebbe detto che 
non ci voleva perché abbia- 
moun cane». 

Lamaggior parte dei commen- 
ti, peró, le esprimono solida- 
rietà. 

«Il nuovo sindaco, Massimo 
Mezzetti, è uno dei miei più ca- 
ri amici. E stato il primo a dar- 
mi il suo appoggio e lo ha fatto 
privatamente. Solo in un se- 
condo momento si è espresso 
anche in pubblico. Mi ha fatto 
tanto piacere, così tutti gli altri 
chemi sonostati vicino». 

Se potesse sedersi a parlare 
conl'uomo che vi ha respinto, 
cosa gli direbbe? 

«Gli direi: Siamo tutti uguali, 
Ciccio, fattene una ragione. Fa- 
miglia è dove c'è amore, come 
diceva la pubblicità del Muli- 
noBianco». — 
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IL COLLE: VERITÀ 


Ustica, tensione 
trai familiari 
eil governo Meloni 


Il presidente della Repub- 
blica chiede verità ai Paesi 
alleati sulla strage di Usti- 
ca. Enel giorno della ricor- 
renza della strage ribadi- 
sce che «la Repubblica 
non si stancherà di conti- 
nuare a cercare e chiedere 
collaborazione anche ai 
Paesi amici per ricompor- 
repienamente quel che av- 
venne». E cosi, a Bologna 
la presidente dell'associa- 
zione dei familiari Daria 
Bonfietti incassa le parole 
del Capo delloStato erilan- 
cia: «Non sono mica nemi- 
ci la Francia, l'America, 
l'Inghilterra, il Belgio, che 
quella notte erano in cie- 
lo. Cosa ci facevano? Non 
riusciamo a farcelo dire? 
Bene: checi riescala politi- 
ca, il governo». Bonfietti 
poiguardaancheall'esecu- 
tivo: «Va denunciato perle 
sue inadempienze invece 
il governo Meloni». Accu- 
se alle quali replica il go- 
verno: «Non si comprende 
- dice una nota di Palazzo 
Chigi - in che cosa consista 
il presunto “inadempi- 
mento” tenuto conto che 
dalsuoinsediamento il go- 
verno Meloni ha operato 
al fine di dare completa at- 
tuazione alle attività di de- 
classifica e versamento di 
cui alle direttive del 2014 
edel2021». — 
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Tragedia al campo estivo nel Siracusano. Un'operatrice ha tentato invano di soccorrere il bambino di dieci anni, poi è stata salvata dai pompieri 


Le urla di pericolo, poi la botola che cede 
Vincenzo morto nel pozzo come Alfredino 


LASTORIA 


RICCARDO ARENA 
SIRACUSA 


incenzo aveva 10 an- 
nie voleva solo gioca- 
re: è salito su quello 
che sembrava un mu- 
retto, una piccola costruzione 
bassa, e ha calpestato la coper- 
tura in metallo che poi altro 
non era che una botola, una 
maledetta botola che nel giro 
di pochi secondi ha ceduto e lo 
hatrascinato giù, dentro il poz- 
zo artesiano che ricopriva. Un 
volo a precipizio di 15 metri, 
dentro una struttura piena per 
metà di acqua e che si trovava 
vicina, troppo vicina ai giochi 
peri bambini. E morto così Vin- 
cenzo Lantieri, 10 anni, una fi- 
ne assurda che ricorda tanto la 
tragedia nazionale di Alfredi- 
no Rampi, morto all’età di sei 
anniinunaltro pozzo maledet- 
to, quello di Vermicino, in di- 
rettatv, il 10 giugno 1981. 

Per salvare Alfredino si ten- 
tó di tutto, percercare di ripor- 
taresu Vincenzo, ieri pomerig- 
gio a Palazzolo Acreide, nel Si- 
racusano, si è impegnata allo 
stremo delle forze un’operatri- 
ce dell'associazione Anffas 
che aveva organizzato la gita 
per bambini fra 3 e 12 anni, di- 
versamente abili e normodota- 
ti. Si è calata nel pozzo, inatte- 
sa che arrivassero i soccorsi, 
scendendo aggrappata a una 
corda ma è rimasta ferita enon 
è riuscita a raggiungere il pic- 
colo. Quando sono arrivati i vi- 
gili del fuoco del Nucleo spe- 
leo fluviale, l'hanno tirata fuo- 
ri: con lei anche Vincenzo, fi- 
glio di Salvo e Paola, operaio 
lui, casalinga lei, secondo di 
tre fratelli, il primo diciotten- 
ne, il piccolo di 4 anni, disabi- 
le. Il bambino era ormai privo 
di vita: gli operatori del 118 


hanno tentato di rianimarlo, 
masenza successo. Sulla vicen- 
da é stata aperta un'inchiesta 
da parte della Procura di Sira- 
cusa, guidata da Sabrina Gam- 
bino. Sconvolto il sindaco di 
Palazzolo, Salvatore Gallo: 
«Una tragedia immane — com- 
menta - siamo molto colpiti, è 
undolore profondo». 

E la cronaca di una giornata 
di divertimento finita in trage- 
dia. Vincenzoera con il fratelli- 
no minore, in contrada Fala- 
bia, con una ventina di bambi- 
ni portati lì dalla Fondazione 
Anffas Doniamo sorrisi, di Pa- 
lazzolo Acreide. Un'iniziativa 
nel segno dell’inclusione. Nel- 
la struttura però i giochi erano 
tanto, troppo vicini al pozzo ar- 
tesiano. E i bambini non erano 
facili da controllare, nonostan- 


Il precedente trasmesso in diretta televisiva 


Nel1981 la tragedia del Vermicino 


La sera del 10 giugno 1981 Al- 
fredino Rampi, 6anni, precipi- 
ta іп un pozzo artesiano a Ver- 
micino, tra Roma e Frascati. 
Scattano i soccorsi in diretta 
tv. 1112 giugno arriverà anche 
il presidente della Repubblica 
Pertiniaseguirepersonalmen- 
teleoperazioni, che malgrado 
i vari tentativi non riusciran- 
no a salvare il bambino. Il cor- 
picino fu recuperato 31 giorni 
dopo. Da quella sconfitta della 
macchina dei soccorsi è natala 
Protezione civile. — 


Latrappola 

Il pozzo a Palazzolo 
Acreide che ha 
inghiottito Vincenzo 
Lantieri, 10 anni, 
durante una gita 
Adestra il piccolo 

‚ assiemealla madre 

‘. d. . inunafototrattada 
ego ic Facebook 


te gli operatori fossero sparpa- 
gliatitraipartecipanti al picco- 
lo campo estivo. Vincenzo si 
stava divertendo fra altalene e 
giochini, poi ha deciso di salire 
su quella piccola costruzione 
inmuratura alta poco piü di un 
metro. Quando gli educatori 
se ne sono accorti era tardi: 
«Scendi da lì!», gli hanno grida- 
to, mail bimbo era già sulla bo- 
tola, che sotto il suo peso ha ce- 
duto fin troppo facilmente. 

Il pozzo artesiano di 15 me- 
tri di profondità lo ha inghiotti- 
to in un istante, un urlo lanci- 
nante ha accompagnato la sua 
caduta, seguito dalle grida di 
pauradegli altri bambini. Subi- 
to qualcuno degli accompa- 
gnatori si é messo al telefono 
per chiamare i soccorsi, ma 
un'operatrice di 54 anni ha ca- 


pito che occorreva intervenire 
subito, se si voleva avere una 
mezza speranza di salvare il 
bambino.  Coraggiosamente 
hatrovato un sistema percalar- 
si di sotto, con l'aiuto di altri 
adulti e con una corda. La di- 
scesa non è stata completata: 
l'operatrice è rimasta blocca- 
ta, ferma e in lacrime, gridan- 
dodi paura e di dolore perle fe- 
ritechesiera procurata e perla 
sua impotenza. Si è temuto an- 
che perla sua sorte. 

Il bambino è stato trovato 
nella partenonvisibile del poz- 
zo: il suo corpo era sul pelo 
dell’acqua, probabilmente i 
polmoni non si erano riempiti 
di acqua: sarà l’autopsia a dir- 
lo. Potrebbe aver sbattutola te- 
sta, «ma quando siamoarrivati 
noi non si muoveva nemmeno 
l’acqua», dice uno dei primi 
soccorritori, il colonnello dei 
carabinieri Gabriele Barec- 
chia. I sommozzatori dei vigili 
del fuoco sono poi riusciti a re- 
cuperare il corpo di Lantieri. 
Papà Salvo e mamma Paola 
hanno assistito ai tentativi di 
rianimarlo. Come Alfredino, 
in quell’altro giorno maledet- 
todi giugno di 43 anni fa. — 
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OGGIIL FUNERALE DEL SEDICENNE UCCISO A PESCARA PER UN DEBITO DI DROGA 


Thomas non ha provato a difendersi 
La nonna: “Adesso si faccia giustizia" 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


C'è la disperazione di Olga Ci- 
priano, nonna di Thomas Chri- 
stopher Luciani, ucciso a 16 
anni domenica pomeriggio a 
Pescara per un debito di droga 
di 200 euro: «Sua madre, mia 
figlia adottiva lo ha abbando- 
nato quando aveva 3 anni e 
mezzo, lho cresciuto io. Spero 
cheintanti vengano al funera- 
le del mio angelo. E mi auguro 
dal profondo del cuore che 
venga fatta giustizia». 

Ma c’è anche il tormento dei 
genitori dei due presunti assas- 
sini, che chiameremo Andrea 
e Marco, anch'essi sedicenni. 
La mamma di Andrea è un’av- 
vocataeribadisce: «Se ha fatto 
del male lo dirà la giustizia, 


ma dopo il Covid ha tentato il 
suicidio. Е un ragazzo fragile, 
habisogno di aiuto anchelui». 

Il padre di Marco è un mare- 
sciallo dei carabinieri che fati- 
caatrovarele parole: «Sono di- 
strutto dal dolore. Sono un uo- 
mo delle istituzioni e mi sento 
sotto untreno». 

Oggi pomeriggio a Roscia- 
по - a mezz'ora di auto da Pe- 
scara, dove Thomas viveva 
con la nonna fino a novem- 
bre quando è stato arrestato 
per spaccio ed è finito in una 
comunità - si svolgeranno i 
funerali. E intanto dall’autop- 
sia, oltre al fatto che è morto 
in pochi minuti per choc 
emorragico ai polmoni, si ap- 
prende che non ha provato 
minimante a difendersi. Non 


ha alcuna ferita sulle brac- 
cia, è stato colto di sorpresa e 
ucciso senza pietà con 25 col- 
tellate. Il medico legale inca- 
ricato dalla procura, Cristian 
D’Ovidio, e quello dei fami- 
liari della vittima, Ildo Poli- 
doro precisano: «Prevalente- 
mente alla schiena e sul fian- 
co destro con una ferocia 
inaudita». Come si legge in- 
fatti nel decreto di convalida 
del fermo «il quadro indizia- 
rio fa risaltare come causa de- 
terminante dell’azione sia 
l’impulso lesivo, quello di 
provocare sofferenza e ucci- 
dere un essere umano, sino 
quasi a integrare il motivo fu- 
tile, ossia il motivo meramen- 
te apparente e in realtà inesi- 
stente che cela l’unico vero 


Lavittima 
Thomas 
ChristopherLuciani 
è stato ucciso a 16 
annidomenica a 
Pescaraperun 
debito di200 euro 


intento che è quello di cagio- 
nare sofferenza e morte». 
Nella convalida dell’arresto 
si tiene conto anche del «peri- 
colo di fuga» perché considera- 
tal’agiatezza economica delle 
famiglie i due adolescenti si sa- 
rebbero potuti allontanare 
con facilità. L'avvocato Marco 
Di Giulio, che difende Marco 
sottolinea che «é attonito, sen- 
za parole. Come suo padre, 
che è un maresciallo dell'Ar- 


ma, un uomo delle istituzioni 
e rappresentante della legge, 
ma che tuttavia non può non 
provare pena per suo figlio. 
Quando lo ha visto, durante 
l'udienza di convalida, non è 
riuscito a trattenere le lacri- 
me». Il difensore di Andrea, 
Roberto Mariani afferma: «Il 
tentato suicidio del ragazzo av- 
venuto pochi anni fa è un ele- 
mento che deve essere tenuto 
in conto nella valutazione del- 


la personalità e di un’eventua- 
le infermità mentale. Ho chie- 
sto alla famiglia la documenta- 
zione per verificarela compati- 
bilità conil carcere». 

Intanto proseguono le inda- 
gini della Squadra mobile di 
Pescara e della Procura dei mi- 
nori dell'Aquila. Nonè escluso 
che nei prossimi giorni possa- 
no esserci nuovi indagati tra 
gli altri quattro sedicenni che 
domenica pomeriggio erano 
insieme ai due presunti assassi- 
ni prima al parco Baden Po- 
well, dov'é avvenuto l'omici- 
dio, poi in spiaggia . L'unico a 
denunciare il delitto ea far tro- 
vare il corpo, nascosto dietro 
le sterpaglie, è stato Simone 
(nome di fantasia) figlio di un 
tenente colonnello dei carabi- 
nieri. E ora tra gli amici dei 
due giovani arrestati c’è chi di- 
ce«non c'era da aspettarsi mol- 
to di buono. Andreaogni tanto 
soffriva di attacchi di panico 
ed era molto aggressivo. Lo 
avevovisto con Thomase sape- 
voche vendevano fumo». — 
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Maturità 


Venezia, tre studentesse modello tacciono agli orali 
“Contestiamo la correzione della versione di greco” 


LAURA BERLINGHIERI 
VENEZIA 


i sono presentate rego- 

larmente in aula, per 

la prova orale dei loro 

esami di maturità: co- 
ronamento di un percorso sco- 
lastico, che, fino alla prova di 
greco, era stato impeccabile. 
Ma poi, al momento di rispon- 
dere alle domande dei com- 
missari, non hanno proferito 
parola. E un «atto di disobbe- 
dienza civile»: lo hanno defini- 
to così, le tre studentesse 
all’ultimo anno del liceo Clas- 
sico Foscarini di Venezia. Una 
protesta contro la commissio- 
ne d’esame ma, soprattutto, 
contro l’insegnante esterna di 
greco, dalla cui correzione 
della versione, oggetto della 
seconda prova, sono usciti in- 
denni solo quattro studenti. 
Per tutti gli altri - la stragran- 
de maggioranza della classe - 
delle sonore bocciature, che 
incideranno pesantemente 
sulla valutazione finale. 


Il caso al liceo Foscarini 
Saranno promosse con 
il minimo. “E un atto 
di protesta civile” 


E così le tre studentesse - 
dall’ottimo curriculum scola- 
stico, tanto che una diloro ha 
già ottenuto una borsa per 
studiare alla Miami Universi- 
ty - hanno deciso di non ri- 
spondere alle domande dei 
loroinsegnanti, durante l'ora- 
le. I loro nomi sono Linda 
Conchetto, Lucrezia Novello 
e Virginia Gonzales y Herre- 
ra; і loro voti alla versione di 
greco, rispettivamente: 6,5, 
3,5 e ancora 3,5, sulla scala 
decimale. Le loro medie sco- 
lastiche, nei tre anni del Li- 
ceo, tutte abbondantemente 
sopral'8. 


66 


Virginia Gonzales 


Sono preparata, ma 
non tollero la man- 
canzadi rispetto nei 
miei confronti. | torti 
subiti sono tanti 


66 


Linda Conchetto 
Cinque annidi 
impegno continuo 
bruciati da un paio 
d'ore di correzione 
delmio compito 


66 


Lucrezia Novello 
Preferisco un 60 
piuttosto che esse- 
re dinuovo valutata 
con un voto che 
non mi definisce 


Tre studentesse modello, 
che rischiano di concludere il 
Liceo conla valutazione mini- 
ma, 0 poco più. Entrate in au- 
la per l’orale, si sono sedute da- 
vanti aicommissari, ma, anzi- 
ché attendere la prima do- 
manda, hanno prima chiesto 
di vedere la correzione della 
versionedi greco, per poi sfila- 
re dalla tasca una lettera e ini- 
ziarealeggere. 

Di fronte alla protesta della 
primastudentessa, il presiden- 
te della commissione ha chia- 
mato l’Ufficio scolastico regio- 
nale, chiedendo l’intervento 
di un ispettore, ma si è sentito 


rispondere che non ce n’era 
nemmeno uno disponibile. E 
allora nonha potuto fare altro 
che ascoltare la ragazza, 
nell'esposizione delle sue re- 
criminazioni. 

«Preferisco tenermi un 60 
piuttosto che essere nuova- 
mente valutata con un voto 
che non definisce chi sono io 
come persona»ha detto Lucre- 
zia. «E se ancora ritenete che 
questo sia un totale spreco, 
dal mio punto di vista ritengo 
di aver colto quest'opportuni- 
tà nel miglior modo possibile, 
perdire ciò che realmente con- 
ta: la mia opinione e non ciò 


muta 


5 ^ Maturande 
__ Letrestudentesse 
delliceo classico 
— Foscarinidi 
Venezia chehanno 
- taciuto per protesta 
all'orale. Da sinistra 
== Virginia Gonzales, 
& 3 LindaConchettoe 
$ = Lucrezia Novello 
(la 


chehostudiatoa memoria». 
Mentre Linda ha scritto: 
«Cinqueanni di carriera scola- 
stica diimpegno continuoein- 
defesso, tra sport e studio, so- 
nostati bruciati daun paio d'o- 
redi correzione del mio compi- 
to di greco. Eccomi qua, dun- 
que, per dirvi che io il mio esa- 
me l'ho già dato, è durato in 
questo liceo cinque anni. Cin- 
que anni in cui ho faticato a ri- 
manere sveglia durante le le- 
zioniadistanza, in cuinegli ul- 
timi tre mi sono profusa nelle 
attività come rappresentante 
diclasseericevutoil 10 in con- 
dotta. Cinque anni vissuti al 


meglio delle mie possibilità, e 
sono fiera che il coronamento 
dei miei studi sia questo, cosiil 
miovotosarà 61. Almeno que- 
stolo posso decidere io». 

E infine Virginia: «Non mi 
sottoporrò all'esame orale. 
Non certo perché ne abbia 
paura o non abbia studiato, 
ma perché non tollero laman- 
canza di rispetto nei miei con- 
fronti. I torti subiti sono tanti: 
certi professori che in Dad 
non hanno fatto lezione per 
mesi perché, a detta loro, non 
avevano i mezzi per farla, al- 
tri che non si presentano alle 
interrogazioni da loro pro- 
grammate. E ora che si giunge 
alla conclusione, vengo puni- 
ta senza una ragione con un 
voto che non corrisponde né 
alla prova svolta né alla mia 
preparazione». 

Asostenerele tre ragazze so- 
nole rispettive famiglie, tutte 
schierate accanto alle studen- 
tesse, mortificate dai voti di 
greco. Ora le alunne potranno 
fare domanda di accesso agli 
atti, per rivedere i rispettivi 
esami e le correzioni, per poi 


Nei cinque anni 
di scuola hanno avuto 
la media dell’8 
Escluso il ricorso 


eventualmente presentare ri- 
corso. Ma, perché un voto ven- 
ga rettificato, è necessario 
che almeno uno degli altri in- 
segnanti della commissione 
attesti chela prova è stata cor- 
rettain maniera approssimati- 
va. Ipotesi remota, dato che le 
valutazioni degli esami sono 
collegiali, e attestare la scor- 
rettezza del controllo equivar- 
rebbe ad autodenunciarsi. 

Gli insegnanti si dicono sor- 
presi da tanto clamore. E tran- 
quilli, per avere svolto il loro 
lavoro in maniera rispettosa e 
scrupolosa. — 
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on gioco 
piü». Come 
« è facile 
quando si è 


bambini. Da piccoli è la frase 
che mette fine a tutto. Maga- 
ri la partita sta andando 
avanti da ore, in condizioni 
nemmeno tanto favorevoli, 
sotto il sole, contro avversa- 
ri tosti. Magari non è nemme- 
поі gioco a cui si voleva gio- 
care quando si era scesi in 
cortile, ma si sa, non si può 
sempre decidere tutto. Maga- 
ri gli altri bambini non stan- 
no alle regole, c’è uno antipa- 
tico che fa lo sgambetto e poi 
cisono due che continuano a 
litigare traloro e ne vanno di 
mezzo tutti gli altri. E allora 
si dice «basta, io non gioco 
più», e ci si siede sul muretto 
con il broncio a guardare gli 
altri che corrono, segnano 


un punto, se lo vedono annul- 
lare, si arrabbiano, riprendo- 
no a giocare. Succede. E una 
scelta. E poter scegliere è 
sempre unlusso. Scegliere di 
abbandonare una competi- 
zione, una gara o un concor- 
so perché non si vedono rico- 
nosciuti i propri meriti è una 
scelta che si fa quando ci si 
può permettere di farla. 

Fare scena muta all’orale 
della propria maturità è una 
scelta silenziosa e al tempo 
stesso rumorosa, ma che fa- 
rebbe più rumore se impli- 
casse una rinuncia a qualco- 
sa di più sostanzioso che una 
manciata di voti. Il voto con 
cui si esce dall’esame di Sta- 


© LCOMMENO 00 
MA LA RINUNCIA PUÒ DIVENTARE RIMPIANTO 


VALENTINA PETRI 


to ha un’importanza 
relativa. Non è come 
abbandonare un'O- 
limpiade in segno di | 
protesta per non es- - 
sersi visto assegnare | 
dai giudici il punteg- 
gio sperato, rinun- 
ciando così a una me- 
daglia di bronzo. 

Nonè come non presentar- 
si all’orale di un concorso do- 
po essersi arrabbiati per la 
valutazione bassa dello scrit- 
to, mandando all’aria un po- 
sto di lavoro. 

Presentarsi all’orale della 
propria maturità senza pro- 
ferire parola è una scelta che 


qualche studente 
ipotizza persino di fa- 
re, ironicamente, 
una volta preso atto 
di avere raggiunto, 
tra crediti e punteg- 
gio agli scritti, già 60 
punti. Basterebbe en- 
trare, stringere le ma- 
ni alla commissione, firma- 
тее salutare (anzi, forse salu- 
tare sarebbe facoltativo, 
una mera questione di edu- 
cazione): la promozione sa- 
rebbe garantita comunque e 
nessuno avrebbe nulla da 
sindacare. 

Ma la soddisfazione di se- 
dersi davanti a una commis- 


sione forse ostile e provarci 
comunque, nonostante qual- 
cosa sia andato storto, conti- 
nua a sembrarmi una scelta 
più saggia e coraggiosa. Per- 
ché niente come l’imprevi- 
sto, la difficoltà, l’intoppo, 
la deviazione dal percorso 
netto ci fanno scoprire se e 
come siamo in grado di af- 
frontare le cose. Perché se si 
vuole dimostrare agli altri 
chi siamo bisogna farglielo 
vedere, tutte le volte che ce 
ne viene data l’opportunità, 
non starcene zitti in un ran- 
coroso silenzio. Perché una 
volta può capitare di poter 
avere il lusso di dire «non gio- 
co più», ma a mano a mano 


che si cresce si scopre di non 
poter sempre scegliere que- 
sta opzione allora tanto vale 
allenarsi fin da subito. E non 
vuol dire non arrabbiarsi, о 
non sentirsi frustrati o accet- 
tare le ingiustizie con rasse- 
gnazione, ma saper trasfor- 
mare quella rabbia e quella 
frustrazione in qualcosa di 
più costruttivo di un ostina- 
tosilenzio cherischia soltan- 
to, tra qualche anno, di di- 
ventare un rimpianto. 

«Sono le scelte che faccia- 
mo, che dimostrano quel 
che siamo veramente, molto 
più delle nostre capacità». E 
una frase di Albus Silente. 
Che sarà anche stato un gran- 
de mago, ma soprattutto fa- 
ceva il professore, e poi il 
preside, e qualcosina di scuo- 
la ne sapeva. — 
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“Io e Renzo ci vedevamo di nascosto da papà 
La poesia di Elena mi ha stretto il cuore” 


La 98enne di Collegno fu fidanzata del partigiano Cattaneo, a cui un'alunna ha scritto una lettera d'amore 
“Avevamo 16 anni, lui è partito e seppi che fu fucilato dai nazifascisti. Anche io ho rischiato tante volte” 


MASSIMILIANO RAMBALDI 
TORINO 


ristea Maggiori ha 
98 anni. Quando ne 
aveva 16 erala fidan- 
zata di Renzo Catta- 
neo, il partigiano di Collegno, 
provincia di Torino, medaglia 
d’oro al Valor Militare fucilato 
non ancora 17enne il 27 luglio 
1944 a Moncalieri, per rappre- 
saglia. Pochi giorni fa Aristea 
ha incontrato Elena, 14enne 
studentessa che ha scritto una 
lettera d’amore idealmente de- 
dicata proprio a Renzo. Un pro- 
getto scolastico chiamato 
«Strade di Liberazione», pro- 
mosso dall’Anpi per conoscere 
la vita dei partigiani caduti 
che hanno dato il nome a piaz- 
ze, vie e scuole, come la prima- 
ria di Collegno, dedicata a Cat- 
taneo. Elena è stata premiata 
dall’associazione con una bor- 
sadistudio eha incontrato chi, 
più di 80 anni fa, era davvero 
accanto a Renzo Cattaneo nel 
periodo più buio della storia. 
Un incontro intimo, riservato. 
Entusiasta, Aristea ha raccon- 
tato sensazioni e pensieri di 
una giornata particolare. Per- 
ché ci si può emozionare anco- 
raalla soglia del secolodi vita. 
Lastoria del suo Renzo ha ispi- 
rato Іа fantasia di una ragazzi- 
na, che cosa ha provato incon- 
trandola? 
«E stata una sorpresa. Mi ave- 
vano invitata in municipio 
per una giornata dedicata ai 
valori dell’ Antifascismo e del- 
la Resistenza. Ho 98 anni ma 
sono sempre andata agli ap- 
puntamenti dove si parla di 
questi temi. Non pensavo diin- 
contrare e di parlare con Ele- 
na. Mi ha fatto molto piacere: 
è unaragazzain gamba. Ci sia- 
mo abbracciate, lei aveva lela- 
crimeagli occhi». 
Cosa visiete dette? 
«Era molto emozionata, con- 


Testimone 
Aristea 
Maggiori, 98 
anni, è una 
testimonedella 
Resistenza 
piemontese: 
aveva16anni 
quandoil 
partigiano 
Renzo Cattaneo, 
suofidanzato, 
vennefucilato 
dainazifascisti 


tenta di conoscermi. Io ho rac- 
contato qualche storia sulla 
guerra, come quando i fascisti 
mi fecero bere l'olio di ricino 
dopo che mi beccarono a la- 
mentarmi della fame. Miha da- 
to una copia della lettera che 
ha scritto a Renzo: la conserve- 
ró gelosamente. Ma voglio rin- 
graziarla una volta di più: la in- 
viterò a casa mia». 

Non è la prima volta che rac- 
conta le sue memorie ai più 
giovani. 

«No, sono andata sovente nelle 
scuole per parlare di quei tempi 
bui, quando nonavevamonien- 
te. Ai ragazzi di oggi dico di es- 
sere prudenti, di pesare bene i 
gesti che si fanno. Detto da me 
faun po'sorridere: vede, da pic- 
cola ero un maschiaccio». 
Come vi siete conosciuti con 
Renzo Cattaneo? 

«Le nostre famiglie abitavano 
vicino, nonlontane dal munici- 
pio di Collegno. Mio papà era 
un maresciallo dei carabinieri 
ed era molto severo: non vole- 


Hapi asa ati 
Пим durante 


mam la Палада (terae ] ce epera 


Н акам imena una irera (Г amery à Hrani i athare 
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Пгассопќо dell'incontro tra Aristea ed Elena, 14ennecheha dedicato una 
lettera al partigiano Renzo Cattaneo nell’ambito di un progetto dell’ Anpi 


va che uscissimo mai di casa. 
Andava alavorare con un auto- 
bus verde - lo ricordo ancora - 
e Renzo quando vedeva che il 
pullman partiva scendeva di 
casa e veniva a bussare alla 
mia porta. Eravamo “morosi” 
(fidanzati, ndr): così come lo 
erano mia sorella più grande e 


suo fratello maggiore». 

Una vita semplice, nelle sue 
difficoltà. 

«Ci vedevamo nella piazza da- 
vantial municipio, stavamo in- 
sieme a giocare, a chiacchiera- 
re. Renzo era un ragazzo sve- 
glio, condividevamo le nostre 
visioni: spesso combaciavano, 


Le rappresaglie 


| fascisti mi fecero 
bere l'olio di ricino 
perché mi ero 
lamentata a causa 
della fame 


La Resistenza 


Con altri ragazzi 
salvammo cinque 
bambini, prigionieri 
dei tedeschi 

in una fabbrica 


stavamo bene insieme. Poi, pri- 
ma che tornasse l'autobus ver- 
deallasera, rientravamoin ca- 
sa. Arrivava mio padre». 

Poi Renzo é partito per la 
guerra. 

«Sì, nonl’ho piüvisto. Seppisolo 
tempodopo cheera morto, ucci- 
so dai nazifascisti. Tante volte 
ho rischiato di essere catturata: 
come le ho detto, ero un ma- 
schiaccio. Del periodo della 
guerra ricordo tante cose. Come 
quando assieme ad altri ragazzi 
salvammocinque bambini». 
Cosasuccesse? 

«Itedeschi stazionavano in una 
fabbrica che ora non c'é piü. In 
paese si era sparsa la voce che 
presto se ne sarebbero andati e 
cosi io e altri ragazzi ci erava- 
mo nascosti poco lontano. Ve- 
de, si aspettava che partissero 
perchéle persone potessero en- 
trare nella fabbrica e prendere 
quello che trovavano: vestiti, 
scarpe, tutto quanto fosse riuti- 
lizzabile. Quando finalmentesi 
allontanarono, fummo attratti 


da pianti che venivano da sotto 
la fabbrica. Li c'era una specie 
di pollaio, con alcune galline: i 
tedeschi avevano rinchiuso li 
quei bambini. Raccogliemmo 
daterra qualunque oggetto ap- 
puntito che potesse tagliare la 
rete. Facemmounbuco ei bam- 
binipoterono uscire». 

C'éstata qualche volta che ha 
pensato di aver rischiato gros- 
so? 

«Miricordo quandoci portaro- 
no a forza in corso Vinzaglio a 
vedere le impiccagioni. Le cor- 
de erano già piazzate, dietro di 
me c’era un uomo che approva- 
va quello che stava accaden- 
do.Iomi giraie gli diedi del ba- 
stardo. Lui tirò fuori un basto- 
neo una cosa simile e melodie- 
de conforza sulla spalla. Ho an- 
corailsegno». 

Eravate una famiglia numero- 
sa? 

«Quattro sorelle e due fratelli. 
Uno dei due lo trovarono mor- 
to in montagna, mentre stava 
tornando dalla Francia con al- 
tri sei. Una spia organizzò 
un'imboscata e li uccisero tut- 
ti. Alla radio sentimmo cheera- 
no stati trovati sette corpi vici- 
no Cesana e quella notte so- 
gnai un treno in partenza pro- 
prio verso la Val Susa. Dissi a 
mia madre che doveva andare 
lì, perché sentivo che uno di 
quelli era mio fratello. Quan- 
do tornò aveva la testa bassa: 
lo avevariconosciuto». 

Tutte storie che nel corso ne- 
gli anni ha condiviso. 

«Ho la mia età, la mia vita ha 
preso il suo corso ma la memo- 
ria di quello che è stato è giusto 
non si perda. Incontrare Elena, 
leggerela sua poesia è stato bel- 
loepiacevole. Nonsonomaiba- 
nali le emozioni, specie quelle 
che stringono il cuore. Spero 
davvero di vederla ancora, è 
speciale». — 
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È mancata 
Angela Serra 


in Marello 


Anima allegra ed ottimista, ha ral- 
legrato con il suo sorriso tutti quelli 
che hanno avuto la fortuna di cono- 
scerla. Ne danno il triste annuncio 
il marito Angelo, i nipoti Ugo e Katia, 
parenti e amici tutti. Funerale sabato 
29 giugno ore 9 parrocchia Santi Pie- 
tro e Paolo. La cara Angela giungerà 
alle 11,30 circa al cimitero di Canelli 
(AT). Non fiori, ma eventuale donazio- 
ne a Fondazione Caterina Farassino 
- IT43P0608501000000000020300 о 
ad altre opere benefiche a scelta. 


Gianni, Mirta, Carlo, Fulvia: forza 
Angelo! 


Valentino Castellani e famiglia par- 
tecipano con affetto al dolore di An- 
gelo Marello. 


Il Circolo Soci Torino FC 1906 par- 
tecipa al dolore del Socio Onorario 
Angelo Marello, per la perdita della 
cara moglie ANGELA. 


L'Avv. Paolo Giambra e i suoi colla- 
boratori partecipano al dolore del 
sig. Angelo Marello per la perdita 
della MOGLIE. 


Michele e Rosanna sono vicini a 
Angelo. 


Famiglia Cavaglià e tutti i dipenden- 
ti della Fratelli Cavaglià Srl parte- 
cipano con commozione al grande 
dolore di Stefano, Annamaria e Mat- 
teo per la scomparsa del loro papà 


Paolo Berruto 


Per la pubblicità su: 
LA STAMPA 


Tommaso, con Nuccia, Alberto e 
Guido Pochettino, sono vicini con 
tanto affetto a Paola e a tutta la sua 
famiglia nel loro grande dolore per 
la perdita dell'amato 


Paolo Berruto 
Carmagnola, 28 giugno 2024 


La Società DI VITA S.p.A., unitamente 
alla Presidenza, al Consiglio di Am- 
ministrazione, ai Dirigenti e a tutti i 
collaboratori sono vicini e partecipa- 
no con profondo dolore al lutto della 
signora Paola e dei figli Stefano, Anna 
e Matteo per la perdita del signor 


Paolo Berruto 


ricordandone gli anni di fattiva e 
proficua collaborazione. 


Carmagnola, 28 giugno 2024 


o 


Ha raggiunto l'amato figlio Paolo 


Borello Giorgio 


Primario Emerito 
ospedale di Chivasso 


Con infinita tristezza lo annunciano 
la moglie Marilena, la figlia France- 
sca con Gianluca, gli amati nipoti 
Lara e Simone. Santo Rosario oggi 
alle ore 17 e funerale domani, sa- 
bato 29, alle ore 10 nella parroc- 
chia Beata Vergine delle Grazie. 
Crocetta. 


Tuo fratello Guido con Silvana, Da- 
niela, nipoti e famiglie tutte, siamo 
vicini a Marilena e Francesca in que- 
sto triste momento. 


Torino, 28 giugno 2024 


www. manzoniadvertising.it 


Numero verde: 800.93.00.66 


Gli amici Marco e Marisa, Gianco e 
Paola, Enzo e Marina, sono vicini a 
Marilena, Francesca e famiglia con 
tanto affetto per la perdita del caro 
amico di sempre 


Giorgio 


È mancato all'affetto dei suoi cari 
il maestro del lavoro 


Gaetano Zucchetto 
di anni 97 


Resterai per sempre nei nostri cuori. 
Annamaria, Patrizia, Laura, Giorgio, 
Andrea. Rosario venerdi 28 giugno 
ore 19 Casa Funeraria Eurofunerali, 
via Sestriere 21, Torino. Funerale 
sabato 29 giugno ore 10 parrocchia 
Natività di Maria Vergine, via Bardo- 
necchia 161, Torino. 


Torino, 27 Giugno 2024 
Eurofunerali 
011.389335 


ANNIVERSARI 


Con affetto ringraziamo coloro che 
ci sono stati vicini nel ricordo di 


Enrica 


Famiglie Marocco Carena e Poma. 
Messa di trigesima domenica 30 
giugno, chiesa dei Santi Angeli, ore 
10,30. 


Torino, 28 giugno 2024 


2005 2024 
Rosanna Nervi Negro 
Eternamente. 


Torino, 28 giugno 2024 
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Assessore 


а 


1 nome ufficiale è “Bio- 
diversità e tartuficoltu- 
ra” ma tutti semplifica- 

no con “assessorato al 
tartufo”. Non è, ovviamen- 
te, l’unica delega di cui si de- 
ve preoccupare Marco Gal- 
lo, odontoiatra di 54 anni 
di Busca, in provincia di Cu- 
neo, che dai prossimi gior- 
ni si occuperà anche dell’e- 
strazione del pre- 

zioso tubero bian- 

иу co,l’orodi Alba. 


i Certo, dovrà 
ГӨ anche decidere 
su altro: la dele- 


ga principale è quella della 
montagna a del sistema ne- 
ve, a partire dalle Alpi olim- 
piche della val di Susa. Ma 
certo il compito che affasci- 
na di più è quello del gover- 
no del sistema tartufo. 

«Mi avvicino con entusia- 
smo a questa nuova espe- 
rienza amministrativa», ha 
commentato Gallo all’an- 


L'incarico affidato 
a Marco Gallo 
esponente della lista 
civica del governatore 


nuncio delle deleghe. 
Ecomedargli torto? Men- 
tre nella Penisola migliaia 
di assessori al lavoro di 
ogni livello istituzionale im- 
pazzisconorincorrendo im- 
prenditori e sindacati per 
affrontare drammatiche cri- 
si aziendali, l'idea di occu- 
parsi della *cerca" del tartu- 
fo, si chiama proprio cosi, é 
effettivamente ^ entusia- 
smante. Ma c'é poco da fare 
gli spiritosi: in Piemonte 
quella del tartufo è un’a- 
zienda importante, che dà 
lavoro a migliaia di perso- 
ne e attira centinaia di mi- 
gliaia di turisti da tutto il 
mondo. I prezzi del tartufo 


Il nuovo incarico 
Marco Gallo, 
odontoiatra di 54 anni, 
è stato sindaco di 
Busca, nel Cuneese. 
Entra nella giunta Cirio 
bis come assessore 
alla “Biodiversità e 
tartuficoltura” 


bianco, il più pregiato del 
globo, dipendono dall’an- 
nata, da come è andata la 
raccolta e ultimamente an- 
che dalla siccità. Le quota- 
zioni degli ultimi anni va- 
riano tra i 2.500 e i 4.500 
euro al chilo. Una delle grat- 
tatine più costose sul merca- 
to. Ma i prezzi possono sali- 
re di molto per particolari ti- 
pi di prodotto. 

Nel novembre scorso l'a- 
sta mondiale che si tiene ad 
Alba poche settimane dopo 
la Fiera dedicata al pregia- 
to prodotto della terra di 
Langa, ha battuto due tartu- 
fi gemelli del peso totale di 
due chili a 130.000 euro. Se 


IL CASO 


Nella nuova giunta del Piemonte 
Cirio assegna una delega speciale 
per seguire un mercato prezioso 


Nelle Langhe la sola vendita 
fattura in due mesi 250 milioni 
Un trampolino anche per la politica 


PAOLO GRISERI 


li è aggiudicati il solito ac- 
quirente anonimo da 
Hong-Khong per portarli 
sulla tavola di qualche ric- 
co estimatore. Gran parte 
dei proventi dell’asta mon- 
diale finiscono in beneficen- 
za. Spiega Liliana Allena 
presidente della Fiera del 
tartufo: «Se sommiamo i 
proventi di tutti questi anni 
siamo arrivati quasi a sette 
milioni complessivi di dona- 
zione. A seconda dei diversi 
Paesi queste somme vengo- 
no devolute alle organizza- 
zioni caritative locali». 

Il cinese ricco fa ovvia- 
mente notizia ma non é lui 
l'anima del sistema tartufo. 


È certamente un'ottima ve- 
trinama gli effetti economi- 
ci veri sono invece le centi- 
naia di migliaia di turisti, in 
buona parte stranieri, che 
arrivano ogni anno nelle 
Langhe, attirati dai vini piü 
pregiati (barolo e nebiolo) 
edal tubero bianco. Il picco 
delle visite é tra ottobre e 
novembre: in quei due mesi 
ogni turista enogastronomi- 
co spende ogni giorno in ci- 
bo tra i 220 e i 250 euro al 
giorno. A queste cifre van- 
no naturalmente sommati i 
pernottamenti in albergo. 
Un giro di affari che in 
due mesi arriva a fatturare 
250 milioni per il solo mer- 


Marco Gallo, assessore regionale 


4.500 


È il prezzo al chilo 
a cui è arrivato 
in questi anni 
il tartufo bianco 


11.000 


I posti di lavoro 
che ad Alba 
sono legati almondo 
del tartufo 


cato del tartufo. E che presu- 
mibilmente, compresi per- 
nottamenti e acquisti di vi- 
no può superare nelle nove 
settimane di maggior pre- 
senza il miliardo di euro. La 
sola filiera del tartufo bian- 
co crea ad Alba e nei paesi 
dei dintorni oltre 11 mila 
posti di lavoro. I calcoli dei 
responsabili della Fiera del 
tartufo dicono che per ogni 
euro investito nel settore, 
ne ritornano 55 in fattura- 
to. Insomma c’è di che giu- 
stificare la nascita di una de- 
lega perl’assessore Gallo. 
Anche la miniera d’oro 
delle Langhe ha bisogno di 
manutenzione. Il problema 


principale da risolvere è 
quello della siccità. Da que- 
st'annola “cerca” è stata po- 
sticipata di dieci giorni, dal 
21 settembre al 1 ottobre. 
Tutto per evitare che i 4 mi- 
la trifulau, i cercatori auto- 
rizzati e provvisti di tesseri- 
no, raccolgano un prodotto 
che non è ancora maturo 
compromettendo così la 
raccolta degli anni successi- 
vi. La sola vendita dei tesse- 
rini, che costano intorno ai 
100 euro rende circa mezzo 
milione, una cifra che la Re- 
gione destina a piantare 
nuovi alberi e a creare nuo- 
vezone di coltivazione. 

Lo slittamento dell’avvio 
della raccolta, e dunque 
della vendita dei nuovi tar- 
tufi nei ristoranti della Lan- 
ga, sarà accompagnato da 
una sorta di decade di pre- 
parazione: convegni, mo- 
stre, concerti, sulla falsari- 
ga delle attività alternative 


La filiera è come 
un’azienda 
che occupa migliaia 
di lavoratori 


organizzate dai comuni di 
montagna quando la neve 
tardaacadere. 

Il fatto che il riconferma- 
to governatore del Piemon- 
te, Alberto Cirio, sia stato 
sindaco di Alba e a sua vol- 
ta titolare della delega al 
tartufo nella giunta di cen- 
trodestra di Roberto Cota, 
spiega perché anche il Cirio 
II abbia scelto di replicare 
l’esperimento. E spiega an- 
che perché il prescelto ven- 
ga da una delle liste civiche 
promosse dal governatore. 
Insomma, Alba si tiene ben 
stretto il governo della sua 
miniera d’oro. — 
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L’estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 


Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 


TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 
Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


VIAGGIO AL CENTRO 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì Tl giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


DELLA TERRA 
di Jules Verne 


in edicola da sabato 15 giugno 
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ICONTIDELL'ESTATE 


PAOLOBARONI 
ROMA x 


inaccettabile 

che anche una 
« semplice cena 

fuori sia diven- 
tata un lusso per pochi a cau- 
sa dell'aumento dei prezzi» 
sostiene il presidente di As- 
soutenti Gabriele Melluso, se- 
condo cui «i rincari generaliz- 
zati che accompagnano la 
prossima estate rappresenta- 
no un serio problema per le 
famiglie». 

Stando agli ultimi dati 
dell’Istat riferiti a maggio i 
listini di ristoranti e pizze- 
rie, in effetti, viaggiano ad 
una velocità 3/4 volte supe- 
riore alla media generale: 
+3,6%iristorantie + 3,1% 
le pizzerie anziché +0,8. 
Questo in media, perché 
stando alle elaborazioni 
dell’Unione nazionale con- 
sumatori in certe realtà gli 
aumenti sono decisamente 
più alti. Il picco si tocca a Be- 
nevento (+ 14,1), con Olbia 
e Macerata sopra il 696. E an- 
che molte grandi città viag- 
giano comunque sopra la 
media nazionale: + 4,3 Bo- 
logna, 4- 3,8 Roma e Firen- 
ze, +3,5 Torino e Napoli. 

Anno dopo anno i prezzi ri- 
portati sui menù sono sem- 
pre più alti ed inevitabilmen- 
tel'occhio che cadesu certi ri- 
carichi, che su un singolo cali- 
ce di vino, su acqua e caffè 
viaggiano anche attorno al 
3-4-500%. Al ristorante una 
bottiglia da un litro di acqua 
frizzante rigorosamente in 
vetro che al supermercato co- 
sta in media 60 centesimi la 


Sull’acqua depurata 
un singolo locale 
arriva a guadagnare 
30 mila euro all'anno 


si paga infatti in media 4 eu- 
ro, che salgono ad almeno 7 
(a volte anche a 10) nel risto- 
rante stellato che serve un’ac- 
qua griffata che un comune 
cittadino al supermercato pa- 
ga invece dieci volte meno. Il 
caffè? Una cialda costa 30-40 
centesimi, al barista che celo 
propone a un 1 euro/1 euro e 
30 all’incirca 20-25 centesi- 
mi, al ristorante è difficile 
averlo a meno di 2 euro. Non 
parliamo poi dell’acqua de- 
purata: secondo le stime del 
“Fatto alimentare” un risto- 
rante con 50 coperti al gior- 
no che propone una bottiglia 
di acqua trattata al prezzo di 
2 euro, in due settimane co- 
pre le spese annuali dell’im- 
pianto ed in un anno arriva a 
guadagnare almeno 30 mila 
euro con un margine di ricari- 
co «di gran lunga superiore a 


UN ANNO DI AUMENTI NEI RISTORANTI 


L'inflazione a maggio 2024 rispetto a maggio 2023 


INFLAZIONE ANNUA DI MAGGIO 


___—rO за 


2 OlbiaTempio ЖАШ, 


eee с 


e” DW 


Wie LLLLLZS— LL 


ШЕ èë 


E èë 


EE 5 


Privilegio 

per pochi 

Mangiare 

al ristorante 

dovrebbe 

essere alla 

portataditutti 1 Benevento 

perlo meno 

saltuarialente 

einvece 

(accusano 

leassocia- 3 Macerata 

zionidei 

consumatori) 4 Parma 

sta diventan- 

do un lusso FEO 

perpochi 4 Brindisi 
6 Sassari 
7 Avellino 
8 Treviso 
8 Piacenza 


ШЕЕ с 


8 Massa-Carrara ШШШ 7 


8 Siena 


4,7 


9 Pordenone 


Bee èë c 


Inflazione 
in Italia 


a maggio 
+0,8% 


10 Cuneo ШШЕН: 
ITALIA BEE a: 
Ristoranti 0 Bar 3B Food delivery 
ИНН +3,6% ELd шшш +33 E +2,9% 
@ Pizzerie Gelateria e pasticceria 
ШИНЕ +3,1% ИШШШЕШЕ +3,3% 
Fonte: Istat WITHUB 


qualsiasi altro prodotto servi- 
to a tavola». Oltre a rispar- 
miare spazio in magazzino e 
tempo nel gestire gli ordini e 
smaltire i vuoti. 

Ricarichi altissimi, insom- 
ma, difficilmente spiegabili 
per un comune cittadino. In 
molti casi come i prezzi dei 
singoli piatti. In base alle re- 
gole della buona gestione di 


una impresa che opera nel 
campo della ristorazione il 
cosiddetto “food cost”, ovve- 
ro linsieme dei costi delle 
materie prime che servono 
per realizzare un piatto, do- 
vrebbe restare tra il 28% ed il 
35% del prezzo finale. Que- 
sto perché se non si applica 
unricarico del 100/130% al- 
la fine dell'anno nonsi riesco- 


no a coprire i costi di gestio- 
ne, stipendi del personale, af- 
fitti, tasse e quant'altro emen 
che meno si riesce ad ottene- 
re un rendimento adeguato 
dell’attività. Un altro criterio 
prevede di applicare un mol- 
tiplicatore al costo di produ- 
zione del singolo piatto che 
nelcampo della ristorazione, 
concorrenza permettendo, è 


compreso tra 4 e 4,5. In prati- 
ca a fronte di un costo di pro- 
duzione pari a 5 euro il prez- 
zo ideale del piatto dovrebbe 
essere 20 euro. Per paste e 
zuppe, a fronte di costi delle 
materie prime intorno ai 2 eu- 
ro, al cliente si arriva a chie- 
dere anche 9-10 euro come 
avviene per preparazioni 
molto semplici come ad 


esempio un piatto di spaghet- 
tipomodoro ebasilico. 

Sui prezzi del vino, sui cui 
ciclicamente di accendono 
polemiche anche molto acce- 
se, la «buona regola» (si fa 
per dire) dovrebbe prevede- 
re un ricarico del 200% per 
un vino di fascia bassa paga- 
to dal ristoratore sotto i 6 eu- 
ro a bottiglia, del 150% per 
quelli di fascia media (6-12 
euro a bottiglia), del 120% 
per quelli di fascia alta 
(12-25 euro), del 100% per 
quelli di fascia altissima 
(25-50 euro) e di appena del 
50% per quelli di lusso ovve- 
rolebottiglie che alprodutto- 
re vengono pagate più di 50 
euro al pezzo. In realtà ognu- 
no si regola come crede per 
cui capita che una bottiglia 
che vale 10 euro venga offer- 
ta a 30 al cliente ed una che 
acquistata a 50 venga vendu- 
ta a 125.I ricavi più alti si ot- 
tengono vendendo i singoli 
bicchieri, i cui prezzi in me- 
diaoscillandotrai6 egli 8eu- 
ro. Basta servirne 2 (o a volte 
anche uno solo) che il costo 
della bottiglia è già abbon- 
dantemente ripagato, per cui 
tuttoilrestoè guadagno. 

«Sono tante le modalità 
per calcolare i ricarichi. Pe- 
rò, attenzione, la ristorazio- 
ne tradizionale non è una at- 
tività di vendita di beni è una 
attività di servizio» avverte 
Luigi Sbraga, responsabile 
del centro studi della Fipe, la 
federazione dei pubblici 
esercizi che aderisce a Conf- 
commercio. Per cui, spiega, 
«nel caso dei ristoranti per la 
formazione dei prezzi si guar- 
da innanzitutto allo scontri- 
no fiscale medio che serve 
per mantenere in piedi l’atti- 
vità. Insomma più che il co- 
sto della materia prima va te- 
nuto presente quanto spen- 
de il cliente sapendo che ri- 
spetto al passato è cambiato 
il modello dei consumi, al po- 
sto del menù completo fatto 


È il prezzo medio 
di una bottiglia di vino 
che al supermercato 
si paga 10 euro 


10€ 


Sui menù è quello 

che costa una minestra 
con ingredienti 

che valgono 2 euro 


Il prezzo di una 
bottiglia d’acqua 
che al supermercato 
costa 60 cent 


di primo, secondo e contor- 
no oggi al massimo si consu- 
ma un piatto e mezzo ed è su 
questo che poi vanno carica- 
ti poi tuttii costi, dal persona- 
le agli affitti a tutto il resto». 
Un ragionamento, questo, 
che vale anche per l’acqua e 
il vino: anche questi prodot- 
ti, infatti, concorrono a for- 
mare lo scontrino medio per 
cui abbassare i prezzi di que- 
sti prodotti, sostengono gli 
operatori del settore, signifi- 
cherebbe doverne poi au- 
mentare altri. 

«Visto che sul territorio na- 
zionale esistono disparità ab- 
normi, i ricarichi nei ristoran- 
ti non dipendono dal costo 
delle materie prime edirinca- 
ri non sono correlati agli au- 
menti del costo degli ingre- 
dienti - commenta il presi- 


LUIGI GRASSIA 


all°luglio rincara- 
no i treni dei pen- 
dolari in Piemon- 
te: +3,6% medio 
(che riguarda i biglietti e gli 
abbonamenti dei treni e 
quelli degli autobus extraur- 
bani che offrono il servizio 
pubblico) quando invece l’T- 
stat ci dice che negli ultimi 
mesi a livello nazionale l’au- 
mento dei prezzi al consu- 
mosu base annua è stato del- 
lo 0,8%. Se si confrontano 
questi due numeri non c’è 
dubbio che si tratti di una 
stangata, ma i responsabili 
della finanza regionale po- 
trebbero obiettare che nel 
biennio scorso gli incremen- 
ti di tariffa sono stati conte- 
nutial di sotto del tasso d’in- 
flazione: +5,45% nel 2022 
e +5,88% nel 2023. Som- 
mando i dati del triennio si 
arriva a un approssimativo 
+15%, paragonabile alla 
fiammata inflattiva che c’è 
stata nel frattempo. Però di 
fronte a questa considera- 
zione, la frustrazione di chi 
prende il treno ogni giorno 
per andare lavorare lonta- 
no da casa è che a fronte dei 
rincari, comunque gravosi 
per le famiglie, non si vedo- 
noin cambio quei migliora- 
menti del servizio che (for- 
se) potrebbero giustificare 
ilsacrificio economico. 

Il caso dei treni dei pendo- 
lari іп Piemonte non è isola- 
to: in tutta Italia le ammini- 
strazioni pubbliche, alle 
prese con problemi di bilan- 
cio, nel 2024 hannorincara- 
to i biglietti, sulla base dei 
contratti di servizio stipula- 
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Luglio amaro per 1 pendolari 
In Piemonte rincari del 3,6% 


Su 100 km un biglietto costerà 50 centesimi in più e il mensile +4,50 euro 
L'assessore Gabusi: “Una delibera ci impone di adeguarci all’inflazione” 


+5,45% 


Questa l’entità 
del rincaro registrata 
in Piemonte 
nel 2022 


+5,88% 


Così nel 2023. Tuttavia 
il recupero degli anni 
precedenti non è 
ancora completo 


Un calice di vino costa 
come il prezzo totale 
della bottiglia da cui 

è stato spillato 


In un triennio 
gli aumenti cumulati 
sono stati 
del 15 per cento 


dente dell’Unc, Massimilia- 
no Dona -. In pratica ogni ri- 
storante fa un po' come vuo- 
le, a seconda della domanda, 
dell'afflusso turistico che re- 
gistra la sua città in quel pe- 
riodo, delle prenotazioni, di 
quanti clienti ha e puó servi- 
re, di quanto é rinomato il 
suolocaleelo chef». 

Prezzi troppo alti? «Ci pos- 
sono anche essere cose squi- 
librate per cui uno carica 
troppo da una parte e poco 
dall'altra – spiega a sua vol- 
ta Sbraga - ma posso assicu- 
rare chein Italia i prezzi me- 
di sono abbordabili anche 
perché, tolti i locali più tren- 
dy, le grandi città ed i centri 
storici, nel complesso abbia- 
mo ben 130 mila ristoranti 
tradizionali e c'é ampia pos- 
sibilità di scelta». — 
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ti con le compagnie di tra- 
sporto, che a seconda delle 
Regioni possono essere Tre- 
nitalia, Trenord o altri ope- 
ratori privati oppure rien- 
tranti nel perimetro del 
gruppo Ferrovie dello Sta- 
to; in Puglia, per esempio, 
gli operatori sono tre anzi- 
ché uno. Ogni Regione ne- 
gozia i suoi contratti di ser- 
vizio per conto suo, ma c’è 
una tendenza complessiva 
agli aumenti tariffari. 
Masein Piemonte ilrinca- 
ro medio sarà del 3,6% co- 
me si scomporrà quest’au- 
mento fra treni e bus, fra bi- 
glietti singoli eabbonamen- 
ti, erispetto alle singole trat- 
te? Cesare Paonessa, diret- 
tore generale dell’Agenzia 
della mobilità piemontese, 
spiega che c’è una regola fis- 
sa: «Gli aumenti sono ugua- 


li per il trasporto su rotaia e 
sugomma, e sono legati, sia 
per i biglietti sia per gli ab- 
bonamenti, alla distanza in 


chilometri». La scadenza 
del 1° luglio non coinvolge 
però le linee sovra-regiona- 
li, per esempio la Torino-Mi- 
lano, perché in questi casi 
sono coinvolti più soggetti 
e gli adeguamenti tariffari 
hanno scadenze diverse; e 
questo non riguarda solo i 
viaggiatori chi attraversa- 
no i confini fra Regioni ma 
anche chi si ferma prima; 
perciò, ad esempio, fra Tori- 
no e Novara, o fra Chivasso 
e Vercelli, a luglio non scat- 
teranno aumenti. 

Invece sulle linee interne 
del Piemonte è facile verifi- 
care a quanto ammonteran- 
no i rincari visitando il sito 
dell’Agenzia della mobilità 
piemontese. Il direttore ge- 
nerale Paonessa porta l’at- 
tenzione alle tratte fra i 30e 
i40chilometri, «che rappre- 
sentano la tipologia di bi- 
glietti più venduta». In que- 


+51 


L'aumento in euro 

degli abbonamenti 

annuali sulle tratte 
fra 35 e 40 km 


Il rincaro in euro 
per l'abbonamento 


annuale fra i 90 
ei100 chilometri 


IL DOPPIO ALLARME DALLA CORTE DEI CONTI 


“Evasione e infortuni, emergenze nazionali” 


L’evasionefiscaleinItaliare- 
sta un’emergenza e i control- 
li devono aumentare, so- 
prattutto facendo leva sulle 
banche dati. Il richiamo arri- 
va dalla Corte dei Conti nel 
giudizio sul rendiconto del- 
lo Stato 2023. I magistrati 
contabili evidenziano an- 
che altre urgenze: il gover- 
no deve mantenere l'equili- 
brio dei conti pubblici, ma 
anche affrontare la crisi, de- 
finita «sistemica», della sani- 
tà, dove «gli investimenti 
non sono più rinviabili», e 
applicare le norme sulla si- 


curezza sul lavoro, «spen- 
dendo tutte le risorse a di- 
sposizione». Secondo la re- 
quisitoria del Procuratore 
generale della Corte, Pio Sil- 
vestri, «desta perplessità 
che il bilancio dell’Inail pre- 
senti un ingente e impro- 
prio avanzo annuale (spes- 
so superiore al miliardo), 
che poco si concilia con il 
perdurante fenomeno infor- 
tunistico», e anzi, ancora 
peggio «con una crescita 
esponenziale degli inciden- 
ti sul lavoro, con un numero 
di vittime sempre più eleva- 


to e con costi sociali ormai 
fuori controllo». La causa va 
cercata nella frammentazio- 
ne del sistema imprendito- 
riale fondato sulla piccola 
impresa e «nei fenomeni 
odiosi del caporalato e del 
lavoro nero». Il tutto a fron- 
te di una normativa italiana 
che sulla carta tra le piü 
avanzate nel mondo occi- 
dentale. Da qui la necessità 
di formare i lavoratori e le 
aziende, investire nella sicu- 
rezza, per evitare costi che 
sono al contempo sociali ed 
economici. — 


| 1 Stangata 


| estiva 
Chi viaggia 
in Piemonte 
sulle linee 
dei pendolari 
dal 1° luglio 
pagherà di più 
L'aumento 
nonriguarda 
le tratte 
sovra-regionali 


sto caso, la corsa singola au- 
menta di 20 centesimi, l’ab- 
bonamento settimanale di 
0,90 cent (fra 30e 35 km) o 
1 euro (fra 35 e 40), il mensi- 
le per 5 giorni (42 corse) di 
303,50 euro, l'annuale illi- 
mitato di 29 o 31 euro, e 
l’annuale per studenti (che 
esclude i mesi di luglio e 
agosto) di 25,50 o 27,50 eu- 
го. Ега і 90 e i 100 chilome- 
tri gli aumenti sono di 30 
centesimi per il biglietto sin- 
golo, di 1,30 euro peril setti- 
manale, di 4,50 peril mensi- 
le da 5 giorni e di + 43 euro 
per l’annuale, che diventa- 
no + 37,50 per gli studenti. 
L’assessore ai Trasporti 
della Regione Piemonte, 
Marco Gabusi, osserva che 
la necessità dell’aggiorna- 
mento all’inflazione non ri- 


Escluse le linee 
sovra-regionali 
come la Torino-Milano 
Hanno altre scadenze 


guarda solo gli ultimi tre an- 
ni: «Una delibera del 2013 
prevedeva adeguamenti an- 
nuali delle tariffe, ma è ri- 
masta inapplicata fino al 
2019. La linea che stiamo 
applicando ora non è una 
scelta politica ma un fatto 
ordinario». Obiezione: se 
gli aumenti rincorrono l’in- 
flazione si conferma di an- 
no in anno lo status quo e il 
servizio non migliora mai? 
L’assessore Gabusi con- 
tro-obietta: «Abbiamo aper- 
to o riaperto tre nuove li- 
nee, la Asti-Alba, la Casa- 
le-Mortara e il collegamen- 
to diretto con l’aeroporto di 
Caselle, a gennaio 2025 
apre la Cuneo-Saluzzo-Savi- 
gliano, e abbiamo acquisito 
27 nuovi treni e altri 44 ne 
avremo da qui al 2025». — 
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Il manager gradito a Meloni è stato indicato da Salvini. Tommaso Tanzilli, consigliere in quota Fd 
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Il punto della giornata economica 
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FTSE/ITALIA 


-1,06% -0,95% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
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+3,13% +1,50% 
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, è presidente. FI chiede una compensazione 


Fs, accordo sull’incarico a Donnarumma 
Governo ancora diviso sulla Rai e Сар 


GIULIANO BALESTRERI 


iente pacchetto no- 

mine. L'assemblea 

degli azionisti di 

Ferrovie dello Sta- 
to - controllata al 100% dal 
Mef - ha dato il via libera al 
rinnovo del consiglio d’ammi- 
nistrazione annunciando, co- 
me largamente anticipato, la 
nomina di Stefano Donna- 
rumma nelle vesti di ammini- 
stratore delegato e di Tomma- 
so Tanzilli alla presidenza. 

L'assemblea di soci di Cdp, 
invece, è statanuovamente ag- 
giornata al 2luglio, nel tentati- 
vo di trovare un accordo sui 
pesi all’interno della maggio- 
ranza e del Mef stesso dove è 
in corso un braccio di ferro tra 
i due direttori generali: Mar- 
celloSala che hala responsabi- 
lità di tutte le partecipate e Ric- 
cardo Barbieri Hermitte che 
già siede nelcda. 

Sullo sfondo resta apertis- 
sima la partita della Rai con 
Forza Italia che chiede una 
compensazione che aver av- 
vallato le nomine in Fs senza 
imporre un proprio uomo - il 
candidato forte degli azzurri 
era il presidente di Trenita- 
lia e Federmanager Stefano 
Cuzzilla. 

La questione della Rai è for- 
se la più complessa. L’attuale 
consiglio d’amministrazione 
è in scadenza il prossimo 15 
luglio, ma le parti sono anco- 
ra lontane anni luce da un’in- 
tesa. E mentre la maggioran- 
za fatica a trovare un punto di 
caduta, l'opposizione ancora 


| protagonisti 


mc m 
Stefano Donnarumma, ex 
addiTerna, doveva 
approdare in Enel un anno 
fa, ma fu sorpassato 
all'ultimo da Flavio 
Cattaneo. Ha lavorato in 
Alstom e Bombardie 


non ha tirato fuori i propri 
candidati. Ad aumentare l’in- 
certezza pesa anche il giudi- 
zio davanti al Consiglio di Sta- 
to che ha convocato la came- 
ra di consiglio per il 4 luglio: 
deciderà se il Parlamento 
può procedere alla votazione 
per il rinnovo del consiglio 
oppure dovrà aspettare l’u- 
dienza del Tar del 23 ottobre. 

Il tribunale amministrati- 
vo del Lazio, infatti, dovrà 
esaminare il ricorso contro i 
criteri di selezione dei compo- 
nenti il Cda Rai scelti dal Par- 
lamento. A presentare l’espo- 
sto, denunciando la mancan- 
za di trasparenza nella sele- 


Tommaso Tanzilli sedeva 
giànel cda di Fs in quota 
Fratelli d'Italia e viene _ 
promosso presidente. È 
direttore di Federalberghi di 
Roma del Lazio e docente 
all'università La Sapienza 


zione dei candidati perla gui- 
dadi viale Mazzini, è stato Ni- 
no Rizzo Nervo, già direttore 
del Tg3 e consigliere Rai, in- 
sieme a Stefano Rolando, ex 
capo del Dipartimento Edito- 
ria di Palazzo Chigi, Patrizio 
Rossano e Giulio Vigevani, 
fiancheggiati da una serie di 
associazioni (Articolo 21, In- 
focivica, Tv Media Web) e dal- 
la stessa Fnsi. 

A frenare il pacchetto nomi- 
ne sono ancora le scorie del 
dopo voto europeo che ha re- 
gistrato il sorpasso di Forza 
Italia ai danni della Lega 
all’interno della maggioran- 
zadi governo. E pesalo schiaf- 


Addio al mercato tutelato dal primo luglio: non ci sarà alcuna proroga 


Luce, fallito blitz della Lega sulle bollette 
Arera aumenta le tariffe del12% da luglio 


SANDRARICCIO 


litz fallito. Il tentati- 

vo della Lega di rin- 

viare di sei mesi la fi- 

ne del mercato tute- 
lato, o quanto meno la possi- 
bilità di rientrare dal libero 
dopo il 30 giugno, é stato re- 
spinto dal governo. 

Il primoluglio, quindi, fini- 
sce il mercato tutelato della 
luce che peró rimarrà attivo - 
come già previsto - per gli 
utenti vulnerabili (anziani 
over 75, disabili, poveri) per 
i quali Arera indica un au- 
mento della bolletta del 1296 


nel prossimo trimestre lu- 
glio-settembre 2024. Per i 
3,7 milioni diclienti domesti- 
ci che dal mercato tutelato 
passeranno a quello a tutela 
graduali si prevede un rispar- 
mio annuodi 113 euro. L'Are- 
ra, autorità pubblica perl'e- 
nergia, ha comunicato ieri le 
tariffe dell’elettricità per il 
trimestre sul mercato tutela- 
toche dal 1 luglio, esisterà so- 
lo per 3,8 milioni di clienti 
vulnerabili. 

Gli altri se non avranno 
scelto un operatore di merca- 
to libero, saranno passati in 
automatico a un operatore 
che ha vinto la gara per la lo- 
ro zona. Questo fornirà loro 
la corrente con il Servizio a 


tutele graduali, dove la tarif- 
faè fissatain parte dall’Arera 
e in parte dal privato stesso. 
Adincidere sull’aumento del- 
la tariffa elettrica sul merca- 
to di maggior tutela i prezzi 
del gas e della elettricità che 
hanno smesso di scendere. 
Tuttavia, la spesa perla lu- 
ce negli ultimi 12 mesi, tra il 
1 ottobre 2023 e il 30 settem- 
bre 2024, sarà di circa 514 
euro, il 41,196in meno rispet- 
toai 12 mesi precedenti (dal 
1° ottobre 2022 al 30 settem- 
bre 2023). In pratica, la bol- 
letta dei vulnerabili si riavvi- 
cinerà ai livelli di prima del- 
la crisi energetica, comincia- 
ta nell’estate del 2021. La co- 
sa anomala però è che la bol- 


Giancarlo Giorgetti (Lega), 
ministro dell'Economia, ha 
il compito di risolvere il 
rebus per il posto destinato 
al Mefin Cdp: i pretendenti 
sonoidue direttori generali, 
Sala e Barbieri Hermitte 


fodell’esecutivo - per volontà 
della premier Giorgia Melo- 
ni, con l’appoggio di Giorget- 
ti e Pichetto-Fratin - alla ri- 
chiesta della Lega di proroga 
al 31 dicembre la possibilità 
di rientrare nel mercato tute- 
lato della luce. Ma ci sono an- 
che problemi oggettivi. Il pri- 
mo: la premier è impegnata 
sui tavoli europei per non ri- 
manere all’angolo nella defi- 
nizione della nuova Commis- 
sione e delle cariche continen- 
tali. Ei dossier di Bruxelles, in 
questo momento, sono ritenu- 
ti prioritari rispetto a quelli 
di casa. Il secondo: l’ingorgo 
parlamentare. Entro la fine di 


IREN 


Okbilancio e cedola 
Girdinio in cda 
al posto di Signorini 


Via libera dall’assemblea 
degli azionisti di Iren albi- 
lancio 2023 e alla propo- 
sta di destinare ai soci un 
dividendo pari a 0,1188 
euro per azione. L'assem- 
blea ha, inoltre, nomina- 
to, su proposta dell'azioni- 
sta Finanziaria Sviluppo 
Utilities, un nuovo compo- 
nente del cda in sostituzio- 
ne di Paolo Signorini. Si 
tratta di Paola Girdinio, 
docente alla facoltà di In- 
gegneria dell'Università 
di Genova, che resterà in 
carica finoall'approvazio- 
ne del bilancio 2024. No- 
minati anche i nuovi com- 
ponenti del collegiosinda- 
cale: Ugo Ballerini, Dona- 
tella Busso e Simone Ca- 
prari (effettivi) e Lucia 
Tacchino (supplente) scel- 
ti dalla lista presentata da 
FSU Srl, FCT Holding SpA 
(mandataria di Metro Hol- 
ding Torino srl) e Comune 
di Reggio Emilia, a cui si 
aggiungono Sonia Ferrero 
eFabrizio Riccardo Di Giu- 
sto (effettivi) e Carlo Bella- 
vite Pellegrini (supplen- 
te) nominati dalla lista di 
Amundi Asset Manage- 
ment. La presidente è So- 
nia Ferrero. CLA. LUI. — 
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LA FINE DEL MERCATO TUTELATO 7, 


DELL'ELETTRICITÀ 


Spesa stimata per l'elettricità nel 2024 


@ 3: 


cent a kWh per clienti 
del servizio 
di maggior tutela 


Өз: 


cent a kWh per clienti 
del mercato libero 


Fonte: Arera 


letta della luce sul servizio a 
tutele graduali, dove saran- 
no spostati gli utenti non vul- 
nerabili del tutelato, finirà 
peressere inferiore di 113 eu- 
ro all’anno rispetto a quella 
degli utenti vulnerabili rima- 
sti sul tutelato. Questo gra- 
ziea unincastro frai parame- 
tri di Arera e alla discesa dei 


a 
DA 1° luglio — 
Chi non avrà scelto un operatore 


del mercato libero, sarà passato in automatico 
al servizio di maggior tutela 


Bg Disdetta  - 


Chi è già passato al mercato libero, 
ha il diritto a tornare nella maggior tutela 


WITHUB 


costi di commercializzazio- 
ne, da 58 a 41 euro all’anno. 
Le associazioni di consuma- 
tori consigliano quindi ai vul- 
nerabili di passare alle tutele 
graduali. 

Il Codacons calcola che 
l'aumento della bolletta elet- 
trica del 12% nel terzo trime- 
stre porterà a un aumento 


luglio il Parlamento deve con- 
vertire una decina di decreti. 
I tempi tecnici sono ridotti al 
minimo. Come a dire che 
mancano i momenti di rifles- 
sione per fare un punto di 
maggioranza su tutte le que- 
stioni politiche. 

Motivo per cui il Tesoro ha 
preso ancora tempo rinvian- 
do di almeno una settimana 
la scelta su Cdp, con Giovan- 
ni Gorno Tempini e Dario 
Scannapieco che si sentono si- 
curi della conferma a presi- 
dente e amministratore dele- 
gato, e a data a destinarsi 
quella sulla Rai. 

Il compromesso raggiunto 
su Ferrovie dello Stato era in 
qualche modo scontato. Ste- 


Su viale Mazzini 
incombe la sentenza 
del Consiglio di Stato 

sulle candidature 


fano Donnarumma, ex ad di 
Terna, doveva approdare in 
Enelun anno fa, ma fu sorpas- 
sato all’ultimo da Flavio Cat- 
taneo. Ha passato un anno a 
ricostruire i rapporti con Sal- 
vini contando sulla fiducia 
della premier e facendo leva 
sulle sue competenze in cam- 
po ferroviario dopo aver lavo- 
rato in Alstom e Bombardier 
(gestendo la commessa perla 
costruzione del primo pendo- 
lino Etr500, ndr) e nelcampo 
delle reti strategiche per il 
Paese (da Acea a Terna). Tan- 
zillisedeva già nelcda diFsin 
quota Fratelli d’Italia. — 
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della spesa annua per uten- 
za vulnerabile di 612 euro. 
L'Unc fa un calcolo diverso, 
e parla di 486 euro in più. As- 
soutenti decide invece di ve- 
dere il bicchiere mezzo pie- 
no: rispetto al 2022, una fa- 
miglia in tutela spenderà 
perlaluce 509 euro in meno 
all'anno. Arera si é attivata 


Confermate le 
garanzie per le 
categorie piü fragili 
e gli over 75 


da tempo per informare gli 
utenti su questo complesso 
passaggio. I cittadini posso- 
no trovare consigli e infor- 
mazioni sul sito arera.it e 
sui profili social dell'autho- 
rity. Per rientrare nel merca- 
to tutelato c’è tempo fino al 
ЗО giugno. — 
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Bene Brunello Cucinelli e Saipem 
Segno positivo anche per Amplifon 


Milano è la peggiore d'Europa 
giù Stellantis e Campari 


La giornata 


| Le notizie di Borsa su carta e online 
a Piazza Affari 


Traititolicon il maggior calo c'è Stellantis che 
arretra del 4,13%. Ancora una giornata in rosso 
per Campari a -3,66%, dopo la notizia 
dell'inchiesta per evasione fiscale. Giù pure 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 


Chiusura in ribasso per la Borsa di Milano, che è 
peggiore d'Europa con l'indice Ftse Mib che 
segna -1,06%. Traititoli migliori del listino 
spiccano Brunello Cucinelli, che guadagnail 


ses 
*" ces o se 


. 
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3,91%, Saipemil 3,19% e Amplifonl'1,57%. 


Recordati a -2,54% e Moncler a -2,16%. 


Tramonto 


m 


Calano le società quotate, la capitalizzazione arranca: Borsa Italiana è sempre più marginale 
Si è arrivati al primo sciopero nella storia del listino milanese. I sindacati: “Adesione alta” 


LAURA MORELLI 


al 2017 a oggi, stan- 

doall’ultimo rappor- 

todella Consob, l’au- 

torità di vigilanza 
sui mercati, la capitalizzazio- 
ne del listino milanese si è mos- 
sa in una forchetta che va da 
un minimo di 536 miliardi nel 
2018 ai 754 miliardi del 2023, 
anno particolarmente positi- 
vo. Per fare un paragone, la 
Borsa di Parigi capitalizza ol- 
tre 3.100 miliardi. Un mercato 
piccolo, dunque, che ha anche 
poco impatto sull'economia 
del Paese. Sempre stando alla 
Consob, il rapporto con il Pil è 
dimezzato: dal 70% nel 2000 
ad appena il 38% l’anno scor- 
so: in Francia è del 100%. Scen- 
dono, negli ultimi sei anni, an- 
che il controvalore degli scam- 
bi, 577 miliardi contro i 606 
del 2017, e soprattutto il nume- 
ro di quotate domestiche sul li- 
stino principale: da 237 a 223 
società, che diventano 426 se 
uniamo le 203 aziende scam- 
biate sull’Euronext Growth Mi- 
lan (Egm), il mercato dedicato 
alle piccole e medie imprese, 


Golden Goose, 
matricola molto 
attesa, ha rinunciato a 
due giorni dal debutto 


in crescita rispetto alle 410 di 
fine 2022. L’incrementoè lega- 
toalla vivacità del listino dedi- 
cato alle pmi, il quale però ha 
una capitalizzazione appena 
superiore agli 8 miliardi e non 
riesce a compensare l’impatto 
delle uscite dal mercato princi- 
pale. 

Nel giorno dello storico scio- 
pero di Piazza Affari, il primo 
dalla sua fondazione, il pensie- 
ro non può non andare alla 
pioggia di delisting, cioè di 
uscite dalla borsa, avvenuta de- 
gli ultimi anni. Fra 2013 e 
2023, rileva Assonime, hanno 
dato l’addio al mercato princi- 
pale di Piazza Affari 97 socie- 
tà, da Autogrill a Covivio pas- 
sando per Cnh Industrial per ci- 
tarne qualcuna, con una capi- 
talizzazione complessiva supe- 
riore ai 100 miliardi. Solo que- 
st'annofrail mercato principa- 
le e l'Egm sono già 22 i deli- 
sting conclusi, come quello di 
Tod's, o annunciati, fra i quali 
Salcefe Saes Getters, per 28 mi- 
liardi di valore. In parallelo, 


gli ingressi sono esigui: nel 
2023 sono state nove le nuove 
quotazioni su Egm (erano sta- 
te 12 nel 2017) e 34 quelle su 
Egm, a fronte rispettivamente 
diseie 21 revoche. 

Con questi numeri e le incer- 
tezze degli ultimi anni, Milano 
non riesce a porsi come porto 
sicuro peraziende di dimensio- 
ni medio-grandi che vorrebbe- 
ro invece diventare pubbliche. 
L'esempio, ultimo, più clamo- 
roso é il dietrofront dell'azien- 
da di sneakers Golden Goose 
che ha rinunciato alla quota- 
zione a due giorni dall'avvio 
delle negoziazioni a Palazzo 
Mezzanotte. Lo scorso anno le 


società che hanno rinunciato o 
rinviato il processo di quota- 
zione sono state 13. Le ragioni 
dietro questa scelta vanno dal- 
le incertezze legate alle guerre 
e alle tensioni economiche fi- 
no agli elevati tassi d’interesse 
eincludono la concorrenza dei 
fondi di private equity nonché 
dal gap trala valorizzazione in 
borsa delleimprese eillororea- 
le andamento economico. Ma 
Borsa Italiana presenta alcune 
criticità, come la scarsa presen- 
za di investitori internazionali 
e la bassa liquidità in circola- 
zione. Per risolvere alcuni di 
questi problemi il governo ha 
approvato nel febbraio scorso 


Palazzo 
Mezzanotte, 

| inpiazza degli 
Affari, è la sede 
della Borsa 
italiana. Nata 

_ nel1998, oraè 
| diproprietà 

= 5 dellafrancese 
Euronext 


il Ddl Capitali che introduce 
unaserie di pratiche come il vo- 
tomaggiorato, edè alavoro as- 
sieme a Cdp su un fondo per 
agevolare e favorire le pmi 
quotate. 

E ieri ha incrociato le brac- 
cia, dalle 15,30 alle 17,30, il 
personale di Borsa italiana e di 
tutte le società del gruppo - 
Mts, Cassa di compensazione e 
garanzia, Montetitoli. A indire 
questo primo sciopero della 
storia di Palazzo Mezzanotte 
sono stati Fabi, First Cisl e Fi- 
sac Cgil, preoccupati per la ge- 
stione Euronext, società fran- 
ceseche ha acquisito Borsa Ita- 
liana dal gruppo London Stock 


te qui a destra. 


35% 

Il rapporto tra 
capitalizzazione di 
Borsa e pil italiano 
Nel 2000 era al 70% 


223 


Le società quotate sul 
listino principale di 
piazza Affari. 

Nel 2017 erano 237 


Exchange nell’aprile 2021 per 
4,44 miliardi di euro, ein parti- 
colare per questioni occupazio- 
nali e salariali, per la tutela 
dell’italianità e la governance. 
Soddisfattii sindacati: «Lo scio- 
pero - dicono - ha visto un’ade- 
sione ampia, con picchi impor- 
tanti soprattutto nei servizi tec- 
nologici. L'azienda ha toccato 
con mano cosa significa dover 
rinunciare al valore più prezio- 
so di cui può disporre: i propri 
dipendenti». Uno stopailavori 
che non ha provocato disservi- 
zi per l’operatività dei mercati 
ma che, appunto, avviene in 
una fase delicata. — 
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I FRATELLI BERLUSCONI SI SPARTISCONO 51 MILIONI. CDA A 9 COMPONENTI, MARINA PRESIDENTE 


Balzo dell’utile Fininvest, ma dividendo meno ricco 


MILANO 

Utile in crescita, ma dividen- 
do meno generoso in casa Fi- 
ninvest. La cassaforte dell’im- 
pero del Biscione fatto di tv, li- 
bri, pallone e finanza, a livello 
consolidato, archivia il primo 
anno senza il fondatore, Sil- 
vio Berlusconi – di cui i figli, 
riuniti in assemblea, ne han- 
no ricordato «con commozio- 
ne le qualità umane e il genio 
imprenditoriale», si legge in 
una nota —, con ricavi su 
dell’1,3% a 3,87 miliardi, uti- 
li che balzano del 29,2%, a 
252,9 milioni di euro e debito 
netto sostanzialmente stabile 
a1,26 miliardi. Il risultato del- 
la capogruppo, la Fininvest 
Spa, scende invece da 133,1 
milioni a 101 milioni, risulta- 


Marina Berlusconi 


to frutto dei dividendi percepi- 
ti sui conti delle partecipate 
del 2022. Da statuto va distri- 
buito ai soci almeno la metà 
dell'utile. E difatti l'assem- 
blea ha deciso di dare un divi- 
dendo da 51 milioni di euro (il 
52% ai due figli maggiori Ma- 


rina ePierSilvio, il resto suddi- 
viso tra Barbara, Eleonora e 
Luigi), la metà rispetto all’an- 
no prima. Una decisione che 
rispecchia la volontà di mette- 
тебепоіпсаѕсіпа a disposizio- 
ne della crescita futura e degli 
investimenti. 
Quantoalconsolidato, inve- 
ce, «i risultati testimoniano la 
solidità economico-finanzia- 
ria del gruppo e la capacità di 
rafforzare la posizione delle 
proprie aziende nei mercati di 
riferimento», spiega la nota. 
Non solo con la Mediaset gui- 
data da Pier Silvio Belusconi, 
oggi Mfe (controllata col 
50%), che «ha compiuto - ri- 
portala nota- importanti pas- 
si in avanti verso la creazione 
diun broadcaster di dimensio- 


ni paneuropee» prima con la 
fusione delle controllata spa- 
gnola e ora con la crescita nel- 
la tedesca ProsiebenSatl su 
cui, presto о tardi, potrebbe 
arrivare l’affondo. Ma anche 
con Mondadori (53%), presie- 
duta da Marina Berlusconi, 
che ha «proseguito nel percor- 
so di focalizzazione sui libri». 
Epoilapartecipazionein Ban- 
ca Mediolanum (3096) e il 
Monza calcio (100%), ogget- 
to quest'ultimo di svalutazio- 
ne. leri in assemblea é stato 
rinnovato il cda di Fininvest, 
che, con l'uscita di Salvatore 
Sciascia, torna a nove compo- 
nenti. Confermati i vertici con 
Marina Berlusconi presidente 
e Danilo Pellegrino ad. — 
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INCHIESTA MILANESE 


Nuovaindagine 
Il fisco chiede 
un miliardo 


anche a Google 


MILANO 


Una presunta evasione sti- 
mata in 900 milioni di euro 
per la quale l'Agnezia delle 
entrate chiede a Google ol- 
treun miliardo di euro. Do- 
po quello sul gruppo Cam- 
pari, spunta un altro caso, 
anche se piü datato, su una 
presunta evasione fiscale 
da parte di Google. Come é 
accaduto per la società lea- 
der nel settore delle bevan- 
de alcoliche e analcoliche, 
anche in questo caso a por- 
tare la Procura milanese ad 
аргіге ип fascicoloé statala 
trasmissione degli esiti del- 
leverifiche fiscali chiuse un 
anno fa dal Nucleo di Poli- 
zia Economico Finanziaria. 
Verifiche che hanno ipotiz- 
zato una "stabileorganizza- 
zione immateriale", dotata 
di una sede di affari nel ca- 


M 


Lasede di Googlein California 


poluogo lombardo, della fi- 
liale europea che hail quar- 
tier generale a Dublino e, di 
conseguenza, una imposta 
evasa (Ires) stimata per 108 
milionisuunimponibile su- 
periore a 400 milioni. A ció 
siaggiunge, secondo i calco- 
li, il mancato versamento 
nel nostro Paese delle royal- 
tiessui benie servizi imma- 
teriali (licenze e software) 
fornitedallasocietàirlande- 
se per oltre 760 milioni. So- 
no conti, questi, su cui l'A- 
genzia delle Entrate avrà 
l'ultima parola. Al momen- 
to, ha chiesto piü di un mi- 
liardo persanare la situazio- 
ne con l'erario, ma la cifra 
verrà discussa con la contro- 
parte e probabilmente si ar- 
riverà a un accordo per un 
importo minore. Non è la 
prima volta che la multina- 
zionale americana finisce 
sotto indagine. Nel 2017 iil 
gruppo di Mountain View, 
con versamento di 306 mi- 
lioni, aveva chiuso le pen- 
denze tributarie e sanato 
pure situazioni dei 15 anni 
precedenti. La nuova in- 
chiesta fiscale, coordinata 
dai pm Giovanna Cavalleri 
eGiovanni Polizzi, per certi 
versi ricalca quella su Net- 
flix, società che nel maggio 
di due anni fa ha pagato 55 
milioni e 850 mila euro cir- 
ca in un'unica soluzione e 
ha aperto una sede operati- 
vanelnostro Paese. — 
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ADESSO LA PREMIER NON PUÒ PIÙ TACERE 


GIANNI ARMAND-PILLON 


Contatti 

Le lettere vanno inviate a 

LASTAMPA ViaLugaro 15, 10126 Torino 
Email: lettere@lastampa.it- Fax:011 6568924 
www.lastampa.it/lettere 


rasi inaccettabili! » si scanda- 
lizza La Russa, che come si sa 
« conserva un busto di Mussoli- 
ni nella sua casa di Milano. 


«Chi è incompatibile con i nostri valori va 
cacciato!», promette Giovanni Donzelli. E 
avanti cosi, tutti stupiti e gonfi di indignazio- 
ne, come se i massimi dirigenti di Fratelli d'T- 
talia avessero davvero avuto bisogno di 
un'inchiesta di Fanpage su Gioventü nazio- 
nale per aprire gli occhi e scoprire cosa pen- 
sano, come si comportano e come parlanole 
nuove leve del partito. Non tutte, per carità, 
anche se stavolta é onestamente difficile so- 
stenere che quello che ha svelato l'inchiesta 
giornalistica é solo un insignificante inci- 
dente di percorso che coinvolge un pugno di 
militanti di nessun peso politico. Il catalogo 
è intriso di nostalgie fasciste, di antisemiti- 
smo, persino di rigurgiti neonazisti. Gli 
ebrei sono degli «infami che campano di ren- 
dita sull'Olocausto». I neri «puzzano». Con- 
tro gli avversari politici, Schlein in primis, 
volano addirittura minacce. 

Qualcuno potrebbe dire: anche gli album 
delle altre le famiglie politiche italiane sono 
zeppi di immagini imbarazzanti, di frequen- 
tazioni dimenticabili, di scandali e di prese 


di posizioni violentemente assurde, 
smentite dalla Storia. Vero. Ma qui il 
problema é che la foto di gruppo scat- 
tataai giovanidi Meloni non inquadra 
il passato: illumina l'oggi, la contem- 
poraneità. Ragazzi di neanche 30 anni 
che sono cresciuti in un Paese libero, 
hanno avuto la possibilità di studiare, si so- 
no mischiati a compagni di classe originari 
del Marocco o della Tunisia, hanno girato 
l'Europa con l'Erasmus, sicuramente hanno 
tifato perun gol di Gnonto in Nazionale. E al- 
lora viene da domandarsi: dove si sono nutri- 
ti di tanto odio, tanto disprezzo? E poi, so- 
prattutto: possibile che i quadri del partito, i 
responsabili dell’organizzazione, i ministri, 
i sottosegretari, tutti, persino la premier 
nonsi siano mai accorti di nulla? 

Tutto è possibile, certo. Ma, a questo pun- 
to, crederlo è sempre più complicato. 

Quando due anni fa saltò fuori una foto 
del vice ministro Bignami in divisa da nazi- 
sta, lui minimizzò: una bravata di gioventù, 
oggisono un altro, sono cambiato. Fu perdo- 
nato: è ancora al suo posto. Carlo Fidanza, 
che si autosospese da Fratelli d’Italia dopo 
un’altra inchiesta di Fanpage e chi si accom- 
pagnava a gente che faceva il saluto nazista, 


è appena stato rieletto all’europarla- 
mento. Calogero Pisano, travolto dal- 
le critiche per una serie di post su Hi- 
tler, siede in Parlamento. L’onorevole 
Amich, quello dell’aggressione alla 
Camera contro il 5 Stelle Donno, ha la 
X Mas tatuata sul braccio. Emanuele 
Pozzolo, appena rinviato a giudizio per aver 
ferito un uomo a un cenone di Capodanno 
con una pistola maneggiata con troppa disin- 
voltura («Quando è arrivato faceva lo splen- 
dido»), fa attività di partito tra Biella e Ver- 
celli come se nulla fosse. 

Solo Paolo Signorelli, ex portavoce di Lol- 
lobrigida, si è dimesso dal suo incarico. Ma 
il suo è un caso a parte. Erano i primi giorni 
di giugno, a ridosso delle elezioni europee. 
Le chat con l’ultrà laziale Fabrizio “Diabo- 
lik” Piscitelli, dense di assurde espressioni 
antisemite, non potevano uscire in un mo- 
mento peggiore. 

Giorgia Meloni deve sentirsi come una 
che è appena stata investita da un Tir. Da 
quando è diventata premier, ha speso tutte 
le (non poche) energie che ha in corpo per ri- 
pulirsi dalla propaganda di quando stava 
all'opposizione. La sua fedeltà al Patto 
atlantico è oggi solida come pietra dura. I 


rapporti con gli Stati Uniti sono ottimi. La 
politica economica del governo sarà sì criti- 
cabile, ma nessuno può affermare che abbia 
scardinato le regole europee e fatto saltare 
il banco. Nelle trattative in corso per le no- 
mine Ue, Meloni ha avuto molti buoni argo- 
menti da portare al tavolo per rivendicare 
posti di rilievo, nonostante i dubbi del Ppe e 
l’aperta ostilità dei socialisti. Persino il pre- 
sidente della Repubblica Mattarella l’ha ap- 
poggiata pubblicamente nella sua batta- 
glia, arrivando a sostenere che «L'Unione 
europea non può prescindere dall’Italia». 
Cioè da Meloni. 

Е ora che la premier faccia sentire la sua 
voce anche in casa propria. Che dica in mo- 
do netto che cosa pensa di Gioventù nazio- 
nale. Non le chiediamo di proclamarsi anti- 
fascista a parole. Quello che noi, questo po- 
vero Paese, l’Europa a cui l’Italia guarda 
con una giusta dose di ambizione le stiamo 
chiedendo, è di prendere finalmente posi- 
zione con un gesto che la liberi dalle ultime 
ambiguità. Fascismo, razzismo e antisemiti- 
smo non possono essere il brodo di coltura 
del movimento giovanile del primo partito 
italiano. — 
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EUROPA, LA DESTRA FRANCESE DEVE RIFARE I CONTI 


STEFANO LEPRI 


ivogliamo i nostri soldi»: Jor- 
dan Bardella, leaderdell’estre- 
« ma destra in vantaggio per le 
elezioni francesi di dopodoma- 


ni, lancia agli altri Paesi europei una minaccia 
che, come ogni «arma totale» la storia insegna 
amaneggiare con cautela. Appunto 40 anni fa 
Margaret Thatcher ottenne un forte sconto sul 
contributo britannico all'Unione, come aveva 
chiesto conil«Wewantourmoney back». 

Da lì partì un contenzioso che, con alti e bas- 
si, condusse alla scelta del referendum sulla 
Brexit con cui l’allora primo ministro conser- 
vatore David Cameron (oggi agli Esteri) giocò 
d'azzardo nel 2016. Oggi non c’è dubbio alcu- 
no che la Brexit abbia reso la Gran Bretagna 
più povera. Nei sondaggi di opinione, con un 
risultato costante ormai da due anni, quasi il 
60%risponde che uscire fuun errore. 

Un conteggio di quanto un Paese paga al bi- 
lancio dell’Unione europea e quanto riceve 


era già rozzo e riduttivo prima del Pnrr 
perché è arduo dare conto di tutti i van- 
taggi di stare dentro, con una unica mo- 
neta che è forte, con un grande mercato | 
unico dove i beni circolano liberamen- 
te, retto da normative che sono un pun- 
todiriferimento mondiale. 

Nel caso della Francia, comunque, gli uffici 
europei hanno calcolato che un biglietto di in- 
gresso di 88 euro all’anno a testa per ogni fran- 
cese aveva dato diritto, tra il 2014 eil 2020, a 
403 euro pro capite. Ma ora è in corso la gran- 
de distribuzione di risorse del Next Genera- 
tionEu:laFrancianericeverà40 miliardi dari- 
pagaretrail 2028 eil 2058. 

Sono conteggi difficili, con alcune compo- 
nenti aleatorie. Insistendo sui costi e trascu- 
rando i vantaggi, un dare-avere in perdita 
può forse trovarsi perla Germania e per i Pae- 
si nordici, poco per la Francia, pochissimo 
per l’Italia (contributo netto un quarto di 


quello francese). Il guaio è che, quando 
si comincia a dire «la mia nazione so- 
pra a tutto» si sa dove si comincia ma 
nonsisa dove si finisce. 

Il nazionalismo è un’arma difficile 
. da abbassare quando non è più utile. 

° Molti storici si sono chiesti come mai 
negli anni’40 un’Europa dove quasi ovunque 
i partiti nazionalisti e di destra erano forti 
nonsi sia schierata compatta dietro le armate 
naziste. In breve, la Germania depauperò di 
risorse i territori occupati per fare la guerra, e 
ciascun governo fomentava la rivalità con i 
Paesi vicini. Inevitabilmenteinazionalisti liti- 
gano fraloro. 

Nel caso concreto e presente, la Francia gui- 
data dall'estrema destra non otterrà dagli altri 
Paesi uno sconto tipo Thatcher. Se per questo 
motivo si ribellasse alle regole di bilancio, che 
farebbe l'Italia? Il nostro governo, propagan- 
daa parte, sembra consapevole che una nuova 


crisi finanziaria europea colpirebbe noi piü di 
altri; gli esempi dell'ottobre 1992 e delnovem- 
bre 2011 sonoliaricordarlo. 

Ma, per ora, meglio restare calmi. La Fran- 
ciasceglierebbe la rotta di collisione solo se Pe- 
strema destra raggiungesse una solida maggio- 
ranza in Parlamento; non sembra che possa 
raggiungerla. Anzi, diversi politologi francesi 
sostengono che le richieste estreme di Bardel- 
la in questi giorni, così poco credibili, sono ap- 
punto funzionali a non conseguire la maggio- 
ranza assoluta. 

Lo scopo del Rassemblement National rima- 
ne di vincere le presidenziali del 2027, e poi le 
legislative che seguiranno. Governare da subi- 
to, invece, metterebbe di fronte a un compito 
troppodifficile, specie con un presidente ostile 
all’Eliseo. Per far tornare i bilanci dei prossimi 
anni sarebbe inevitabile aumentare le tasse, al- 
tro che diminuirle comesi promette adesso. — 
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е) 


L'EURO-TRASFORMISMO 


L'IMPERFEZIONE 


NON ANNOIA MAI 


ELENA LOEWENTHAL 


a perfezione non é di questo mondo. E meno 

male. Dall'asse terrestre obliquo al refuso ti- 

pografico, dal temporale precoce all'incom- 

patibilità di coppia, dal lapsus freudiano 
all'anomalia eccentrica, siamo tutti parte di una real- 
tà fatta di errori grandi e piccoli, cose che non vanno 
(quasi) mai per il verso giusto, sbaglia fatali e corre- 
zioni parziali. L'imperfezione è la cifra che unisce 
tutto il regno animato e inanimato; anche l’ “entità” 
universo ama sfuggire a regole ferree e non di rado si 
comporta in modo imprevedibile e irragionevole in 
bilico fra espansione, contrazione e illusioni spa- 
zio-temporali. 

L’imperfezione è la misura giusta per tutti, a ben 
pensarci. E l’unico strumento che abbiamo per stare 
al mondo e misurarlo. E la garanzia che il mondo sa- 
rà sempre bello perché è vario, perché da che mondo 
è mondo non esistono due individui 
perfettamente eguali fra loro. Dai fili 
d’erba ai sassi al regno animale: sia- 
mo tutti diversi l’uno dall’altro, dun- 
que “incompiuti”. L’imperfezione è la 
nostra comune capacità di sfuggire al- 
le regole, esprimere sempre qualcosa 
di nuovo, stupire e stupirci. Se fossi- 
mo perfetti saremmo inevitabilmente tutti eguali, e 
che noia specchiarci negli altri così, senza sorprese. 

Ragionare sull’errore è in fondo il modo migliore 
per conoscere il mondo e se stessi, e prima ancora 
perriconoscerci: nella nostra fragilità, nelle debolez- 
ze che ci caratterizzano, negli errori trascurabili о 
madornali che costellano la nostra vita - ma anche 
quelle degli altri. Ammettere l'imperfezione, scartar- 
lacome obiettivo, prendere confidenza conla nostra 
fallibilità, tutto questo non é soltanto un esercizio 
mentale - é, prima ancora, ció che ci permettere di 
comprendere il prossimo in quanto persone, cose, 
animali diversi da noi e imperfetti al pari di noi. Sa- 
pere che ci manca qualcosa e che abbiamo/siamo 
qualcosa di sbagliato, poi, é lo slancio che conduce 
alla fantasia, all'immaginazione, alla speranza e a 
tanto altro. 

Per questo, in occasione dei vent'anni, Torino Spi- 
ritualità affronta, anzi si confronta conl'imperfezio- 
ne, l'errore, l'inciampo in un corpo, a corpo che sarà 
pieno di pensieri, suggestioni, ironia. Bando al sus- 
siego eall'autocelebrazione, il festival più “tradizio- 
nale" e consolidato della città si cimenta, ma soprat- 
tutto fa cimentare il suo folto pubblico, con un tema 
scomodo, spiazzante ed entusiasmante. Un po'co- 
me é stato l'anno scorso con la morte, che da indici- 
bileé diventata oggetto di dialogo, discussione, sco- 
perta e persino risate. A Torino Spiritualità, a chi lo 
fa, chi parla dai palchi, chi ascolta e chi prende ap- 
punti, piace sparigliare le carte e non imboccare 
maila strada piü facile, non cascare mai nell'ovvio. 

Ragionare sull'errore, infatti, è scomodo per defi- 
nizione; rinunciare a qualsivoglia forma di perfezio- 
ne (non ce n’è una che tenga, in questo mondo) è 
una sfida non da poco perché implica prendere le mi- 
sure di se stessi senza ipocrisie, riconoscere che sia- 
mo tutti sempre pronti al passo falso. Ma anche che 
a ogni passo falso si può, in fondo, rimediare: basta 
non aspirare a una perfezione irraggiungibile e tut- 
to sommato neanche auspicabile. Narra la tradizio- 
ne ebraica che Dio provò invano a fare il mondo 
usando dieci misure di giustizia, cioè di rigore. Ce 
ne voleva una di compassione, e così il mondo da al- 
lora sta in piedi. Che cos'è, la compassione? La capa- 
cità di mettersi nei panni degli altri ma prima anco- 
radiammettere l’eccezione alla regola. Ecco perché 
abbiamo bisogno di riconoscere la fallibilità, nel 
mondo e in noi stessi: per vivere insieme, costruire 
giorno per giorno quel che siamo e quel che abbia- 
mo. Per prendere tutto con quella leggerezza calvi- 
niana che non è disinteresse né assenza di serietà, 
anzi: vedere le cose da quella distanza necessaria 
per riconoscere ciò che di dritto e ciò che di storto 
c’è e sta bene così com'è, al suo posto dentro un mon- 
do imperfetto che finché tiene ci piace così - pieno 
di errori, inciampi, difetti cui provare a rimediare 
anche se non è detto che ci si riesca. — 
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CHE REGNA A BRUXELLES 


MARCELLO SORGI 


i mancava solo la scoperta delle idiozie fi- 

lo-naziste dei militanti di Gioventù nazio- 

nale rivelate da Fanpage per rendere più 

complicato il riavvicinamento di Meloni 
allamaggioranza europeista che si propone la riele- 
zione di Von der Leyen. 

Un percorso tortuoso, sia perché la premier ha 
più volte promesso in campagna elettorale che mai e poi 
mai si sarebbe trovata a votare insieme ai socialisti, che 
restano una componente fondamentale della stessa mag- 
gioranza uscita dalle urne dell’8 giugno. Sia perché i so- 
cialisti la ricambiano con gli stessi sentimenti, e il cancel- 
liere tedesco Scholz ha più volte chiesto che la nuova/vec- 
chia maggioranza dell’Europarlamento, composta anche 
dai Popolari, il primo partito, e dai Liberali, il terzo o il 
quarto secondo come si articoleranno i gruppi parlamen- 
tari a Strasburgo, non venga allargata a nessun esponente 
delle destre, men che mai a quelle radicali premiate dal 
voto. In conseguenza di ciò Meloni ha scontato una sgra- 
devole esclusione dai primi due vertici dedicati ai “top 
jobs” delle istituzioni europee. 

E stata platealmente tenuta fuori dalla porta anche se 
diversi segnali lasciavano intuire che sarebbe bastato 
un fischio, un accenno alla depoliticizzazione delle pri- 
me votazioni, previste a luglio, per vederla accomodare 
al tavolo, offrendo il voto dei 25 europarlamentari del 
suo partito, e chiedendo in cambio un riconoscimento 
per l’Italia, qualcosa come una vicepresidenza esecuti- 
va della Commissione, naturalmente non la sola, che 
avrebbe dato il senso di un riconoscimento a uno tra i po- 
chi governi del Continente uscito bene dalle elezioni. In- 
vece niente. Pur di non fareil cenno che Giorgia si aspet- 
tava ein cuor suo pensava di meritarsi, i socialisti sono 
andati a rivolgersi, pensa un po’, al premier slovacco Fi- 
co, leader del partito Smer e titolare di un gruppetto di 
6 europarlamentari che avrebbero il merito di portare, 
sulla carta, la maggioranza numerica di cui VdL potreb- 
be disporre, da 399 a 405, sopra la soglia psicologica 
dei 400 deputati. Ora bisogna sapere che Fico, pur defi- 
nendosi socialista, ha posizioni sovraniste, nazionali- 
ste, ovviamente anti-immigrazione ai limiti del razzi- 


smo, filo-putiniane, e proprio per questo era stato 

sospeso dai Socialisti europei a ottobre dell'anno 

scorso, mentre adesso verrebbe recuperato, grazie 

ai voti di cui dispone, passando sopraa ció chenon 

EL tardi di nove mesi fa veniva ritenuto inaccetta- 
ile. 

È la ragione per cui, mentre la neo-confermata ca- 
pogruppo del Pse Iratxe Сагсїа Pérez si predispone alla 
trattativa con Fico, o addirittura l’ha già aperta, Schlein 
ha protestato per conto del Pd. C’è una sola parola per de- 
finire le manovre che stanno accompagnando i negoziati 
per i “top jobs”: trasformismo. A noi italiani, spiegano i 
più anziani frequentatori dei palazzi bruxellesi, non do- 
vrebbe fare impressione: e non solo per la piroetta che 
sta per compiere, se le sarà consentito, Meloni, votando 
“per amicizia” la Von der Leyen, con la quale, si sa, ha sta- 
bilito un forte rapporto personale fin dalla scorsa legisla- 
tura. Ma per l’antica tradizione che abbiamo in questo 
campo. 

Diceva don Agostino Depretis nel 1882: «Se qualchedu- 
no vuole entrare nelle nostre file, sevuole accettare il mio 
modesto programma, se vuole trasformarsi (ecco il verbo 
chiave) e diventare progressista, come posso io respinger- 
lo? » . E quel che tra qualche giorno, senza usare proprio 
le stesse parole di un uomo come Depretis entrato nella 
storia, potrebbe lasciare intendere VdL a chi come Melo- 
ni vorrebbe votarla ma non viene invitata a farlo. Mentre 
al suo posto i Socialisti europei si rivolgono a Fico, che ha 
posizioni più arretrate della premier italiana, e per que- 
sto era stato allontanato dal gruppo del Pse. Presto, altri 
esempi di trasformismo emergeranno tra i Popolari, una 
parte dei quali vorrebbe accordi con le destre perché li ha 
già realizzati localmente nei propri territori, e soprattut- 
to non vorrebbe intese con i Verdi, una ruota di scorta 
dell’attuale maggioranza che si farebbe pagare i propri 
voti a caro prezzo, in termini di politiche della casa e 
dell’automobile. Infine, quando le trattative ufficiali e 
quelle segrete saranno concluse, si voterà: e chissà se, co- 
me molti temono, al primo giro non dovessero averla vin- 
tai franchi tiratori. — 
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SE SANGIULIANO BLOCCA 
ICOMMENTI SUI SOCIAL 


ALBERTO MATTIOLI 


condi) di Gennaro Sangiuliano, Gen- 

ny-la-gaffe per i suoi numerosi ammi- 
ratori: la possibilità di commentare i suoi post su 
Facebook. Dopo la memorabile uscita su Cristofo- 
ro Colombo che scopre l'America ispirato dalle 
teorie di Galileo Galilei che non era ancora nato, l'ico- 
na “commenta” era sparita dai post su Facebook del no- 
stro ministro della Cultura. Ieri, sotto la foto che testi- 
monia il suo incontro al Quirinale con il Presidente Mat- 
tarella, icommenti sono stati ripristinati. E ovviamen- 
te і commentatori non si sono fatti pregare: «E sempre 
bello andare all’Eliseo», «Ah, il Quirinale, il palazzo co- 
struito secondo le teorie di Renzo Piano», «Bellissima 
Versailles» e via maramaldeggiando. Ingrati. E tutta- 
via non è colpa del popolo del social se Genny “buca” di 
più come cabarettista che come ministro. E che reperto- 
rio sconfinato, poi: da Dante “di destra” ai libri votati 
ma non letti dello Strega, dagli intervistatori intervista- 
ti («Scusi, lei è anticomunista?») a Times Square collo- 
cata a Londra. 

E infatti: «Il Quirinale é situato a Roma, famosa an- 
che per la fontana di Trafalgar Square», gli ha scritto 
qualcuno ieri. Certo, a disputare a Genny la pole posi- 
tion nel gran premio della gaffe c’è il “cognastro” Fran- 
cesco Lollobrigida. Anche lui ne spara in non modica 
quantità. Ma fanno meno ridere perché Lollo è più inge- 
nuo, naif, spontaneo, perfino tenero. Non ha ambizioni 
intellettuali. Anzi, dopo aver fatto un’uscita particolar- 
mente grave, citando a sua insaputa il famigerato pia- 


9 è un sistema infallibile per certificare 
gli alti e i bassi (con prevalenza dei se- 


| no Kalergi, si giustificò dicendo di essere non raz- 
zista, ma ignorante (un'autocertificazione, in lin- 
guaggio burocratico). Invece Genny si é bizzarra- 
mente convinto di essere un uomo colto anzi, scu- 
sate la parolaccia, un intellettuale, praticamente 
l'unico non di sinistra. E quando esterna, cioè di 
continuo, é sempre molto compreso di sé, didasca- 
lico, solenne, impettito, pontificante. Parla ex cathe- 
dra: per questo l’effetto comico dei suoi spropositi è co- 
si dirompente. Infatti, quando ieri è giunta una notizia 
incredibile ci hanno creduto tutti. Morgan ha annuncia- 
to cheSangiuliano gli avrebbe affidato la “direzione ar- 
tistica" di Villa Verdi, inteso come Giuseppe, cioè la ca- 
sadicampagna del Maestro che diventerà presto di pro- 
prietà pubblica. «E scherzo od é follia?» (per Genny: si 
tratta di una citazione, dal “Ballo in maschera” del sul- 
lodato Verdi). Molti melomani si sono arrabbiati, qual- 
chegiornale ne ha pure scritto. Poi é arrivata la precisa- 
zione del ministero: non era vero niente. 

Ma che tutti abbiano creduto a un'enormità del gene- 
теё la dimostrazione che da Genny ci si aspetta di tutto, 
anche che la realtà superi la fantasia (su Morgan, lo sap- 
piamo da sempre). Però su questo argomento, franca- 
mente, non abbiamo voglia di scherzare. La Villa di 
Sant'Agata è illuogo che Verdi ha costruito e amato, do- 
ve ha vissuto e creato e dove ancora tutto parla di Lui e 
della sua grandezza non solo di artista, ma di uomo. E 
un luogo sacro. Se Genny proverà a piazzarci qualche 
suo improbabile fratello, non riderà nessuno. Non sa- 
rebbe una gaffe, ma un crimine. — 
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Venezia-Mestre, tornail Festival delle idee 


Dopo le 22mila presenze dello scorso anno, arriva la sesta 
edizione del "Festival delle Idee" che si terrà tra Mestre e Ve- 
nezia e sarà dedicato al tema "Esplorando l'ignoto", dal 23 
settembre al 28 ottobre. Aprirà, il 23 settembre, la scrittrice 
iraniana Azar Nafisi (їп foto). Tra gli ospiti: Ute Lemper, Fran- 
co Arminio, Baricco, Teresa Ciabatti, Umberto Galimberti. — 


IL PERSONAGGIO 


La dignità 


nasce dall’ascolto 


L'insegnamento di 


Danilo 


Dolci, il Gandhi italiano, a cento anni dalla nascita 


Sociologo e poeta, si batteva per il diritto di venire riconosciuti per ciò che si è 


Quello che segue è un estrat- 
to dell’introduzione di Fran- 
co Lorenzoni alla nuova edi- 
zione di Racconti siciliani 
di Danilo Dolci, Sellerio 


er contrastare la fa- 

me, la povertà e le 

sopraffazioni di 

classe che caratte- 

rizzavano la Sicilia 

del primo dopo- 
guerra, Danilo Dolci mise sem- 
pre al primo posto il diritto di 
tutte e tutti a esprimersi, dire 
la loro ed essere riconosciuti 
percomesiè. 

Per il sociologo arrivato a 
Trappeto da Trieste, infatti, la 
dignità nasce dall’ascolto. Le 
traversie di vite segnate da vio- 
lenze e discriminazioni posso- 
no essere riscattate solo se c’è 
qualcuno in grado di ascoltare 
conattenzione e dare valore al- 
la storia di ciascuno. Valore 
cheper essere scoperto e rivela- 
toha bisogno dell'incontro con 
donne e uomini capaci di fare 
daspecchioa chi spesso non ha 
avuto nella vita alcun ricono- 
scimento. Il primo elemento 
che colpisce nel leggere le tren- 
tatré storie di vita raccolte tra il 
1952 e il 1960 e selezionate da 
Dolci, su suggerimento di Italo 
Calvino, è l'assenza di giudi- 
zio. Da buon raccoglitore di 
esperienze Danilo si presenta 
nella veste di un trascrittore 
che desidera dare spazio e re- 
spiro a esperienze vissute, ag- 
giungendo il meno possibile al- 
la comunicazione orale raccol- 
ta. In luogo di mettere in evi- 
denza il proprio punto di vista, 
invita piuttosto noi lettori e let- 
trici a costruirci, storia dopo 
storia, un nostro giudizio ri- 
guardo agli eventi narrati. Gof- 
fredo Fofi, che a 18 anni rag- 
giunse in Sicilia Danilo Dolci, 
racconta come l’agitatore non- 
violento ascoltava continua- 
mente e con cura le voci di chi 
incontrava nel suo lavoro pren- 
dendo appunti. Solo dopo, in 
un secondo momento, li batte- 
va a macchina dandogli la for- 
ma letteraria giunta fino a noi. 
Questoattentolavoro di trascri- 
zione comportava l'invenzio- 
ne di una lingua che conserva 
parole e giri di frasi del dialet- 
to, e ha quindi la capacità di 
mantenere limmediatezza, i 
modi diretti, la precisione niti- 


FRANCOLORENZONI 


Il libro 


DaniloDolci 

“Racconti siciliani” 
Conuno scritto di Carlo Levi 
elaprefazione di Franco 
Lorenzoni 

Sellerio editore 

448 pp., 14.25 euro 


dae talvolta scabrosa del parla- 
to. Tanta bellezza espressiva 
preoccupava tuttavia l’autore, 
che in una nota del 1963 preci- 
sale sue intenzioni: «Ho sceltoi 
meglio leggibili badando a non 
sforbiciareliricizzando, temen- 
do soprattutto che la scoperta 
critica, il fondo delle reazioni 
di chi legge, rischino di dissol- 
versi in godimento estetico: 
tanto sono espressive, belle di- 


a mostra dedicata a 

Cosmo Sallustio 
(Molfetta 1930 - Ro- 

ma 2010) appare co- 

me un doveroso 
omaggio postumo 
propiziato da Elisabetta Sgar- 
bi che l’ha inserita nell’ambi- 
to della venti- 
cinquesima edi- 
zione della sua 
Milanesiana. La 
scoperta attua- 
le di quest'arti- 
i sta pressoché 
sconosciuto avviene durante 
la lavorazione del film L’isola 
degli idealisti (tratto dal ro- 


rei, alcune di queste voci, nel lu- 
meggiare dal di dentro i loro 
problemi». 

Dolci ci tiene a sottolineare 
che questa sorta di coro greco è 
composto da voci da ascoltare 
senza troppo compiacerci in 
estetismi, perché sono voci che 
si levano contro la fame, la po- 
vertà, l’ignavia e i ricatti della 
mafia; controil carcere, il mani- 
comio, la violentissima sotto- 
missione delle donne e persino 
contro le frane, con cui si é co- 
stretti a convivere in case fati- 
scenti che scivolano via insie- 
meallaterra; controleimpostu- 
re delle classi dominanti e la 
profonda ingiustizia che tutto 
pervade perché, come denun- 
cia in uno degli ultimi ritratti 
l'onorevole Caló, «in questa 
economia latifondistica l'uo- 
mo ha una sua mentalità lati- 
fondistica, cioé individualisti- 
ca,anarchica e quindi mancan- 
teassolutamente di spiritoasso- 
ciativo. Perché? Nel latifondo 
isolato, l'uomo é isolato». Dare 
voce ai piü poveri e diseredati 
rompendo il loro isolamento é 
uno dei primi intenti di Danilo 
Dolci, che in Sicilia era sbarca- 
to a 16 anni per caso, al seguito 
del padre ferroviere. Quel viag- 
gio gli offrì l'occasione di incon- 


Norberto Bobbio 


Il filosofo Norberto Bob- 
bio ha scritto che Danilo 
Dolci «scelse la via del 
non lasciare ad altri la cu- 
ra di provvedere, ma di 
cominciare a pagare di 
persona» 


trarel'estrema povertà di Trap- 
peto, un borgo di pescatori vici- 
no Partinico le cui condizioni 
di sofferenza colpirono cosi 
profondamente il giovane in- 
troverso e aspirante poeta da 
indurlo a tornarcie restarvi. 
Dopo un passaggio decisivo 
aNomadelfia, la comunità uto- 
pica fondata da don Zeno Salti- 
ni che accoglieva orfani e fami- 
glie indigenti, Danilo aveva il 


Lo scrittore e sociologo Danilo Dolci 
(1924-1997) parla ai lavoratori 
di Partinico, in Sicilia, nel 1965 


desiderio di studiare a fondo la 
realtà siciliana, con l’intento di 
operare trasformazioni effica- 
cie nonviolente. Ma per indole 
e per scelta ebbe, fin dall’ini- 
zio, l'intuizione che problemi 
così vasti e difficili da risolvere 
avessero bisogno innanzitutto 
di essere lumeggiati dal di den- 
tro. Siamo negli anni Cinquan- 
ta, un tempo in cui l’orizzonte 
diunradicale cambiamento do- 
po il ventennio fascista e la ca- 
tastrofe della guerra, aveva ac- 
ceso speranze in gran parte tra- 
ditee deluse. 

A delineare il clima di quegli 
anni basti ricordare che uno 
dei racconti qui pubblicati co- 
stò a Dolci una condanna a due 


LA MOSTRA 


Perché ha senso riscoprire Cosmo Sallustio 
architetto pentito e maestro del colore 


manzo omonimo di Scerba- 
nenco) di cui la figlia Monica 
è scenografa ed Elisabetta re- 
gista. Edè grazie alla testimo- 
nianza di Monicae agli scarni 
documenti che é riuscita a re- 
perire se ci é consentito intui- 
re le ragioni che hanno impe- 
dito a un artista dotato, colto, 
sensibile, di cogliere in vita il 
successo che avrebbe merita- 
to. Un singolare curriculum 
scolastico, protratto nel tem- 
po, ci segnala le difficoltà di 
conciliare vocazione e biso- 


MARIO ANDREOSE 


gno di sopravvivenza. Dopo 
la maturità classica nella nati- 
va Molfetta, Cosmo, dicianno- 
venne, approda a Roma dove 
ha l'opportunità di offrire il 
suo talento di disegnatore a 
studi di celebrati architetti, 
quali Piacentini e Muratori 
(artefici dell'immaginario ar- 
chitettonico e urbanistico fa- 
scista), come pure al mondo 
della grafica pubblicitaria e 
del design, per il quale riceve 
riconoscimenti su testate co- 
me Domus e Casabella. A tren- 


tunoanni, siamo agli inizi de- 
gli anni Sessanta, consegue la 
maturità artistica presso il li- 
ceo di via Ripetta che gli con- 
sente, per concorso, l’abilita- 
zione all’insegnamento. Ini- 
zia così, in via definitiva, la 
sua carriera di docente di Edu- 
cazione Artistica e di Storia 
dell’arte. La stabilità, ancor- 
ché austera, di impiegato sta- 
tale, lo induce a mettere su fa- 
miglia e, nel giro di tre anni, si 
sposa e mette al mondo tre fi- 
glie, così che Elsa, la moglie, 


mesi di prigione per «pubblica- 
zione oscena» e «oltraggio al 
pudore». Pena condivisa con 
Alberto Carocci, che ne aveva 
anticipato la pubblicazione su 
Nuovi Argomenti, la rivista che 
dirigeva. 

Tempi in cui un questore po- 
teva denunciare, e pretendere 
la galera, per chi narrava lasto- 
ria di Gino che, essendo nato 
fuori dal matrimonio e avendo 
perso giovanissimo la madre, 
si era trovato solo perché «fi- 
glio del peccato, di cui nessuno 
voleva interessarsi», incontran- 
do poi e mettendosi in società 
con «un giovane il quale anda- 
va a borseggiare e cominciò a 
insegnarmia me». 


con Maria Saba, Monica e Fa- 
biola diverranno, in tutte le 
stagioni a venire, le modelle 
della sua ispirazione (si veda, 
peresempio, tra i suoi capola- 
vori, l'invenzione coreutica 
del Mercatino rionale ristrut- 
turato, 1993). 

La determinazione di Co- 
smo di tentare un'ulteriore 
svolta professionale potenzial- 
mente piü remunerativa (vivo- 
noincinquein unacasa di peri- 
feria composta di due stanze e 
cucina, che é anche il suo stu- 
dio), lo porta a quarantuno an- 
ni, 1971, a laurearsi in archi- 
tettura presso l’Università di 
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Storie di questo genere offen- 
devano il pudore di una società 
edi un potere peri quali i poveri 
dovevanostarealloro posto, na- 
scosti. Nessuno doveva osare 
dar loro la voce e ancor meno 
portare alla ribalta storie che 
rappresentavano una esplicita 
accusa all’incapacità politica di 
garantire una vita degna a uomi- 
ni e donne non considerati citta- 
dini detentori di diritti. Tenere 
presente quel clima è importan- 
te perintendere l'aspetto eversi- 
vo di questa raccolta di storie, 
che non è opera di un letterato 
madi unagitatoresociale o, me- 
glio, di un catalizzatore di biso- 
gni di emancipazione. — 
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Un quadro di Cosmo Sallustio 


Roma e, nel 1973, abilitato al- 
la professione presso l'Univer- 
sità di Firenze, a iscriversi 
all'Ordine degli Architetti di 
Roma. In un curriculum da lui 
redatto si legge, riferito all'an- 
no 1978: «Si depenna dall'Or- 
dine degli Architetti di Roma, 
per mancanza di adeguato la- 
voro». Quello della commit- 
tenza, e del riconoscimento 
critico, éstato uncostante, fru- 
stranteassillo per l'artista, con- 
sapevolmente estraneo alle 


Pubblichiamo, per concessio- 
ne dell'editore Castelvecchi, 
una parte della prefazione di 
Daniela Padoan a Lo stato 
atomico di RobertJungk 


uandoscrisse Lo sta- 
to atomico, Robert 
Jungk - nato nel 
1913 in Austria, 
scampato alle per- 
secuzioni naziste, 
rinchiuso in un campo di in- 
ternamento svizzero e, alla 
D finedellaSecon- 
X. da Guerra Mon- 
diale, divenuto 
corrispondente 
dell'Observer e 
docente di Tec- 
: nologie del futu- 
ro all'Università Tecnica di 
Berlino – ега già un'autorità 
riconosciuta per il suo attivi- 
smo antinucleare. Alcuni 
suoi libri erano stati accolti 
come pietre miliari nella sto- 
riografia della progettazio- 
ne e sperimentazione della 
bomba atomica. Con Gli ap- 
prendisti stregoni del 1956 
aveva ricostruito lo svilup- 
po tecnologico e industriale 
della ricerca atomica, dalle 
vicende che avevano porta- 
toil gruppo di scienziati gui- 
datidaJulius Robert Oppen- 
heimer, leader del progetto 
Manhattan, a realizzare nel 
1945 l'arma di sterminio di 
massa per eccellenza, la 
bomba atomica, basata sul 
principio della fissione nu- 
cleare, fino alla messa a pun- 
to della sua spaventosa evo- 


Lamilanesiana 


tendenzeemergenti, supporta- 
tedaistituzioni, critici e galleri- 
sti egemoni. Dall’Informale di 
G.C. Argan e Palma Bucarelli al- 
la Transavanguardia di Bonito 
Olivae, in genere, tutte le cosid- 
dette nuove avanguardie sem- 
branorelegare nell'angolo l'ar- 
te figurativa. A meno che non 
si tratti di Guttuso e del nuovo 
realismo "impegnato" solleci- 
tato da Mario Alicata, responsa- 
bileculturale del Partito comu- 
nista, con esiti a volte parados- 


L'ESTRATTO 


luzione, la bomba a fusione 
termonucleare, detta bom- 
baHoall’idrogeno, prodot- 
tanegliStati Uniti nel 1950. 

Con Hiroshima, il giorno 
dopo del1959 aveva raccon- 
tato letappe di un viaggio in 
Giappone dove, di pari pas- 
so all’insanabile dolore e 
spaesamento dei sopravvis- 
suti - monumenti viventi 
«la cui pelle, il cui sangue e i 
cui geni sono marchiati con 
la memoria di “quel gior- 
no”, vittime di una guerra 
completamente nuova» – 
aveva incontrato il futuro 
atomico, «l’avvertimento 
del nuovo male che minac- 
ciatutti noi». 


sali, come quelli dei friulani Zi- 
gaina e Pizzinato, eccellenti pit- 
tori astratti, militanti comuni- 
sti, convertiti a un figurativi- 
smo di maniera. Anche Cosmo, 
peraltro, a suo modo, «si è fatto 
carico del sociale», per usare 
una sua espressione: si vedano 
XI settembre 2001 (2002), in 
mostra, La Guerra del Golfo 
(1991), Davanti al futuro... 
(2009), Dov'è Al Qaeda – Ovun- 
que (1993), la cui drammatici- 
tà si proietta viva nel nostro 
presente. Quanto al “modo” pe- 
culiare, qui come in altre ope- 
re, «... si fa palese l'intento di 
conferire quasi una vita auto- 
noma adogni singolo particola- 
re del dipinto, cosi come face- 
vano i pittori umbri della pri- 
ma metà del Cinquecento, che 
Sallustio ama» (Virgilio Fantuz- 
zi). Di Cosmo scultore possia- 
moammirareil Cristorisorto, al- 
tezza oltre due metri, in lamie- 
ra di zinco saldata a stagno 


DANIELAPADOAN 


Ben lontana dal portare 
alla pace universale, come 
promesso negli anni '50, l’i- 
deologia della deterrenza 
atomica, avvertiva Jungk, 
avrebbe inevitabilmente 
implicato una corsa alla co- 
struzione di ordigni sem- 
pre piü potenti in un piane- 
ta diviso tra superpotenze 
in conflitto per la spartizio- 
ne delle risorse minerarie, 
energetiche, alimentari e 
umane. 

Diventato attivista per la 
pace e figura di riferimento 
del pensiero ecologista ean- 
tinuclearista dei primi anni 
Settanta, militó nel movi- 
mento Pugwash fondato da 


(1980), realizzato grazie a un 
arganoissato sul tavolo di cuci- 
na. Assieme a un ciclo di sette 
dipinti sul tema delle Parabole 
della Misericordia, è stato depo- 
sto nella cripta della chiesa di 
Santa Maria del Carmine e San 
Giuseppe in Roma con una si- 
stemazione architettonica 
dell'ambiente pure affidata a 
Cosmo. Viene da pensare a 
quanto avrebbe potuto essere 
diversa la fortuna di questo arti- 
sta, se la Chiesa avesse prose- 
guito, nonostante la perdita 
del potere temporale, la sua se- 
colare attività di promozione 
delle arti. Tra i suoi pochi ap- 
punti disponibili, rintraccia- 
mo un breve elenco di Maestri 
che ritiene essere utili al suo 
“mestiere di artefice”: «...араг- 
tire da Arnolfo per finire ad Al- 
biniaRogers e Muratori, a Car- 
rà, Morandi e Burri, a Manzü e 
Fazzini». Tre categorie di com- 
petenza: trearchitetti, trepitto- 


La deterrenza atomica non porta la pace 
e lideologia nuclearista va contrastata 


Torna il saggio-inchiesta che 


Il saggio 


Robert Jungk 

“Lostato atomico” 
Castelvecchi (204 pp. 20 euro) 
Pubblicato perla prima volta 
nel1977, tornainlibreria 

da oggi con la prefazione 

di Daniela Padoan 


Albert Einstein e Bertrand 
Russell, partecipò a marce, 
sit-in, manifestazioni e azio- 
ni non violente davanti siti 
nucleari in tutta Europa, 
prese parte a presidi di pro- 
testa contro gli euromissili 
nucleari Cruise davanti alle 
basi americane di Mutlan- 
gen in Germania, Common 
inInghilterrae ComisoinSi- 
cilia, dove una campagna 
non violenta ottenne la so- 
spensione dei lavori per l'in- 
stallazione delle testate nu- 
cleari e la completa ricon- 
versione a uso civile della 
base, al cui posto sorseun ae- 
roporto intitolato a Pio La 
Torre, dirigente politico uc- 


ri e tre scultori, con capofila 
Arnolfo, forse non solo per 
ragioni cronologiche, maan- 
che per affine eclettismo, in 
quanto scultore, architetto e 
urbanista. Non so quanto lo 
stile delle opere esposte sia 
riconducibile — all'influsso 
dei maestri citati, certo Co- 
smosa evocare molti altri lin- 
guaggi, immerso com'era 
nella quotidiana rivisitazio- 
ne del suo universo. Ci sono 
dipinti come Ritratto di Elsa 
(1979) e Ritratto di Monica 
(1979) che bene avrebbero 
figurato in una mostra della 
piü recente Ecole de Paris, 
mentre i grandi olii, perla di- 
namica compositivael'acce- 
socromatismo, ci riconduco- 
no al Regionalismo di Tho- 
mas Benton, un antimoderni- 
sta nutrito del nostro Rina- 
scimento, imprescindibile 
inunavisitaal Whitney.— 
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Robert Jungk, ecologista, scrisse nel 1977 
Fu tra і primi a denunciare la nostra ‘prometeica propensione alla distruzione" 


ciso dalla mafia il 30 aprile 
1982, meno di un mese do- 
po che una storica manife- 
stazione contro i missili ato- 
mici aveva portato a Comi- 
so un milione di persone. 
Nella narrazione di Jungk si 
fondono giornalismo d'in- 
chiesta, passione politica, ri- 
flessione filosofica. Di que- 
sto prezioso impasto è fatto 
anche Lo stato atomico, pub- 
blicato nel 1977, dovela de- 
nuncia apparentemente spe- 
cialistica dello sfruttamen- 
to industriale dell'energia 
nucleare, con la dissemina- 
zione delle centrali civili, di- 
venta un prisma per com- 
prendereil mondo degli irre- 
sponsabili e voraci «appren- 
disti stregoni», fautori di un 
futuro verso il quale ci sia- 
mo addentrati alla cieca e 
chenon puó che interrogare 
ogni politica e ogni morale. 
Soprattutto oggi — mentre, 
inaspettata, riaffiora l'ideo- 
logia nuclearista, malgra- 
do l'evidenza che il rischio 
di utilizzo delle armi atomi- 
chenoné maistato cosi vici- 
no dopo la crisi di Cuba del 
1962- è un dono poter tor- 
nare alla chiarezza di sguar- 
do possibile quando, anco- 
ra aperto il baratro in cui la 
Seconda Guerra Mondiale 
aveva precipitato il mon- 
do, i decisori politici occi- 
dentali, spavaldamente se- 
duti al banchetto energivo- 
ro della ricostruzione, ipo- 
tecarono il futuro delle ge- 
nerazioni a venire con la 
corsa all'estrattivismo e 
l'ingannevole ossimoro del 
«nucleare perla pace». 
Jungkfutrai primi a guarda- 
re in faccia il mostro prima 
che ci convincessimo di 
averlo addomesticato, a ca- 
pirela costruzione del deser- 
to linguistico e concettuale 
chenell'arco di mezzo seco- 
lo si sarebbe fatto senso co- 
mune. Tra i primi a denun- 
ciare la nostra prometeica 
propensione alla distruzio- 
neamplificata dalle crescen- 
ti e sovrastanti conoscenze 
tecnologiche, a cogliere il 
nesso tra Hiroshima ela «ca- 
tastrofe industriale che oggi 
puó assumere proporzioni 
chenonsonoinferiori a quel- 
le dei terremoti o delle epi- 
demie, anzi, sotto certi 
aspetti le superano addirit- 
tura», al servizio di una con- 
cezione economica che, in 
nome della crescita, avreb- 
be eroso e reso scarti intere 
parti del pianeta e dei suoi 
abitanti.— 
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SPETTACOLI 


CINEMA * TV ° TEATRO * MUSICA 


All'astale scarpe blu scamosciate di Elvis 


Vanno all'asta le scarpe di camoscio blu indossate da Elvis 
Presley. Si parte da 70mila dollari ma si stima di arrivare fino 
a 150mila dollari. Elvis le indossò negli Anni '50, l'occasione 
più nota nel 1956 quando cantò «I Want You, | Need You, I Lo- 
ve You» e «Hound Dog» durante The Steve Allen Show. Nel 
1958,le donó all'amico Alan Fortas, prima di arruolarsi. — 


Sabina Guzzanti 


MI prendo 
^ libertà 


Il debutto del nuovo spettacolo al Festival della Reciprocità di Agliè 
‘Siamo tutti manipolati, fare satira è dire le cose di cui non si рапа" 


Il'indomani del voto 
europeo, quando 
Meloniè parsa Chur- 
chill e l'Italia l'isola 
della salvezza, ànc- 
ora e clinica d'Occi- 
dente, Sabina Guzzanti ha det- 
to: «Siamo i meno fascisti d'Eu- 
ropa!». Lo ha detto aprendo le 
braccia, con il sorriso forzato 
del male minore: quello delle 
cattive notizie che diventano 
buone per comparazione. Lo 
stesso sorriso cheaveva quando 
imitava Silvio Berlusconi, lama- 
schera ufficiale dell’indulgenza 
versolatruffaall'italiana. 

La satira la definiscono in 
tanti ela fanno in molti di me- 
no, ma quella frase di Guzzan- 
ti, detta e recitata in quel mo- 
do, è la satira perfetta, e cioéla 
freccia, più che il graffio; «l'uo- 
vo di Pasqua con la sorpresa 
dentro», ha detto una volta Se- 
rena Dandini. 

Domenica 30 giugno, ad 
Agliè, Torino, peril festival del- 
la Reciprocità, debutta il suo 
spettacolo Liberidi Liberidà. 
Guzzanti, la libertà è un valo- 
re assoluto? 

«Libertà è prima di tutto una 
parola che non basta a definire 
quello chesignifica». 

E allorachesi fa? 

«La si mette in un contesto». 
Dunque non è un valore asso- 
luto. 

«E un valore essenziale. Ma ri- 
chiede un lavoro che la svinco- 
li dai condizionamenti esterni 
e, soprattutto, interni, che so- 
noquelli più subdoli e resisten- 
ti, e li vediamo solo quando 
stiamo tra gli altri e partecipia- 
moalla vita sociale». 

E se quelli con cui ci confron- 
tiamo sono anche loro condi- 
zionati? 

«Più che condizionati, dovrem- 
mo dire manipolati, perché la 
manipolazione delle coscien- 
ze la subiamo tutti, anche i più 
vigili di noi, anche io, anche 
lei. Ed è la conseguenza della 
demagogia e della propagan- 
da perpetuate per mezzo delle 
nuove tecnologie, che influen- 
zano i nostri consumi senza 
che ce ne rendiamo conto. E 
non perché siamo sonnambu- 


L'INTERVISTA 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


li, ma perché non veniamo for- 
mati: la formazione tecnolo- 
gia, per quel poco che viene fat- 
ta, è intesa solo come insegna- 
mento del meccanismo tecni- 
co. Einvece dovrebbe mirare a 
darcietica e coscienza». 
Cos'élacultura? 

«Saper stare in mezzo agli altri 
e avere una consapevolezza 
che ti renda capace di mettere 
quello che apprendi dentro 
una griglia. La cosa grave dello 
strafalcione del ministro San- 
giuliano su Galileo e Colombo 
noné che gli sfuggono le date, 
bensì che non sa come si è evo- 
luta l'umanità». 

L’ignoranza di chi ci governa 
non sembra allertare nessu- 
no, però. 

«Perché la cultura viene vissu- 
ta come un fattore di oppres- 
sione anziché di liberazione. 
Tanto a destra quanto a sini- 
stra, nessuno si è mai troppo 
impegnato per evidenziare il 
legame diretto tra cultura e de- 
mocrazia». 

Duecosein crisi perenne. 
«Perché sono collegate. La de- 
mocrazia è ridotta sempre di 
piü al voto e chi viene votato, 


dal canto suo, intende l'essere 
stato votato come unlasciapas- 
sare per fare quello che gli pa- 
re: la destra al governo non so- 
lolo dimostra, lo ribadisce tut- 
te le volte che può». 

E vero che la sinistra ha co- 
struito una sprezzante, esclu- 
dente egemonia culturale? 
«E vero che un’idea sbagliata 
di cultura intesa come privile- 
gio si è sedimentata. I nostri 
prodotti culturali sono al 95 
per cento non necessari, non 
corrono mai unrischio e chi ha 
gli strumenti per osare di piùsi 
limita afareifatti propri». 

Lei ha detto che gli intellet- 
tuali non hanno più fiducia 
nel pubblico. 

«Mi sembrano più interessati a 
cercarne il consenso». 

Ma è vero che c’è stato un de- 
cadimento del pubblico? 
«L'umorismo è un settore deli- 
cato: saper ridere significa sa- 
per non offendersi e richiede 
apertura mentale. In questo, 
sì, c'è stato un decadimentoim- 
pressionante». 

Quando ha detto, a Propagan- 
da Live, su La7, dopo le Euro- 
pee: «Siamo i meno fascisti 


d'Europa!», era sarcastica ma 
pureun po' contenta? 

«Pure un po' contenta, certo. Il 
nostro é un Paese fascista ma 
anche tanto antifascista, é do- 
tato di ottimi anticorpi e il vo- 
to di giugno lo ha dimostrato: 
la paura di provvedimenti au- 
toritari ha fatto reagire gli elet- 
tori. Però la sinistra le elezioni 
le ha perse. Sarebbe potuta an- 
dare peggio, come in Francia, 
ma abbiamo perso. Ci siamo 
uniti contro un nemico, ora 
dobbiamo unirci intorno a un 
progetto». 

Schlein le piace? 

«Condivido tutto ciò che dice 
manonmièchiaro come inten- 
de realizzarlo. Spero riesca a 
non farsi sabotare: il Pd è anco- 
ra un partito maschilista. Se 
nel simbolo ci fosse stato il no- 
me di Schlein, avrebbe preso 
un altro paio di punti. Se aves- 
secandidato Ilaria Salis, 4». 
L'anno scorso, parlando di 
unospettacolo che portava in 
scena, ha detto: «Non voglio 
piü fare satira, hola sensazio- 
ne che il pubblico mi chieda 
cosa deve pensare». 

«Mettevo lo spettatore in una 


L'EVENTO 


condizione che lo obbligava a 
farsi un'idea sua, perché per 
me la soluzione a tutti i guai 
che andiamo fronteggiando è 
la consapevolezza dei singoli. 
La consapevolezza è il gesto 
politico più importante». 
Lasatira serve a? 

«Dire ciò di cui nonsi parla». 
Cosa non diciamo di questo 
governo? 

«A me impressiona che non ci 
sia stato un dibattito pubblico 
su come spendere i soldi del 
Pnrr». 

Meloni ha esaltato il fatto che 
siamo stati i primi a chiedere 


L'evento 


ll monologo di Sabina Guzzanti 
«Liberidì liberidà» va in scena 
il 30giugno al Salone 
Polifunzionale Franco Paglia 
diAgliè (To)perlaterza 
edizione del Festival della 
Reciprocità, che unisce i 
Comunidi Agliè, San Giorgo 
Canavese e Castellamonte con 
uncartellone di eventi che 
prosegue fino a ottobre 


Nastri d'argento, trionfano Cortellesi e Garrone 
Sul palco la protesta dei lavoratori del cinema 


FULVIA CAPRARA 


Il film dell’anno è Ce 

ancora domani di Pao- 

la Cortellesi, che ha ri- 
cevuto il riconoscimento cir- 
condata dalla squadra che le 
ha consentito di realizzare ľe- 
sordio-fenomeno della stagio- 
ne, il miglior film è То Capita- 
no di Matteo Garrone, che è 
anche il miglior regista. Per 
Palazzina Laf una vera piog- 
gia di riconoscimenti (5 in tut- 
to), Michele Riondino è pre- 
miato come miglior autore 


esordiente e come migliore 
attore protagonista, Elio 
Germano vince il trofeo per 
il modo con cui ha interpre- 
tato Giancarlo Basile, il diri- 
gente dell’Ilva di Taranto 
che, nel film, spedisce i di- 
pendenti scomodi nella pa- 
lazzina-lager con l’intento 
di sbarazzarsene, mentre a 
Diodato va il riconoscimen- 
toperlamiglior canzoneori- 
ginale, Lamiaterra. 

INastri D'argento del Sin- 
dacato Nazionale Giornali- 
sti Cinematografici sonosta- 


ti assegnati ieri al Maxxi, in 
una serata piena di cinema, 
ma anche di musica e di ap- 
pelli importanti. Al film di 
Margherita Vicario Gloria! 
è andato il Nastro per la mi- 
gliore colonna sonora e il 
Premio Speciale Bnl Bnp Pa- 
ribas per «un’opera prima 
fresca, originale, sorpren- 
dente, che trasforma il rit- 
modi un convento settecen- 
tesco perorfane senza un fu- 
turo in una sinfonia di libe- 
razione capace di attraver- 
sareiltempoelo spazio». Ol- 


tre a Diodato si sono esibiti 
dal vivo, durante la cerimo- 
nia, i due protagonisti del 
film di Garrone, Seydou Sarr 
e Moustapha Fall, vincitori 
di un premio speciale per il 
debutto. Dal pomeriggio, in- 
torno al Museo sede dell'e- 
vento, si sono radunati i rap- 
presentati del gruppo #sia- 
moaititolidicoda, lavoratori 
del cinema, dai costumisti ai 
truccatori, dai fonici agli aiu- 
to registi, dai parrucchieri 
agli elettricisti, che manife- 
stano già da settimane la lo- 


lasestaratain Europa. 
«Eggià». 

Gliitaliani delegano? 

«Gli italiani da decenni vengo- 
noscoraggiati dal tentare qual- 
siasi forma di partecipazione. 
La piazza è stata criminalizza- 
taedéun miracolo cheiragaz- 
zi stiano tornando a occupar- 
la. Forse lo fanno perché sono 
gliunicianon guardarelatv». 
Doveleiva col contagocce. 
«Amo di piü il teatro ele picco- 
leproduzioni indipendenti». 
Riesce a lavorare nelle realtà 
indipendenti perché è Sabina 
Guzzanti? 

«Au contraire. Ho diretto 7 do- 
cumentari e hanno avuto tutti 
un grande successo ma meli so- 
no sempre dovuti autoprodur- 
re. E sempre stata una fatica 
enorme: tutte le volte ho dovu- 
toricominciare da zero». 

Altro ostacolo, dopo il suo no- 
me e cognome? 

«La burocrazia, che è una for- 
madi censura». 

Essere Sabina Guzzanti ha so- 
losvantaggi? 

«Mano. E tanto farò questo fin- 
ché campo. Ma c’è una ostilità 
forte contro di me, una quanti- 
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ro preoccupazione per il 
blocco delle produzioni, pa- 
ralizzate a causa delle incer- 
tezze legate al meccanismo 
del tax-credit, e per l’assen- 
za di tutele che possano pro- 
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progetto, viste anche le motivazioni da cui nasce e ditutti i giornalisti che vo- 
tano». «Il disco “Ма notte infame” -risponde il direttivo del Tenco - ha ricevu- 
to diversi voti dai giurati, ma nella categoria “Miglior album in dialetto” e se- 
condo i parametri inequivocabili del nostro regolamento i testi dell'opera non 
sono scritti e cantati per oltre il 50% in alcun dialetto o lingua minoritaria». 
«Pesare la musica un tanto al chilo - replica il Piotta - è operazione cervelloti- 
ca e discutibile. Ma esattamente chi l'ha pesata? C'è un gruppo di linguisti, 
esperti di dialetto? “Ма notte infame" è il mio lavoro più romano». — 


Premio Tenco, polemica di Piotta escluso dai finalisti 


Botta e risposta tra il Club Tenco e il Piotta, escluso con il suo disco dalle cin- 
quine finaliste del Premio Tenco. «Pur avendo ricevuto tantissimi voti da mol- 
ti dei giurati -ha scritto l'artista sui social - "Na notte infame" non è dentro. Gi- 
rano voci che questi voti non siano stati proprio presi in considerazione. Se 
fosse così mi chiedo: come mai? Se il Club Tenco-Premio Tenco potesse dar- 
ci la motivazione darebbe prova di grande trasparenza, per rispetto di tutto il 


tà di calunnie che ancora pesa- 
no. Tempo faogni volta che fa- 
cevo uno spettacolo c’era una 
interrogazione parlamentare. 
Da vent’anni mi devo difende- 
re dall’accusa di aver preso in 
giro Oriana Fallaci per il can- 
cro ma non l’ho mai fatto in vi- 
ta mia. Quando censurarono 
Raiot, che andava benissimo, 
la gente scese in piazza: nessu- 
noloricorda, enon vengo qua- 
si mai nominata quandosi par- 
la dei casi di censura inItalia». 
«Gli italiani non amano la li- 
bertà». Chi l’ha detto? 

«Mio padre». 

Concorda? 

«La libertà è faticosa per tutti, 
nonsolo per gli italiani. Richie- 
de uno sforzo che una società 
democratica e sana incorag- 
gia. Noiloscoraggiamo». 
Comesiincoraggia? 

«Intanto portando come esem- 
pi positivi coloro che fanno 
quella fatica. Epremiandoli». 
Ridere è uncollante sociale? 
«Sì. Quandosi ride, si ride insie- 
me. Ridiamo quando ricono- 
sciamo un errore. Il comico ci 
aiuta a vederlo». — 
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A sinistra 
Paola 


«C'è ancora 
domani», conil 
marito, il 
regista 
Riccardo Milani 


Adestra, Giulio 
Base, Nastro 
Speciale _ 
peril film «Ala 
recherche» 


teggerli durante il lungo pe- 
riodo di stop lavorativo. 
Una protesta che è arrivata 
anche sul palco della ceri- 
monia, dove una delegazio- 
neha letto un comunicato. 


a visita è un dramma 

molto malinconico e 

molto amaro. Non 

mi ricordo neanche 

una scena in cui mi 

siavenutavoglia diri- 
dere. La presenza di Cassola 
dietro questo film c'éesi avver- 
te, così come sisentetuttala tra- 
dizioneletteraria che va dal do- 
poguerra fino agli anni ’60, e 
che appartiene fortemente a 
questo grande narratore che 
ha saputo ritrarre personaggi 
femminili incredibilmente mo- 
derni, ma in qualche modo tut- 
ti sconfitti dal loro ruolo socia- 
le e dal mondo piccolo borghe- 
se in cui sono relegati. Una del- 
le particolarità di questo film è 
il paesaggio, che segna subito 
una distanza con i territori abi- 
tuali di Cassola, che in genere 
sono Marina di Cecina, la Ma- 
remma, la Val d'Elsa, Livorno, 
echeporta piùa nord, nella Val- 
le Padana, sul Po, con una sto- 
ria euno sviluppo molto diver- 
si. Ma c’è una consonanza frala 
Pina di La visita, l'Anna di Un 
cuore arido, la Mara di Laragaz- 
za di Bube e la Giovanna di Una 
relazione: sono tutte donne so- 
le, così come lo sono, in fondo, 
quelle raccontate da Pietrange- 
li. Anche per questo credo che 
tra tutti i film ispirati ai roman- 
zidi Cassola, Lavisita di Pietran- 
gelisia quello più «cassoliano», 
più vicino al suo spirito, a quel 
senso di disadattamento alla vi- 
ta, di estraneità all'ambiente 
circostante che caratterizza i 
suoi personaggi. 


Cronaca di unincontro 
La storia della Pina è strazian- 
te: stringe il cuore per quanto 


è candida, innocente, deside- 


Le interpreti vincitrici so- 
no Micaela Ramazzotti, pro- 
tagonista del suo esordio Fe- 
licità, Isabella Rossellini, 
non protagonista della Chi- 
mera di Alice Rohrwacher, 


Paolo Virzi 


Uomini calcolatori e donne sconfitte 
Ecco [Italia piccolo borghese degli Anni 60 


Il ritratto impietoso nel film "La visita” di Antonio Pietrangeli restaurato dal Csc 


rosa di purezza e di afflati sen- 
timentali di cui il mondo ruvi- 
doin cui vive è totalmente pri- 
vo. Intorno a sé ha un paesag- 
gio umano fatto di villici, di 
persone volgari, mentre lei ha 
unadelicatezza che le fa sogna- 
re una vita diversa, che la fa 
tendere a una condizione esi- 
stenziale di maggiore finezza. 
Vuole cambiare ma commette 
unerrore, affidandosi a un an- 
nuncio matrimoniale e sce- 
gliendo, tra i diversi preten- 
denti, un mediocre commesso 
di una libreria romana. Con 
questo signore (che si chiama 
Adolfo e ha i baffetti — questa 
immagine è già emblematica 
dello spirito satirico con cui si 
vuole rappresentare questo 
borghese «piccolo piccolo», 
questo romano meschino) ini- 


Pilar Fogliati e Virginia Raf- 
faele, premiate ex-aequo, nel- 
lacategoria commedie, rispet- 
tivamente per Romeo è Giuliet- 
ta di Giovanni Veronesi e per 
Un mondo a parte di Riccardo 
Milani che è anche la migliore 
commedia 2024. A Giulio Ba- 
se, direttore del prossimo Tffe 
regista di A la recherche, va un 
Nastro d'Argento speciale per 
lacapacità, spiegail presiden- 
te del Sngci Laura Delli Colli, 
di trasmettere all’opera la pro- 
pria «vena cinefila» e di tra- 
sformare la sceneggiatura in 
una sorta di «dichiarazione 
d’amore al cinema». Il Nastro, 
nel caso di Base, sottolinea 
«l’apprezzamento per la cura 
della regia, ma anche per l’al- 
lestimento che trasforma il 
tempo perduto in un tempo, 
chissà, nostalgicamente dedi- 
cato a ritrovare certe emozio- 


PAOLO VIRZI 


Il Csc pubblica un libro a cura di Caterina Taricano 
su “Lavisita” di Paolo Pietrangeli con Sandra Milo, 
dal romanzo di Carlo Cassola. Sopra Paolo Virzi 


zia una corrispondenza e poi fi- 
nalmente decidono di vedersi. 
Il film di Pietrangeli é proprio 
la cronaca di questo incontro, 
che si svolge tutto in una gior- 
nata a casa di Pina, e che so- 
stanzialmente è la storia di un 
inganno, perché Adolfo si fin- 
ge quello che non è per oppor- 
tunismo, ma nonostante tutto 
non riesce a nascondere la sua 
natura vile e reazionaria. Men- 
tre Pina sogna di mettere fine 
alla sua solitudine, di trovare 
una persona perbene con cui 
dividere la sue giornate, Adol- 
fo vuole solo sistemarsi, tutta 
la visita è una valutazione eco- 
nomica: dal calcolo della me- 
tratura dell’appartamento, al 
patrimonio della signora, dal- 
le fantasie sulla diversa dispo- 
sizione dei mobili agli animali 


ni cinematografiche a volte 
davvero perdute in un cine- 
ma che non sempre va “à la 
recherche”». I giovanissimi 
vincitori del premio Biraghi 
sono Romana Maggiora Ver- 
gano e Francesco Centora- 
me, fidanzati in C'é ancora 
domani, Rebecca Antonaci, 
viaggiatrice di una notte nel- 
la Cinecittà dei tempi d’oro 
di Finalmente l’alba, Alessan- 
dro Fella, colpito dall’incon- 
tro con l’universo della terza 
età nel Punto di rugiada di 
Marco Risi, Yle Yara Vianel- 
lo, che si è fatta notare nella 
Chimera e nella Bella estate. 
A Brando De Sica e a Dome- 
nico Cuomo, regista e prota- 
gonista di MimìIlprincipe del- 
le tenebre, va il «Premio Na- 
stro D’argento Hamilton Be- 
hindthe camera». — 
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che maltratta, fantasticando 
già di liberarsene. Di sicuro di 
Pina considera anche l’aspetto 
ancora piacente, quel florido 
posteriore che le fa guadagna- 
re il soprannome di “bella cu- 
landrona”, ma in lui è certa- 
mente più forte il desiderio di 
accasarsi, di garantirsi un be- 
nessere di cui non gode affat- 
to. Come lo spettatore sa da su- 
bito, infatti, Adolfo sta per per- 
dere il lavoro, perché anche 
nella sua professione è un me- 
diocre, un pavido, un pusilla- 
nime. In questo personaggio 
così ricco di sfumature si sente 
tutta l'abilità e la forza della 
scrittura di Maccari e Scola, 
autori del soggetto con Giusep- 
pe De Santis, cheinsieme a Pie- 
trangeli firmano la sceneggia- 
tura del film e che tratteggia- 
no una figura maschile che ci 
restituisce molto dell’Italia di 
quegli anni. 


Pessimismotenero 

L’unica cosa autentica e bella 
nella vita di Pina è la sua storia 
d’amore con il camionista in- 
terpretato da Gastone Mo- 
schin. Solo che la loro non può 
che rimanere una relazione 
clandestina, essendo lui già 
sposato. Lo sanno che non po- 
tranno mai vivere questo affet- 
to pubblicamente, ma entram- 
bi lo accettano. Proprio per 
questo motivo quando l’aman- 
te apprende che Pina vuole cer- 
care marito è contento e spera 
davvero che lei trovi una perso- 
na con cui stare bene. Anche in 
questo rapporto si avvertono, 
in sottofondo, degli echi casso- 
liani, quel “pessimismo tene- 
ro” che caratterizza i suoi per- 
sonaggi, le loro vite e le loro il- 
lusioni. La storia di Pina, in que- 
sto sensomiricorda molto quel- 
la di Giovanna di Una relazio- 


ne, una ragazza un po’ chiac- 
chierata di Marina di Cecina 
che lavora come shampista a Li- 
vorno e che un giorno, sul tre- 
no che prende sempre peranda- 
re al lavoro, incontra un viag- 
giatore di commercio, Mario 
Mansani, con cui, a più riprese, 
ha unastoria d'amore. Lui è già 
sposato ei due consumano illo- 
ro rapporto in clandestinità: 
nelle pinete, sotto i cespugli, vi- 
cino alla stazione, insomma, 
dove possono incontrarsi. A un 
certo punto, però, si lasciano: 
Mario sceglie la famiglia, e inol- 
tre dovrà partire per la guerra 
di Etiopia. Quando si ritrove- 
ranno, diversi anni dopo, Ma- 
rio realizzerà di aver vissuto 
nell'ingannevole convinzione 
che lei avesse sofferto tantissi- 
mo perlaloro separazione, ren- 
dendosi conto che invece non 
era stato affatto cosi, che era 
stato una parentesi, che Gio- 
vanna lo aveva dimenticato e 
si era sposata con un altro da 
cui aveva avuto un figlio. Gio- 
vanna invece, come Pina, no- 
nostante le vicissitudini non ha 
mai perso lasua purezza. 


Sandra Milo strepitosa 
Questo è forse il film più bello 
che Sandra Milo abbia fatto. 
Ovviamentenella sua filmogra- 
fia ci sono dei capolavori, co- 
me 875, ma rispetto al suo con- 
tributo artistico, penso davve- 
ro che questo personaggio e 
questo film segnino il culmine 
della sua esperienza attoriale. 
E un'interpretazione strepito- 
sa, perché esalta due caratteri- 
stiche che sono tipicamente 
sue:la«svampitaggine» ela ma- 
linconia, che qui permettono 
di dare forma a una figura fem- 
minileunica, cheispira dolcez- 
za e dolore, sensualità e pateti- 
cità. Sandra Milo coglie l'ani- 
ma delle tante eroine «pietran- 
gioliane», ma anche «cassolia- 
ne», dando risalto al lato triste, 
ridicolo, di una donna anche 
lei immersa in una battaglia di 
pateticheaffermazioni. Accan- 
toalei, arendereancora piü ef- 
ficace questo personaggio di 
«bombonierona» di confetti ro- 
sa, cheriescea mettere in piedi 
senza paura di trasformare il 
suo corpo e la sua immagine, 
c'é Francois Périer, che inter- 
preta Adolfo ed é sensazionale: 
con poche note, con quel mez- 
zosorrisettoun po’ losco, daro- 
mano «traffichino» (anche se 
lui era un parigino) riesce a co- 
gliere perfettamente certi mo- 
di grevi della piccola borghesia 

italiana. — 

(Testoraccolto da Caterina Taricano 
peril volume “La visita" dei Quaderni 
dei restauri del Centro Sperimentale 
di Cinematografia) 
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Paolo Rossi, impalpabile nel girone, 
segna 3 gol al Brasile, 2 alla Polonia 
eunoalla Germania nel 3-1 in finale 


Mondiali 1982 
Nasce Pablito 


Ginnastica: Ferrari si infortuna al polpaccio, addio Giochi 


La ginnasta azzurra Vanessa Ferrari, argento olimpico in carica al corpo libero, si 
è infortunata a un polpaccio e deve dire addio alle Olimpiadi. Le è accaduto nello 
stacco di un salto durante un allenamento per i Campionati italiani della prossi- 
ma settimana. L'ha comunicato la stessa campionessa: «Il fisico non һа retto, la 
batosta è sempre forte». Per l'azzurra, 33 anni (Esercito), campionessa mondiale 
nel concorso individuale del 2006, sarebbe stata la quinta volta ai Giochi. — 


Dal Bernabeu a Wembley: i precedenti 


Domani gli ottavi con la Svizzera: Scamacca pronto a tornare titolare 
Da Pablito in poi la storia azzurra è ricca di metamorfosi poi vincenti 


IPERSONAGGI 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO AISERLOHN 


omincia un nuovo 

Europeo. Lo insegna 

lastoria delle grandi 

manifestazioni inter- 
nazionali. Dagli ottavi tutto si 
azzera, l'eliminazione diretta 
mal sopporta i pronostici, 
molte nazionali cambiano 
passo magari in conseguenza 
di singole metamorfosi. An- 
che in azzurro ci sono esempi 
infiniti, storie di eroi sbucati 
dall'oblio, passati dalla polve- 
re di critiche feroci alla glo- 
ria. Pensate a Paolo Rossi nel 
1982, costrui la vittoria del 


Il centravanti 
dell'Atalanta provato 
anche ieri, ma in 
alternanza con Retegui 


Mondiale, o a Roberto Baggio 
che nel 1994 ci trascinò a Pa- 
sadena, dove sbagliò uno dei 
rigori che consegnarono il 
successo al Brasile. O ancora 
a  Supermario Balotelli 
nell'Europeo 2012: lui, vab- 
bé, un gol nel girone lo fece, 
ma pesanti furono quelli suc- 
cessivi: ancora oggi nell'im- 
maginario resiste la posa sta- 
tuaria che assunse quando di- 
strusse la Germania, peccato 
che in finale la Spagna ci tra- 
volse. Ultimo Federico Chie- 
saa Euro 2020, giocato un an- 
no dopo causa Covid peró con 
la denominazione originaria: 
due gol sulla strada di Wem- 
bley, dove alzammo la coppa 
dinanzi agli inglesi. Vuole ri- 
petersi, adesso. Chiudere il 
cerchio come aveva promes- 
so alla vigilia per dimostrare 
di essere tornato se stesso. In 
questi treanni, un grave infor- 
tunio e i suoi riflessi hanno tar- 
dato la consacrazione: la vetri- 
na tedesca può garantirla, fi- 
nora non è andata benissimo 


2 


i gol di Chiesa 

ad Euro2020, 

uno agli ottavi 
euno in semifinale 


0 


le reti segnate dalle 
punte centrali azzurre, 
a secco Scamacca, 
Retegui e Raspadori 


ma nulla è perduto, d’altron- 
de contro la Croazia, scivola- 
to inizialmente in panchina, 
hacontribuito entrando al for- 
cing azzurro premiato al 98’ 
dal miracolo di Zaccagni. Sen- 
za il quale, vale la pena ricor- 
darlo, alla luce degli altri risul- 
tati, l’Italia sarebbe già a casa, 
sotto processo a cominciare 
dalct Luciano Spalletti. 
Chiesa è uno dei più esperti 
inun gruppo giovane, matrai 
nuovi possibili uomini della 
provvidenza figura anche 
Gianluca Scamacca, non un 
ragazzino, ma certamente 


una minore abitudine all’az- 
zurro, 19 presenze e una sola 
rete. Tagliato dalla tournée 
americana, ha saputo ricon- 
quistare Spalletti lavorando 
duro e seguendo i martella- 
menti di Gian Piero Gasperi- 
ni, fino a candidarsi come la 
soluzione dell’annoso proble- 
madel centravanti: promosso 
con l’Albania, asfaltato — co- 
me tutti – dalla Spagna, sca- 
valcato da Retegui nell'ulti- 
ma partita ma positivo all'in- 
gresso in campo, carico negli 
allenamenti, deciso con forza 
ariprendersil'Italia. 


Ad alcuni degli intoccabili 
più autorevoli e continui — 
Riccardo Calafiori che salte- 
rà la Svizzera per squalifica, 
Alessandro Bastoni, Nicolò 
Barella, Gigio Donnarumma 
— si chiede di mantenere l’al- 
to rendimento, sperando che 
il portiere non venga comun- 
que più bersagliato, e da alcu- 
ni degli azzurri rimasti in 
panchina di sfruttare ogni 
eventuale occasione: posso- 
no essere decisivi, nel sogno 
azzurro, anche la corsa di 
Raoul Bellanova, la fantasia 
di Stephan El Shaarawy, la re- 
gia di Nicolò Fagioli (ieri te- 
stato), i tackle di Gianluca 
Mancini o Alessandro Buon- 
giorno. Ma i gol, si sa, hanno 
sempre una vibrazione spe- 
ciale, e per questo, dagli otta- 
viche inaugureremo domani 
aBerlino controla Svizzera, i 
più attesi restano Chiesa e 
Scamacca.— 
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Gianluca Scamacca, 25 
anni, centravanti della 
Nazionale e dell'Atalanta 


Mondiali 1994 
Baggio show 


Roberto Baggio si sblocca solo agli 
ottavi con la Nigeria: segna 5 reti, 
ci porta in finale ma sbaglia ilrigore 


E 


ERALDO PECCI Ex centrocampista, campione d'Italia con il Torino nel 1976 e ora opinionista Rai 


“La palla è contenta se la tocca Fagioli 
Manon vedo ancora una chimica di squadra” 


L'INTERVISTA 
INVIATO A ISERLOLHN 
raldo Pecci, 69 anni, 
campione d'Italia 


nel 1975-76 con il 

Torino, 357 presen- 
zein Serie A, è uno dei più ori- 
ginali opinionisti Rai: il gu- 
sto della battuta, la leggerez- 
za che non svilisce la compe- 
tenza, l'ironia, ritagliano 
uno stile unico tra urlatori e 
professori: «Si chiama giuo- 
co del calcio, non scienza del 
calcio - sorride -. E invece sia- 
mo circondari da scienziati, 
anche tra i maestri di calcio: 


se non abbiamo più un Totti 
o un Del Piero è perché ai 
bambini, troppe volte, viene 
insegnata la tattica e non la 
tecnica». 

Problema diffuso e poche ec- 
cezioni... 

«Manca la cultura della for- 
mazione, non c’è cura per la 
crescita individuale: molti 
calciatori, quando smettono 
einiziano una carriera nuova 
supanchine giovanili, pensa- 
no non ad accompagnare ta- 
lenti ma a preparare se stessi 
per quando alleneranno i 
grandi. E una mia opinione, 
per carità, ma resto convinto 
che l’assenza di campioni 


non è solo un problema gene- 
razionale». 

Il suo disincanto, nelle “Not- 
ti Europee”, piace ai tele- 
spettatori... 

«Serietà, impegno e diverti- 
mentonon bisticciano. Mi so- 
no sempre divertito anche in 
campo, nonostante le fati- 
che: sono debitore al calcio 
che mi ha permesso di vivere 
bene facendo qualcosa che 
mi piaceva». 

Daosservatore privilegiato, 
dove può arrivare questa 
Italia? 

«In competizioni cosi brevi, se 
passi il turno può succedere di 
tutto: io spero che gli azzurri 


vincano, ma non abbiano cer- 
tezze, sul titolo del 2021 non è 
stato costruito nulla». 

E capitato più volte, nelle 
grandi manifestazioni calci- 
stiche, che alcuni calciato- 
ri, dopo una prima fase d'o- 
blio, si siano rivelati deter- 
minanti: chi ritiene possa di- 
ventare protagonista tra gli 
azzurri? 

«Scamacca ha tutte le qualità 
perraggiungere un alto livel- 
lo, ma non c'é tempo: se non 
svolta, si parlerà di flop. An- 
che Fagioli è molto dotato, 
vedi che se tocca palla la pal- 
la è contenta: bisogna vedere 
seavràspazio. Рего...». 


Euro 2012 
Balotelli gol 


y 4E UON 


Un gol nel girone, poi Balotelli segna 
uno dei rigori con l'Inghilterra e due 
reti aitedeschi. Crolliamo in finale 


Le battute in tv 


Serietà e divertimento 
non bisticciano. Mi 
sono sempre divertito 
anche in campo 
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Euro 2020 
SvoltaChiesa 


Primo gol agli ottavi con l'Austria, 
secondoin semifinaleconla 
Spagna: Chiesa ci trascina in finale 


Però? 

«Attorno non vedo appog- 
gio: Rossi, nell'82, senza Tar- 
delli o Scirea non sarebbe 
esploso. Serveanche una chi- 
mica di squadra». 

Cosa può accendere la scin- 
tilla? 

«Il gioco. O la capacità di di- 
struggere quello altrui. Per- 
ché, nel rispetto di ogni idea, 
sono metodi egualmente effi- 
caci: nella finale di Europa 
League a Dublino, l'Atalanta 
ha aggredito il Bayer e il loro 


tecnico non ha trovato argi- 
ni, iltantocriticato Allegriha 
vinto invece la Coppa Italia 
senza concedere ai bergama- 
schi untiro in porta. Su tutto, 
però, per me resta il valore 
dei calciatori: ci sono eccezio- 
ni, per fortuna, ma guardate 
chi vince di solito i grandi 
campionati: Real, City, squa- 
dre che investono tanto sui 
campioni». A.BA. — 
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La mia Svizzera-Italia? 
loin maglia azzurra el'idolo Spillo 


Il presidente Fifa in esclusiva per La Stampa. Quella volta nell'84 a Losanna da tifoso 
Avevo 14 anni e ricordo tutto di quel giorno: il gol di Cabrini, Rossi e Altobelli, il preferito 


Il'Olympiastadion 
di Berlino (si, quello 
della finale della 
Coppa del Mondo FI- 
FA del 2006...), stanno per 
scendere in campo Italia e 
Svizzera. Guarderò la partita 
con particolare attenzione. 

Sono italiano. Sono svizze- 
ro. Sonoil presidente della FI- 
FAmasoprattutto sono un ap- 
passionato di calcio. 

Se penso a quanto sta per ac- 
cadere, con la mente torno su- 
bito indietro fino agli anni Ot- 
tanta del secolo scorso. Per la 
precisione al novembre 
1984, la mia prima Svizze- 
ra-Italia da spettatore. Un’a- 
michevole. Si giocava a Losan- 
na, avevo 14 anni, per il cal- 
cio provavo già un amore 
enorme e sconfinato. 

Ricordo molte cose di quel 
giorno di quasi quarant’anni 
fa. Cito, in ordine sparso: per 
l’Italia Tancredi in porta, il 
gol di Cabrini, l'adorato Pao- 
lo Rossi titolare, così come il 
mio idolo assoluto Altobelli; 
per la Svizzera il gol su puni- 
zione di Bregy, nato pratica- 
mente dove sono nato io. Io a 
Briga, lui a Raron, ma devo 
ammettere che sapesse gioca- 
remolto meglio di me... 

Quella sfida è terminata 
1-1 e io mene sono andato ab- 
bastanza soddisfatto dallo sta- 
dio. Dovevo correre in stazio- 
ne per prendere il treno e tor- 
nare a casa, ma evidentemen- 


GIANNI INFANTINO 


Nato in Svizzera da genitori italiani: ha il doppio passaporto 
Gianni Infantino, 54 anni, presidente della Fifa dal 2016, è nato a Briga 
(Svizzera) dove si erano trasferiti i genitori per motivi di lavoro 


tenonero l’unico a doverrien- 
trare, perché proprio fuori 
dalla stazione di Losanna ho 
incontrato Wolfisberg, il com- 
missario tecnico della Svizze- 
ra. Ero con degli amici, dicia- 
mo che nessuno di noi è mai 
stato timido, quindi lo abbia- 
mo avvicinato, iniziando a 
parlare della partita. 

«1-1, non male dai...». 

«Ragazzi, vi fermo subito, 
perché una cosa ve la voglio 


proprio dire». 

Lo fissavamo con grande cu- 
riosità, ma non abbiamo do- 
vuto aspettare molto per 
ascoltare il resto del suo di- 
scorso. «Insomma, ragazzi, se 
avessi avuto io Paolo Rossi e 
Altobelli, avrebbe vinto sicu- 
ramentela Svizzera». 

E mentrelo diceva, ci ha fat- 
to l’occhiolino. Forse perché 
indossavamo tutti la maglia 
azzurra. O forse perché gli 


IL TABELLONE: DOMANI ANCHE GERMANIA -DANIMARCA 


Ottavi Quarti Semifinale Semifinale Quarti Ottavi 
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EURO2024 


GERMANY 


avevamo appena parlato in 
dialetto svizzero-tedesco. 
Ma, a pensarci ancora oggi, 
era molto più divertito che 
confuso. Nella formazione 
dell’Italia cerano anche Bep- 
pe Bergomi e Antonio Di Gen- 
naro, che stanno per racconta- 
re in telecronaca la partita 
agliitaliani. 

Da allora, negli anni, ho vi- 
sto diverse sfide fra Italia e 
Svizzera, anche a livello Un- 


6 6 Super partes 


Farò contento Collina e tiferò 
l'arbitro. Perché sono 

il presidente della Fifa, perché 
sono italiano e sono svizzero 
eun appassionato di calcio 


der 21. Per quella che si sta 
per giocare, sono in ogni caso 
molto sereno, perché so per 
chi tifare: rendendo partico- 
larmente felice il mio amico 
Pierluigi Collina, tiferó per 
l'arbitro. 

Perché sono il presidente 
della FIFA. Perché sono italia- 
no. Perché sono svizzero, ma 
soprattutto perché sono un ap- 
passionato di calcio. — 
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LE PRECAUZIONI NEL RITIRO ELVETICO 


Il et Yakin fa blindare anche la torre tv 
per evitare le “spie” negli allenamenti 


La riservatezza è proverbia- 
le in Svizzera, figurarsi alla 
vigilia degli ottavi di finale. 
Così il ct Yakin ha chiesto e 
ottenuto di blindare il ritiro 
della squadra vicino a Stoc- 
carda, al punto di farchiude- 
re anche l’imponente torre 
delle televisioni che si affac- 
cia sul campo di Waldau. Il 
timore di essere spiati 
dall’alto era concreto, evi- 
dentemente, o forse è un ec- 
cesso di precauzione dopo 
aver subito nei giorni scorsi 
lo strano furto dei computer 
dello stafftecnico. 

Tra gli svizzeri che conosco- 
no bene la Nazionale c’è an- 
cheMichel Aebischer. «L'Ita- 
lia è la favorita - dice il cen- 


trocampista del Bologna - e 
poi odiano perdere...». Con 
lui ci saranno Freuler e 
Ndoye, mentre tra i compa- 
gni di club mancherà Cala- 
fiori. «Mi dispiace che sia 
squalificato -commenta Ae- 
bischer -, anche se è un bene 
per noi perché è fortissimo. 
Sesiamotutti qui asfidarci è 
anche per merito di Thiago 
Motta». Intanto tengono an- 
cora bancole frasi di Freuler 
sugli azzurri eliminati ai 
Mondiali dalla Svizzera e co- 
sì il centrocampista ha volu- 
tochiarire: «Non volevo pro- 
vocare o prendermi gioco. 
Porto grande rispetto e amo 
un Paese che è una seconda 
casa». G.ODD.— 
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Buongiorno 
azzurro 


L'Europeo del capitano granata può cominciare con la Svizzera 
“Orgoglioso di rappresentare il Того. Vanoli? Ci siamo scritti” 


GUGLIELMO BUCCHERI 
4 795 ba 
SES 
3; EURO2024 
Emozione e ricordi 


DALL'INVIATO A ISERLOHN 


9 azzurro di Alessan- 
dro Buongiorno é 
giovane, ma ricco 
di adrenalina. Il 18 


giugnoscorsoil debutto: c’èla fi- 
nale per il terzo posto della Na- 
tionsLeague, si ferma l’interista 
Bastoni, squilla il telefono. «De- 
vitornare...»,la voce delctcam- 
pione d'Europa Mancini e Ales- 
sandro torna, nella notte, dal 
mare, dalle vacanze: il tempo di 
disfare il borsone e subito in 


Consapevolezza 


Мойес” 


(N iù = NS 

Essere qui è un momento 
unico, ho ripensato al mio 
cammino fin da piccolo 
Ringrazio i miei genitori 


As . 


La fase difensiva è il mio 
punto di forza, ma sto 

lavorando sul possesso 
palla, tutto è migliorabile 


campo, centrale accanto ad 
Acerbi in una difesa a quattro 


Olui o Mancini, 
Spalletti decide oggi 
“П et ti migliora 
mi sento pronto" 


contro l'Olanda. Risultato? Vit- 
toria ed applausi. L'azzurro del 
ragazzo di Santa Rita, occhi sul 
Grande Torino, passerà, poi, 
dalla strettoia di Leverkusen: 
c'é dacentrare il pass perl'Euro- 
peo in corso, l'Ucraina va velo- 
ce, al 7' ecco il cartellino giallo, 
al 90' ancora applausi eil punto 
checi fa festeggiare. 
Buongiorno, in queste ore, si 
trova dentro qualcosa di diver- 
so. «Eil mio primo grande even- 
to, sul prato di Dortmund ho ri- 
pensato a quando ero bambino 
tra i bambini del Toro. E, poi, la 


mia famiglia, il modo in cui mi 
hanno sempre seguito e soste- 
nuto: grazie». A Dortmund, 
Alessandro non ha giocato così 
come non è sceso in campo a 
Gelsenkirchen e Lipsia, le tre 
tappe del nostro girone. Doma- 
ni a Berlino potrebbe farlo per- 
ché la novità Calafiori è fermo 
per squalifica e il ct azzurro 
Spalletti deve scegliere tra lui e 
il romanista Mancini - potreb- 
bero giocare anche entrambi - 
come sostituto del giovane bo- 
lognese. «Sono pronto, non pos- 
so non esserlo. E il modo in cui 
sono andate le mie gare con la 
maglia dell’Italia aumentano la 
mia consapevolezza. Spalletti 
ti fa crescere come squadra, ma 
anche individualmente e lo sa 
fareinfretta», dice. 

Il ct del nuovo corso insegue 
l'Italia del bel gioco e, quindi, 


del coraggio: la insegue, ma 
nonéancoraarrivatoaltraguar- 
do. Dietro, a Spalletti piace chi 
sa guadagnare spazio e metri 
palla al piede. «Il mio punto di 
forza - cosi Buongiorno - é la fa- 
se difensiva, ma lavoro sul pos- 
sesso come сі chiede il ct: tutto è 
migliorabile». Ad Empoli, ulti- 
mo test prima dello sbarco qui 
in Germania, il venticinquenne 
granata fu invitato dalla panchi- 
naad essere più intraprendente 
secondo quello che è il copione 
“spallettiano”: l’intraprenden- 
za, al capitano del Toro, non 
manca, va solo indirizzata per il 
verso giusto. 

L’azzurro di Buongiorno, do- 
mani sera, può essere più inten- 
so: le grandi manovre per sosti- 
tuire Calafiori si stanno per con- 
cludere, il granataè in piena cor- 
sa. Sullo sfondo della foresta di 


4 


Le partite in azzurro 
del difensore 
debutto con l'Olanda 
il 18 giugno scorso 


ferro - si chiama cosi il piccolo 
centro in Renania, casa Italia 
perEuro 2024-resta unaltro co- 
lore.«Sonoorgoglioso dirappre- 
sentare il Toro, sono felice di es- 
sere nel gruppo della Naziona- 
le», sottolinea. Poi, sulla scena 
un po' di passato e molto futuro. 
«Con Rodri (Rodriguez, ndr) ci 
eravamo salutati a fine campio- 
nato augurandoci di rivederci 
in finale: capiterà prima», sorri- 
de. «Se ho sentito Vanoli? Mi ha 
fatto l’in bocca al lupo tramite 
messaggio: ho visto tante gare 
del Venezia, stiamo parlando di 
un ottimo allenatore. Ci risenti- 
remopiüavanti», racconta. L'az- 
zurro di Buongiorno può ag- 
giungere un passaggio, il piùno- 
bile perché in gioco, domani se- 
ra, ci sono i quarti di finale. «Io 
sono pronto, decide Spalletti», 
ripete il difensore granata. Pron- 


to, Alessandro, lo è sempre sta- 
to: sia al Toro, sia con la maglia 
dell’Italia. Oggi, la scelta di Spal- 
letticonun piano Bda nonesclu- 
dere: immaginare, infatti, una 
difesa con Buongiorno e Manci- 
ni insieme a Bastoni non è com- 
piereunsaltonel vuoto. 

Il nostro Europeo entra den- 
tro un cammino senza appello: 
dentro o fuoria cominciare dal- 
la Svizzera. «Per quello che ab- 
biamo visto - precisa il capitano 
del Toro - non ci sono nazionali 
in grado di dominare, ma ogni 
sfida è in bilico. Vogliamo arri- 
vare fino in fondo». Un anno fa, 
Buongiorno debuttò in Olanda, 
poi l'Ucraina a Leverkusen e la 
tournée americana: il suo Euro- 
peo può iniziare tra poche ore. 
«Qui è un pieno di emozioni...». 
E Alessandro è pronto. — 
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Con questa formula (in vigore dal 2016) penalizzato chi è sorteggiato nei primi due gruppi 
Entrare “sempre” nelle migliori terze? 
Il segreto è finire nei gironi dalla C alla F 


STEFANO SCACCHI 


igliori terze sul 

campo, ma anche 

grazie al calenda- 

rio. L'Europeo in 
Germania ha confermato una 
tendenza visibile da quandola 
rassegna continentale è stata 
allargata a 24 partecipanti. E 
successo nel 2016 in Francia, 
quindi siamo alla terza edizio- 
neeiniziano adarrivare lecon- 
ferme statistiche. Con questa 
formula i gironi servono a eli- 
minare appena un terzo delle 
nazionali, visto che passano 


anchele migliori terze di quat- 
tro gruppi su sei. Ed é sempre 
più evidente che accedono 
agli ottavi con questa rete di 
salvataggio soprattutto le 
squadre che scendono in cam- 
po nei giorni successivi, quin- 
di quelle inserite nei gironi da 
CaF. In Germania sono rima- 
ste fuori Ungheria (A) e Croa- 
zia (B) che hanno giocato la 
terza partita tra domenica elu- 
nedi. Sono andate avanti Slo- 
venia, Olanda, Slovacchia e 
Georgia che hanno terminato 
laprima fase tra martedì e mer- 
coledì. La Uefa prevede la con- 
temporaneità delle due gare 
che chiudono ogni girone, ma 
sembra un accorgimento re- 


2 


le nazionali ripescate 
appartenenti ai gruppi 
A e B: Slovacchia 2016 e 
Svizzera 2021 


1 


la terza non ripescata 
tra i gironi C, D, E, F 
in tre Europei a 24: solo 
la Slovacchia nel 2021 


taggio del passato, visto che 
adesso di fatto competizione, 
con il recupero delle migliori 
terze, è estesa a tutti i raggrup- 
pamenti. E evidente che, an- 
che senza essere maliziosi, chi 
gioca dopo ha più informazio- 
ni sulle combinazioni possibi- 
li rispetto a chi fa da apripista. 
Nona caso, finora, solo due mi- 
gliori terze sono uscite dai gi- 
roni Ae B: Slovacchia (2016) e 
Svizzera (2021). Mentreha fal- 
lito solo una terza dei gironi E 
edF: Slovacchia (2021). La Ue- 
fa non vede problemi partico- 
lari legati a questa formula. 
Anche perché, una volta deci- 
so l'ampliamento a 24, non re- 
stano molte alternative. E im- 


possibile optare per un allarga- 
mento ulteriore a 32 perché, a 
quel punto, le qualificazioni 
non avrebbero più senso con 
un numero di 55 Federazioni 
totali. Questa possibilità era 
stata presa in considerazione, 
maè stata rapidamente scarta- 
ta proprio per la sproporzione 
che si sarebbe venuta a creare. 
E con 24 squadre non restano 
molte alternative. Ci sarebbe 


LukaModric eil 
ctcroato Dalic 

| altermine 
della partita 
pareggiata con 
l'Italia che li ha 
condannati al 
terzo posto con 
j solo due punti 


la formula molto cara anoi ita- 
liani del Mondiale di Spagna 
1982 con la seconda fase di 
quattro gironcini da tre, ognu- 
no dei quali esprimeva una se- 
mifinalista. Ma così saltereb- 
bero ottavi e quarti a elimina- 
zione diretta. Quindi non re- 
sta che aspettare la contropro- 
va alfabetica degli Europei 
2028 peraggiornare i dati. — 
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INVIATA A BERLINO 
uando Berlino si è in- 
namorata dell’Italia 
noi non ce ne siamo 
accorti. Eravamo oc- 

cupati a essere felici per la na- 

zionale campione del mondo. 

Tutti più belli e fiduciosi ed 

emozionati e uniti: effetti im- 

mediati da mastodontica cot- 

ta, ovviamente a brevissima 
durata, ma comunque inten- 
sa. Giorni di stordimento col- 
lettivo da ricordare con eterna 
gratitudine e nel mentre altri 
sviluppavano una passione 
più seria, una relazione a lun- 
go termine. Berlino si scopriva 
sedotta da Ein Del-Piero-Mo- 

ment che non è solo il gol di 

Dortmund, è uno stato dell’ani- 

mo. Definito così, all’italiana. 

Quella storica rete ci porta- 
vaaBerlino nel 2006 elo fa an- 
cora, con un effetto rievocazio- 
neZaccagni. L’imitazione ciri- 
colloca dentro l'Olympiasta- 
dion, anche se per un semplice 
ottavo di finale ben distante 


La mostra a Pankov 
racconta di un'epoca 
sommersa e di una 
comunità organizzata 


dagli entusiasmi, ma l'origina- 
le ci fa scoprire che gli effetti 
di quel successo azzurro, den- 
tro l'estate da favola tedesca, 
sono ancora visibili. Il nostro 
ultimo Mondiale a testa alta 
ha segnato il momento in cui 
la Germania ha riscoperto se 
stessa e l'ha legata a noi, per 
un motivo bello e semplice. E 
Berlino oggié pienadi Italia. 
Siamo a Pankow edé diffici- 
le immaginare il quartiere co- 
me Little Italy perché strati di 
pesantissima storia si sono so- 
vrapposti alle panetterie tradi- 
zionali, alle coccarde tricolo- 
ri, non c’è nulla di tutto quello 
che nelle altre città straniere 
segna il cuore della nostra im- 
migrazione e proprio per que- 
sto il racconto è più sincero, 
schietto: il tempo ha già svuo- 
tato gli stereotipi: restano stra- 
ti di cultura fresca da scoprire 
e, non a caso, c’è una mostra 
che lo fa proprio in mezzo 
all'Europeo. Una musica da or- 
ganetto esce dal cortile della 
scuola perché questo è il di- 
stretto pacifista e vagamente 
frick, è ancora unluogo adalta 
densità straniera o da primo as- 
sestamento, non certo accessi- 
bile a chiunque, ma dotato di 
una certa rete sociale che ab- 
biamoinaugurato noi. 
«Italiener in Prenzlauer 
Berg» racconta di un’epoca 
sommersa, di Giovanni Batti- 
sta Bacigalupo, figlio di un 
contadino del paese di Ognio, 
nell'entroterra genovese, che 
nel 1877 ha aperto un negozio 


Italia 


IL REPORTAGE 
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Domani la Nazionale torna nello stadio 
del trionfo 2006: in quel Mondiale 


GIULIAZONCA 


LV" CARSTEN KOALL/GETTY IMAGES. 
X Р M v 


5-0 


luglio 2006: la data della 
finale tra Italia e Francia 
vinta dagli Azzurri 
ai rigori 


74.475 


i posti a sedere 
dell'Olympiastadion 
di Berlino dove domani 
giocherà l'Italia 


Berlinotricolore: è la notte del 9 lu 


~ 


è diventata campione del mondo per la quarta 


— 


ai calcio dirigore 


volta nella sua storia dopo aver battuto la Francia 


^! Alato,laretrospettiva su Max Liebermann «Via dall'Italia» 
Sopra, il cartellone della mostra «Italiener in Prenzlauer 


di musica meccanica. Era il 
punto di riferimento dei suo- 
natori da strada, dei teatranti, 
dei girovaghi. All'inizio del 
Novecento a Pankov viveva- 
no già circa 1.400 italiani e le 
loro famiglie erano collegate 
in una comunità molto orga- 
nizzata. Se ne erano quasi per- 
se le tracce, dopo la Seconda 
guerra mondiale qualsiasi le- 
game fra l'Italia e Berlino sa- 
rebbe stato fuori luogo e dopo 
una quindicina di anni quelle 
strade sono diventate Est. Gli 
italiani dovevano dare un pez- 
zo dei loro negozi al partito e 
preferivanotrasferirsi. Privile- 
giati perché con la doppia cit- 
tadinanza potevano viaggiare 
verso Ovest senza permessi 


Berg» che riscopre il cuore della vecchia Little Italy ela 
riedizione del libro che racconta 100 anni di musica italiana 


speciali, ma costretti a pagare 
i servizi dati gratuitamente 
agli altri: il trasporto, la santi- 
tà. Dentro il mondo comuni- 
sta sono tornati in gran parte 
stranieri. Della comunità si so- 
no perse le tracce riscoperte in 
anni recenti, successivi al nuo- 
vo interesse che riannoda l’a- 
micizia. 

La Piccola Italia non si è fer- 
mata peruna fuga dalla pover- 
tà e proprio per questo oggi, 
che torna a essere studiata, di- 
venta un modello per i nuovi 
migranti. Carlo Stiaccini, stori- 
co di Genova esperto in mate- 
ria, spiega che: «In quell’eso- 
do, 300 mila persone partite 
dal Nord Italia per la Germa- 
nia tra la metà e la fine dell'Ot- 


Alessandro Del Piero 
Ho iniziato 
a festeggiare 


quel Mondiale a 
Berlino enon ho 
mai smesso 
Lofaccio ancora 
adesso 


glio 2006, l'Italia 


la Germania ha riscoperto se stessa 

ma siè anche legata a noi. Gli effetti di quella 
stagione continuano: viaggio nell’estate 
berlinese dove l’azzurro non manca mai 


tocento, non si scappava per 
forza dalla fame, si pianifica- 
vaun modello di lavoro per ga- 
rantire futuro migliore ai figli. 
Intere comunità seguivanotra- 
iettorie collaudate. Percorsi 
con fermi-posta di accoglien- 
za». Stanno sui pannelli den- 
tro il museo di Pankow, stan- 
no negli audio e pure nell’evi- 
denterazzismo cheli descrive- 
vainunservizio della tv dista- 
to della Ddr nel 1963: «Gente 
che rievocava un insieme tra 
l’opera da tre soldi e la fiera di 
paese». Eppure adesso quella 
musica invita ancora al giro- 
tondoiragazzini. 

Italia nella riedizione della 
storia della nostra musica che 
sta in vetrina con «100 anni di 
canzoni che certo ricorderete» 
ed è un libro cartolina con 
Adriano Celentano, anche se 
si intitola «Azzurro» ed è un 
evidenteomaggio. Italia nel ci- 
nema coniugato al femminile 
chedainizio luglio occupa i ci- 
nema all’aperto più amati in 
città, una rassegna a tema: so- 
lotitoli nostrani e registe don- 
ne nel parco di Tempelhof, 
quanto di più berlinese esista. 
Sono luoghi del cuore e non se- 
di casuali. Affetto anche ironi- 


In vetrina la storia 
della nostra musica 
“100 anni di canzoni 

che certo ricorderete” 


co nell’esposizione dedicata a 
Max Liebermann: «Via dall’Ita- 
lia», perché il pittore si era stu- 
fato dei decantati viaggi di tan- 
ti scrittori tedeschi nel nostro 
Paese e aveva preso una posa 
in stile «tutto finto». Ha finito 
per adorarci e ora, le stanze 
della villa che porta il suo no- 
me, si riempiono di questo 
scherzo mentre l’Italia torna a 
giocare. 

Ormai c’è un pezzo di azzur- 
ro in ogni estate berlinese, il 
tratto si è fatto costante pro- 
prio dopo il 2006 senza che 
nessuno abbia collegato la cau- 
sa e l’effetto. Non serve è «Fin 
Del-Piero-Moment», coni trat- 
tini che stringono l’affinità. Sa- 
rebbe il momento della sconfit- 
ta della Germania, invece quel- 
la squadra non ha mai perso 
davvero. Il calcio non è solo 
calcio quando ci sono le parti- 
te che contano. Il momento 
Del Piero è l’attimo da afferra- 
re, la svolta da guardare, il se- 
condo in cui crederci. Berlino 
siè unita all'Italia in quella not- 
te di festeggiamenti, dopo la 
testata di Zidane che li ha fatti 
ridereeirigori cheli hanno fat- 
to pensare «ecco, va come al so- 
lito». Loro erano gli unici a sa- 
pere già come sarebbe andata 
a finire anche se poi hanno im- 
parato pure a batterci così. 
Conla nostra complicità. Da al- 
lora ogni sfida è anche uno 
scambio e ogni volta che si tor- 
na a Berlino, una festa. Basta 
nonsprecarla. — 
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Dai giovani talenti alle rivelazioni del torneo: c'è una miniera in Germania per chi vuole fare il colpo giusto 
I club di Serie A si sono già mossi e per il georgiano Mikautadze è pronta un’asta tra Milan, Lazio e Napoli 


Georges Mikautadze (Georgia) 
is Assoluta rivelazione e capocannoniere dell'Euro- 
= > į Peo con 3 gol: fresco di retrocessione con il Metz, 
Cd ma proprietà Ajax, piace a Lazio, Milan e Napoli 


- 


Aleksander Prass (Austria) 

‚ Classe2001, centrocampista esterno dello Sturm 
Graz: è una delle rivelazioni della squadra di 
Rangnicke viene osservato da Bologna e Atalanta 


GIANLUCA ODDENINO 
INVIATO А DUSSELDORF 


na vetrina migliore 
nonesistee anche que- 
sto può spiegare la fa- 
me ela voglia di alcu- 
ni giocatori, capaci di sfruttare 
gli Europei per mettersi in mo- 
straeallo stessotempo farela sto- 
па соп Іа propria nazionale. I gi- 
roni si sono chiusi con notevoli 


C'è una miniera in Germania 
peri club italiani: basta evita- 
rele grandi squadre per fare ot- 
timi affari. Nella Slovenia, che 
perla prima volta giocherà gli 
ottavi, si stanno mettendo in 
mostra il centrocampista Ce- 
rin (piace alBologna)eilterzi- 
no Karnicnik, mentre il Genoa 
è sulle tracce del terzino rome- 
no Ratiu e nell’Austria di Rang- 


sorprese, su tut- nick ci sono 
telaGeorgiadel mE una serie di gio- 
capocannonie-  LasquadradiKvara  vaniinteressan- 
re Mikautadze: (che ha incontrato ti. In primis il 
è già un eroe in il N: li ri 23enne centro- 
patriaeorauno арон ) га campista Alex- 
degli obiettivi ditalenti rivelazione sanderPrass, fi- 
più ambiti. Pro- __ nito nel mirino 
prietà Ajax, ma dell'Atalanta, 


inprestito al retrocesso Metz che 
può riscattarlo con 13 milioni: si 
sonogià mosseMilan, Lazio eNa- 
poli, che proprioierihaincontra- 
to Kvaratskhelia nel ritiro vicino 
a Dusseldorf per ribadire la sua 
centralità nel progetto di Contee 
magari per formare questa cop- 
piad’oroanchenel club. 


mentre nella Slovacchia c’è il 
difensore mancino Hancko 
chela Fiorentina aveva scarta- 
to dopo 5 partitenel 2018/19. 
Ora è uno dei più quotati: al 
netto di errori e algoritmi, c’è 
un Euromarket che aspetta la 
Serie A. — 
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David Hancko (Slovacchia) 


d 


Una meteora in Serie A, Fiorentina 2018/19, ma ora 
questo 26enne difensore mancino del Feyenoord è 
esploso: il Napoli lo corteggia, ma c'è l'Atletico Madrid 


AdamCerin (Slovenia) 

Il 24enne centrocampista si è preso Іа scena in una 
nazionale perla prima volta agli ottavi: ora è pronto 
alasciare il Panathinaikos ed è seguito dal Bologna 


b 
Andrei Ratiu (Romania) 
Hacatturato l'attenzione del Genoa e del Verona, 
та поп (solo) peri capelli color blu. Il 26enne terzino 
destro del Rayo Vallecano è in rampa di lancio 


MERCATO JUVENTUS 


Visite per Douglas Luiz 
Il prossimo è Thuram jr 
E Kean è della Fiorentina 


NICOLA BALICE 
TORINO 


Tutto fatto. Anzi no. Invece 
si. Cominciando dalla fine, la 
trattativa tra Juventus e Fio- 
rentina per Moise Kean si é 
conclusa positivamente: ope- 
razione a titolo definitivo, al 
club bianconero andranno 
13 milioni piü 5 di bonus (di 
cui 2 definiti semplici da rag- 
giungere), peril giocatore un 
contratto di 5 anni da 2,2 mi- 
lioni netti a stagione. Ma 
quella che sembrava un affa- 
re fatto già nella serata di 
mercoledi, in realtà ha vissu- 
to momenti di tensione ieri 
mattina, poi rientrati anche 


grazie all'opera di mediazio- 
ne di Alessandro Lucci. Ora 
manca solo il passaggio delle 
visite mediche, con ogni pro- 
babilità si terranno domani 
per fare in modo che l'opera- 
zione venga conclusa entro il 
30giugno. 

E da qui a domenica anche 
Douglas Luiz completerà il 
proprio trasferimento alla Ju- 
ventus (per la fidanzata Ali- 
sha Lehmann invece si atten- 
derà qualche giorno in più), 
ieri ha svolto le visite medi- 
che a Las Vegas con l’autoriz- 
zazione della federazione 
brasiliana, ultimo tassello at- 
teso anche dalla coppia 


Moise Kean, 24 anni, attaccante 


Iling-Barrenechea che hanno 
concluso il proprio iter negli 
scorsi giorni: mancano solo 
firme e annunci, ma la ma- 
xi-operazione tra Juve e 
Aston Villa è già pronta a di- 
ventare storia. Anche per 
quella modalità destinata a 
tornare di grande attualità in 
questa sessione di mercato, 
non sarà di certo questa luni- 
ca operazione imbastita dal- 
la Juve (e tante altre società) 


sulla scia degli scambi con 
conguaglio. 

Intanto il club bianconero 
si prepara a mettere a segno 
anche un altro grande colpo 
peril centrocampo: non è an- 
cora rappresentato da Teun 
Koopmeiners (si procede a 
fuoco lento con l’Atalanta, 
l’opzione Dean Huijsen può 
ridurre la distanza), nemme- 
no quello legato al possibile 
rinnovo di Adrien Rabiot che 
darà una risposta solo quan- 
do il suo contratto sarà già ab- 
bondantemente scaudto. E 
Khephren Thuram ad aver 
preso forse definitivamente 
lavia della Torino biancone- 
ra, intesa totale con la Juve 
che accelera anche con il 
Nizza: avanti a oltranza per 
chiudere nella prima fase di 
luglio, la fumata bianca po- 
trebbe arrivare tra i 18 e i 
20 milioni bonus inclusi. E 
il mercato della Juve è solo 
all’inizio. — 
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MERCATO TORINO 


Vanoli aspetta primi colpi 
In regia vuole Tessmann 
Welington per la sinistra 


FRANCESCOMANASSERO 
TORINO 


C'è chi dice ^ni". Tanner Tess- 
mann é uno degli obiettivi dei 
granata perrinforzare il centro- 
campo e anche uno degli uomi- 
ni di Paolo Vanoli. Due indizi 
che non fanno per ora una pro- 
va, però aiutano a mantenere 
lo statunitense in orbita Tori- 
no, nonostante il forcing 
dell'Inter ela volontà del Vene- 
zia di cederlo ai nerazzurri 
(che lo lascerebbero ancora un 
annoinlaguna). Una soluzione 
che non entusiasma il regista, 
che tra un mese parteciperà 
con la sua nazionale alle Olim- 
piadidi Parigi. Arrivato nell'an- 


no della scadenza del contrat- 
to, preferisce una soluzione de- 
finitiva. Igranata, intanto, stan- 
nolavorando per trovargli spa- 
zio e, con l'addio di Juric, il sa- 
crificato - al giusto prezzo: non 
meno di 15 milioni - é Ilic. Il 
club di Cairo sta facendo passi 
avanti anche in altre zone del 
campo. A sinistra il brasiliano 
Welington, 24 anni, é diventa- 
tola prima scelta e il prezzo del 
San Paolo di 6/7 milioni non è 
ritenuto uno scoglio insormon- 
tabile. C'è stato un nuovo con- 
tatto. Ma bisogna prima vende- 
re. Uno tra Vojvoda e Lazaro 
puòsalutare. — 
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SPORT 


Formula 1, Іа Rossa in Austria per cancellare gli ultimi flop e il tabù della Sprint 


Ferrari, vietato sbagliare 
Pace tra Leclere e Sainz 
“Qui torneremo in alto” 


JACOPOD'ORSI 
INVIATOA SPIELBERG 


uasi amici. Il wee- 
kend che la Ferrari 
non può sbagliare ini- 
zia con la pace tra 
Charles Leclerc e Carlos Sainz, 
reduci da un incontro troppo 
ravvicinato a Barcellona. Un 
sorpasso inatteso, un contatto 
con (piccoli) danni e (grandi) 
polemiche. Frederic Vasseur 
sul momento aveva fatto spal- 
lucce, «non abbiamo perso 


Montmelò - sembravano aver 
svoltato la stagione. Il timore è 
che il tuffo nel mare del Princi- 
pato abbia lavato via una com- 
petitività da ritrovare a tutti i 
costi, specie qui sui saliscendi 
tra le colline della Stiria, con le 
frenate e le accelerazioni che 
tanto piacciono alla SF-24 al 
contrario delle temute curve 
lunghe e/o veloci di altri circui- 
ti. «L'alta velocità resta un pun- 
to debole, abbiamo bouncing 
da tre anni», ha spiegato Sainz, 
checonilcompagnoha condivi- 
so anche le maxi sessioni al si- 
mulatore, necessarie per arriva- 


Alle 16,30 le qualifiche del mini Gp 


Mentre Carlos Sainz sfoglia la margherita e 
sembra piü vicino all'Alpine che ha firmato 
un «rinnovo pluriennale» con Pierre Gasly 
ed é interessata anche ai motori Ferrari, 
Max Verstappensi toglie dal mercato, alme- 
no per il 2025. «Ci stiamo già concentrando 
sul prossimo anno - cosi Super Max -, quindi 
credo che questo dovrebbe dire abbastanza 
su dove guideró». Il programma (Sky): oggi 
ore 12,30 libere, ore 16,30 qualifiche 
Sprint; domani ore 12 Sprint, ore 16 qualifi- 
che; domenicaore 15 Gp d'Austria. — 


re preparati al format Sprint: 
con una sola ora di libere, il 
90% dellavoro losi porta da ca- 
sa. La Ferrari in 14 tentativi 
non ha mai vinto un mini Gp, 
l'obiettivo primario è evitare la 
scena muta in qualifica, alme- 
nopernon trovarsi a doverinse- 
guire di nuovo anche la Merce- 
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Charles 
Leclerc, 

26 anni 
(adestra), 
sei vittorie 
inF1, con 
Carlos Sainz 
(29) 


CHARLES LECLERC 


PILOTA FERRARI, 3° CON 148 
PUNTIA-71DA VERSTAPPEN 


e 


Non è la prima volta 
né l'ultima che c'è 
tensione, parlando 
abbiamo sempre 
risolto tutto 


CARLOS SAINZ 
PILOTA FERRARI, 116 PUNTI 
INCLASSIFICA (4° POSTO) 


Ho sempre rispettato 
qualsiasi ordine 
Inquesto caso non 
avevamo ricevuto 
indicazioni precise 


SD 


niente», ma poi ha affrontato i 
due con decisione. Più di altre 
volte, perché il momento ё deli- 
cato e non è il caso di sprecare 
energie o ancor peggio punti fa- 
cendosi la guerra, pur sapendo 
che Carlos -ancora a piedi per 
112025, sospesotra Alpine, Wil- 
liams e Sauber - negli ultimi 
14 Gp per forza di cose penserà 
soprattutto a se stesso. 

«Mi aspetto un cambio di pas- 
so, anche dai piloti», la sferzata 
pubblica del team principal. 
Messaggio ricevuto. Secondo 
Leclerc, tutto è superato: «Non 
ho dubbi sul nostro rapporto — 
ha raccontato -, non è la prima 
volta che c’è tensione e forse 
nemmeno l’ultima. Si tratta di 
parlarsi e le cose vanno bene, è 
semprestato così. Abbiamo pu- 
revolato insiemealritorno». La 
versione di Sainz, accusato di 
nonaver rispettato le consegne 
dirisparmiarelegommenei pri- 
mi giri, è rimasta la stessa: «Se 
ci fossestato unordine sarei sta- 
toilprimoarispettarlo—ha det- 
to lo spagnolo -, non esisteva 
un'indicazione precisa di man- 
tenere la posizione. Possiamo 
discutere se fosse la mossa giu- 
sta in quel momento, ma io e 
Charles condividiamo spesso 
lostesso pezzo di asfalto». 

Condividono molto di più, se 
è per questo. Ad esempio la pre- 
occupazione dopo i flop di Ca- 
nada e Spagna, arrivati quando 
glisviluppi-promosso madare- 
gistrare il secondo make-up di 


Opera composta da 40 uscite. Ogni uscita a 8,90 euro in più. L'editore si riserva la facoltà di ridurre o estendere il numero delle uscite. 
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Tutti i grandi maestri del noir, per un'estate 
all'insegna della suspense. 


In “Il figlio sbagliato” Camilla Läckberg racconta una 
nuova indagine del detective Patrik Hedstrom e della 
scrittrice Erica Flack che lega un vecchio caso di omicidio 
all'insospettabile ma spietato mondo della cultura 


svedese. 
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des, oltre a Red Bull e McLaren. 
«Sento che il potenziale è nella 
macchina, dobbiamo solo otti- 
mizzare il pacchetto - ha giura- 
to Leclerc -. Questo fine settima- 
na torneremo a lottare». Se era 
speranza о convinzione, lo capi- 
remopresto. — 
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MOTOGP AD ASSEN 


Bagnaia, prove 
di convivenza 
“Nuova sfida 
con Marquez” 


MATTEO AGLIO 
ASSEN 


Bagnaia e Marquez si salutano 
stringendosi la mano prima di 
sedersi ognuno al loro posto 
per la conferenza stampa del 
Gp di Assen. Non si vedevano 
dal Mugello, da quando Duca- 
ti aveva scelto lo spagnolo co- 
me compagno di squadra di 
Pecco dal prossimo anno: il 
team da sogno per alcuni, da 
incubo per altri. Succede quan- 
do la concentrazione di talen- 
to e titoli mondiali (11 per il 
momento) superano la linea di 
guardia. Per il momento i rap- 
porti sono di cortesia, non è le- 
cito sapere quanto sia di faccia- 
ta. «Marc per me rappresente- 
rà una nuova sfida, un altro 
compagno di squadra da batte- 
re» ha messo subito in chiaro il 
padrone di casa. Per Marc ve- 
stire il rosso di Borgo Panigale 
è la realizzazione di un «pia- 
no» iniziato un anno fa. «Pro- 
prio qui, in Olanda, avevo pen- 
sato al ritiro – ha confessato -. 
Poi, durante la pausa estiva, 
avevo cambiato mentalità». 
Aveva deciso di rinunciare al- 
la Honda (e ai suoi soldi) perri- 
mettersi in gioco, con il team 
Gresini euna Ducati, la miglio- 
re moto del lotto. Gli sono ba- 
stare una manciata di gare per 
vincere la concorrenza di Mar- 
tin e Bastianini per entrare in 
prima squadra. «Ho ottenuto 
quello che volevo, il resto non 
mi interessa. A volte nello 
sport bisogna essere egoisti» 
ha sottolineato lo spagnolo. 
«Mi ero perso e mi sono rinno- 
vato» ilsuo riassunto degli ulti- 
mi mesi, in attesa di scoprire 
cosa potrà fare una volta arri- 
vato nel posto che desiderava. 
«Pecco non mi ha dato esatta- 
mente il benvenuto, ma a me 
basta una stretta di mano». La 
richiesta di Bagnaia è chiara: 
«Marc è intelligente, saprà co- 
me adattarsi alla nostra squa- 
dra per continuare a migliora- 
re». Le battaglie sono solo in pi- 
sta, almeno per ora. — 
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Vieni a trovarci nell'Arval Store di Torino 
per scoprire il Noleggio a Lungo Termine. 
Ti aspettiamo per le nostre offerte estive. 


Ci trovi in Corso Rosselli 236, Torino 


- SCANSIONA IL CODICE E 
Tel. 011 1980 5100 e su arvalstore.it SCOPRI TUTTE LE OFFERTE 


— ARVAL For the many 


ES BNP PARIBAS GROUP journeys in life 
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Soldi e sesso, boom di truffe web 


Raggiri finanziari cresciuti dell’80% nell'ultimo anno. Raddoppiati quelli sentimentali 


GIANNI GIACOMINO 


Lo scorso anno a Torino sono state 
effettuate 198 truffe di trading 
on-line (121 nel 2022) per un am- 
montare di circa 11 milioni di eu- 
rodi danno patrimoniale. Raddop- 
piate quelle “sentimentali”, pas- 
sando da 11 a 24. E qui le vittime 
sono spesso donne di una certa 
età. - PAGINE40-41 


LA POLITICA 


Bus e aerospazio 
nei primi 100 giorni 
della giunta Cirio 
Guerra legale nel Pd 


GIULIA RICCIE PAOLO VARETTO 


ndici assessori, undici dossier 

per dare continuità all'azione 
amministrativa della Regione e 
pianificare la fase 2che ruoteràat- 
torno a due architravi: la salute 
dei piemontesi e lo sviluppo. Liste 
d’attesa, innanzitutto, ma anche 
fondi europei, accademie di filie- 
raperla formazione di qualità, cit- 
tadella dell’aerospazio. Nel cen- 
trosinistra lo spettro dei ricorsi le- 
gali su preferenze ed eletti in Con- 
siglio. - PAGINE 44-45 


GLI SPETTACOLI 


П coro del Poli apre “Sonorità” 
Savoretti riscopre le sue radici 


CASSINE E FERRARI 


` 

Jack Savoretti il protagoni- 

sta della serata inaugurale 
dellanona edizione del festival 
diffuso Borgate dal Vivo. Il can- 
tautore italo inglese, chevanta 
collaborazioni con Bob Dylan 
ed Flisa, è di scena a Susa con il 
suo primo disco in italiano. 
Sempre oggi prende il via “To- 
rino Crocevia di Sonorità”, il 


cesco Pennarola. - PAGINA56 


Y 


cartellone concertistico realizzato dal Conserva- 
torio con i Musei Reali. «Ad aprire stasera sarà l'e- 
sibizione di PoliEtnico» spiega il direttore Fran- 


IL RETROSCENA 


“Sembrava perbene, mi sono fidato” 


LUDOVICA LOPETTI gia. Truffe online, un’espressione 
che descrive fenomeni anche mol- 
to diversi fra loro, ma con un unico 
comune denominatore: l’utilizzo 


spregiudicato della rete. -PAciNA41 


na galassia in espansione e i 
metodi diventano tanto piü so- 
fisticati quanto più corre la tecnolo- 


“Nei miei scattil’a anima la del calcio” 


DOMENICO LATAGLIATA 


le». Poi ha immortalato tutti i campioni, fino a Cri- 
stiano Ronaldo. Dai suoi scatti emerge «l’anima del 
pallone». -PAGINA51 


alvatore Giglio inaugura una mostra con le sue fo- 
to e si racconta: «la mia prima volta fu Lazio-Ju- 
ve, stagione 1976/77, doppietta di Bettega e 2-2 fina- 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


Via al restyling 
dei Poveri Vecchi 
Riapre l’anagrafe 
invia Nizza 


CARACCIOLO EMUNAFÒ 


Itre otto milioni di euro per 
il restyling dell’edificio dei 
Poveri Vecchi in corso Unione 
Sovietica. In via Nizza angolo 
corso Speziariapre l’ufficio ana- 
grafe dopo sette anni. - PAGINE49-50 


LE STORIE 


Da Mattia a Rasel 
il sindaco premia 
gli eroi cittadini 


DIEGO MOLINO 


hi si è distinto perunatto di 

coraggio o ha creato oppor- 
tunità peri giovani. Ecco le Be- 
nemerenze civiche. -PAGINA43 


SUSA 


“Ascensore bloccato 
nell'ospedale di Susa 
emio padre è morto” 


ELISA SOLA 
De la morte del padre di 84 


anni, il figlio denuncia la 
struttura sanitaria. - PAGINA55 


PARCO; 
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on 011.9503850 
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ultimo a presenta- 

reuna denuncia al- 

la polizia postale é 

stato un imprendi- 
tore torinese di una certa età, 
tutt'altro che sprovveduto. Ep- 
pure i truffatori di quello che 
vienedefinito "financial cyber- 
crime" sono riusciti, tramite 
broker virtuali, a convincerlo 
ad investire 800 mila euro in 
azioni. E, alla fine, sono spari- 
ti. Poi c'é stata la pensionata 
60ennechesi éfatta abbindola- 
re on-line da un falso pilota di 
aerei militari, ovviamente con 
un profilo Facebook creato ad 
hoc, con promesse di amore 
eterno e di un incontro chenon 
è mai avvenuto. Nel frattempo 
lei l’aveva già “sostenuto” con 
50mila euro. E, un bel giorno, 
il top gun si è volatilizzato. E 
poi c’èla coppia che stava affit- 
tando una graziosa casetta sul 
mar Ligure e aveva anticipato 
3mila euro ad un'agenzia fitti- 
zia che, improvvisamente, é 
scomparsa dal mondo del 
web. La casa c'era, e pure le fo- 


La truffa corre on-line 


1 


Moltevittimevengono 
attratte dalla 
possibilità di effettuare 
operazioni molto 
vantaggiose e, dopo 
alcuniguadagni, illoro 
broker scompare 
insiemea tutti i soldi 
cheavevano investito 


2 


Sonoin forteaumento 
icasi di donne di mezza 
età che si fanno 
abbindolare con profili 
falsi da uomini che 
promettonoloro una 
nuova vita ele 
convincono ad aiutarli 
con donazioni di denaro 
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LA SICUREZZA 


3 


C’è chi ha perso 
migliaia di euro 
garantendo delle 
caparre peraffittare 
dellecase vacanze che 
avevano trovato susiti 
che, improvvisamente, 
sonoscomparsi dal 
mondo del web 


Nell'ultimo periodo 
sonolievitatiiraggiri ai 
danni dichisiè lasciato 
tentate da prodotti 
dimagranti promossi 
mediciinesistenti che 
promettevano risultati 
straordinari nel giro di 
pochesettimane 


m. 


o» 


Aumentano le persone che investono e perdono ingenti somme di denaro fidandosi di broker trovati sul web 
L'allarme della Postale: “Le denunce trattate sono solo al punta dell'iceberg, è un fenomeno preoccupante” 


to sul web, ma il proprietario 
nonsi era mai sognato di affit- 
tarla. E questi sono solo tre 
esempi di truffe on-line. Un cri- 
mine in continua evoluzione 
che si perfeziona di continuo e 
riesceaingannare anchele per- 
sone meno sprovvedute. «Per- 
ché - come spiega l'ex dirigen- 
te della polizia postale di Pie- 
monte e Valle d'Aosta, Manue- 
la De Giorgi, da alcuni giorni a 


Un lettore scrive: 


«Si apprende dal giornale 
che a breve la metro subirà 
un nuovo stop di quasi un 
mese. Stessa cosa successa 
ad agosto 2023. Come è pos- 
sibile che sull’unica linea 
metropolitana presente non 
ci si riesca ad organizzare 
per le manutenzioni in mo- 
do diverso facendola in pra- 
tica funzionare 11 mesi su 
12? I disguidi per chi lavora 
ci saranno, senza contare 
l’immagine che si trasmette 
ai turisti in visita alla città. 
In altre città sospensioni co- 
sì lunghe non ci sono e in 
tanti si chiedono perché 
nonsi valutino alternative». 

A.N. 


П 


Milioni di euro è il 
danno patrimoniale 
complessivo che è stato 
patito dagli investitori 
del Torinese raggirati 
dai finti broker 


198 


È il numero totale delle 
truffe di trading on-line 
per le quali sono state 
indagate undici 
persone residenti 
in tutta Italia 


Milano - utilizzano tecniche 
raffinatissime, come quella 
dello “spoofing”, chiamando e 
spedendo messaggi alle vitti- 
me con numeri scoperti che 
corrispondono davvero quelli 
di banche, uffici postali o an- 
che della polizia e convincono 
addirittura le persone ad effet- 
tuare dei controlli se avessero 
dubbi. Quindi uno si sente sicu- 
ro». La scusa che allarma di 


più, è quella “di un accesso 
nonautorizzato sul contro cor- 
rente con operazioni non auto- 
rizzate». E qui l’utente, spesso 
in confusione, fornisce le pas- 
sword credendo di bloccare 
tutto e, invece, le consegna ai 
criminali. In altri casi le vitti- 
me sono state convinte ad an- 
dare in banca per fare dei boni- 
fici istantanei su conti correnti 
indicati dai truffatori: «Ma 


Specchio dei tempi 


«La pessima gestione della metropolitana» - «Via Braccini adesso è troppo stretta» 
«I fuochi di San Giovanni da noi sono tuttele sere» - «Torino è anche tua, teniamola pulita» 


Unlettore scrive: 


«Il restringimento della car- 
reggiata di via Braccini, conse- 
guenza della ciclabile di di- 
mensioni autostradali (peg- 
gio è solo via Romolo Gessi), 
sta provocando sempre più 
problemi: automobilisti esa- 
sperati perla mancanza di par- 
cheggi semplicemente si fer- 
mano sulla carreggiata. Co- 
stringendo chi sopraggiunge 


a pericolosi sorpassi contro- 
mano sulla carreggiata oppo- 
sta. Idem dicasi in caso di par- 
cheggi di fronteai barche si af- 
facciano sulla via (ma qui 
qualche intervento finalmen- 
te concreto dei vigili non gua- 
sterebbe...». 

AC 


Unlettore scrive: 
«Abito al 9 piano di un pa- 


E 
Ж 


lazzo nel quartiere Regio 
Parco ai confini con Barrie- 
ra di Milano. Posso vedere i 
fuochi di San Giovanni in 
lontananza dal balcone di 
casa. 

«Quest'anno però non sono 
neanche uscito sul banco- 
ne. I botti, attutiti dalla 
pioggia, mi ricordavano 
troppo gli altri botti, quelli 
che derivano dai fuochi 
d’artificio degli spacciato- 


ri, che ascoltiamo 1 o 2 vol- 
te a settimana, tutto l’anno, 
nella fascia oraria 23-24. 
Pare che i fuochi servano 
per avvisare i tossici del 
quartiere, che è arrivata 
unanuova fornitura. 
«Capite che per noi della zo- 
na, non è una novità vedere 
altri fuochi. Lo “spettacolo” 
è infatti garantito (e permes- 
so) tutto l'anno». 

S.D.F. 


nondicanulla eh mi raccoman- 
do, perchéci sonoimpiegati in- 
fedeli eli stiamo scoprendo». E 
poic'éstatoil caso del “deepfa- 
ke" che ha coinvolto don Luigi 
Ciotti. Qualcuno hariprodotto 
lasua voce e l’intelligenza arti- 
ficialeha “raccordato” il suola- 
biale-un video girato in un'in- 
tervista tv — dove lui consiglia 
un medico per curare reumati- 
smi e dolori articolari. Tutto 


Unlettore scrive: 


«Vorrei che gli ammini- 
stratori di questa gran bel- 
la città rispondessero a 
tutti noi a queste doman- 
de: Cosa pensate di porto- 
ni, colonne, muri e serran- 
de vandalizzate. Quale è 
la vostra opinione sugli 
escrementi animali e non 
che hanno distrutto centi- 
naia di aiuole. come vi 
comportereste se tantissi- 
mi diseredati bivaccasse- 
ro sotto o di fronte la vo- 
stra casa o attività com- 
merciale. Ricordatevi 
che Torino è anche vostra 
e dovete fare in modo di 
farla tenere pulita». 
SANTINO SARETTI 


IL 5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiodeitempi.ets@lastampa.it -Info: 011.6568376 
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falso e il sacerdote ha denun- 
ciato. Lo scorso anno a Torino 
sono state effettuate 198 truffe 
di trading on-line (121 nel 
2022) perun ammontare di cir- 
ca 11 milioni di euro di danno 
patrimoniale. Mentre quelle 
relative all’e-commerce—ovve- 
ro acquisto di beni che non ven- 
gono recapitati — sono costan- 


Cè chi ha clonato 
la voce di Don Ciotti 
per promuovere cure 
a dolori articolari 


ti: 412. Sonoraddoppiatequel- 
le “sentimentali”, passando da 
11 a 24. E qui le vittime sono 
spesso donne di mezza età o ve- 
dove adescate da profili di uo- 
mini chele promettono un se- 
condo tempo della vita. Nove 
di questi “adescatori” sonosta- 
ti identificati e denunciati. «In 


totale- puntualizza la De Gior- 
gi-le frodi on-line sono passa- 
teda1066a1103 peruntotale 
di persone indagate che è pas- 
sato da 91 a ben 203 lo scorso 
anno, mentre nel 2024 sono 
già 122». E, in questa direzio- 
ne, gli esperti della postale so- 
noriusciti ad oscurare un centi- 
naio di siti dopo 233 monitora- 
ti. Quelli chiusi per terrori- 
smo, per fare un paragone, so- 
no stati una trentina su 1237 
controllati. «Le denunce che ci 
arrivano sono la punta dell’ice- 
berg- ammette la De Giorgi -a 
chi subisce un raggiro diciamo 
di denunciare subito per bloc- 
care qualunque operazione e 
per motivi investigativi. Per- 
ché poii soldi razziati dai conti 
vengono spacchettati in cripto- 
valute o dirottati su conti scher- 
mati, difficili da tracciare e in- 
vestigare perché spesso sono 
all’estero ed è necessario acce- 
lerareitempi». — 
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Nella trappola dei finti investitori cadono quasi sempre delle persone соп discreti patrimoni 
Un 65enne di Beinasco ha perso 200 mila euro, un imprenditore di Bardonecchia 265 mila euro 


Addio ai risparmi di una vita 
“Costretto avendere la casa” 


LESTORIE 
LUDOVICA LOPETTI 
una galassia in 


espansione e i meto- 

di diventano tanto 

più sofisticati quan- 
to più corre la tecnologia. So- 
no le truffe on-line che fanno 
vittime senza badare a classi 
sociali o professione. Sono 
migliaia le persone che ci ca- 
scano. Anche molte donne. 
Соте Іа commerciante vedo- 
va53ennedi Torino che è sta- 
ta agganciata da un finto me- 
dico che era impegnato an- 
che nelle missioni. Primi con- 
tatti, poi cuoricini e parole 
dolci. Fino alla classiche fra- 
si: «Vorrei stare con te», «Se 
mia dai una mano per il viag- 
gio ci vediamo prima», «Qui 
cisono tanti bimbi che hanno 
bisogno, un giorno ci verre- 
mo insieme». Risultato. Lei, 
in più trance, le ha fatto 60 
mila euro di bonifici. E poi lui 
si è volatilizzato. Ad aprile 
un 6lenne di Bardonecchia 
ha denunciato un raggiro al- 
la Procura. Avvicinato in rete 
a dicembre 2023 da un sedi- 
cente broker della Algoadvi- 
se (società in realtà mai esisti- 
ta), specializzata in trading e 
cryptovalute, e convinto ain- 
vestire 275 mila euro in più 
tranche con la promessa di ve- 
der raddoppiare il capitale. 
«Ha carpito la mia fiducia 
perché era sempre disponibi- 
le e accomodante», ha rac- 
contato il malcapitato agliin- 
quirenti. Così ha sborsato, 
convinto dell’ affare. «Mi han- 
nodato degli BANeioho fat- 
to dei bonifici. In questo mo- 
do, mi dicevano, loro avreb- 
bero potuto convertire il de- 
naroin valuta virtuale che sa- 
rebbe stata accreditata sul 
mio wallet, un portafoglio 
virtuale». Alla scadenza pat- 
tuita per il riscatto delle som- 
me, i sedicenti broker hanno 
iniziato a chiedere tasse e 
commissioni. 


co oT D 


Lo scorso anno gli investigatori della polizia postale di Torino hanno monitorato intutto 2127 siti 


Solo allora il6lennesièac- 
corto di essere caduto in una 
trappola. Nel 2017 è finito 
nello stesso gorgo un 65enne 
di Beinasco. Con lui i finti pro- 
cacciatori hanno usato una 


Molte delle vittime 
dopo i raggiri si devono 
affidare alle cure 
degli psicologi 


scusa analoga: «Le somme ri- 
sultano bloccate dall’antirici- 
claggio». Simile anche la filie- 
ra della truffa: un contatto 
pertelefono da parte delle so- 
cietà (farlocche) Area Crypto 
24e IC Market e finti contrat- 
ti da sottoscrivere previo in- 
vio dei documenti d’identità. 


«Continuo aricevere numero- 
se telefonate e messaggi dal 
contenuto estremamente in- 
timidatorio», ha raccontato 
la vittima quando ha sporto 
querela, nel 2021. Il bilancio 
è stato amaro. «In tutto ho 
versato oltre 200 mila euro - 
haraccontato - ho dovuto per- 
sino vendere tre immobili di 
famiglia nella speranza di re- 
cuperare i soldi. Ho sempre 
lavorato onestamente e oggi 
mi trovo in seria difficoltà 
economica. Sono addirittura 
stato costretto a farmi segui- 
redauno psicologo». Entram- 
bi sono difesi dall'avvocato 
Antonio Vallone. Fulvio Vio- 
lo invece difende un 36enne 
torinese accusato di truffe 
online in decine di processi 
in giro per l'Italia. Un caso 
traitanti: in concorso con al- 


tri due soggetti, avrebbe rin- 
tracciato una signora su Subi- 
to.it (nota piattaforma di 
e-commerce, estranea ai fat- 
ti) e, conla scusa di acquista- 
re la sua stufa a pellet, l’a- 
vrebbe indotta a fare dei ver- 
samenti per oltre 3mila euro 
su tre diverse PostePay. Al- 
tro capitolo è quello delle 
truffe bancarie, come quella 
di cui è stato vittima un 35en- 
ne di Moncalieri a gennaio 
(assistito dal penalista Edoar- 
do Carmagnola). Una chia- 
mata da un operatore che lo 
informa: «Vedo che dal suo 
conto stanno uscendo 15mi- 
la euro per acquistare un box 
aLugano». Poi la corsa perre- 
vocare l’operazione e disco- 
noscerla, il denaro che si vo- 
latilizza lo stesso. — 
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di Torino 


Oggi in sala Rossa il sindaco e la presidente del Consiglio comunale consegnano le Civiche Benemerenze 
Undici premiati: dal salvatore della piccola Frida ai protagonisti di progetti che hanno dato futuro ai giovani 


LESTORIE 
DIEGO MOLINO 


è chi si è distinto 

per un atto di co- 

raggio, salvando 

la vita a una bim- 
ba caduta dal balcone di casa 
oppure cercando di portare in 
salvo un uomo scivolato nel 
Po. Ma ci sono anche progetti 
che hanno dato speranza e fu- 
turoa tanti giovani come quel- 
loche porta avanti la Fondazio- 
ne Piazza dei Mestieri, oppure 
la Fondazione Carlo Molo On- 
lus, con i progetti sulla ricerca 
del benessere e della salute psi- 
cofisica. Sono alcune delle die- 
ci persone e associazioni che 
oggialle 11, inSala Rossa, rice- 


Premio alla 
Fondazione Piazza dei 
Mestieri, che coinvolge 
omila giovani all’anno 


veranno dal sindaco Stefano 
Lo Russo e dalla presidente del 
consiglio comunale Maria Gra- 
zia Grippo le Civiche Beneme- 
renze 2024. 

Due dei premiati sono noti 
per fatti di cronaca. E il caso di 
Mattia Aguzzi: il 26 agosto 
2023, in via Nizza, salvò la vita 
alla piccola Frida mentre cade- 
va dal quinto piano. «Guardan- 
doversol'altoesperando di cal- 
colare la traiettoria giusta, ha 
atteso fra le proprie braccia la 
piccola, permettendo di frenar- 
nelacaduta esalvandolela vita 
— ha scritto fra le motivazioni 
Lo Russo- Unatto di altruismo, 
di senso di protezione e cura 
per gli altri». Perle stesseragio- 
ni il riconoscimento verrà con- 
ferito a Rasel Miya Md, il citta- 
dino bengalese che lo scorso 16 
marzo, ai Murazzi, attirato dal- 
le grida di aiuto si gettò nell’ac- 
qua gelida per soccorrere Luca 
Aghemo, un passante che vi 


P 


Mattia Aguzzi salvò la vita alla piccola Frida caduta dal quinto piano 


STEFANO LO RUSSO 
SINDACO DI TORINO 
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Mattia ha salvato la 
piccola caduta dal 
balcone: un atto di 
altruismo, di senso di 
protezione per gli altri 


Attilio Marchelle hair-stylist ha insegnato il mestiere a molti giovani 


era caduto. Un gesto che a cau- 
sa del buio e delle forti corren- 
ti, non bastò a trarre in salvo 
l’uomo. Frai premiati c’è Parti- 
sta Alessandro Bulgini «per 
l’impegno civico, sociale e cul- 
turale sul territorio con le sue 
opere e attraverso la realtà di 
Flashback». Tarantino, classe 
62, dopo aver girato mezza Ita- 
lia ha trovato casa a Torino nel 
quartiere di Barriera, concen- 


й 


trando la sua ricerca sui temi 
dell’invisibile e del sommerso 
erealizzando il progetto Opera 
Viva. La Benemerenza Civica 
va anche alla Fondazione Piaz- 
za dei Mestieri, un’impresa so- 
ciale che, coinvolgendo 5 mila 
giovani ogni anno, lavora per 
lavalorizzazione del talento, la 
lotta alla dispersione scolasti- 
caelariscoperta dei vecchi me- 
stieri. «In questi 20 anni è di- 


ventata anche un luogo di acco- 
glienza per stranieri e persone 
in difficoltà, un luogo di cultu- 
ra - dice Dario Odifreddi - e di 
buon cibo (produciamo pane, 
cioccolato, birra e abbiamo un 
ristorante eun Pub). Luoghi do- 
veiragazzi imparano a lavora- 
recon passione». 

Il riconoscimento spetta an- 
che al gruppo dei Cantacrona- 
che, che comesi legge nelle mo- 
tivazioni è stata «la prima espe- 
rienza inItalia di canzone d'au- 
tore in opposizione a quella di 
consumo, che proprio da Tori- 
no gettò le basi per una nuova 
stagione della canzone italia- 
na». Il collettivo fu fondato da 
Sergio Liberovici, Michele L. 
Straniero, Fausto Amodei, 
Margot (Margherita Galante 
Garrone), Giorgio De Maria ed 
Emilio Jona, a cui poi si aggiun- 
seroItalo Calvino e Franco For- 
tini, e allo stesso collaboró an- 
che Gianni Rodari. La storia di 
un altro premiato, l'hair-styli- 
st Attilio Marchelle, è quella di 
chi negli Anni 60 imparò un 
mestiere nel suo paesello in 
provincia di Rovigo e in segui- 
to, proprio a Torino, ha fonda- 
to il proprio marchio con cui 
ha favorito l’inserimento pro- 
fessionale ditanti ragazzi. 

La Fondazione Carlo Molo 
Onlus si è meritata il riconosci- 
mento perle sueattività di ricer- 
ca negli ambiti «dell’afasia, 
dell’autismo, delle demenze, 
delle patologieneurologichera- 
re, della sclerosi multipla e dei 
tumori cerebrali», avviando nu- 
merose collaborazioni interna- 
zionali. La Benemerenza Civi- 
casarà consegnata anche all’As- 
sociazione Nazionale Italiana 
dell'Amicizia — Nida Onlus, 
punto di riferimento perle fami- 
glie di bambini malati, condisa- 
bilità, fragilità educative. Fa 
parte dei premiati Pietro Giaco- 
mo Padovani, per il suo impe- 
gnonella cooperazione interna- 
zionalee Beniamino Vicino, sto- 
rico assistente del laboratorio 
di fisica delliceo D'Azeglio.— 
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ESPLORA IL PIEMONTE 
TRA SPORT E NATURA 


=o IN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE VACANZE OUTDOOR. 
La natura del Piemonte è il palcoscenico perfetto per una vacanza all'insegna del divertimento. Dai trekking 
alle piste ciclabili, dai percorsi in mountain bike agli itinerari in moto o a cavallo, passando per attività come 
canyoning, arrampicata, deltaplano, parapendio, rafting e canoa. La nuova Guida diretta da Giuseppe Cerasa, porta 
alla scoperta di decine di esperienze tutte da scoprire arricchite dalle testimonianze di personaggi illustri e da tanti 
consigli su dove mangiare, dormire e comprare. 


Con 
le testimonianze di 


| CRISTINA CHIABOTTO 
е 


ELENA 
LOEWENTHAL 


IN EDICOLA 
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Tra le priorità del Cirio-bis, le opportunità del Pnrr e dei fondi europei, riformare le politiche perla casa, ammodernare il trasporto pubblico su gomma 


Aerospazio, formazione, bus e peste suina 
I dossier dei primi cento giorni della giunta 


PAOLO VARETTO 


ndici assessori, undi- 
ci dossier per dare 
continuità all'azione 
amministrativa della 
Regione e pianificare la fase 2 
che ruoterà attorno alle archi- 
travi sulle quali è stata costruita 
la giunta bis di Alberto Cirio: la 
salute dei piemontesi e lo svilup- 
po. PerFederico Riboldi, neoas- 
sessore alla Sanità, l’obiettivo è 
chiaro: «Tagliare le liste d’atte- 
sa, valorizzando le risorse a di- 
sposizione grazie ad una intera- 
zione vincente tra il pubblico e 
il privato». E poi «chiudere per 
tempoi progetti finanziati coni 
fondi del Pnrr, in modo da dare 
a tutti i piemontesi pari oppor- 
tunità nel momento del biso- 
gno». «Dobbiamo migliorare la 
qualità della vita dei più fragili 
-aggiunge il suo collega alle Po- 
litiche Sociali Maurizio Marro- 
ne-, adesempioriformando, ef- 
ficientando e rendendo più 
equele politiche della casa». 


Accelerazione 
sui laboratori 
della cittadella 
di corso Marche 


Il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e i fondi comunita- 
ri: altri due assi strategici che at- 
traverseranno l’azione di più 
assessorati nei primi cento gior- 
nidi governo. Gian Luca Vigna- 
le (che il governatore ha defini- 
to«un moderno Cavallera», pa- 
ragonandolo al “Cardinale az- 
zurro”, l'uomo macchina di 
tante giunte di centrodestra) 
gestirà la partita dei Fondi di 
sviluppo e coesione, «che com- 
plessivamente valgono un mi- 
liardo di euro». Da assessore al 
Patrimonio vuole invece im- 
porre «una gestione sociale del 
patrimonio regionale, perché 
sia sempre più fruibile per i cit- 
tadini». Fondi europei che sa- 
ranno centrali tanto per l’agri- 
coltura quanto per il commer- 
cio, deleghe entrambe gestite 
da Paolo Bongioanni di Fratelli 


nche questa volta la 

regola non ha avuto 

eccezioni. La presen- 

tazione della nuova 
giunta regionale piemontese 
è stata avvolta da un turbinìo 
di promesse su tutti i problemi 
da affrontare. Buone intenzio- 
ni comprensibili, soprattutto 
nel climadi entusiasmo dell'e- 
sordio, ma forse un po’ impru- 
denti, perché i cittadini sono 
ormai abituati a misurarle so- 
lamente dai risultati. 

Nonsi è distinto il nuovo as- 
sessore alla Sanità, Federico Ri- 
boldi, il quale, nell’intervista 
alla “Stampa” di ieri, nonè sem- 
brato tanto consapevole delle 


GIAN LUCA VIGNALE 


ASSESSORE 
ALPATRIMONIO 
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Imporremo una 
gestione sociale 
per rendere più 
fruibili gli immobili 
della Regione 


d’Italia, che ha già iniziato gli 
incontri con Confagricoltura e 
Coldiretti, «perché sono loro i 
nostri primi interlocutori», e 
che ha segnato come primo 
punto in agenda l'emergenza 
peste suina: «I cinghiali conti- 
nuano a sconfinare dalla Ligu- 
ria, bisogna intervenire imme- 
diatamente: non possiamo met- 
tere a rischio un settore strate- 
gico comela suinicoltura». 

Il leghista Enrico Bussalino, 
che dovrà occuparsi anche di 
logistica e infrastrutture strate- 
giche, ha già chiarito che il suo 
primo atto da assessore all'Au- 
tonomia sarà quello di chiede- 
re a Roma le nove deleghe che 
non devono attendere l'appro- 
vazione dei Lep, i livelli essen- 
ziali delle prestazioni. Ad 
esempio, rapporti internazio- 
nali e con l'Unione europea, 


commercio estero, casse di ri- 
sparmio e rurali, giudici di pa- 
ce. Sempre in tema di infra- 
strutture, l'assessore forzista 
Marco Gabusi ha fissato la prio- 
rità nellarevisione deltraspor- 
to su gomma e nella realizza- 
zione di medie infrastrutture 
giudicate importantissime co- 
mela Novara-Vercelli ela Lom- 
bardore-Front. Anche il colle- 
gaall'Ambiente Matteo Marna- 
tipuntaall'adeguamento delle 
flotte degli autobus allo stan- 
dard Euro5, come previsto dal 
nuovo piano regionale sulla 
qualità dell'aria, mentre quel- 
lo sui rifiuti speciali sblocche- 
rà 40 milioni da destinare all'e- 
conomia circolare. 

Sostegno alla crescita che è 
in cima alle deleghe e ai dos- 
sier sui quali sta già lavorando 
l'assessore allo Sviluppo An- 


CARA TORINO 


drea Tronzano: «Avanti tutta 
sulla città dell’aerospazio, ac- 
celerando sulla costruzione 
dei laboratori e semplificando 
la collaborazione con il Politec- 
nico». Investimenti che si tra- 
ducono in nuovi posti di lavo- 
ro, «e noi vogliamo lavoro di 
qualità - garantisce la vicepre- 
sidente Elena Chiorino - per 
questo il fascicolo sui quali 
concentreremo i nostri primi 
sforzi è quello che riguarda le 
accademie di filiera per la for- 
mazione». 

Sviluppoche passa anche va- 
lorizzando eccellenze e nuove 
vocazioni del Piemonte. Mar- 
co Gallo, della lista civica Ci- 
rio, vuole far leva «sui tanti 
bandi che possono rendere le 
nostre montagne attrattive per 
365 giorniall'anno». — 
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LUIGILA SPINA 


Dopo le promesse, aspettiamo i risultati 


difficoltà del suo ruolo, sciori- 
nando soluzioni tanto sempli- 
ci, quanto condivisibili, su tut- 
te le questioni più delicate. Ep- 
pure, la ritrosia ad accettare 
quell’incarico da parte di alcu- 
ni suoi colleghi di partito avreb- 
be dovuto avvertirlo dell’ar- 
duo compito che glispetta. 
L’esperienza di sindaco do- 
vrebbe aiutarlo, ma la scarsa 
competenza nel settore è forse 
uno dei motivi di una certa sot- 
tovalutazione di quanto siano 


complessi i nodi da risolvere 
nelcampo più importante del- 
le funzioni regionali. Tra l’al- 
tro, anchela mancatari- 
conferma del suo prede- 
cessoresu quella poltro- 
na, Luigi Icardi, molte 
volte in passato quasi 
commissariato dal pre- 
sidente Cirio, dimostra 
quanto le responsabilità siano 
gravie il consenso degli eletto- 
ripossaesserea forte rischio. 
Il clima di ottimismo nel 


qualesi è svolta la presentazio- 
ne, oltre che obbligato, potreb- 
be essere, comunque, di buon 
augurio perla prossima 
legislatura. Peccato 
che sia stato un po’ tur- 
bato dalle dichiarazio- 
ni del segretario della 
Lega, Riccardo Molina- 
ri, che, durante un in- 
contro coni militanti, ha pro- 
messo di “fare le pulci” ai rap- 
presentanti di Fratelli d'Ita- 
lia in giunta. L'intenzione 


era, molto probabilmente, 
quella di sollevare il morale 
della sua base, delusa dal vo- 
to e dalla conseguente ridu- 
zione dei posti nella nuova 
amministrazione, rivendi- 
candoil diritto di comportar- 
si come fece quel partito nei 
loro confronti. 

La risposta del coordinato- 
re di Fratelli d'Italia, Fabrizio 
Combanonsi è fatta attendere 
e, pacata nella forma, ma seve- 
ra nella sostanza, ha intimato 


IN CONSIGLIO 


Con le supplenze 
ripescati Binzoni 
e l’uscente Fava 


Tecnicamente si chiama 
“supplenza alla france- 
se”. Nei fatti, il consiglie- 
reregionaleche viene pro- 
mosso in giunta libera il 
proprio posto in aula al 
primo dei non eletti. Il ri- 
sultato è che la nomina 
della squadra di governo 
di Alberto Cirio ha ridise- 
gnato circa un quinto 
dell’assemblea di Palazzo 
Lascaris. Con un posto nel 
listino del governatore 
ma correndo anche sul 
proporzionale, Maurizio 
Marrone ha liberato due 
seggi: uno per il primo 
escluso di Fratelli d’Italia 
su Torino, Alessandra Bin- 
zoni, e l’altro per il candi- 
dato che altrimenti sareb- 
be stato tagliato fuori dal- 
la progressiva erosione 
sul maggioritario, l’ex as- 
sessore leghista all’Agri- 
coltura della giunta Cota 
Claudio Sacchetto, ora 
passato in FdI. La vicepre- 
sidenteElena Chiorino ha 
garantito lo stesso paraca- 
dute alla novarese Danie- 
la Cameroni. Per ForzaIta- 
lia, invece, la conferma 
adassessoreal Bilancio di 
Andrea Tronzano ha ga- 
rantito il ritorno in Consi- 
glio a Mauro Fava, eletto 
nella passata legislatura 
con la Lega per poi passa- 
reaForza Italia. Comples- 
sivamente sono dieci le 
new entry garantite dal 
meccanismo della sup- 
plenza: Federica Barbero 
(Cuneo), Gianluca Godio 
(Novara) e Silvia Raiteri 
(Alessandria) per Fratelli 
d’Italia, Marco Protopapa 
(Alessandria) per la Lega, 
Debora Biglia (Asti) per 
Forza Italia e Daniele So- 
brero (Cuneo) per la civi- 
ca Cirio. P.VAR.— 


ai leghisti di avere la stessa 
lealtà che avrebbe dimostrato 
ilsuo partito durante la prece- 
dentelegislatura. 

Può essere un piccolo inci- 
dente di percorso, ma l’impres- 
sione è che per la nuova giun- 
tai problemi possano arrivare 
più da una competizione inter- 
na tra le due forze della destra 
che da una opposizione le cui 
critiche all’assetto della nuo- 
va giunta sono apparse un ро’ 
scontate. 

Non è giusto, comunque, 
avere pregiudizi, aspettiamo, 
dopo le promesse, i risultati. 
Auguri. — 
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Dalla proclamazione degli eletti sarà possibile fare accesso agli atti. Le verifiche di Casciano e le istanze pronte di Pompeo su Moncalieri 


Sul Consiglio regionale lo spettro dei ricorsi 
E nel Pd si apre un’altra “guerra intestina" 


GIULIARICCI 


è il grande spettro 

dei ricorsi sul Con- 

siglio regionale. E 

unaguerraintesti- 
na nel Partito democratico 
che rimbalza tra Moncalieri e 
Collegno. Mercoledì il Tribu- 
nale della città di Torino ha co- 
municato ufficialmente ai can- 
didati l'avvenuta elezione e i 
rispettivi voti ricevuti. Li, la 
duplice sorpresa: l'ingresso in 
via Alfieri dell'ex assessora 
Moncalieri Laura Pompeo al 
posto dell'ex sindaco di Colle- 
gno Francesco Casciano e la 
perdita di un seggio da parte 
di Avs a favore della lista civi- 
ca di Gianna Pentenero. 

La discrepanza si trova tra i 
voti comunicati dai vari Muni- 
cipi alla piattaforma del Mini- 
stero degli Interni (Eligendo) 
e quelli trascritti dai presiden- 
ti di seggio. Ma non solo. Nel 
controllo “a piramide” i verba- 
li redatti nelle varie sezioni 
vengono trasmessi dall’ufficio 
centrale del Comune a quello 
circoscrizionale della Città me- 


Laura Pompeo 


tropolitana fino a quello regio- 
nale della Corte d’Appello. 
Partendo dai verbali, il Tribu- 
nale non apre tutti i plichi e 
nonriconta le schede, ma effet- 
tua un controllo sulle schede 
nulle, bianche o contestate 
(quelle dove un nome è scritto 
con una lettera mancante, c’è 
un segno di rossetto o una “x” 


scritta male). È durante que- 
sta verifica d’ufficio che Pom- 
peo ha guadagnato venti prefe- 
renzein più rispetto a quelle in- 
dicate dai Comuni, superando 
di due voti Casciano (perlo me- 
no, rispetto a quanto indicato 
da Eligendo). Edè qui che si in- 
serisce il grande spettro ricor- 
si, che rischia di ritardare i la- 


Francesco Casciano 


vori regionali. Una volta che 
ci sarà la proclamazione uffi- 
ciale degli eletti, cioè quando 
gli uffici della Corte d'Appello 
avranno trasmesso tutti i ver- 
bali alla Regione (e ogni consi- 
gliere avrà ricevuto la sua “let- 
tera” di avvenuta candidatu- 
ra), allora lì potranno partire 
sia le richieste di accesso agli 


attichei ricorsi. 

Come già annunciato, Ca- 
sciano è pronto a chiedere tut- 
tele«verifiche», ovvero capire 
quanti siano i voti presi anche 
da lui secondo il controll’ d’uf- 
ficiodel Tribunale. A quel pun- 
to, avrà 30 giorni per fare ricor- 
so al Tar, che potrà chiedere al- 
la Prefettura di riaprire i plichi 


e ricontare le schede una ad 
una. Ma perché si possa fare ri- 
chiesta al giudice, ci deve esse- 
re una motivazione, un princi- 
pio di prova che si può trovare 
solo nei verbali. Ad esempio, 
la dichiarazione di un rappre- 
sentante di lista che si era op- 
posto, nella sua sezione, a valu- 
tare una scheda nulla come ta- 
le. Ma a fronte di un eventuale 
ricorso di Casciano, anche 
Pompeoé pronta afarlo pertu- 
telareil suo posto. L'ex assesso- 
ra ha infatti già pronta umi- 
stanza di accesso agli atti sui 
seggi, in particolare, di Monca- 
lieri e Collegno, ritenuti da lei 
"punti critici", punti dove 
avrebbe laragionevole presun- 
zione di poter sostenere di 
aver perso voti. 

Viste le ferie estive e l’inizio 
dei lavori a Palazzo Lascaris, il 
fattore tempo è fondamenta- 
le. Tempo che va veloce anche 
per Avs: «Valuteremo se c’è 
margine per fare ricorso - spie- 
ga Alice Ravinale - una volta vi- 
sti i verbali delle Circoscrizio- 
ni, da cui arrivano i voti di li- 
sta. I meccanismi di questa leg- 
ge elettorale sono davvero par- 
ticolari».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Noleggio 


SOLO DA NOI TUTTI 
I CAMPER CHE VUOI 


(©) AIESISTEM 


Vendita 


DA OGGI 
CONCESSIONARIA 


UFFICIALE 
CARAVAN INTERNATIONAL 


L^ 


Nuovo 


Autostandar 


Divisione Camper 
C.so Trieste 62, Moncalieri (TO) 
Telefono: 011 19225115 
Dal lunedi al venerdi: 8.30 - 12.30 / 14.30 - 19.00 
Sabato: 9.00 - 13.00 / 14.00 - 19.00 


www.autostandar.it/camper/ 


Vendita 
Usato 


Servizio 
Assistenza 


Autostandar 


Guida con te dal 1976 
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CONTINUIAMO 
A FAR MUOVERE L'ITALIA. 


/ PRODOTTA 
A POMIGLIANO 


PANDA HYBRID DA 9.700€" 
OLTRE ONERI FINANZIARI, ANZICHÉ 11.200€, GRAZIE AI NUOVI INCENTIVI 
STATALI E AL BONUS TRICOLORE FIAT. 


APPROFITTA DELLA PRONTA CONSEGNA. 


*ES. PANDA HYBRID 1.0 70CV. SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN PRONTA CONSEGNA. ANTICIPO ZERO, 35 RATE 
DA 134€/MESE, RATA FINALE 8.268€. TAN FISSO 8,75%, TAEG 12,84%. FINO AL 30/06. SOLO CON FINANZIAMENTO, 
ROTTAMAZIONE E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITA. www.fiat.it 


3.000€ INCENTIVI STATALI + 1.300€ BONUS TRICOLORE FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE FINO AD EURO 2 + 1.500€ CON FINANZIAMENTO. Solo su un numero limitato 
di vetture in pronta consegna e in caso di rottamazione di un veicolo omologato fino ad EURO 2 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi 
da almeno dodici mesi. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino 15.500€ (IPT e contributo PFU esclusi), promo 11.200€ oppure 9.700€ solo con finanziamento Contributo 
Prezzo di Stellantis Financial Services. II DPCM 20 maggio 2024 - GU Serie Generale n. 121 del 25-05-2024 prevede un incentivo Statale per l'acquisto di 
autovetture parametrato alle emissioni di CO, WLTP. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso 
dei requisiti per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a: Anticipo 0€ - Importo Totale del Credito 9.971€. L'offerta include ll 
servizio Identicar 12 mesi di 271€. Importo Totale Dovuto 12.966,87€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 2.448,95€, 
spese di incasso mensili 355€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 25,92€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come 
segue: n° 35 rate da 134€ e una Rata Finale Residua (рогі al Valore Garantito Futuro) 8.267,1€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto 
periodico cartaceo: 0€ /anno. TAN (fisso) 8,75%, TAEG 12,84%. Solo in coso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente 
prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000km. Offerta valida solo su clientela 
privata solo per contratti stipulati fino al 30 Giugno 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta 
ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 
I Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services, quale segnolatore di clienti interessati all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari 
Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Panda 
LO 70cv Hybrid (1/100 km): 5,2-5; emissioni CO, (g/km): 117-113. Valori definiti in base al ciclo misto WLTP, aggiornati ol 31/05/2024 e indicati a fini comparativi 
| valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a secondo delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
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Violenza sessuale, revenge porn e stalking 
Uomo condannato a 3 annie 9 mesi di carcere 


“MI costringeva 
al sesso estremo 
esi vendicava 
coi videoon line” 


ILCASO 
ELISASOLA 


l processo ё stato de- 
finito «un violenta- 
tore e stalker seria- 
le». Capace di mani- 
polare le vittime a tal punto 
da costringerle a prestazioni 
sessuali estreme. Non volute. 
Prestazioni che venivano fil- 
mate, a volte di nascosto. E 
che finivano sui siti di incon- 
tri online. «Se vuoi fare sesso 
con lei, presentati a questo in- 
dirizzo», scriveva l’imputato. 
Una delle sue due ex fidanza- 
te - entrambe parti offese al 
processo -in due giorni ha tro- 
vato 60 uominisotto casa sua. 
Erano i clienti che l'ex, per 
vendetta, aveva procacciato. 


L'uomo definito ieri in au- 
la «un seriale dei reati sessua- 
li» ha 45 anni ed é benestan- 
te. Ma nessuna dellesue ex fi- 
danzate ha mai capito che la- 
voro facesse. Il pm Roberto 
Furlan ieri ha chiesto una 
condannadi otto anni per vio- 
lenza sessuale, stalking e re- 
vengeporn. Reati chel'impu- 
tato avrebbe commesso nei 
confronti della ex compagna 
e di una seconda donna con 
cuiavevainstauratounarela- 
zione dopo. L'ex compagna 
lo aveva già denunciato anni 
fa per violenza sessuale. Un 
reato commesso a Finale ligu- 
re per cui l'imputato è stato 
condannato a otto anni. Ieri è 
finitoil secondo processo che 
lo vedevaimputato per avere 
stalkerizzatola ex compagna 
ligure. E peravere perseguita- 
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L'AGGRESSIONE IN VIA SOSPELLO 
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Accoltellato per debiti di droga: 4 arresti 


Lo hanno accoltellato più volte all'addome e 
al tronco, per poi abbandonarlo in strada in 
via Sospello, a Barriera di Milano. Un'aggres- 
sione brutale a un 43enne di origine nigeria- 
na, dietro cui ci sarebbero debiti di droga. 


to, filmato e maltrattato an- 
che una seconda donna di To- 
rino. Tre anni e nove mesi di 
carcere, la sentenza di ieri. 
Perl’avvocato difensore Mau- 
rizio Pettiti «è un risultato 
soddisfacente, valutata la pe- 
na chiesta dalla pubblica ac- 
cusa». «Faremo appello - an- 


nuncia-il mio assistito sostie- 
nediessereinnocente». 
L’ultima sua ex ragazza è 
di Torino. Lo ha denunciato 
nel 2021. Ha pianto davanti 
ai carabinieri: «Sono stata 
con lui due anni. Era una re- 
lazione tossica nel vero sen- 
so della parola. Aveva sem- 


Ma orai quattro carnefici sono stati arrestati 
per tentato omicidio dalla Squadra Mobile. 
Si tratta dei due gemelli Alessio e Federico 
Tassone, 23anni, il lor padre Sandro di 50 an- 
niGiuseppeGiuliana, 23enne pure lui. — 


pre droga. Ci vedevamo e ci 
sballavamo insieme. Ma col 
tempo ho iniziato ad amar- 
lo. Anche lui mi ha detto 
che mi amava. I nostri ap- 
puntamenti erano tutti simi- 
li. Ci vedevamo davanti al 
negozio di cucine di corso 
Siracusa. Poi andavamo in 


hotel. Fumavamo e faceva- 
mo sesso. Mi fidavo di lui 
sempre di piü. Per questo 
gli ho concesso di filmarmi 
duranteirapporti». Quei vi- 
deo diventeranno l'arma 
della vendetta di lui, quan- 
do lei lo lascerà. «Mi ha co- 
stretta a fare delle cose che 
io non avrei voluto fare. Di- 
ceva chese non facevo quel- 
lo che voleva, avrebbe pub- 
blicato i video. Se dicevo di 
no, perdeva il controllo. Mi- 
nacciava, ricattava. Mi cito- 
fonava. Ho deciso di tronca- 
re. Ed è così che è iniziata la 
persecuzione. Oltre 50 chia- 
mate al giorno nonostante 


L'imputato ha 
perseguitato una delle 
sue ex con 550 
chiamate in un mese 


il blocco su tutti i social. Poi 
ho scoperto che mi aveva 
messa sui siti di incontri. 
C'erano gli annunci erotici 
con le mie foto». L'inferno 
prosegue con le minacce. 
Lui le scriveva: «Presto ti fa- 
ró male. Prepara la bara per 
te e per tua madre». La ra- 
gazza perde molti chili. Stre- 
mata e umiliata, lo denun- 
cia. La ex della Liguria ave- 
va subito uno stalking altret- 
tanto spietato. Oltre 550 
chiamate in un mese dopo 
che lei lo aveva lasciato. Era 
andato a cercarla persino 
nella comunità protetta in 
cui si era rifugiata. Adesso è 
іп carcere. — 
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INSIEME, 
CI METTIAMO IN GIOCO 
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Dal 1979, accolti e assistiti come in una grande famiglia 


. . RSA. Accreditata e Convenzionata 
Ма Prale 6 - 10010 Bairo (TO) - tel. 0124 501018 

info@residencedelfrate.it [Уу www.residencedelfrate it 
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TRA LE METE SCELTE DAI 5 VINCITORI PIEMONTESI CI SONO FRANCIA, LETTONIA, SERBIA, TURCHIA E UNGHERIA 


“A scuola in Europa”, borse di studio 
per ragazzi di tecnici e professionali 


Quindici assegni per 140mila euro messi a disposizione dalle fondazioni Agnelli, Pesenti Ets e UniCredit 
Gli studenti all'estero per tre mesi. “Per noi un'opportunità di conoscere il mondo”. Il ruolo di Intercultura 


CHIARA СОМА! 


«Sarà il primo viaggio all’e- 
stero che faccio. Muoio di vo- 
glia e per questo ho compra- 
to un calendario per fare il 
conto alla rovescia». Anita 
ha appena terminato la clas- 
se terza all’istituto professio- 
nale Colombatto. E tra i cin- 
que vincitori della borsa di 
studio A scuola per il futuro, 
che con un assegno comples- 
sivo di 140mila euro permet- 
te a 15 ragazzi residenti in 
Campania, Lombardia e Pie- 
monte di scoprire il mondo 
fuori dai confini italiani. De- 
dicata solo agli istituti tecni- 
ci e professionali, per il Pie- 
monte ci sono stati cinque 
vincitori. Alcuni di loro, co- 
me Anita, non sono mai stati 
all’estero. «Vorrei dire che 
viaggio tanto, purtroppo pe- 
rónoné vero -conferma Ani- 
ta -, anche se mi piace tanto 
farloevorrei diventasse un'a- 


Mattia, 16 anni: “Ho 
scelto la Lettonia 
Mi piace che sia un 
Paese lontano" 


bitudine». Forse, proprio per 
questo, Anita non sa se senti- 
rà nostalgia di casa, ma parte 
«contenta e molto emoziona- 
ta». Lei ha scelto come meta 
la Turchia, dove da inizio set- 
tembre sarà ospite in una fa- 
miglia e frequenterà una 
scuolalocale. «Ho scelto que- 
sto Paese perché sono incu- 
riosita dalla sua religione e 
vorrei sfatare il mito che la 
Turchia sia sinonimo di guer- 
ra-spiega—. Credocisia mol- 
to altro e non vedo l'ora di 
scoprirlo». 

L'iniziativanasce da Fonda- 
zione Intercultura in partner- 
ship con le fondazioni Agnel- 
li, Pesenti Ets e UniCredit. 15 
piemontesi premiati hanno 
scelto come mete la Turchia, 
laSerbia, laLettonia, l'Unghe- 
riaela Francia. Ognuno di lo- 


Wy 


La premiazione dei 15 vincitori della borsa di studio, 5 ragazzi vengono dal Piemonte 


ANDREA GAVOSTO 


DIRETTORE 
FONDAZIONE AGNELLI 


Coni i nazionalismi 
di oggi il processo 
d'integrazione 
europea non può 
darsi per scontato 


SERVIZIO ABBONATI 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


ү 


Via Lugaro 15 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 9.30-13.00 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO VENERDÌ 28 GIUGNO 


Piazza Castello ТЇЇ - Torino 


Punto 
CASTELLO 
LA STAMPA 


dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 / 14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 


NESSUNA CHIUSURA STRAORDINARIA 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


ro per i motivi più diversi. 
«Ho optato per la Francia per 
dimostrare che il pregiudizio 
che abbiamo nei confronti di 
questo Paese è sbagliato», 
commenta Alessandro, 16 an- 
ni, anche lui dell’istituto al- 
berghiero Colombatto. «Spe- 
ro di incontrare belle persone 
e stringere amicizie. Lì, vor- 
rei scoprire la meritocrazia, 
che in Italia purtroppo c’è po- 
co». Da non sottovalutare la 
sfida delle lingue, poi. Iragaz- 
zi parleranno perlo più ingle- 
se in famiglia, ma possono 
mettersi alla prova anche con 
le lingue locali. Come Ales- 
sandro, che coglie l’occasio- 
ne per «praticare un po’ di 
francese, che ho sempre stu- 
diato ma non pensavo mi sa- 
rebbemai servito». 
Masoprattutto, finora qua- 


L'INIZIATIVA 


si tutti i vincitori non hanno 
avutola possibilità di viaggia- 
re granché. «In famiglia sia- 
mo in 6 e non è semplice spo- 
starsi — racconta Alessandro, 
cheé fratello gemello di Mat- 
tia, un altro dei vincitori – sia 
per questioni logistiche, sia 
economiche». Mattia confer- 
ma: «Sono fortunato». Lui ha 
scelto di andare a studiare in 
Lettonia, «un Paese nordico 
che non conosce nessuno e 
proprio per questo mi at- 
trae». Ha già conosciuto la fa- 
miglia e non c’è spazio per la 
paura. «Le nuove esperienze 
sono un’occasione per mo- 
strarci per quello che siamo. 
Più esco dalla mia comfort zo- 
ne, più cresco: per questo va- 
docosì lontano». 

E soddisfatto anche An- 
drea Gavosto, direttore della 


AI Sommelier nasce 
il primo bilancio “Pop” 


GIOVANNI TURI 


Colorato, ricco di immagini, 
ma soprattutto trasparente e 
comprensibile nelle sue attivi- 
tà. Il bilancio dell’istituto Ger- 
mano Sommelier di Torino di- 
venta“pop” (acronimo di Popu- 
lar financial reporting). E il pri- 
mo esperimento in una scuola 
italiana. Grazie ai fondi Pnrr, l’i- 
niziativa è frutto della collabo- 
razione tra l'istituzione scolasti- 
ca, il dipartimento di Manage- 
ment dell’Università di Torino 


el’Ordine dei commercialisti di 
Torino. I primi prototipi sono 
stati creati dagli studenti delle 
quinte con i loro docenti e un 
team di commercialisti e ricer- 
catori universitari. Intuitivi, 
creativi e aperti alla promozio- 
ne di «una maggiora partecipa- 
zione alla vita scolastica», spie- 
gaPaolo Biancone, responsabi- 
le scientifico del progetto. Un 
programma chearrivain conco- 
mitanza con il 70esimo anno 
del Sommelier e verrà replicato 
anche il prossimo anno accade- 


Fondazione Agnelli. Per lui, 
ilprogetto è di particolare im- 
portanza dato che «il proces- 
so d’integrazione europea 
non può darsi per scontato. 
Oggi, in modo particolare, 
con l'emergere sempre più 
forte di tentazioni per nuovi 
steccati e chiusure nazionali- 
stiche». Ma una piena cittadi- 
nanza europea «è essenziale 
per le prospettive di realizza- 
zione futura in ogni campo 
della loro vita – dice —. Perciò 
è importante promuovere ini- 
ziative che la favoriscano ela 
rendano possibile anche a 
chi avrebbe minori opportu- 
nità per farlo». «Non importa 
la meta, l'importante è anda- 
re» conferma Giorgia, che stu- 
dia al Boselli e partirà per la 
Serbia.— 
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GLIEVENTI ALLE OGR 


ATalent Garden 
П nuovo format 
per scoprire 
l'innovazione 


Nasce Mindful Thursday, il 
nuovociclo di eventi dedicato 
alle eccellenze e alle nuove 
frontiere della ricerca tecnolo- 
gica. Presentata dalle Ogr con 
Talent Garden, l'iniziativa è 
stata pensata per dare l'op- 
portunità di esplorare i pro- 
grammi di accelerazione di 
Ogr Tech, l'hub dedicato 
all'innovazione. Ma non so- 
lo. Saràl'occasione anche per 
fare rete e creare dialogo tra 
startup, investitori e imprese 
locali e internazionali. 

Il primo incontrositerrà gio- 
vedì 11 luglio dalle 17 alle 19 
presso lo Speakers’Corner del- 
le Ogr Tech. Si parlerà di soste- 
nibilità nello spazio, un argo- 
mento ormai sempre più im- 
portante per il panorama tec- 
nologico attuale. Si inizierà 
con la presentazione di Primo 
Space, un fondo di Ус dedica- 
to alla space economy e alcu- 
ne sue startup in portafoglio, 
come Eoliann, Revolv Space e 


Ogr Tech 


Ecosmic. 

Mindful Thursday si propo- 
ne di fornire un punto di osser- 
vazione sulle nuove traietto- 
rie di crescita dei settori. Sa- 
ranno coinvolti esperti e pio- 
nieri di ambiti che spaziano 
dall'aerospazio all’intelligen- 
za artificiale, dalla block- 
chain alla sostenibilità, fino 
all'edutech e al gaming. Ogni 
incontro avrà l’obiettivo di in- 
formare i partecipanti, appro- 
fondire i temi e fornire un’oc- 
casione di confronto e networ- 
king per connettere startup, 
investitori e corporate. 

Questo ciclo di eventi sarà 
anche la possibilità alle real- 
tà che già abitano l’hub Ogr 
Tech di farsi conoscere a li- 
vello locale e internaziona- 
le. c.com— 
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L'esposizione dei lavori degli studenti all'istituto Sommelier 


mico. Il preside dell'istituto, 
Barbato Vetrano, lo vede come 
«un traguardo che testimonia il 
nostro impegnonel fornire un’i- 
struzione di qualità e preparare 
gli studenti per le sfide future. 


Sottolineiamo l’assenza di di- 
sparità di genere tra studenti e 
personale, un riflesso del no- 
stro impegno per uguaglianza 
eladiversità». — 
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Riattivati gli uffici di via Nizza 168. La sede di corso Corsica chiude per lavori fino al 2025 


L'anagrafe riapre dopo 7 anni 
“Uno sportello per quartiere" 


PIER FRANCESCO CARACCIOLO 
FRANCESCO MUNAFÓ 


iaprestamattina, do- 

po sette anni, l'ana- 

grafe in via Nizza 

168, all'angolo con 
corso Spezia. Si tratta dell'u- 
nico sportello del quartiere 
Millefonti, chiuso al pubbli- 
co da giugno del 2017 per 
mancanza di personale. L'uf- 
ficio sarà aperto cinque gior- 
nisusette, dal lunedi al giove- 
di con orario 8,30-14,30 e il 
venerdi 8,30-13,30. All'inau- 
gurazione, questa mattina, 
interverranno il sindaco Ste- 


fano Lo Russo, l'assessore ai 
Servizi Civici Francesco Tres- 
soeil presidente della Circo- 
scrizione 8 Massimiliano 
Miano. Si tratta della terza 
anagrafe decentrata riaperta 
negli ultimi due anni a Tori- 
no. A settembre 2022 erano 
stati riattivati, dopo due anni 
di stop, gli uffici in piazza 
Astengo 7 e via Leoncavallo 
17, periferia Nord di Torino. 
Con quella di via Nizza sale a 
tredici il numero di anagrafi 
apertea Torino (sei delle qua- 
lisaranno peró a mezzo servi- 
zio nei mesi estivi). Ogni cir- 
coscrizione ha almeno un uf- 
ficiosulterritorio. 

Una di queste tredici, però, 


IL CONSULENTE TECNICO DELLA DIFESA 


Segre in tribunale 
“Merita una statua 
come Garibaldi” 


LUDOVICA LOPETTI 

Il commercialista Massimo 
Segre merita «un monumento 
paragonabile solo a quello 
che a Caprera hanno eretto 
per Garibaldi». Sono le parole 
che il consulente tecnico del- 
la difesa ha speso oggi in tribu- 
nale, a Torino, testimoniando 
al processo che vede il profes- 
sionista sotto accusa per un'i- 
potesi di omesso versamento 
dilvaediritenuteper3 milio- 
ni e mezzo. L'esperto ne ha 
parlato a proposito del lavoro 
di Segre a favore della Savio 
Thesan, società produttrice 
di apparecchi di ventilazione 
che nel 2020 ha chiesto il con- 
cordato preventivo: sono pro- 
prio i creditori della Savio, a 
suo giudizio, che «dovrebbe- 
ro costruirgli un monumen- 
to» anche per «l'impegno che 
ha profuso per mandare avan- 
til'azienda». 

Della Savio Thesan Segre é 
stato presidente del consiglio 
d'amministrazione da luglio 
2018a maggio 2020. Due me- 
si dopo la staffetta al vertice, 
la spa ha scongiurato il falli- 
mento (100 milioni di euro il 
passivo) chiedendo il concor- 
dato preventivo e ha quasi fi- 
nito di saldare i debiti con i 
creditori, compresa l'Agenzia 
delle Entrate, con cui ha già 
raggiunto unaccordo transat- 
tivo. All'appello mancavano 
2 milioni di Iva e un altro mi- 
lione e mezzo di ritenute d’ac- 
conto, riferibili ai periodi 
d’imposta 2018 e 2019. Con 
Segre è finito a processo an- 
che l’ex amministratore dele- 
gato Aimone Balbo di Vina- 
dio (lo è stato fino al 2020), 
già uscito dal processo concor- 
dandolavori di pubblica utili- 
tà per 10 mesi. Sentito dalma- 
gistrato durante l’indagine, 
Segre ha detto di aver preso 
accordi con l'Agenzia di ri- 
scossione per pagare quanto 
dovuto già nel 2019, prima di 


finire indagato, ma l’interlo- 
cuzione si sarebbe fermata al 
momento del concordato. 
Proprio dopo l’omologa, a no- 
vembre 2022 è arrivato il 
provvidenziale aiuto di Cristi- 
na Seymandi (estranea alle 
contestazioni penali), che 
conla sua Hope srl ha rilevato 
la Savio Thesan beneficiando 
di un contributo pubblico da 
2 milioni di euro erogato da 
Finpiemonte, la holding della 
Regione. La stessa Seymandi 
con cui la scorsa estate Segre 
ha chiuso un accordo a diver- 


n 
Il commercialista Massimo Segre 


si zeri per smettere di litigare 
e spartirsi immobili, denaro e 
quote societarie, dopo il vi- 
deo della rottura diventato vi- 
ralesul web. Il processo in cor- 
so davanti al giudice mono- 
cratico è però quasi una bagat- 
tella in confronto all’inchie- 
sta, più ampia, del pm Mario 
Bendoni. Il faro della Procura 
è puntato sulla Directa sim, so- 
cietà di intermediazione mo- 
biliare di cui Segre è presiden- 
te. Per Bankitalia, che ha dato 
abbrivio alle indagini con un 
report, si comportava da ban- 
caabusiva raccogliendo liqui- 
dità da banche in salute e di- 
rottando la stessa liquidità 
verso istituti che avevano dif- 
ficoltà ad approvvigionarsi 
tramite i tradizionali canali 
bancari. — 
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L'anagrafe in via Nizza 168 REPORTERS 
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l’altro ieri ha chiuso (tempo- 
raneamente) i battenti. Si 
tratta di quella di corso Corsi- 
ca 55, quartiere Lingotto. Lo 
stop, che andrà avanti fino al 
2025, è dettato dall’avvio di 
un maxi intervento di resty- 
ling della struttura, finanzia- 
to con fondi Pnrr. «La riaper- 
tura dell’anagrafe di via Niz- 
za è un bluff» attacca Alessan- 
dro Lupi, consigliere di oppo- 
sizione in Circoscrizione 8. 
Lo sportello di Millefonti è 
stato aperto attingendo pro- 
prio al personale di corso Cor- 
sica. Da valutare se resterà 
aperto anche il prossimo an- 
no, dopo la riattivazione di 
quello del Lingotto. «Il no- 
stro obiettivo è mantenere 
aperti entrambi gli uffici» as- 
sicura Miano. 

Secondo i dati di palazzoci- 
vico, nel 2023 le anagraficit- 
tadine hanno emesso circa 
131mila carte di identità elet- 
troniche, con un aumento 
del 5% rispetto al 2022. Nei 
primi sei mesi del 2024, inve- 
ce, ne sono state emesse 
63.345. Nel corso degli anni 
sono diminuiti i tempi di atte- 
sa per un appuntamento: da 


sette mesi a venti giorni. Me- 
rito anche di una nuova piat- 
taformadi prenotazione onli- 
ne che nel dicembre 2023 
aveva sostituito il portale mi- 
nisteriale e che ogni giorno 
apre 400 nuovi slot per le pre- 
notazioni. 

Resta il nodo cambi di resi- 
denza: nel dicembre 2023 ce 
n’erano 15mila ancora da 
smaltire; oggi sono meno di 
5mila. Le richieste arretrate 
dovrebbero essere smaltite 
entro fine anno. Non manca- 
no le questioni da risolvere 
perrendere il servizio più ca- 
pillare: «Vorremmo migliora- 
rele sedi e agire ancora di più 
sull’accessibilità» spiega l’as- 
sessore Tresso. 

Ladigitalizzazione, infatti, 
ha migliorato la flessibilità 
del servizio, ma rischia di la- 
sciare indietro parti di popo- 
lazione come anziani e stra- 
nieri. «Per questo stiamo la- 
vorando - dice Tresso - sull'a- 
nagrafe itinerante, con le bi- 
blioteche e con le portinerie 
di quartiere per migliorare 
l'attenzione alle categorie 
più fragili».— 
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CRONACA DI TORINO 


Rapporto Immobiliare.ite Aspesi: il Centro resta la zona più cara e ambita, salgono le quotazioni di San Donato e Lingotto 


Torna a crescere il mattone torinese 
prezzi in aumento in tutti 1 quartieri 


LEONARDO DIPACO 


resce il mercato im- 
mobiliare di Torino. 
E, crescendo la do- 
manda, salgono an- 
che i prezzi: sia per la vendita 
che per l’affitto. 
A maggio 2024, il costo me- 
dio al metro quadro degli im- 
mobili in offerta nel capoluo- 
go piemontese ha sfondato il 
tetto dei 2 mila euro – recupe- 
rando perla prima volta i livel- 
lidi 10 anni fa - in seguito a un 
aumento del 3,7% su base an- 
nuaegrazieaunarichiesta sali- 
tadel10,1% nello stesso perio- 
do. Anche le locazioni hanno 
conosciuto un incremento rile- 
vante dei prezzi e della doman- 
da nei 12 mesi, con i canoni 
che hanno fatto segnare un 
+11,4%, attestandosi sugli 
11,3 euro al metro quadro e un 
interesse in crescita del 7%. 
Idati arrivano dal report im- 
mobiliare realizzato da Aspesi 
Torino in collaborazione con 
Immobiliare.it, il portale im- 
mobiliare leader in Italia, e In- 
tesaSanpaolo. 


I quartieri 

Prendendo in esame la situa- 
zione nei vari quartieri «la cre- 
scita di domanda e prezzo de- 
gliimmobili è diffusa ovunque 
nel capoluogo piemontese, se- 
gnale che evidenzia una certa 
appetibilità della città e un co- 
stanterichiamo per gli investi- 
tori». Oltre al centro, che é la 
zona piü richiesta e quindi 
quella con costi medi più eleva- 
ti al metro quadro (3.720 eu- 
ro), ealla adiacente zona della 
Crocetta, rileva ancora il rap- 
porto, «chi desidera comprare 
a Torino punta attualmente 
sull'area collinare e su quelle 
adiacenti ai mezzi di trasporto 
edunque agevoli per gli sposta- 
menti». In questo senso, spicca- 
no i quartieri Lingotto, Nizza 
Millefonti e Santa Rita, Mira- 
fiori Nord (in media 1.500 eu- 
roal metro quadro), ben colle- 
gati alla futura Linea 2 della 
metropolitana, e Campido- 
glio, San Donato, Cit Turin, 
(dai 1.600 ai 2 mila euro circa) 


_ Lazonapiù 
М richiestacon 
iprezzimedi 
piü elevatial 
metro quadro 


INTESA SANPAOLO 


Alviala nuova edizione di Elite Lounge 
“Opportunità di crescita per 25 start up" 


Prende il via una nuova Eli- 
te Intesa Sanpaolo Lounge 
che accoglie nel percorso di 
accelerazione finanziaria 
25nuovestartupitaliane ad 
altocontenuto di innovazio- 
ne. L'iniziativa, si legge in 
una nota dell'istituto, rien- 
tra nella più ampia partner- 
ship fra la banca ed Elite l'e- 
cosistema di Euronext che 
aiuta le Pmi a crescere e ad 
accedere ai mercati dei capi- 
tali privati e pubblici. Le 25 
nuove protagoniste proven- 


IL PROGETTO APPROVATO DALLA GIUNTA 


Poveri Vecchi, via alla riqualificazione 
con 8,5 milioni grazie ai fondi del Pnrr 


DIEGOMOLINO 


Saràancoradi piü un polo diri- 
ferimento per i torinesi conti- 
nuando a ospitare i servizi so- 
ciali, il centro perle donne vit- 
timedi violenza e il servizio di- 
sabili, ma nel futuro prossimo 
tutti i suoi spazi interni ed 
esterni saranno oggetto di un 
importante progetto di riquali- 
ficazione. 

Eil piano di intervento peril 
complesso dell’ex Irv di corso 
Unione Sovietica 200, storica- 


mente conosciuto come Istitu- 
to dei Poveri Vecchi, per cui sa- 
ranno destinati 8,5 milioni di 
euroricorrendo ai fondi Pnrr e 
alle risorse Pnc, nell’ambito di 
Next Generation Eu. Ad avvia- 
re l’iter per le opere di manu- 
tenzione straordinaria è stata 
la vice sindaca Michela Fava- 
ro, con l’approvazione ieri 
mattina del progetto esecuti- 
vo nell’ultima riunione della 
giunta comunale. Si tratta di 
un insieme di interventi resi 
necessari per il rifacimento 


gono da tutta Italia e appar- 
tengono a diversi settori in- 
dustriali strategici perlo svi- 
luppo dell'economia del Pae- 
se: Green Tech, Water Tech, 
Energie Rinnovabili, Intelli- 
genza Artificiale, IoT, Infra- 
strutture e Mobilità. Molte 
di esse sono state seleziona- 
te attraverso il programma 
'Up2Stars', ideato da Intesa 
Sanpaolo in collaborazione 
conIntesa Sanpaolo Innova- 
tion Center. L.D.P.— 
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dei tre padiglioni che fanno 
parte del complesso, dentro 
cui sono ospitati tutti i servizi 
della Città. I lavori hanno l’o- 
biettivo di migliorare l’accessi- 
bilità alla struttura conla crea- 
zione di nuovi varchi dedicati 
alle persone condisabilità, il ri- 
facimento di alcuni servizi 
igienici, ma anche il rinnovo 
dell’area adibita agli spettaco- 
liela risistemazione delle aree 
verdi all’esterno. L’insieme 
dei cantieri servirà anche a mi- 
gliorare gli spazi all’aperto 


zona prossima alla stazione fer- 
roviaria di Torino Porta Susa e 
soggetta a una recente opera 
di riqualificazione urbana. 
Guardando poi al ciclo immo- 
biliare, Torino, dopo aver recu- 
perato, a fine 2022, i livelli di 
compravendite di 20 anni pri- 
ma, nel 2023 ha seguito il 
trend generale italiano, con 
unadecisa riduzione delle tran- 
sazioni, passate in 12 mesi da 
16.125a 14.880. 


Città in ripresa 

Secondo Carlo Giordano, 
Board Member di Immobilia- 
re.it «i segnali per Torino sono 
però incoraggianti, perché la 
città sta reggendo l’urto del ca- 
lo demografico generalizzato, 
attraendo nuovi potenziali 
compratori, ed è uno dei pochi 
capoluoghi di Regione a poter 


San Donato 
Areain 

i ascesa grazie 
A allemetroe 
allavicina 


SantaRita 
Lafutura 
linea 2 della 
metro darà 
unboost 
alladomanda 


vantare questo risultato». Ep- 
pure, ha aggiunto Federico Fi- 
lippo Oriana, presidente nazio- 
nale Aspesi «anche a Torino la 
mancanza di prodotto nuovo 
condizionailmercato immobi- 
liare privato residenziale, de- 
terminandouna salita dei prez- 
zi che appare artificiosa, visto 
che é accompagnata da un ca- 
lo del numero delle compra- 
vendite». 

I primi mesi del 2024, ha 
concluso Marco Marocco, 
coordinamento Marketing eFi- 
nanziamenti Retail di Intesa 
Sanpaolo, «mostranoun segna- 
lepositivo grazie ancheallenu- 
meroseiniziative, tra cuile sur- 
roghe abbinate alle promozio- 
nirivolteall'acquisto diimmo- 
bili green o alla riqualificazio- 
neenergetica». — 
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È — e Í HÀ 


Il complesso dell'ex Ігу di corso Unione Sovietica 


con la risistemazione delle re- 
cinzioni e degli attuali par- 
cheggi, ma saranno realizzate 
anche aree gioco e percorsi pe- 
donali all’interno del perime- 
tro. Una parte delle opere sarà 


destinata anche alla valorizza- 
zione degli orti urbani, con la 
creazione di una rete idrica di 
irrigazione. “Lariqualificazio- 
ne non è soltanto un interven- 
to strutturale, ma anche un’a- 


LA MULTIUTILITY 
Dividendi Iren 
nelle casse 


di Palazzo Civico 
21 milioni di euro 


I conti di Iren fanno sorridere 
le casse del Comune di Tori- 
no, azionista della società con 
una quota del 13,8% tramite 
la holding Есі. Ieri l'assem- 
blea ordinaria degli azionisti 
della multiutility con sede le- 
gale a Reggio Emilia ha appro- 
vato il bilancio relativo all’e- 
sercizio 2023 e la proposta di 
dividendo pari a 0,1188 euro 
per azione. Ciò significa che 
nelle casse di Palazzo Civico, 
detentore di 179.567.795 
azioni, arriveranno 21,3 mi- 
lioni di euro: il dividendo sarà 
posto in pagamento a partire 
dal 24 luglio 2024, contro 
stacco cedola il 22 luglio 
2024 e record date il 23 luglio 
2024. L’utile di esercizio è sta- 
to di 172 milioni di euro. 

L'assemblea degli azionisti 
ha proceduto alla nomina, su 
proposta dell’azionista Fsu del- 
la professoressa Paola Girdi- 
nio quale Consigliere di Ammi- 
nistrazione della Società, in so- 
stituzione di Paolo Signorini, 
licenziato dalla società per 
«giusta causa» dopo oltre un 
meso e mezzo trascorso in car- 
cere con l’accusa di corruzione 
nell’ambito dell’inchiesta ligu- 
re che ha coinvolto, tra gli al- 
tri, anche il governatore Gio- 
vanni Toti. 

Girdinio rimarrà in carica fi- 
no alla scadenza del mandato 
del consiglio di amministrazio- 
ne in carica ed è attualmente 
docente ordinario di Elettro- 
tecnica presso la facoltà di In- 
gegneria dell’Università di Ge- 
nova, di cui è stata preside dal 
2008 al 2012. Con l’approva- 
zione del bilancio si è concluso 
il mandato del collegio sinda- 
cale in carica. I componenti 
del nuovo collegio sindacale 
sono: Ugo Ballerini, Donatella 
Busso e Simone Caprari (mem- 
bri effettivi) e Lucia Tacchino 
(membro supplente) nominati 
dalla lista presentata da Fsu 
Srl, Fct Holding SpA (anche 
quale mandataria di Metro 
Holding Torino srl) e Comune 
di Reggio Emilia e votata dalla 
maggioranza, a cui si aggiun- 
gono Sonia Ferrero e Fabrizio 
Riccardo Di Giusto (membri ef- 
fettivi) e Carlo Bellavite Pelle- 
grini (membro supplente) no- 
minati dalla lista presentata 
da Amundi Asset Manage- 
ment SGR.L.D.P.— 
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zione concreta per ridurre le 
barriere sociali e incentivare 
l'inclusione attraverso la crea- 
zione di spazi che siano acces- 
sibili efunzionali, in particola- 
re per le fasce piü vulnerabili 
della nostra popolazione" spie- 
gaFavaro. 

Il complesso dei Poveri Vec- 
chi nacque nella seconda me- 
tàdell'Ottocento, quandola di- 
rezione dell'Ospizio di Carità 
dispose la costruzione della 
sua nuova sede: tramite un 
concorso pubblico il progetto 
venne affidato all'architetto 
Crescentino Caselli, al tempo 
allievo di Alessandro Antonel- 
li. Una parte dell'edificio, pe- 
rò, fu pesantemente distrutta 
in seguito ai bombardamenti 
che si verificarono fra il 1943 
eil1944.— 
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SALVATORE GIGLIO 


FOTOGRAFO 
DELLA JUVENTUS 


Per 44 anni ho 
vissuto nel calcio 

ma non mi piace 
essere chiamato 
"maestro": io sono 
semplicemente Totó 
Al Mondiale del 1982 
ho finito un intero 
rullino con il gol 

di Paolo Rossi 


DOMENICOLATAGLIATA 


n’istituzione пе] 
mondo della foto- 
grafia legata al cal- 
cio. Salvatore Gi- 
glio, classe 1947, è stato per 
anni il fotografo ufficiale del- 
la Juventus. Non solo, però. 
Ed è per questo che ha accet- 
tato che venisse allestita in 
suo onore, presso lo studio fo- 
tografico Gianni Oliva di 
piazza Statuto 13, la mostra 
Oltre il 90°, da Pelé a Cristiano 
Ronaldo: cento scatti per ri- 
percorrere e raccontare una 
carriera unica (ieri l’inaugu- 
razione, ingresso libero fino 
al 4 luglio). «Ho vissuto 44 
anni nel calcio, sono stato un 
professionista che ha fatto il 
proprio lavoro. Devo solo di- 
re grazie a tutte le persone 
che hanno creduto in me. E 
non mi piace essere chiama- 
to maestro: io sono "Salva" o 
“Totò”, niente altro». 
Fotografo per caso, si puó di- 
re? 
«Per certi versi, si. Sono arri- 
vato a Torino da Palermo con 
i miei genitori, nel 1959. AI 
mattino andavo a scuola e di 
pomeriggio lavoravo in un 
bar di corso Bramante: porta- 
vocaffé e cappuccini. Un gior- 
nomimandanoa fareuna con- 
segna in officina, all'epoca in 
quella zona, e mi son trovato 
di fronte Boniperti. Era il mio 
idolo assoluto, essendo io sta- 
to sempre juventino: il vasso- 
iotremava, maalla fine otten- 
nianche un autografo». 
Come è avvenuto il passag- 
gio da barista a fotografo? 
«Mio papà conosceva un foto- 
grafo sotto casa nostra. Aveva 
bisogno di un ragazzo di botte- 
ga: ho iniziato così e dopo un 
mese sapevo fare tutto quello 


E / 


CRONACA DI TORINO 


Dino Zoff aggrappato alla rete: la foto fu copertina del Guerin Sportivo 
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L'Avvocato Gianni Agnelli con Giampiero Boniperti in tribuna 


Salvatore Giglio 


“Nei miei rullini се l’anima 
delle leggende del calcio” 


La collezione dell'ex fotografo della Juventus in mostra in piazza Statuto 13 
“Il digitale avrebbe tolto la poesia di quegli scatti a Platini e Del Piero” 


che serviva. Da lì in poi è co- 
minciata un’altra storia». 
Che è andata quasi di pari 
passo con la Juventus, giu- 
sto? 

«Non immediatamente. Ho 
poi aperto un negozio ela mia 
idea era quella di fare l’invia- 
to di guerra. Ero però anche 
diventato il fotografo ufficia- 
le di uno Juventus Club e a un 
certo punto la rivista Calcio- 


film cercava un fotografo che 
seguisse la Juve in trasferta: la 
mia prima volta fu Lazio-Ju- 
ve, stagione 1976/77, dop- 
pietta di Bettega e 2-2 finale». 
Era cominciata una cavalca- 
ta che sarebbe durata fino al 
2020. 

«La mia ultima partita è coinci- 
sacon lo scudetto di Sarri e Cri- 
stiano Ronaldo. Nel mezzo, 
una storica collaborazione 


GINEVRA ELKANN: “SARANNO SERATE INDIMENTICABILI” 


Per la prima volta alla Pinacoteca Agnelli 
La pista 500 diventa un cinema all’aperto per tutti 


GIOVANNI TURI 


Un mega schermo che illumina 
la Pista 500. La Pinacoteca 
Agnelli installa perla prima vol- 
ta il cinema all'aperto sul tetto. 
Un'idea diventata realtà con la 
collaborazione di Distretto Ci- 
nema, l’ultima trovata della di- 
rezione di Sarah Cosulich. Dal 
5 al 28 luglio ogni mercoledì, 
venerdì e domenica alle 21, 30, 
la rassegna sotto le stelle si spo- 
serà conle opere d’arte contem- 
poraneadella pista. Masi affian- 


cheranno anche agli autori dili- 
bri. Curati da Civita Mostre e 
Musei, gli incontri coni lettera- 
ti si tengono nel nuovo Book 
Corner della Pinacoteca poco 
prima delle proiezioni. Ben 
140 i posti disponibili per il ci- 
nema. Con un programma ric- 
co e vario: venerdi 5 Il Deserto 
rosso di Michelangelo Antonio- 
ni, anticipato dalla presentazio- 
ne del libro La guerra di Traver- 
sa di Alessandro Perissinotto e 
un suo monologo. Domenica 7 
spazio a un restaurato La classe 


La Pinacoteca Agnelli 


con il Guerin Sportivo comin- 
ciata nel 1980 quando la rivi- 
sta era davvero la Bibbia del 
calcio per gli appassionati. Ri- 
cordo ancora la mia prima fo- 
to scelta come copertina: un 
meraviglioso Zoff con le mani 
appese alla rete che guarda 
drittonell'obiettivo». 

Due anni dopo, l'indimenti- 
cabile Mondiale vinto in Spa- 
gna. 


«Un'avventura pazzesca, dav- 
vero. Ovviamente era ancora 
il tempo del rullino dentro la 
macchina fotografica: feciap- 
penaintempo a cambiarlo, in 
modo da avere piü scatti a di- 
sposizione, che Paolo Rossi se- 
gnó la rete venendo poi sep- 
pellito dall’abbraccio dei 
compagni e da Cabrini in pri- 
mis. Quell'intera scena si é 
portata con sé tutti e 36 gli 


operaia va in paradiso di Elio Pe- 
tri. Segue venerdi 12 In the 
Mood for Love di Wong 
Kar-Wai, scelto dalla presiden- 
te della Pinacoteca Ginevra El- 
kann. Due giorni dopo, dopo la 
presentazione del libro L'ultimo 
mago di Francesca Diotallevi, 
sullo schermo c'é Enigma Rol, 
realizzato con Film Commis- 
sion Torino Piemonte. Presente 
anche la regista Anselma 
Dell'Olio. Poi il legame con To- 
rino prende il sopravvento e di- 
ventatema cloudi tre film: mer- 
coledi17 Ladonna della domeni- 
ca di Luigi Comencini, venerdi 
19 Profondo rosso di Dario Ar- 
gento edomenica 21 The Italian 
Job di Peter Collinson, girato 
proprio sulla pista del Lingotto. 
A chiudere la rassegna mercole- 
dì 24 Tempi moderni di Charlie 
Chaplin, il 26 Memento di Chri- 


Salvatore Giglio, 
classe 1947, è 
stato per anni il 
fotografo ufficiale 
della Juventus 


scatti disponibili». 

ElaFifa ha poi premiato la fo- 
tografia più iconica ribattez- 
zandola la Piramide Azzurra. 
«Anche quella foto è presente 
nella mostra Oltre il 90°. Così 
come Platini sdraiato a Tokyo 
dopo essersi visto annullare 
uno dei gol piü belli della sto- 
ria delcalcio». 

Oltre alla Juve, di cui lei é 
stato peranniilfotografo uf- 
ficiale, c'è anche altro? 
«Certo. A cominciare da Pelè 
visto a San Siro in una partita 
celebrativa. E poi il Toro di Pu- 
lici, Radice e Junior, quindi 
Maradona, Beckham, Ronal- 
do, Messi, Ronaldinho e tanti 
altri: sono tutte foto che rac- 
contano non il gesto tecnico, 
ma i sentimenti e l'anima del 
giocatore». 

Lei è stato anche il fotografo 
personale di Del Piero. 

«A lui milega un affetto parti- 
colare. L’ho visto letteral- 
mente crescere e gli ho anche 
scattato la prima foto ufficia- 
le in bianconero con indosso 
il numero 19, dal momento 
che all’epoca non esisteva- 
moancorale maglie persona- 
lizzate». 

Prima di Del Piero, c'era sta- 
totra glialtri Platini. 
«Immenso, nel suo essere fran- 
cese e juventino in tutto. Ho 
in mente la sua ultima partita 
eil mio ultimo scatto del Plati- 
ni calciatore, bagnato come 
un pulcino e sporco di fango. 
Oggiicalciatori vannoinvece 
in campo pettinati come mo- 
delli e pieni di tatuaggi: quel- 
loodiernononé piùil mio cal- 
cio. Е cambiato, così come è 
cambiata la fotografia: il digi- 
tale aiuta tutti, ma ha quasi 
annullato la poesia di un sin- 
goloscatto». — 
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stopher Nolan e, dulcis in fun- 
do, il 28 luglio Ritorno al futuro 
di Robert Zemeckis. Il bigliet- 
to costa 6 euro. Possibile an- 
che usufruire i servizi del FIAT- 
Café500. I cui locali, insieme 
alla pista, resteranno aperti fi- 
no a mezzanotte in occasione 
di San Lorenzo, il 10 agosto. 
«Siamoentusiasti di poter vive- 
re l'esperienza del cinema sul- 
la pista — dice Ginevra Elkann 
—, un'idea che inizialmente 
pensavamo di sviluppare co- 
meun drive-in. Ma ci è sembra- 
to ancora piü affascinante tra- 
sformare questo spazio in una 
splendida arena all'aperto, un 
vero e proprio cinema sotto le 
stelle. Gli spettatori potranno 
godere di serate indimenticabi- 
li, immersi nella bellezza del 
nostroterritorio». — 
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KIA PICANTO 


VIENI A SCOPRIRLA IN ANTEPRIMA NEL NOSTRO SHOWROOM 


DOMENICA APERTI 


NELLO SHOWROOM DI CORSO ROSSELLI, 214 


Kia Picanto tua in 35 rate da 59 euro. Prezzo 11.750 euro valido a fronte di rottamazione e della sottoscrizione del finanziamento 
Scelta Kia. Anticipo 2.560 euro Valore Futuro Garantito 8.910 euro - Importo totale dovuto dal consumatore € 11.143,37 euro 
comprensivo di oneri e accessori. TAN 5,00% (tasso fisso) - TAEG 7,46% (tasso fisso). Info e condizioni in sede. 


catalano Corso Rosselli, 214 


GROUP 011 0363140 - info@catalanogroup.eu 
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UARTIERI iib 

Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (25 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle7 
alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele I 34 dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Етап. 166; p.zza Galimberti 7; 
via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 
Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Il neo assessore alla sicurezza della giunta Lo Russo visita i punti critici tra il grattacielo e via Onorato Vigliani 


Blitz di Porcedda a piazza Bengasi 
“Presto un presidio della municipale” 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


urti nei negozi, canti- 

ne depredate, auto 

saccheggiate, bivac- 

chi. Con un'escala- 
tion di questi episodi fa i con- 
ti, da qualche settimana, l'a- 
rea di piazza Bengasi. Si trat- 
ta di criticità emerse con l'in- 
cremento del numero di sban- 
dati etossicodipendenti. 

La presenza di questi ulti- 
mi, pronti a delinquere pur di 
trovare gli spiccioli necessari 
per una dose, si é fatta piü 
massiccia di recente, con l'au- 
mento del numero di spaccia- 
torinel quartiere. Unfenome- 
no, quest'ultimo, finito sotto 
la lente di Marco Porcedda, 
neo assessore alla Sicurezza. 
Ieri l'esponente della giunta 
Lo Russo, accompagnato da 
un gruppo di residenti e com- 
mercianti in zona, ha perlu- 
strato le vie del territorio. Lo 
ha fatto dalle 17,30, surichie- 
sta della Circoscrizione 8, i 
cui vertici - il presidente Mas- 
similiano Mianoeil coordina- 
tore alla Viabilità Alberto Loi 
Carta - hanno partecipato al 
sopralluogo. Al termine della 
passeggiata, Porcedda ha an- 
nunciato che farà intensifica- 
re il passaggio della polizia 
municipale a Millefonti. Un 
gruppo di agenti, dai prossi- 
mi giorni, monitorerà - a pie- 
di -lestrade di piazza Benga- 
si e dintorni, sul modello di 
quelli che un tempo erano i 
vigili di quartiere. Una misu- 
rasimileaquella annunciata 
due settimane a Mirafiori, al- 
tro spicchio di periferia Sud 
alle prese con un recente in- 
cremento della microcrimi- 
nalità. 

Gli spacciatori avevano in- 
vaso piazza Bengasi tre anni 


Un'immagine del degrado in zona 
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VENTUNENNE A PROCESSO IN TRIBUNALE PER VIOLENZA SESSUALE 


Molestie a una tredicenne al parco Dora 
“Braccata con la scusa di una sigaretta” 


LUDOVICA LOPETTI 


Non èla prima volta che il Par- 
co Dora fa da teatro a una vio- 
lenza echeriecheggia in un’au- 
la di giustizia. E accaduto ieri 
al processo che vede imputato 
un 2lenne per violenza sessua- 
le. L’imputato all’epoca era coe- 
taneo della vittima, che quel 
giorno si era trovata a passare 
per il parco sulla strada del ri- 
torno a casa. Tredici anni, si 
era trattenuta per qualche 
chiacchiera con le amiche, che 


poihannoproseguito peril cen- 
tro città. Rimasta sola, sarebbe 
stata accerchiata da un gruppo 
di adolescenti. «Si sono avvici- 
nati con la scusa di chiedere 
una sigaretta, ma li ho allonta- 
nati perché non fumavo - ha 
raccontato in aula -. A quel pun- 
to mihanno seguita e braccata, 
mi tenevano le braccia per far- 
mi stare immobile e cercavano 
di farmi bere dell'alcol da alcu- 
ne bottiglie. Io cercavo di chiu- 
derela bocca, loro mi tappava- 
no il naso per costringermi ad 


aprirla. Nel frattempo mi han- 
no anche rubato 10 euro dal ta- 
schino». Dopo questa prima se- 
rie diangherie, uno dei ragazzi 
sisarebbe spinto oltre. «Ha ini- 
ziatoa palpeggiarmi, prima sul 
sedere, poi nelle parti intime. 
Haanche tentato di baciarmi». 
Aquel punto laragazzina sareb- 
beriuscita adivincolarsi eman- 
dare una richiesta d’aiuto a 
un’amica via messaggio. «Lei li 
conosceva, perciò è rimasta lì 
con loro, mentre io sono scap- 
pata». Una volta a casa, si è 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


R 


MARCO PORCEDDA 


ASSESSORE 
ALLA SICUREZZA 


In alcuni giorni della 
settimana nel 
quartiere ci sarà un 
presidio fisso della 
polizia municipale 


Una veduta di Parco Dora 


fa, all'indomani dell'apertura 
del capolinea della metropoli- 
tana. Per diverso tempo ave- 
vano presidiato gli ingressi 
della fermata del metrò, a cac- 
cia di potenziali clienti. Qual- 
che mese fa, dopo una raffica 
di controlli delle forze dell'or- 
dine, hanno spostato - e allar- 
gato - il loro raggio d'azione. 
Durante la passeggiata di ie- 
ri, partitain via Nizza, davan- 
ti al grattacielo della Regio- 
ne, e conclusa in piazza Ben- 
gasi, i cittadini hanno mostra- 
to all'assessore itre punti criti- 
ci della zona. Vale a dire: via 
Nizza 389, dove una rientran- 
za agevola le attività dei pu- 
sher; il lato Ovest di piazza 
Bengasi, all'angolo con corso 
Maroncelli, punto nascosto 
ai piedi degli alberi; e infine: 
l'area a cavallo del ponte di 
via Vigliani. In queste aree è 
continuoil passaggio di clien- 
ti, di giorno e soprattutto di 
notte. 

Sono le zone in cui si è regi- 
strata l'ultima ondata di mi- 
crocriminalità. Un'auto è sta- 
ta depredata tre giorni fa in 
via Cimabue, lato Suddi piaz- 
za Bengasi. 

«Mi sono fatto carico delle 
segnalazioni dei cittadini e 
dei negozianti che verranno 
rappresentate al prefetto 
nell'ambito del tavolo per l'or- 
dine e la sicurezza pubblica - 
ha detto Porcedda -. Per quan- 
to di competenza dell’ammi- 
nistrazione comunale, l’inten- 
zione è quella di organizzare 
in alcuni giorni della settima- 
na un presidio della polizia 
municipale. Una sorta di “vi- 
gile di quartiere” con agenti 
in divisa che facciano base in 
piazza Bengasi muovendosi 
poi a piedi lungo la direttrice 
verso via Nizza e corso Ma- 
roncelli. Cominceremo tra 
qualche settimana». — 
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LETTERE DIPROTESTA 


Gli ambientalisti 
al Comune 
“Todays Festival 
via dal parco” 


DIEGO MOLINO 


Mancano due mesi alla deci- 
maedizione del TodaysFesti- 
val, che per la prima volta si 
terrà nel parco della Con- 
fluenza, ma prosegue la bat- 
taglia dei comitati ambienta- 
listi contro la decisione della 
Città di far svolgere la manife- 
stazione musicale in un’area 
verde, mettendo a rischio le 
specie vegetali e animali pre- 
senti. Per questo motivo so- 
no due le lettere indirizzate 
all'amministrazione, solleci- 
tando un cambio di location. 

I primi a farsi sentire sono 
stati i cittadini del comitato 
Salviamo il Paesaggio, che 
hanno rivolto l'invito al Co- 
mune di individuare un'alter- 
nativa. 

«Non é possibile immagina- 
re che eventi di tale portata, 
conalti livelli diinquinamen- 
toacustico e luminosoe gran- 
de afflusso di pubblico, non 
abbiano pesanti ripercussio- 
ni su tutto l'ambiente fluvia- 
leesulle aree rinaturalizzate 
che lo racchiudono - dicono 
– Non si tratta genericamen- 
te di un qualsiasi parco urba- 
no, comunque da tutelare, 
ma di un parco con una sua 
specificità ambientale. Chie- 
diamodi voler ripensare le ra- 
gioni di questa scelta e pro- 
porre alternative in aree me- 
no sensibili». Una missiva a 
cui è seguita quella del comi- 
tato Salviamo il Meisino, i 
cui promotori dicono: «Il ban- 
do pubblico attribuiva appe- 
na 5 punti su 100 alla valuta- 
zione dei progetti sotto il pro- 
filo della sostenibilità am- 
bientale, riservando a questa 
voce una considerazione 
scarsissima». Il nuovo To- 
days, a cavallo di agosto e set- 
tembre, prevede un’area spet- 
tacolo di circa mille metri 
quadri, con una capienza 
massima di 5 mila persone 
fraglispettatori. — 
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confidata con suo fratello mag- 
giore, che ha riferito tutto ai 
genitori. A quel punto il papà 
ha pensato di rintracciare il 
presunto molestatore con me- 
todi fai-da-te, per tendergli 
un'esca. «Ho chiesto alla mia 
amica il numero di quel ragaz- 
zo - ha proseguito la vittima - 
Così gli ho scritto e abbiamo 
concordato un appuntamento 
vicino al centro Piero della 
Francesca». All'appuntamen- 
to la ragazzina è andata con i 
genitori, ma una pattuglia di 
vigili urbanili ha scoraggiati e 
li ha convinti a rivolgersi alla 
giustizia. «Quando sono arri- 
vati i rinforzi - ha spiegato un 
agente della municipale - il ra- 
gazzosieragià dileguato a bor- 
do di un tram. Non siamo riu- 
sciti a fermarlo». — 
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SOLO A GIUGNO 


NISSAN TRIPLICA 


GLI INCENTIVI 


€ 9.000 


DI INCENTIVI NISSAN CON 
ECOBONUS ROTTAMAZIONE 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan Qashqai: consumi da 7 a 5,2 1/100 km; emissioni CO, da 158 a 117 g/km. 


*Nissan Qashqai N-Connecta MY2 e-POWER 190CV a € 31.280 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 40.280 (IPT escl.) meno € 9.000 IVA incl. grazie al contributo di € 6.000 Nissan e delle 
Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa e all'ecoincentivo statale di € 3.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe da 
Euro О a Euro 2, così come previsto dal DPCM del 20/05/2024. Con riferimento all'immatricolazione in Italia di una vettura M1 nuova di fabbrica con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale pari o inferiore a 35.000 euro IVA 
esclusa (inclusivo di opzionali). Offerta valida su vetture in stock. Messaggio con finalità promozionale. Offerta valida, salvo esaurimento fondi, fino al 30/06/2024. 


PROMESSA NEJN RETI 


' 
MILLE ATTENZIONI, ZERO PENSIERI E UN FUTURO SOSTENIBILE. ө---- 


NISSAUTO 


е ASSISTENZA 
STRADALE 


ASSISTENTE 
PERSONALE 


ESTENSIONE 
DELLA GARANZIA 


D 
MANUTENZIONE е RICAMBI ORIGINALI 
PREPAGATA 4%4ў E TECNICI SPECIALIZZATI 


info e condizioni su nissan.it 


TORINO - Via Cigna, 116 - Tel. 011.2413008 
TORINO - Corso Marche, 32 - Tel. 01119466350 
TORINO - Corso Tazzoli, 201 - Tel. 01119476850 


CHIVASSO - Via degli Alpini, 2 - Tel. 011.9113091 nissauto.it 


TIPR 


TIPR 


VENERDÌ 28 GIUGNO 2024 LASTAMPA 55 


Picchetto perle operaie licenziate alla Procemsa 


La Filctem-Cgil ha organizzato ieri un presidio ai cancelli della 
Procemsa di Nichelino, a supporto delle due lavoratrici licenziate 


per soppressione del loro ufficio. Presente la neo consigliera re- 
gionale, Valentina Cera: «Due mesi fa l'azienda stabilizzava 10 la- 


voratori, oggi licenzia due donne dopo 30 anni di lavoro. La paura 


è che sia solo l’inizio». M.RAM. — 
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Esposto dai carabinieri di Susa sul decesso di un uomo di 84 anni che era arrivato al pronto soccorso con un codice verde 


“Bloccato in ascensore per 50 minuti" 
Muore in ospedale, il figlio denuncia 


ELISASOLA 


io papà è 
arrivato in 
« ospedale a 
Susa l'un- 


dici giugno. Al pronto soccor- 
so hanno detto che era un co- 
dice verde. E morto dopo cin- 
que giorni e una lunga ago- 
nia. Ed é persino rimasto 
bloccato in ascensore, den- 
troall'ospedale, per 50 minu- 
ti. Lo stavano portando a fare 
una radiografia. Era senza os- 
sigeno. Ho poi saputo che il 
tecnico che avrebbe dovuto 
occuparsi del guasto arriva- 
vada Venaria, paesenon pro- 


Pasquale Ariodante è 
entrato al pronto 
soccorso l'undici 

giugno, è morto il 16 


prio vicino». C'è un esposto 
sulla morte di un pensionato 
che viveva a Susa. Si chiama- 
va Pasquale Ariodante, ave- 
va 84 anni e prima di andare 
in pensione faceva l’operaio 
tessile. 

Dopo essere caduto sulle 
scale di casa, è stato portato 
dal figlio al pronto di soccor- 
so di Susa l’undici giugno. Е? 
morto cinque giorni dopo. 
Adesso sarà la magistratura - 
il pool di pm coordinati 
dall’aggiunto Vincenzo Paci- 
leo - a verificare la causa del 
decesso. E a capire se quanto 
sostengono i familiari dell’an- 
ziano, che si sono rivolti 
all’avvocato Alessandro Bel- 
lando, corrisponda a quanto 
accaduto. «Noi crediamo che 
nostro padre non sia stato cu- 
rato a dovere, che abbiano sot- 
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L'ospedale di Susa, dove l'anziano è stato ricoverato dall'undici al sedici giugno 


Hanno abbandonato 
mio papà, per cinque 
giorni ha sofferto 
senza che nessuno 
capisse cosa avesse 


tovalutato cosa avesse e che 
lo abbiano in un certo senso 
abbandonato», sintetizza il fi- 
gliodell'anziano, Marco Ario- 
dante, 55 anni. 

Lunediil figlio si è presenta- 
to dai carabinieri di Susa, con- 
segnando l’esposto che darà 
vita all’indagine. L'avvocato 
che assiste la famiglia ha con- 
tattato un medicolegale affin- 


DICIASSETTE LINEE NEL WEEKEND 


Torino e altri 28 Comuni 
collegati anche di notte 
Si ampliano i Night Buster 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Si allarga, a partire da oggi, la 
rete dei Night Bustertorinesi, i 
mezzi notturni che circolano 
nei fine settimana (il venerdì, 
il sabato e la domenica) dalle 
undici di sera alle cinque del 
mattino seguente. Nel senso 
che supera i confini di Torino, 
alcui interno è relegata nei me- 
si invernali, e raggiunge ven- 


totto Comuni dell’area metro- 
politana. E l'orario estivo mes- 
so a punto da Gtt, che resterà 
in vigore fino al 7 settembre 
prossimo. In questi due mesi e 
mezzo, in particolare, non 
cambierà il numero di linee di 
bus notturni - resteranno di- 
ciassette, comeininverno - ma 
si allungherà il loro tragitto. 
Pertutte, il punto di partenza e 
di arrivo resterà fissato in piaz- 


ché svolga una consulenza 
tecnica. 

«Mio papà godeva di buona 
salute - racconta Ariodante - 
in ospedale ci hanno detto 
che era un codice verde. Che 
aveva soltanto una micro frat- 
tura. Era cosciente. Non sem- 
brava grave, ma poi abbiamo 
scoperto che invece lo era. Ci 
hanno detto di stare tranquil- 
li. Ma già il giorno dopo il rico- 
vero, quando lo abbiamo rivi- 
sto, abbiamo capito che la si- 
tuazione era grave. Che prati- 
camente non c’era più molto 
da fare». 

Trai dettagli riportati nella 
denuncia, c’è quello del bloc- 
co dell’ascensore. Al momen- 
to però non è stata accertata 
alcuna correlazione tra il gua- 
sto e il decesso dell’anziano. 
«Mio papà nonera più lucido - 


I giovani sui bus notturni 


afferma il figlio - avevano de- 
ciso di mettergli l’ossigeno. 
Volevano farlo scendere al 
piano seminterrato per fargli 
una radiografia. Ma è rimasto 
bloccato in ascensore per 50 
minuti. Era senza ossigeno. 
Perilguastoiltecnicoèarriva- 


Secondo l’ospedale di 
Susa non è anomalo 
trasportare un 
paziente in ascensore 


to poi da Venaria. So che è ri- 
masto bloccato perché io e 
mia madre eravamo in ospe- 
dale e lo abbiamo visto entra- 
re in ascensore in barella, ac- 
compagnato da credo due in- 
fermiere». 
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Secondo l’ospedale di Su- 
sa, non sarebbe un fatto ano- 
malo il trasporto in ascenso- 
re di un paziente. Soltanto 
nei casi di particolare gravità 
i pazienti non vengono spo- 
stati per l'esame radiologico, 
che viene effettuato diretta- 
mente al letto del paziente. 
Ma non è stato questo il caso 
di Pasquale Ariodante, che 
secondo l’ospedale era un pa- 
ziente anziano, e quindi com- 
plesso, ma non in condizioni 
tali da non potere prendere 
l'ascensore. Il decesso, tra 
l’altro, è avvenuto non subi- 
to dopo il blocco, ma pochi 
giorni dopo. Ora sarà compi- 
to della procura verificare se 
il guasto, durato quasi un’o- 
ra, possa avere peggiorato le 
condizioni del paziente.— 
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za Vittorio Veneto. 

La misura, comunicata ieri 
da Gtt, é stata introdotta con 
l'obiettivo di rendere piü age- 
voli gli spostamenti notturni 
di chi abita fuori città. Il focus 
è soprattutto sui giovani, spin- 
ti a trascorrere qualche ora in 
più, nelle serate più calde, nei 
locali del centro di Torino. Per 
salire a bordo dei Night Buster 
non serviranno ticket diversi 
da quelli tradizionali: saranno 
validi i suburbani che vengo- 
no utilizzati per viaggiare sui 
mezzi diurni. 

E lungo l’elenco dei Comuni 
che, a partire da oggi, saranno 
raggiunti dai Night Buster, il 
cui servizio è organizzato da 
Gtt in collaborazione con l'A- 
genzia per la mobilità piemon- 
tese e la Città di Torino. Si trat- 
tadi Rivoli, Collegno, Alpigna- 


ICONTROLLI 


Droga in casa 
e pistole rubate 
Cinque pusher 
arrestati 


CATERINA STAMIN 


Oltre 110 grammi di mari- 
juana, 760 grammi di hashi- 
sh, 125 grammi di cocaina. 
E poi un coltello a serrama- 
nico, una pistola Beretta e 
una rivoltella, entrambe ri- 
sultaterubate. Accantoilte- 
sto di una canzone dei Club 
Dogo, scritta in rosso sul 
muro della camera: «Bian- 
ca vergine pura, toglimi la 
paura, trasformami in un 
vincente, imboscati dalla 
pula». I carabinieri di Poiri- 
nohannosmantellato un'or- 
ganizzazione dedita allo 
spaccio di droga: si tratta di 


Üsc zia 55022 


n 
| Noale E РОА 


Tossi La РАЈА 
1% 45 орет po Vipocate 
InDoscat! faa Pula 
LE STADE Sono PIELE 
TN A 

n А 
{5 Eun À 


due fratelli italiani di 31 e 
28 anni, due 24enni loro 
ospiti e un cittadino maroc- 
chino di 31 anni. Tutti arre- 
stati perché gravemente in- 
diziati di detenzione di ar- 
miedi stupefacenti. 

Le perquisizioni dei cara- 
binieri si sono concentrate 
in tutte le case dei cinque 
giovani - a Rivalta di Tori- 
no, Cumiana, Piossasco e 
Torino - maè a Piossasco do- 
ve hanno trovato il mag- 
gior bottino. In quell'appar- 
tamento dove, secondoi mi- 
litari, vivevano i tre cittadi- 
niitalianieilrumeno. A To- 
rino, poi, a casa del giovane 
marocchino, i militari han- 
no sequestrato quasi 10 mi- 
la euro in contanti e 500 
grammi di hashish. — 


no, Volpiano, Leinì, Mappano, 
Orbassano, Rivalta, Beinasco, 
Settimo, Candiolo, Vinovo, Ni- 
chelino, Caselle, Borgaro, Gru- 
gliasco, Chieri, Cambiano, Tro- 
farello, Moncalieri, Santena, 
Venaria, Druento, Pianezza, 
Gassino, Castiglione, San Mau- 
ro e Pino Torinese (alcuni Co- 
muni saranno serviti da una so- 
la linea notturna, altri da due). 

Su diciassette linee di Night 
Buster, tre circoleranno an- 
che in questi mesi estivi all'in- 
terno dei confini di Torino. So- 
no la N4B rossa (che raggiun- 
ge la Falchera, periferia Nord 
della città), la S4 azzurra (che 
arriva fino a piazzale Caio Ma- 
rio, zona Mirafiori Sud) e la 
W15B rosa (che si spinge fino 
a via Brissogne, area Ovest di 
Torino). — 
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A Cafiero il Garesio Wine Prize for Documentary Photography 


La fotografa svizzera italiana Olga Cafiero vince la prima edizione 
del Garesio Wine Prize for Documentary Photography, il premio dedi- 
cato alla valorizzazione e alla promozione dei giovanitalenti della fo- 


tografia contemporanea, promosso da Exposed Torino Foto Festi- 


val. Individuatatra і cento nuovi talenti della piattaforma europea Fu- 
tures Photography, ha vinto con il progetto Flora Neocomensis.— 


Un'esibizione del Conservatorio Giuseppe Verdi 


FRANCESCO PENNAROLA || direttore del Giuseppe Verdi 
Al via stasera il cartellone concertistico realizzato con i Musei Reali 


“П eroceviain musica 


tra Conservatorio 
emuseo di Antichità" 


L'INTERVISTA/1 
FRANCA CASSINE 


n Conservatorio pro- 
iettato nel futuro che 
punta all'internazio- 
nalizzazione, un en- 
te che non solo forgia talenti, 
ma offre loro opportunità a 
360 gradi. Parecchie le novità 
inarrivo peril Giuseppe Verdi, 
mentreoggi prenderàilvia“To- 
rino Crocevia di Sonorità", car- 
telloneconcertistico realizzato 
con i Musei Reali che invaderà 
di note gli spazi del Museo di 
Antichità. «Ad aprire stasera sa- 
rà l'esibizione di PoliEtnico, il 
coro del Politecnico diretto da 
Giuseppe Crea, nostro neolau- 
reato al corso di direzione cora- 
le- spiega Francesco Pennaro- 
la, direttore del Conservatorio 
- Poi per tutti i venerdi di luglio 
eagostosi alterneranno forma- 
zioni varie». 
Qual è la caratteristica di que- 
sta quarta edizione? 
«L'iniziativa targata 2024 se- 
gna un cambiodi passo in quan- 
to si inserisce nell’ambito di un 
grande bando, finanziato dal 
Miur, pensato per valorizzare 
all’estero il sistema dell’alta for- 
mazione artistica italiana. Noi 
siamo capofila di una cordata 
che ci vede al fianco di Politec- 
nico, Università, Accademia Al- 
bertina, Iaad Torino e di altri 
due Conservatori, quello di No- 
vara e di Cuneo. Ci sono pure 
partner esterni tra cui i Musei 
Reali, Gallerie d’Italia e quattro 
Istituti Italiani di Cultura: di Zu- 
rigo, Vienna, Tokyo e Mon- 


тир 


FRANCESCO PENNAROLA 
ILDIRETTORE 
DEL CONSERVATORIO 


Per valorizzare 

il nostro patrimonio 
culturale metteremo 
in campo azioni 

di digitalizzazione 


treal. Proprio Zurigo e Vienna 
sono stati coinvolti in ^Torino 
Crocevia di Sonorità", per cui 
ospiteremo due ensemble sele- 
zionati da loro». 

Cosa comporta l'aggiudica- 
zione del bando? 

«Il progetto é composito e tra 
gli obiettivi c'è anche la valo- 
rizzazione dell'accordo di coo- 
perazioneculturalesiglato dal- 
lacittà di Torino e dalla città su- 
dcoreana di Gwangju, a comin- 
ciare dal prossimo gennaio, 
quandonel capoluogo piemon- 
tese si svolgeranno le Univer- 
siadi. Altri aspetti importanti 
sono la nascita di un centro di 
ricercaea breve sapremo se po- 
tremoattivare i dottorati». 
Fondamentale, dunque, sa- 
rebbe l’acquisizione degli 


spazi della Cavallerizza Rea- 
le, ache punto èla questione? 
«Dovremmo essere al dunque. 
Larispostainmeritoall'aggiudi- 
cazione del bando ministeriale 
che ci permetterebbe di averela 
copertura per la ristrutturazio- 
ne della porzione che ci siamo 
impegnati ad acquisire, dovreb- 
bearrivarealuglio. Così prende- 
rebbevitail Polo delle Arti, ridi- 
segnando il profilo culturale e 
diformazione della città». 
Quali ulteriori progetti avete 
in cantiere? 

«Uno dei focus è individuare 
strade per valorizzare il patri- 
monio culturale del Conserva- 
torio, per questo verranno mes- 
se in campo azioni di digitaliz- 
zazione. La nostra biblioteca ha 
un patrimonio straordinario, 
come i fondi Savoia, Tempia e 
Sinigaglia. Un piccolo assaggio 
verrà dato in questa rassegna 
estiva, perché i gruppi selezio- 
nati dagli Istituti di Cultura di 
Zurigo e di Vienna proporran- 
no anche pagine di Viotti, che è 
stato un musicista di corte di Ca- 
saSavoia. Ciè sembrata una del- 
le chiavi per cominciare a co- 
municare il potenziale di quan- 
to custodiamo. Mac’è di più». 
Cos'altro? 

«Ѕіато іп trattativa con l’Istitu- 
todi Cultura di Tokyo perorga- 
nizzare un concerto la prossi- 
ma primavera. Inoltre, stiamo 
lavorando per portare nella cit- 
tadina giapponese il nostro 
Stradivari “Mod” appartenuto 
alla violinista torinese Teresi- 
na Tua. Questa è solo una delle 
tante aperture internazionali а 
cui stiamo puntando». — 
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Uno degli show del cantautore Jack Savoretti aBologna 


JACK SAVORETTI || cantautore italo inglese stasera a Borgate dal Vivo 
“Da poco ho ottenuto il passaporto e per me rappresenta molto" 


“Nel nome del padre 
il mio disco celebra 
la canzone d'autore" 


INTERVISTA/2 
PAOLO FERRARI 


Jack Savoretti il 

protagonista della 

serata inaugurale 

della nona edizio- 
ne del festival diffuso Bor- 
gate dal Vivo. 

Il cantautore italo inglese 
è di scena questa sera all’ An- 
fiteatro Romano di Susa 
nell’ambito di una tournée 
attesissima: al centro dello 
show ci sono infatti le can- 
zoni del recente disco “Miss 
Italia”, il primo in italiano 
per il quarantenne di origi- 
ne ligure cresciuto e resi- 
dente a Londra, che vanta 
collaborazioni con big del 
calibro di Bob Dylan, Kylie 
Minogue ed Elisa. 

Il festival, intanto, annun- 
cia il rinvio causa previsio- 
ni meteo dellive di Marghe- 
rita Vicario, in programma 
originariamente domani ѕе- 
rae posticipato al 14 settem- 
bre. Sarà invece regolar- 
mente sul palco domenica 
Remo Anzovino. 

Savoretti, perché realizza- 
reun disco in italiano dopo 
essere salito per due volte 
in cima alla classifica di 
vendita britannica? 

«Era da tempo ci pensavo, 
ma temevo di non essere 
all'altezza. Non volevo suo- 
nasse come il lavoro in ita- 
liano di un cantautore ingle- 
se, ma come un disco italia- 
no al cento per cento. Per 
sbloccarmi è stata decisiva 
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La musica italiana 
all'estero è “cool” 
A Torino ci sono 
stato un sacco 

di volte da bambino 


JACK SAVORETTI 
CANTAUTORE 
ITALO INGLESE 


la scomparsa di mio padre, 
la componente ligure della 
mia famiglia con cui un le- 
game forte era rappresenta- 
to dalla comune passione 
per la grande canzone d’au- 
tore italiana». 

Che rapporto ha lei con PI- 
talia e con la nostra musi- 
ca? 

«Cerco di venire in Italia piü 
spesso che posso e da poco 
sono riuscito a ottenere il 
passaporto. Per me quel do- 
cumento rappresenta mol- 
to. Mi sono inoltre trovato 
benissimo а lavorare con Eli- 
sa, con gli Ex-Otago, come 
pure con Tommaso Colliva, 
Svegliaginevra e Simone 
Zampieri». 

Tra le sue tante collabora- 


zioni internazionali di pre- 
stigio, quali sono state le 
piü emozionanti? 

«Poter interagire constar co- 
me Bob Dylan e Kylie Mino- 
gue è stato importantissimo 
per me, come pure mi ha da- 
to sensazioni forti incidere 
con Zucchero la nuova ver- 
sione di “Senza una donna”. 
Sia come autore che come in- 
terprete le collaborazioni so- 
no importanti momenti di 
crescita». 

Come è percepita la scena 
italiana dall’altra parte del- 
la Manica? 

«Oggi è di gran moda in tut- 
ta Europa, e ciò non vale so- 
lo per gli artisti già consoli- 
dati, ma anche per le novi- 
tà. La musica italiana all’e- 
stero è “cool”, me ne sono 
accorto quando ho detto ad 
alcuni colleghi stranieri di 
questo progetto di canzoni 
nella nostra lingua: alcuni 
hanno voluto partecipare, 
altri si sono raccomandati 
di tenerli comunque aggior- 
nati sulla scena». 

Come ha vissuto la Brexit 
da Londra e cosa auspica 
per il futuro dei rapporti 
tra il Regno Unito e l’Unio- 
neEuropea? 

«Io sono a favore dell'unio- 
ne e della condivisione, tro- 
vo non sia corretto volersi 
isolare». 

Conosce bene la città di To- 
rino? 

«Molto bene perché ci so- 
no stato un sacco di volte 
da bambino con i miei ge- 
nitori». — 
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Dai classici dell’elettro rock 
ai successi più recenti 
Eccolo show dei Subsonica 


Dopol’esplosivo show proposto ad aprile al- 
la Inalpi Arena, i Subsonica concedono il bis 
di fronte al pubblico torinese con il concerto 
in programma questa sera al Flowers Festi- 
val di Collegno. 

“Realtà aumentata”, il decimo disco pub- 
blicato in 28 anni di carriera, ha rilanciato in 
orbita la band torinese, che da tempo non si 


mostrava così energica, ispirata e coesa. I 
fan apprezzano, la tournée sta andando a 
gonfie vele e il palco modulare su cui ciascu- 
no dei cinque musicisti dispone di una pro- 
pria piattaforma potenzia la sensazione di di- 
namismo dello spettacolo. Nel live le canzo- 


noormai classici dell'elettro rock di Samuel, 
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Boosta, Max, Vicio e Ninja. “La bolla tour” 
prende spunto nel nome dal titolo del singo- 
lo “Scoppialabolla”, cui hanno partecipatoi 
rapper concittadini Ensi e Willie Peyote. Va- 
lore aggiunto non da poco, apre la serata alle 
21 il cantautore torinese Alberto Bianco con 
i brani del disco “Certo che sto bene”. Il bi- 
glietto costa 30 euro. P.FER.— 


Presentata la prossima stagione, già 60 i titoli scelti. Per la musica apre Bravi il 25 settembre 


DA NON PERDERE 


La direttrice: “Scommetto con il pubblico torinese che ha voglia di uscire dai binari ordinari” 


Vecchioni, Allevi e Cueciari 
Note, poesie e risate al Colosseo 


FRANCESCOROSSO 


1 divertimento è 


una cosa seria) 
diceva Calvino. 
La stagione 
2024-2025 del 


teatro Colosseo sarà piena di 
emozioni, leggerezza e sguardi 
sul mondo per capire qualcosa 
di più sulla realtà o evadere per 
qualche ora. Il teatro è un luogo 
vivo, vitale, accogliente, aper- 
to alle novità con entusiasmo, 
come quello che emana la sua 
direttrice Claudia Spoto. «Sono 
convinta che il teatro cambi la 
qualità della vita e la renda mi- 
gliore - racconta - Per questo 
continuo a scommettere con il 
pubblico torinese che ha voglia 
di uscire dai binari ordinari e 
compongocartelloni ambiziosi 
che proseguono la stagione ap- 
penaconclusa». 

Sono già 60 i titoli scelti e la 
cifra è destinata ad ampliarsi 
con altre proposte. L’anno ap- 
pena trascorso ha visto 96 tito- 
li, 160 giornate di apertura, 
con 171.000 presenze per una 
media di 1.100 spettatori a re- 
cita nella sala di via Madama 
Cristina. Qualità e varietà fra 
teatro, musica, danza, musi- 
cal, spettacoli capaci di far dia- 
logarele generazioni. 

«Dal panorama internazio- 
nale — prosegue Spoto - ecco 
“Lo spettacolo della neve” (5-9 
marzo) del clown russo Slava 
che ci educa all’emozione. In 
pausa dalla nostra società del- 
la performance si ride, si ha 
paura, si fa un viaggio dentro 
se stessi. Torna David Parsons 
(27 novembre), per la prima 
volta al Colosseo gli Stomp 
(12-15 dicembre) che suona- 
no qualsiasi cosa, dalle scope 
ai coperchi e perla prima volta 


Tra le new entry della Stagione gli Stomp, che suonano qualsiasi cosa: dalle scope ai coperchi 


in italia “The Choir of Men”, 
(1-6 aprile), musical tutto ma- 
schile che trasforma lo spazio 
inun grande pub». 

Per la musica apre Michele 
Bravi il 25 settembre. Tornano 
sul palco del Colosseo gli ama- 


Torna David Parsons 
Per la prima volta 
si esibiscono gli Stomp 
Diodato già sold out 


ti Roberto Vecchioni (15 otto- 
bre) e Samuele Bersani (18 no- 
vembre). E poi Michele Zarril- 
lo (25 ottobre), Edoardo Ben- 
nato (9 novembre), Malika 
Ayane (13 novembre) Diodato 
(14 novembre) già sold out, 
Giovanni Allevi (16 dicem- 


La mostra curata da Elena Volpato 


“SilenzioSuono” alla Gam 
esposti 471 dischi d’autore 


GIULIETTA DELUCA 


Па Gam, oltre alla vi- 
sta, adesso si può gra- 
tificare anche l’udi- 
to. “SilenzioSuono - 
SoundSilence", con i suoi 471 
dischi d’autore, è ben diversa 
dalle classiche mostre, ed è pro- 
prio su questo che la curatrice 
Elena Volpato si sofferma. Cir- 
condata da mura tappezzate di 


copertine di vinili, racconta: 
«La vera sfida è stata digitaliz- 
zare tutte le tracce degli album 
e renderle consultabili». E pro- 
segue: «Questo progetto è mo- 
tivato dalla speranza che gio- 
vani studiosi, ricercatori e cu- 
ratori vengano per ascoltare 
questi dischi, perché se non li 
conosciamo nella loro vera na- 
tura non saremo in grado di fa- 
re undiscorso sull’opera singo- 
la, come invece facciamo per 
lealtre forme linguistiche». 
“SilenzioSuono” - visitabile 


bre), I Nomadi (21 dicembre). 
Torna Paolo Rossi (4 dicem- 
bre) con “Il metodo Pirandel- 
lo” incui, seguendola sua voca- 
zionedi capocomico, farà reci- 
tare il pubblico. Antonio Alba- 
nese (15 gennaio-1 febbraio) 
coni suoi indimenticabili “Per- 
sonaggi”. Ambra Angiolini in- 
terpreta “Olivia Denaro” dalli- 
bro di Viola Ardone con la re- 
gia di Giorgio Gallione (11-12 
febbraio), Geppi Cucciari è 
“Perfetta” di Mattia Torre (16 
marzo) e Marco Paolini (15 
aprile) presenta “Boomers” 
con Patrizia Laquidara. 
Grande attesa peri musical “I 
tre moschettieri” (28 febbra- 
io-2 marzo) regia di Giuliano 
Peparini e “Tootsie” (28-30 
marzo) con Paolo Conticini ed 
Ezio Iacchetti, regia di Massi- 
mo Romeo Piparo. «Quest'an- 


La collezioni di vinili 


fino al primo settembre nella 
Videoteca Gam - promuove 
l'intersecazione dei linguaggi 
artistici ela rivalutazione di ar- 
tisti. La collezioni di vinili, in 
parte raccolta da Giorgio Maf- 
fei e integrata dalla Gam, è da 


no - continua Spoto - abbiamo 
lavorato con 2 scuole, una me- 
dia e una superiore e con i 140 
GET, Germana Erba's Talent». 
Al pubblico giovane ma non so- 
lo è dedicata la stand up come- 
dy: Beatrice Arnera (30-31 otto- 
bre), Arianna Porcelli Safonov 
(8 novembre), Michela Giraud 
(6 dicembre), Camihawke (Ca- 
milla Boniardi con Guglielmo 
Scilla 20-21 gennaio), Giorgia 
Fumo (26 febbraio). E poi i 
grandi comici: Luca Bizzarri 
(17 ottobre), Massimo Lopez e 
Tullio Solenghi (13-14 febbra- 
io), Gabriele Cirilli (10 marzo). 

Fino al 1° settembre c’è “Il 
primo carnet della stagione”, 
5 spettacoli a scelta con sconto 
del 20%. E periregali c'è la Co- 
losseo Card: chi la riceve sce- 
glie cosa vedere. — 
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ieri fruibile: sono ammirabili 
le copertine ma soprattutto si 
può ascoltare. 

Perlanciare con più entusia- 
smo questo progetto, l’inaugu- 
razione è stata accompagnata 
da tre sound performance diar- 
tisti facenti parte della collezio- 
ne Gam. Nella verde Arena 
Paolini le danze sono state 
aperte da Riccardo Baruzzi 
con il soprano Elena Busni. A 
seguire, la performance di 
Francesco Cavaliere, che si è 
esibito con l’attivazione di una 
scultura di vetro SàbanasII, un 
misto di flora marina e figure 
archetipiche dell’inconscio 
umano. Infine, Jacopo Benas- 
si, chesi è aggirato trai visitato- 
ri scomponendo con sponta- 
neità The End dei Doors e Ve- 
nusinFurs, di Lou Reed. — 
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TESORIERA 


Serena Brancale sul palco dell'Evergreen 
eccoil “Baccalà on Tour” amato dai giovani 


Età del pubblico in caduta libera 
questa all'Evergreen Fest della Te- 
soriera, dove alle 21 è di scena Se- 
rena Brancale. La venticinquenne 
cantautrice, multistrumentista e 
performer pugliese sta portando in 
tutta Italia il “Baccalà on Tour”, 
spettacolo ispirato al brano virale 
cui deve buona parte del proprio 
successo. 


“Baccalà”, informato singolo e videclip, è diven- 
tata virale, collezionando decine di milioni di 
streaming in tutto il mondo e seducendo anche 
navigati appassionati di soul e jazz come Quin- 


cy Jones e Fiorello . P.FER. — 


CASTELLO DI MIRADOLO 


Dallo yoga nel parco sotto le stelle 
alla passeggiata tra le lucciole 


Piccole luci danzanti che rendono 
scintillante il parco del castello di 
Miradolo. Uno spettacolo che in- 
canta per la sua magia misteriosa 
e luccicante. Stasera il castello 
propone alle 18.30 una pratica di 
yoga nel parco per rallentare e re- 
spirare con la natura e alle 21 una 
passeggiata notturna, indicata 
per i bambini dai 6 agli 11 anni, al- 


la ricerca delle lucciole. Il loro bagliore, affa- 
scinante ed emozionante, aiuta a comprende- 
re il delicato equilibrio e l'importanza all'inter- 
nodell'ecosistema. In collaborazione con coo- 


perativa Arnica. F.Ros.— 


TEATRO ASTRA 


La danzatrice Spattini porta in scena 
la sua versione della Regina Elisabetta I 


Uncampo di battaglia, un ring e una 
donna artefice della sua rinascita. 
Al teatro Astra continua la stagio- 
ne BTT moves 2024, che ospita 
stasera alle 21 la danzatrice e co- 
reografa Giulia Spattini della com- 
pagnia Balletto Civile diretta da Mi- 
chela Lucenti. 

"Elizabeth l- Sorry for what?" rac- 
conta da un punto di vista inedito la 


figura emblematica della Regina inglese Elisa- 
betta I: il lavoro coglie il senso profondo delle 
sue azioni rivoluzionarie, la sua interiorità, la 
forza di volontà, il senso di responsabilità e il 


rapporto con il potere. F.Ros. — 


SPAZIO FLIC 


Spettacoli, dj-set ed esibizioni 
arriva il festival "Oscillante '24" 


Forza, agilità e grazia. E naso in 
sü. Da oggi a domenica lo spazio 
Flic di via Paganini ospita "Oscil- 
lante '24", primo festival europeo 
dedicato alle discipline aeree 
oscillanti con spettacoli, prime na- 
zionali, dj-set e lezioni per provare 
trapezio ballant, corda volante e 
trapeze triple organizzato da Flic 
scuola di circo. 


Tra le compagnie la belga Cie La Butineuse, il 
trio finlandese-sudafricano Wise Fools e parte 
delcastdel Cirque du Soleil. Protagoniste delle 
performance soliste 7 artiste da Francia, Italia, 


Perù, Sud Africa e USA. F.Ros. — 
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Domanial viailrally di Castiglione, 110 equipaggi 


Ritorna nel weekend l'ottava edizione del rally di Castiglione to- 
rinese. Saranno 110 gli equipaggi che si sfideranno sulle colli- 
netra Torino e Asti. Nella giornata di domani saranno impegna- 
ti con le prove tecniche e sportive, mentre domenica ci sarà il 
via della gara alle 8 da Castiglione. Il riordino eil parco assisten- 
za saranno a Settimo torinese. A.BRU.— 


Khephren Thuram, 23 anni, centrocampista del Nizza e della Francia Olimpica di Thierry Henry 


Visite mediche per Douglas Luiz a Las Vegas, manca solo l'annuncio 
Affare fatto con la Fiorentina per Kean: 13 milioni piü 5 di bonus 


Juve, l'huram jr ee 
avanti tutta col Nizza 
Rabiot agli sgoccioli 


IL RETROSCENA 
NICOLA BALICE 


9 é tutto un capito- 
lo di mercato 
bianconero che 
sta per chiudersi. 

Ieri le visite mediche di Dou- 
glas Luiz a Las Vegas, prima le 
avevano svolte in Inghilterra 
Samuel Iling-Junior ed Enzo 
Barrenechea, ora é tutta atte- 
sa per gli annunci della felice 
conclusione della trattativa 
tra Juve e Aston Villa. Domani 
invece sarà Moise Kean a soste- 
nere le visite mediche con la 
Fiorentina, ultimo passaggio 
prima della definizione dell’o- 
perazione che verrà conclusa 
entroil 30 giugno. 

Elostesso giorno, soprattut- 
to, terminerà il contratto di 
Adrien Rabiot: una risposta al- 
la ricca offerta presentata dal- 
la Juventus (due stagioni con 
opzione per la terza, ingaggio 
da 9 milioni netti bonus inclu- 
si) non è arrivata, sulle fre- 
quenze di radiomercato non si 
registra solo il forte interesse 
del Real Madrid maanche quel- 
lo di Inter e soprattutto Milan 
di Zlatan Ibrahimovic suo ex 
compagno ai tempi del Psg (in- 
sieme a Thiago Motta). Il tem- 
po scorre e la Juve non può re- 
stare col cerino in mano. Ecco 
perché indipendentemente da 
quando arriverà un segnale 
concreto da Veronique Rabiot, 
chealla Continassa sperano an- 
cora possa essere positivo, la 
decisione della dirigenza bian- 
conera é stata quella di accele- 


rare sul fronte Khephren Thu- 
ram. A tal punto che l'acquisto 
del figlio di Liliane fratello mi- 
noredell'interista Marcus sem- 
bra davvero potersi conclude- 
regiàentrola prima metà di lu- 
glio: accordo totale con il gio- 
catore e il suo entourage, la di- 
stanza соп і Nizzasi sta assotti- 
gliando sempre più, la sensa- 
zione dalle parti del quartier 
generale bianconero è che si 
possa chiudere attorno ai 
18-20 milioni di euro bonusin- 
clusi. Si tratta in ogni caso di 
un inseguimento iniziato più 
di un anno fa, se la scorsa esta- 
tela Juve avesse sbloccato per 
tempo almeno una cessione pe- 
sante, proprio Thuram junior 
sarebbe rientrato tra gli obietti- 
vi da centrare per tempo. Ap- 


IL VIVAIO 


Colpo bianconero 
Arriva Sbravati 
il mago del Genoa 


Il Genoa ha salutato Mi- 
chele Sbravati dopo 21 
anni da mago del setto- 
re giovanile rossoblù. E 
da lunedì comincerà la 
sua nuova vita, quella 
di responsabile del viva- 
io della Juventus: Sbra- 
vati coordinerà il lavo- 
ro dall’Under 17 in giù, 


lavorando a stretto con- 
tatto con Cristiano 
Giuntoli. — 


puntamento quindi solo rinvia- 
to, nel frattempo il contratto 
del francese è entrato nel suo 
ultimo anno di durata e senza 
alcunrinnovoall’orizzonte pu- 
reil Nizza ha di fatto dovuto ri- 
vedere sensibilmente le pro- 
prie pretese che la scorsa esta- 
te si aggiravano addirittura at- 
torno ai 40-50 milioni. Proprio 
il club francese parallelamen- 
te valuta con grande attenzio- 
ne il profilo di Joseph Nonge, 
più fredda la pista legata ad 
Arek Milik ritenuto sul merca- 
to dalla Juve ma ancora inten- 
zionato a restare per provare a 
convincere Thiago Motta. 

In quel nuovo mercato che 
inizierà, anche ufficialmente, 
da lunedì 1° luglio, ci sarà una 
Juveimpegnata su tanti fronti: 
un’altra staffetta che appare or- 
mai apparecchiata e quella rap- 
presentata dai portieri, Wojcie- 
ch Szczesny all'Al-Nassr è un 
affare che sembra destinato ad 
andare in porto nonostante 
l'attuale fase di stallo, l'arrivo 
di Michele Di Gregorio dal 
Monza non è in discussione. E 
a mercato chiuso anche il rin- 
novo di Mattia Perin potrà di- 
ventarerealtà. 

Si tratta in ogni caso solo 
dell'inizio di un'estate incan- 
descente: la missione per 
Teun Koopmeiners procede a 
piccoli passi, Riccardo Cala- 
fiori resta l'obiettivo numero 
uno per la difesa al netto della 
resistenza del Bologna. E il re- 
sto andrà di pari passo con le 
cessioni, tante e pesanti, che 
la Juve proverà a sbloccare a 
ognilivello. — 
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Nicola Zalewski, 22 anni, esterno di spinta della Roma che ha disputato gli Europei соп la Polonia 


La Roma vuole Bellanova e pensa all'italo-polacco come contropartita 
| blucerchiati provano il sorpasso per l'attaccante che piace a Vanoli 


Toro, Zalewski si può 
Sfida alla Sampdoria. 
per Esposito dell'Inter 


ILCASO 
FRANCESCO MANASSERO 


scolta la Roma e sfi- 

da la Sampdoria. 

Prova ad accelerare 

nella pista del mer- 
cato il Torino di Paolo Vano- 
li, che la settimana prossima 
attende al Filadelfia i primi 
giocatori in vista del ritrovo 
ufficiale previsto per lunedi 
8 luglio. All'appuntamento 
mancheranno tutti i naziona- 
li, tra cui Bellanova, ma è pro- 
prio la freccia granata di fa- 
scia destra uno degli argo- 
menti che lo stanno tenendo 
più occupato. E il motivo è il 
grande interesse che conti- 
nua a mostrare il club della 
capitale che, su impulso di 
De Rossi, ha messo il granata 
in cima alla lista dei rinforzi 
di una fascia destra che sarà 
rifondata. L’esterno, però, 
nonrientra nella lista dei gio- 
catori in uscita dal Torino, se 
non davanti ad un’offerta di 
20/25 milioni. La Roma ha 
avanzato una prima propo- 
sta di 15 milioni, che però 
non ha scaldato. Ma il nuovo 
piano che prevede il coinvol- 
gimento di una contropartita 
tecnica può avere un altro ef- 
fetto. Il nome individuato al- 
la fine è quello di Nicola Za- 
lewski, che ha ancora un an- 
no di contratto e non rientra 
più nei piani. Ha appena ter- 
minato l'Europeo con la Polo- 
nia e ha ammesso che esiste 
la possibilità di cambiare 
aria. Il centrocampista è un 


profilo che ai granata può in- 
teressare, ma le parti riman- 
gono ancora distanti sulla va- 
lutazione del giocatore e sul- 
la parte fissa da pagare. Però, 
i contatti procedono. Al Tori- 
no piace anche Baldanzi, che 
però ha una valutazione mol- 
to più alta e ormai un altro 
mercato. E poi la Romalo da- 
rà solo in prestito secco. Е’ 
una strada senza uscita, men- 
tre il polacco del 2002 rien- 
tra nei parametri. 

Il Torino continua anche il 
pressing conl’Inter perun ra- 
gazzo ancora più giovane, il 
2005 Francesco Pio Esposi- 
to, il più giovane e talentuo- 
so dei tre fratelli sfornati dal 
settore giovanile nerazzurro 
(gli altri due sono Salvatore 


IL LUTTO 


Il mondo granata 
piange la morte 
di Angela Serra 


È mancata Angela Serra, 
la moglie da oltre 70 anni 
di Angelo Marello, dal 
Grande Torino in avanti 
prezioso punto di riferi- 
mento del mondo grana- 
ta e della Città. I funerali 
sisvolgeranno domani al- 
le ore 9 presso la Parroc- 
chia dei Santi Pietro e Pao- 
lo Apostoli di via Saluzzo. 
Anche il Torino si è unito 
nel cordoglio. Е.Мап. — 


e Sebastiano). Lo scorso cam- 
pionato ha giocato in presti- 
to in Serie B allo Spezia e, no- 
nostante Іа voglia della socie- 
tà ligure di trattenerlo, è tor- 
nato alla base. Ma ha le vali- 
gieinmano. Lo segue attenta- 
mente pure la Sampdoria 
che, con il nuovo direttore 
sportivo Pietro Accardi, ieri 
è entrata nella sede dei neraz- 
zurri per parlare anche di 
Giovanni Leoni, ennesimo 
nome seguito dal Torino. Sul 
17 enne c’è anche il Napoli. 
Per Esposito si ragiona per il 
prestito con diritto di riscat- 
to, anche se l’Inter si garanti- 
rebbe la possibilità di recom- 
pra. Più defilato ormai il Ca- 
gliari, la prima destinazione 
ipotizzata. Gli ingressi in at- 
tacco dipendono anche dal 
futuro di Sanabria e Pellegri, 
visto che il paraguaiano ha 
estimatori sia in Italia (Par- 
ma) che in Spagna, mentre 
l'ex del Milan è seguito da 
Monza, Genoa ed Empoli. 
Ma nella bilancia bisogna 
mettere anche i rientri di Ra- 
donjic, Karamoh e Seck, tut- 
ta gente probabilmente da 
piazzare, che però Vanoli 
vuole prima testare in ritiro. 
L’unica certezza è il 33enne 
Zapata. Le sorti dell’attacco 
saranno affidate ancora 
all'ex dell’Atalanta, che in- 
tanto si sta allenando in Co- 
lombia con il suo preparato- 
re personale. Ed è andato an- 
che a salutare il suo club d'o- 
rigine, l'America de Cali. 
Pronto a prendersi di nuovo 
sulle spalle il Torino. — 
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1 1 01 1 Buone notizie per il baseball torinese, almeno (Vercelli). Inizia invece in quel di Trentol'av- luglio a Paderborn (Germania). Nello staff tec- 
La carica dei giovani a livello di giovanili. In vista della Coppa del ventura dei quattro piccoli “moschettieri pie- nicoèinserito anche il pitching coach Alessan- 
del baseball torinese Mondo Under 15 in programma in Colombia montesi” verso l’Europeo U12: Davide Genna- аго Rosa Colombo (AviglianaBees). «Queste 
: . dal 16 al 25 agosto prossimi, Giacomo Tesio ri (Avigliana Rebels), Edoardo Filosa e Kevin convocazioni rappresentano motivo d'orgo- 
In quattro in Nazionale (Grizzlies Torino) è stato infatti convocato per Wong (BC Settimo), oltre a Tommaso Bruno glio per il nostro movimento e sono la cartina 
ilraduno azzurro che si terrà nei prossimi gior- Spataro (Atlhetics Novara), sonostatiselezio-  ditornasole del lavoro portato avanti dai tecni- 
ni a Lodi in preparazione al Torneo di Rotter- — natidalmanagerStefanoBuratoperpartecipa- cideivari club», le parole del presidente regio- 
DOMENICO LATAGLIATA dam (9-13 luglio). Con lui, anche Patrick Silva realla manifestazione in programma dal 2al6 naleSabrina Olivero. — 
O A ECCELLENZA 
M l | b d Eureka e Settimo 
anue om ar O reginedi mercato 
Perla Pro arriva 


“A tre anni gattonavo sul tatami 
Ascoltando rap combatto meglio” 


Il judoka qualificato alle Olimpiadi: “Da Tokyo sono migliorato, adesso so di poter vincere” 


ALMABRUNETTO 


anuel Lombardo, 
classe 1998, è 
uno degli astri na- 
scenti del judo 
mondiale. Dall’infanzia a 
Borgo Vittoria ai sogni per le 
Olimpiadi di Parigi 2024, si 
definisce «alla ricerca costan- 
te della perfezione». A parti- 
re dal judo, diventato ele- 
mento fondamentale della 
sua vita, che divide tra lavo- 
roe passione. 
Ha vinto praticamente tut- 
to, sin da giovanissimo. 
Quali sono i ricordi più bel- 
li? 
«Nel mio palmares ci sono 8 
campionati italiani tra esor- 
dienti cadetti e juniores, so- 
no l’unico in Italia ad aver 
compiuto questa impresa. 
Nel 2019 c’è stata l’apoteosi, 
quando ho partecipato al 
GrandSlam di Parigi, una del- 
le gare piü difficili a livello 
mondiale». 
Cosaaccadde? 
«Ho battuto il giapponese 
campione in carica del mon- 
do e sono stato il primo ita- 
liano a vincere un master 
top 32 e mi sono posiziona- 
to al primo posto del ran- 
king list olimpico. Nel 2021 
ho conquistato il titolo euro- 
peo assoluto a Praga e a To- 
kyo mi sono presentato co- 
me testa di serie nei 66 kg., 
rimanendo per un soffio fuo- 
ri dal podio, classificando- 
mi al quinto posto». 
Tra poche settimane sarà im- 
pegnato nelle Olimpiadi 
percercare il riscatto e quel- 
la medaglia che manca nel 


/ 


Manuel Lombardo, classe 1998, sul tatami 


MANUEL LOMBARDO 


JUDOKA TORINESE 
APARIGI 2024 


Un difetto? Non sono 
un atleta modello 
Procrastino sempre 
la dieta verso 

il famoso lunedì 


suo palmares. Sensazioni? 
«Il Lombardo di Parigi è più 
forte di quello di Tokyo. Pos- 
so vincere, sono nella mi- 
gliore condizione di sempre 
e molti degli avversari dei 
73 kg li ho già battuti o li 
posso battere, sarà molto sti- 
molante». 

Lo immaginava, quando ha 
iniziato la carriera sulle or- 
me disuo fratello? 


«Tutto é iniziato da Daniel, 6 
anni più grande di me, che 
continua a praticare la disci- 
plinaedévicecampione euro- 
peo veterani. Gli piacevano i 
Power Ranger, cosi ha inizia- 
to a provare tutte le arti mar- 
ziali eio a tre anni gattonavo 
sul tatami eloseguivo. Dalia 
poco siamo arrivati aSettimo 
e finiti nella società più famo- 
sad’Italia, la Akiyama, guida- 


ta dal maestro Pierangelo To- 
niolo. Sono cresciuto a pane e 
judo ed è diventata la mia vi- 
ta, che ruotaintorno agli ami- 
ci della palestra». 

Qualcuno dice che anche Cu- 
pido ci ha messo lo zampi- 
no. 

«Si, sono fidanzato con Blan- 
dine Pont, judoka francese, 
una tra le più forti al mondo. 
Ci siamo conosciuti nel 2013 
al primo campionato d’Euro- 
pa cadetti ela relazione è una 
cosarecente» 

Com'è la sua vita al di fuori 
del tatami? 

«Appenahoun attimo di tem- 
po vado al cinema con pop 
corn e bevanda, sono un ap- 
passionato della saga Marvel 
e non ne perdo una. Ma an- 
chela musica fa parte della vi- 
ta sportiva e ha un ruolo im- 
portantenel quotidiano enel- 
le competizioni. Sul tatami 
riesce ad accendermi le giu- 
ste vibrazioni, soprattutto le 
canzoni chein qualche modo 
parlano di me e prediligo il 
rapitaliano». 

Pregie difetti deljudoka? 
«Tra i pregi c'é la soglia del 
dolore molto alta, non solo fi- 
sicamente, ma anche mental- 
mente. Hoavutotanti succes- 
si ma anche tante delusioni, 
che mi hanno segnato e cam- 
biato e riesco sempre a rico- 
minciare nonostante tutto. 
Trai difetti, beh: non sono un 
atleta modello, direi che spes- 
so mi dimentico di esserlo. 
Cosi mi faccio scorpacciate 
di carboidrati, tra pasta e piz- 
za. Procrastino semprela die- 
ta al famosolunedì». — 
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lapunta Papagno 


PAOLO ACCOSSATO 


Settimo caput mundi del 
mercato di Eccellenza. Vio- 
lette e biancocerchiati sono 
fino aoggile squadre piüatti- 
ve nel massimo torneo dilet- 
tantistico regionale, con mol- 
ti innesti già ufficializzati ed 
alcuni colpi nelle ultime ore. 
Alla Pro Eureka il ds Gaudio 
Pucci ingaggiala punta ester- 
na Loris Papagno, 22 anni 
che nell’ultima stagione ha 
centrato con il Borgaro la 
promozione in serie D e in 
precedenza aveva militato 
anche nel Venaria in Promo- 
zione e nel Chieri in D con 29 
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Papagnoalla Pro Eureka 


presenze ed una rete. Tanti 
poi i confermati al servizio 
di Lorenzo Parisi, da Sacco 
a Nicolini passando per Dos 
Santos, Bellino e Pezziardi 
sperando di vivere una sta- 
gione piü tranquilla rispet- 
toall'anno passato. Spostan- 
dosi di qualche centinaio di 
metri, anche il Settimo uffi- 
cializza una nuova entrata 
per mister Berta: si tratta 
del difensore Luca Bianco, 
classe 2004, anch'egli pro- 
veniente dal Borgaro che in 
questi giorni ha definito il 
programma della ripresa. 
La rosa di Falco si ritroverà 
in sede il 29 luglio con ini- 
zio della preparazione il 30 
e amichevoli già fissate con 
il Bra (11 agosto) e il Setti- 
mo (14agosto). — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di giovedi 


Difficile 
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"> 18 TREKKING _ 
| 1N VALUE D'AOSTA. 
Intensi, ricchi di' sorpresa 


e bellezza. 


Ho provato a selezionare itinerari densi, ricchi di 
sorpresa e bellezza, spero non scontati. Le propo- 
ste sono tutte lunghe: adatte a riempire comple- 
tamente “la giornata di gita". Ogni itinerario può 
essere però ridotto; soprattutto gli anelli più im- 
pegnativi e articolati. Ho fatto del mio meglio per 
distribuirli su tutto il territorio: assaggi, spunti, idee 
perché anche tu possa trovare “la tua valle preferi- 


ta della Valle d’Aosta”. | 
Davide Zambon. 


DAL 19 GIUGNO AL 19 LUGLIO 
a 8,90 € in più. 
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TRAME шшш рш 
di Daniele Cavalla ж ж X INTERESSANTE/DIVERTENTE 
X X X BELLO 
LA TRECCIA AMEN CENTRALE 


**** Drammatico. Regia di Laetitia Co- 
lombani, con Kim Raver e Fotini Peluso. Du- 
rata 122 minuti. Tre storie di donne: l'india- 
na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- 
so. Trasposizione per il grande schermo 
dell'omonimo romanzo. 

KIND OF KINDNESS 

жж Commedia drammatica. Regia di Yor- 
gos Lanthimos, con Emma Stone e Jesse Ple- 
mons. Durata 166 minuti. Tre episodi: un im- 
piegato viene maltrattato dal suo superiore, 
un marito pensa che la moglie sia stata sosti- 
tuita da una sosia, la ricerca di una donna in 
grado di resuscitare i morti. 

BAD BOYS: RIDE OR DIE 

XXX Azione. Regia di El Arbi e Fallah, con 
Will Smith e Martin Lawrence. Durata 115 mi- 
nuti. Mike e Marcus, scanzonata coppia di de- 
tective di Miami, tornano in azione quando il 
loro compianto capo viene accusato di corru- 
zione e sono pronti a tutto per scagionarlo 
dalle accusa. Quarto capitolo della saga. 

THE BIKERIDERS 

xxx Azione. Regia di Jeff Nichols, con Au- 
stin Butler e Tom Hardy. Durata 116 minuti. 
La storia vera di una banda di motociclisti 
che dopo un inizio normale ha cominciato ad 
imperversare come gang criminale nella Chi- 
cago anni Sessanta. 

AQUIET PLACE - GIORNO 1 

xxx Fantascienza. Regia di Michael Samo- 
ski, con Lupita Nyong O e Joseph Quinn. Du- 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga 
di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- 
tacco comincia a New York, quando in una 
normale giornata irrompono i mostri che uc- 
cidono chiunque faccia rumore. 

IL GUSTO DELLE COSE 

** X Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung, 
con Juliette Binoche e Benoit Magimel. Dura- 
ta 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo 
francese Dodin e la cuoca Eugenie danno vita 
a piatti straordinari e a una storia d'amore 
che non prevede peró il matrimonio che lui 
tanto desidera. 

DALL'ALTO DI UNA FREDDA TORRE 

** Drammatico. Regia di Francesco Frangi- 
pane, con Edoardo Pesce e Vanessa Scalera. 
Durata 90 minuti. Il dramma si abbatte su una 
famiglia: i genitori sono gravemente malati, 
solo uno potrà rimanere in vita in seguito a 
un'operazione. | due figli devono decidere chi 
salvare. Opera prima. 

SHOSHANA 

XX x Azione. Regia di Michael Winterbot- 
tom, con Douglas Booth e Irina Starshen- 
baum. Durata 119 minuti. Negli anni Trenta a 
Tel Aviv un agente dell'antiterrorismo inglese 
bracca il pericoloso leader di un movimento, 
conosce e s'invaghisce di una giovane con- 
vinta sionista. 


жж Drammatico. Regia di Andrea Baroni, 
con Grace Ambrose e Francesca Carrain. Du- 
rata 85 minuti. Tre giovani sorelle sono cre- 
sciute in una famiglia estremamente religio- 
sa che vive in un casolare di campagna isola- 
to dal mondo: un giorno nella loro vita irrom- 
pe un giovane destinato a creare tensione. 
FREEMONT 
Жжжж Commedia drammatica. Regia di Ba- 
bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 
len White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af- 
ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- 
nya conduce una vita solitaria nella cittadina 
californiana dove vive e lavora scrivendo 
messaggi per i biscotti della fortuna. 
QUATTRO FIGLIE 
*** * Drammatico. Regia di Kaouther Ben 
Hania, con Hend Sabri. Durata 107 minuti. La 
tunisina Olfa vive con due figlie, altre due so- 
no misteriosamente scomparse: nel corso 
della sua complicata ricerca scoprirà che so- 
no entrate a far parte di un'organizzazione 
terroristica. Da una storia vera, opera candi- 
data all'Oscar. 

EILEEN 

жж Thriller. Regia di William Oldroyd, 
con Thomasin McKenzie e Anne Hathaway. 
Durata 97 minuti. Boston, anni Sessanta. Nel- 
la monotona vita della giovane Eileen, segre- 
tariain un riformatorio minorile alle prese con 
il padre sempre ubriaco e violento, irrompe la 
nuova psicologa del carcere, donna affasci- 
nante che si rivelerà pericolosa. 

INSIDE OUT 2 
xxx Animazione. Regia di Pete Docter e 
Kelsey Mann. Durata 100 minuti. Nella com- 
plessa e articolata rete delle emozioni di Ri- 
ley, il quartier generale subisce un'inattesa 
trasformazione accogliendo l'Ansia. 
HIT MAN - KILLER PER CASO 
Жжжж ж Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
giorno la fascinosa Madison gli chiede di am- 
mazzare il marito. 
RACCONTO DI DUE STAGIONI 
**** Drammatico. Regia di Nuri Bilge 
Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. 
Samet è insegnante in un piccolo villaggio 
turco che sogna il trasferimento a Istanbul 
quando all'improvviso viene accusato di mo- 
lestie da due studentesse. 
IL CASO GOLDMAN 
жж ж Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
con Arieh Worthalter. Durata 115 minuti. Nel 
1975 in Francia l'attivista di estrema sinistra 
Pierre Goldman viene processato per la rapi- 
na a una farmacia che causó la morte di due 
persone. Diventato ben presto un'icona della 
sinistra intellettuale, viene difeso da un giova- 
ne avvocato con cui il rapporto s'incrina al pri- 
mo impatto. Da una storia vera. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Latreccia 
Volver-Tornare 
(versionerestaurata)V.0. 
Anteprima CinemaLaika 


CITYPLEX MASSAUA 
Piazza Massaua, 9,tel. 011/19901196. Prezzi: €8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


& 16.00-21.00 


& 18.10(sott.it.) 
& 20.20 


Inside0ut2 & 15.40-16.00-16.25-17.00-17.30 
18.10-18.45-19.30-20.00-20.30 
21.15-21.45-22.15 

TheBikeriders & 17.50 

AQuietPlace- Giorno] є 18.05-20.00-22:15 

HitMan-Killerpercaso & 16.00-20.05 

BadBoys-RideorDie & 21.50 

Me ControteilFilm 

OperazioneSpie & 15.40 

CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323. Prezzi: €8,00 intero;6,00 euro- 
ridotti (studenti unviersitariunder26/over60/tessera aiace) 


RaccontodiduestagioniV.0.  15.45-20.00(sott.it.) 


DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Latreccia & 16.00-21.00 
L'artedellagioia-Parte2 —  « 16.30-20.00 
L'artedellagioia-Parte] ^ « 18.15 


ELISEO 

Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi: €8,00 intero;Abb.14 € 5,50 
— Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace 
€6,00 


Inside0ut2 16.45-18.45-20.45 
HitMan- Killer per caso є 16.15-18.30-21.00 
FugainNormandia & 16.30-18.30-21.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


L'artedellagioia-Parte2 —  « 16.30-20.00 
Fremont & 16.30-19.00 
Quattrofiglie & 18.30-20.30 
Latreccia & 16.15-20.45 
GREENWICHVILLAGE 


ViaPo,30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


KindsofKindness VM T4 & 1530 
TheBikeriders & 15.45-10.30 
KindsofKindness VM14V.0. « 20.4b(sott.it.) 
IlCasoGoldman & 19.00-20.30 
Viaggio alPolo Sud & 15.30-17.15 
DaysofBeingWild 
(versionerestaurata)V.0. — « 19.00(sott.it.) 
AsTearsGoBy 


(edizionerestaurata)V.0. > 21.00(sott.it.) 


Una guida 


delle più affascinanti strade alpine 
da percorrere in auto, moto o supercar. 


Una guida delle più affascinanti strade alpine, 
tra Italia, Francia e Austria, da percorrere in auto, 
moto o supercar. Un libro fondamentale per ogni 
appassionato di motori. 


DAL 12 GIUGNO AL 10 LUGLIO 


a 11,90 € in più. 


DEL 28 GIUGNO 
2024 
Astra-La Casa di ТРЕ Erba ParcoDora Lavanderia a vapore 
via Rosolino Pilo, 6"Elizabeth | sorryforwhat? | Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. “Tre Via Treviso 42f "Biagio Izzo in "Un italiano di Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. 
die regia Giulia Spattini con Paolo Rosini, Giulia | Dracme" diPlauto. Napoli" Riposo 
Spattini. 0re 21.00 Оге 21.00 
0re21.00 Forte di Exilles 
ПЕМ n Esedra Pathfinder Teatro null"Paolo Jannacci duet - Jazz" con Paolo 
AuditoriumG. Agnelli/Lingotto Via Bagetti, 30, tel. 011/4337474. Via Alpignano, 16, tel. 011/758940. Jannacci, Daniele Moretto tromba. 
Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. Arena Estiva Riposo Riposo Venerdì 12luglio Ore 21.30 
“Unaltro ferragosto(film" 
Giovedì4luglio Ore 21.00 Estate Reale Regio TeatroLeSerre 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli 141 
Riposo 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Prato Inglese: Romeo e Giulietta" 
di William Shakespeare con Alessandro 
Ambrosi, Francesco Bottin, Cecilia Bramati, 
llaria Campani, Maria Teresa Castello, Hana 
Daneri, Alice Fazzi, Matteo Federici, lacopo 
Ferro, Samuele Finocchiaro, Christian 
Gaglione, Sara Gedeone, Francesco Halupca, 
Martina Montini, Greta Petronillo, Diego 
Pleuteri, Emma Francesca Savoldi, Andrea 
Tartaglia, Nicolò Tomassini, Maria Trenta. 
Regia di Filippo Dini. 

Оге 21.00 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“L'albero dei regali - Le storie coraggiose” di 
Fondazione TRG. 

Domenica 7 luglio Ore 11.00 


Cavallerizza Reale 
Via Verdi, 9, tel. 011/176246. 
Riposo 


Luoghi vari Musei Reali di Torino “Torino 
crocevia di voci" diretto da Giuseppe Crea con 
PoliEtnico: Coro del Politecnico di Torino. 

Оге 21.00 


Evergreen Fest 2023 

Parco della Tesoreria"Serena Brancale in 
“Baccalà on Tour” 

0re 21.30 


Festival delle Colline Torinesi 
Corso б. Ferraris, 266, tel. 011/1974029]. 
Riposo 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. Hiroshima 
Sound Garden 

“Andrea Borgnino” 

Martedì 2 luglio Ore 21.00 


Lunathica - Festival Internaz. di Teatro 

di Strada 

Luoghi vari Fiano Piazza Borla “Duo Full House" 
Mercoledì 10 luglio Ore 21.30 


Magazzino sul Po 
Murazzi del Po, 14, lato sinistro 
Riposo 


Piazza Castello, 215, tel. 071.8815/241/242. "ll 
trittico” di Giacomo Puccini diretto da Pinchas 
Steinberg con Orchestra e Coro Teatro Regio 
Torino, Coro divoci bianche Teatro Regio 
Torino. Regia di Tobias Kratzer. 

Domenica 30 giugno Ore 15.00 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Piazza della rossa, Busca 
(in caso di pioggia:Teatro Civico di Busca) 
Ala del Teatro Iris, Dronero “Zitto Zitto” e con: 
Claudio Cremonesi. 

Ore 21.30 


Sonic Park 

null OGR Torino - Corso Castelfidardo, 22: 
"Dogstar" 

Domenica 30 giugno Ore 21.00 


Stadio Olimpico Grande Torino 
Corso Sebastopoli,115“Marco Mengoni in 
concerto" 

Martedì 9 luglio Ore 21.00 


Flowers Festival 

Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 51 
Parco della Certosa “Subsonica” 

0ге 22.00 


via Tiziano Lanza 31Chapiteau Nice Parco 
Porporati / Grugliasco “Зи filo del Circo: Exit" 
di Accademia Cirko Vertigo. 

Giovedì ll luglio Ore 10.00 


Alvreal'Estate 

null Cortile del Museo Garda di Ivrea "Solos and 
Duets” con Maurizio Brunod, Anais Drago. 
Lunedì luglio Ore 21.30 


Teatro Superga 

Via Superga 44, tel. 011/6279789. Cortile 
D'Onore della Palazzina di Caccia di Stupinigi 
“Film Music Concert" con Orchestra Magister 
Harmoniae. 

Оге 21.00 


Accademia di Musica onlus 
viale Giolitti, 7, tel. 0121/321040. 
Riposo 


Teatroil Mulino 
via Riva Po,9, tel. 011/9041995. 
Riposo 


AuditoriumFranca Rame 

viale Cadore(Rivalta di Torino) tel. 
011/3042808. 

Riposo 


TIPR 


VENERDÌ 28 GIUGNO 2024 LASTAMPA ($] 


DEL 28 GIUGNO 
2024 
IDEAL THESPACE TORINO Alberto Sordi Secret & 19.50 PIANEZZA 
Corso Beccaria, 4, tel. 01 1/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€9,10 intero; LUMIERE 
а e e Over 65:€. Inside Out2 ъ 14,00-14.20-14.40-15,25-15,50 CARMAGNOLA Via Rosselli Tte 011/0682086, 
Inside Out2 s_16-7-1.00-19.00-20.00-22.00 1,0-620488-25-055 | ЕЮ ашай. AQuietPlace-Giornol «200-7200 
Inside Out 2V.0. & 21.00 8.25-18.50-19.25-20.00-20.25 | InsideOut2 7100 Inside Out2 & 17.00-17.30-18.00-19.00 
AQuietPlace-Giornol  & 16.30-18.30-20.30-22.30 ЛИРО АЮ ен 20.00-2100-22.00 
KindsofKindnessVM1& «1650 26,50 PINEROLO 
The AnimalKingdom & 20.00 pod ope ене а Em Ju irren RE ыйыы: HOLLYWOOD 
TheBikeriders & 16.00-22.30 itMan-Killer percaso 10.0074, ; 1 ia Nazionale, 73, tel. А 
BadBovs-RideorDie ^ BIS AQuietPlace-Giorno]  « 17:5-1800-2120-22.46-23,50 | "Side0ut2 dei eee 
y & 0. e P Inside Out2 & 20.00 
llgattopardo s 2030 TheBikeriders & 19.50 COLLEGNO т 
LUX UCILINGOTTO " — : ‚ CREMA PARADISO i i Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
Galera, Federico лвла тиби ZERO | e | PO тентер | ТАН I 0 
BadBoys-Ride or Die 17.10-19,45-22.10 Amen & 14.50 Inside0ut2 є 16.00-18.00-20.00 RIVOLI 
Inside Out2 17.30-19.55-22.00 TheBikeriders & 17.00 CUORGNÈ CINEMATEATROBORGONUOVO 
AQuietPlace-Giorno1 17.20-20.05-22.5 Animale Umano & 19.50 MARGHERITA Via Roma, 149/c,tel.011/9564946. 
MASSIMO Bad Boys -Rideor Die & 14.40-17.30-19.30-22.20 Vialvrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi:€8,00 intero; Riposo 
Via Verdi 8,01 1/8138574. Prezzi: €7,50 interorid. AIACE stud. univ, Kindsof Kindness VM14 & 15.30 Inside 0ut24K + 16,30-18.30-21.15 DONBOSCODIGITAL 
Е : Ilgattopardo & 19.00 GIAVENO Via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. 
L'amantedel'astronautaV.0. + 100-1203001] | AguietPlace-Giorno] + 143071001920-7150-2300 совер Chiusuraestiva 
RE ni & Т a . Inside 0ut2 & 14.00-14.15-14.45-15.00-15.20 Via Ospedale, 8,tel.011/9375923. SANMAUROTORINESE 
ты » = M del 15.45-16.15-16.30-17.00-1720 | Riposo “nni 
g p . 17.45-18.00-18.30-19.00-19.40 | IVREA Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Prezzi: € 8,00 intero; 
dellanotte V.0. & 16.00(sott.it.) 20.00-20.30-21.00-21.20-21.45 BOARO Inside Out2 18.00-20.30 
Р р кайкы еда бе риу inside Ou & 1800-20. 
TerminatorV.0. ЁЛ) 22.00-22.15-22.30-22.50-23.30 | viaPalestro,86,tel.0125/641480. Prezzi:€8,00intero; . i 
Buena VistaSocialClub ; : SAUZED'OULX 
(versione restaurata)V.0 20.30(sott.it.) AlbertoSordiSecret « 2010 Inside Out2 s 2100 SAYONARA 
NAZIONALE Hit Man-Killer percaso є 14.00-16.40-22.10 POLITEAMA reno РРР 
Via Pomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. Inside Out 2V.0. & 19.15 Via Piave, 3,tel10125/641571. Riposo 
Rigat ABb е 5,50 СО Under 26€ ООо 8/Universitari/ | MeControteilFilm Riposo p 
ilitari. € 6,00. Aiace € 6, 4 i SETTIMO TORINESE 
Hit Man-Killer percaso 17.00-19.15-20.50 Operazione Spie m MONCALIERI MULTISALA PETRARCA 
Hit Man-Killer per casoV.0. 21.30(sott. it.) CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA UCICINEMAS MONCALIERI | : Via Petrarca, 7, tel.011/8007050. Prezzi:€7,00 intero;Eccetto festivi e 
L'artedellagioia-Parte2 1620 ALMESE Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€10,50 intero; prefestivi 
FugainNormandia 1630-975 AUDITORIUM MAGNETTO Inside0ut2 & 14.00-14.15-14.30-14.45-15.00 Inside Qut2 & 2045-2110 
Shoshana 1015-2115 Via Avigliana, 17, tel.348/2662696. 15.15-15.30-15.45-16.00 AQuietPlace-Giornol « 2120 
L'artedellagioia-Partel 16.5 Chiusuraestiva 18.19-16.45-17.00-17.30-17.45 — | VALPERGA 
FugainNormandiaV.0. ШЕЕ AVIGLIANA 18.30-19.00-19.30-20.00-20.15 AMBRA 
TheBikeriders 19.00 AUDITORIUM FASSINO 20.30-20.45-21.00-21.15-21.30 | ViaMartiridellaLibertà,42,tel.0124/617122.Prezzi:€10,00intero; 
REPOSI vem Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. 2145-22.00-22:15-22.30-23.15 Inside Qut23D ь 2100 
Via XX Settembre, 15,tel. 011/531400. Prezzi: €8,50 intero;Milit., Under 18, Iposo 23.30-23.45-00.20 AQuietPlace-Giorno] « 2100 
nor 5€ 465;€ 30,00 abb. 6ingr.;€ 57,00 abb. 12 ingr.; 3D rid. BARDONECCHIA Hitffan-Kilerper caso = 1120-2130-2355 n lorno & Ll. 
inside Out2 è о Ma, 010122/0060. a SIE) SUPERCINEMA VENARIA REALE m 
- - 3. -LU.99-Zl. Inside Out2 «1730 eton id el 1 m | Pezza ono ene 5, tel.011/4594406. Prezzi:€8,00 intero; 
AQuietPlace - Giorno] є 15.40-17.45-19.50-21.55 AQuietPlace- Giorno] 4715 Operazione Spie & 1450 Inside Out2 & 18.00-20.30-22.30 
KindsofKindness VM14 15.30-21.30 di Inside 0ut23D & 16.30 IF-Gliamiciimmaginari a 18.00 
Inside Qut2V.0. & 20.00 (sott it. BadBoys-RideorDie & 19.00-22.40-23.55 i -Ĝi E 
AQuietPlace-Giorno1 ь 20.30-22.30 
р VM14 15.30-17.40 THESPACECINEMABEINASCO a Qi : 
ogman l Чы: Viale б. Falcone. Prezzi:€9,40intero;Ridottobambinifino a 10 anni€ 7,40 Amen Ф 1440 MeControteilFilm 
The Bikeriders - 8.55 AQuietPlace-Giorno] a 16.05-18.40-21.20 AQuietPlace-Giornol & 14.00-17.00-19.50-21.50-00.05 Operazione Spie a 18.00 
ы аята 2200 Inside Out2 & 16.00-16,30-17.00-17.5-17,30 | AnimaleUmano 5 1910 TheBikeriders ь 2000 
Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€3,50intero;Abb.14€ 5,5 - 8.00-18.30-18.55-18.15-19.35 llgattopardo s. 1625 BadBoys-RideorDie & 22.30 
Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 20.00-20.35-21.00-21.30 AlbertoSordiSecret + 20.20 VILLARPEROSA 
Dall'alto diunafreddatorre — « 16.30-10.45 22.00-22.30 NONE 
Il i 3 CINEMADELLE VALLI 
gustodellecose & 20.30 TheBikeriders & 1610-2210 EDEN Ма Galileo Ferraris 2, tel.0121/211964. Prezzi:€7,00intero;ridotto tessera- 
Amen є 16.45-18.30-20.45 HitMan-Killer percaso & 16.15-21.40 Via Roma 2A, tel.011/9905020. ti Community Card € 5,50 
Ilgattopardo & 16.45-20.00 BadBoys-RideorDie & 18.50-22.15 Riposo HitMan-Killerpercaso & 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..СОМЕ AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedi al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

МАО - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre = fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 

MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedi, mercoledi, giovedi, ve- 
nerdi, sabato e domenica 10-18. Lunedi 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedi-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

МІТ - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
di, mercoledi, giovedi, venerdi, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

(Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

(Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

(Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

(Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
ое domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


NUOVO 


Renault CAPTUR 
da 119€ 


TAN 490% - TAEG 5,95% 


DISPONIBILE ANCHE 
BENZINA, HYBRID, GPL 


PRONTA CONSEGNA *info e condizioni in sede 


i % 


Nuovo 


Dacia DUSTER 
da 159€ 


TAN 6,99% - TAEG 8,48% 


DISPONIBILE ANCHE 
BENZINA, HYBRID, GPL 


SCOPRILO ANCHE 4X4 - 


DISPONIBILE ANCHE 
BENZINA, HYBRID, GPL 


TORINO: Via Botticelli, 86 - 011.2680700 
AU í OVI mpm TORINO: Corso Marche, 32 - 01119466300 
TORINO: Corso Rosselli, 214 - 01119476800 нана 
WWW.AUTO-VIP.IT | INFO@AUTO-VIP.IT TORINO: Corso Tazzoli, 201 - 01119476860 E373 
ши Ре CHIVASSO: Via degli Alpini, 2 - 0119102688 È 
SEGUICI SUI NOSTRI CANALI SOCIAL. Kd Ual] (O PINO TORINESE: Via Chieri, 67 - 011.2680720 @ УЫ 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TGL L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camper in viaggio. 
LIFESTYLE 

Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. SPETTA- 
COLO 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
Techetechetè (2024). 
DOCUMENTARI 


8.00 
8.50 


8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 
14.05 
16.05 
18.45 


20.00 
20.30 


21.25 Тіт Summer Hits 
SPETTACOLO. Primo appunta- 
mento conla kermesse musicale con- 
dotta da Carlo Conti e Andrea Delogu. 
Tanti gli artisti che si esibiranno dalla 
storica Piazza del Popolo a Roma. 


RAI2 


1L10 
11.20 


Tg Sport. ATTUALITÀ 

Lanave dei sogni - Viaggio di 
nozzein Sicilia. FILM (Comm, 
2013) con Jessica Boehrs, 
Marcus Grusser. XX 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 
Dribbling Europei. CALCIO 
Ore 14. ATTUALITÀ 

Squadra Speciale Cobra 11. 
Squadra Speciale Stoccar- 
da. SERIE 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


13.00 
13.30 
14.00 
15.25 
17.10 


18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 lcasidella giovane Miss... 
SERIE. Una rissa al bowling 
porta alla morte di un ragazzo. Milo 
e Peregrine si impegnano per di- 
mostrare l'innocenza del nipote di 
Violetta, arrestato per l'omicidio. 


КАІЗ 


12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.10 
15.15 
15.20 
15.25 
16.05 
16.55 


ТӨЗ - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 
Leonardo. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 


Gli imperdibili. ATTUALITÀ 

Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume etra gli alberi. 
Overland 17 - L'estremo 
Sud-est asiatico. LIFESTYLE 
Geo Magazine. ATTUALITÀ 
T63. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Viaggio in Italia. 

Un posto al sole. soap 


17.59 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 
20.50 


21.20 Puccini secondo Muti 
SPETTACOLO. Da Lucca, città 
natale di Giacomo Puccini un con- 
certo-evento diretto dal Maestro 
Riccardo Muti per celebrare il cen- 
tenario dellamorte delcompositore. 


Rai Parlamento Telegiornale. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


ITALIA 1 


6.00 Camera Café. SERIE 


7.55 Traffico. ATTUALITÀ 6.50 Una mamma per amica. 
1.58 Meteo.it. ATTUALITÀ SERIE 
8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 8.35 Station 19. SERIE 
8.45 Mattino Cinque News. 10.30 C.S.I. New York. SERIE 
ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 
10.50 Т95 - Mattina. ATTUALITÀ 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 
10.55 Forum. ATTUALITÀ 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- 
13.00 Tg5. ATTUALITÀ zioni. ATTUALITÀ 
13.45 Beautiful. soAP 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
14.10 Endless Love. TELENOVELA 13.55 The Simpson. 
14.45 MyHome My Destiny. SERIE CARTONI ANIMATI 
15.45 La promessa. TELENOVELA 15.20 Lethal Weapon. SERIE 
16.55 Pomeriggio Cinque News. 17.10 Тһе mentalist. SERIE 
ATTUALITÀ 18.10 Camera Café. SERIE 
18.45 Caduta libera. SPETTACOLO 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 
19.55 Tg5 PrimaPagina. ATTUALITÀ | 19.00 Studio Aperto Mag. 
20.00 Tg5. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
20.40 Paperissima Sprint. 19.30 CSI. SERIE 
SPETTACOLO 20.30 N.C.1.S.. SERIE 


21.20 Larosa della vendetta 

SERIE. Deva, con la caviglia 
rotta, fugge attraverso il bosco, 
inseguita da Gulcemal. Lui la rag- 
giunge, ma lei impugna Іа pistola e 
gli spara al petto. 


2120 Vi presento i nostrixcc 
FILM. (Comm., 2010) con Ro- 
bert De Niro, Ben Stiller. Regia di Paul 
Weitz. Terzo episodio della saga fami- 
liare dei Fucker, allargata da quando 
Grege Pam hanno avuto due gemelli. 
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DEL 28 GIUGNO 
2024 


RETE 4 LA? 
6.00 Finalmente Soli. FICTION 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina. ATTUALITÀ 
6.45 4diSera. ATTUALITÀ 7.00 Omnibus news. 
1.45 Unaltro domani. soap ATTUALITÀ 
8.45 MrWrong- Lezioni d'amore. 1.40 Tg La. ATTUALITÀ 
9.45 Tempesta d'amore. SOAP 7.55 Omnibus Meteo. 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
15.25 Retequattro - Anteprima 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.80 TgLa7.ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
16.50 Oggiame... domani ate. politica. ATTUALITÀ 
FILM(West.,1968)conMon- | 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
tgomery Ford, Bud Spencer. | 17.00 C'eraunavolta... Il Nove- 
Regia di Tonino Cervi. ЖЖ cento. DOCUMENTARI 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 Tg La7. ATTUALITÀ 
20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Quarto grado - Le storie 

ATTUALITÀ. Gianluigi Nuzzi 
ed Alessandra Viero conducono il 
programma di approfondimento 
giornalistico che si focalizza sui ca- 
si irrisolti della cronaca nera. 


21.15 Eden-UnPianetadaSalvare 
DOCUMENTARI. Licia Colò 
ci conduce in giro per il mondo alla 
scoperta della meravigliosa varietà 
di vegetazione, clima e paesaggi 
che offrela Terra. 


0.05 TglSera. ATTUALITÀ 22.20 lcasidella giovane Miss 23.00 Aretha Franklin. Soul Si- 22.20 Larosa della vendetta. 23.25 Nudiefelici. FILM (Comm., 0.50 East New York. SERIE 0.15 TgLa7. ATTUALITÀ 
0.10 Diversity Media Awards Fisher. SERIE ster. FILM (Doc. 2020) regia | 23.25 Station 19. SERIE 2012) con Jennifer Aniston, 145 Рорсогп1982. SPETTACOLO 0.25 Ottoemezzo. ATTUALITÀ 
2024. ATTUALITÀ 23.00 Confusi. DOCUMENTARI di France Swimberge 0.15 Tg5 Notte. ATTUALITÀ Ray Liotta. Regia di David 2.45 Tg4-Ultima Ora Notte. 1.05 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
1.50 Cinematografo estate. 0.05 Paradise - La finestra sullo | 24.00 Tg3-LineaNotte.ATTUALITÀ | 0.48 Meteo.it. ATTUALITÀ Wain. ж Ж ATTUALITÀ 3.10 Tagadà - Tutto quanto fa 
ATTUALITÀ Showbiz. SPETTACOLO 105 Tg3Chièdiscena. 0.50 Paperissima Sprint. 125 Studio Aperto -La giornata. | 3.05 Lagrandenotte di Ringo. politica. ATTUALITÀ 
2.50 Che tempo fa. ATTUALITÀ 1.30 Meteo 2. ATTUALITÀ LIFESTYLE SPETTACOLO ATTUALITÀ FILM (West., 1966) 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 л | RAI5 з | RAISTORIA я | RAI МОМЕ 24 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 18.00 Ваі5 Classic. 20.10 Ilgiorno elasto- 10.30 Heartbreakers - 17.30 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 19.00 Celebrity Chef - 1145 Cortesie per gli 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE 18.40 Save The Date. ria. DOCUMENTARI Vizio di famiglia. LIFESTYLE 18.25 Piccole case per Anteprima. ospiti. LIFESTYLE SOS miniere. SERIE 
19.05 Bones. SERIE 1915 Gli imperdibili. 20.30 PassatoePresen- | 12.35 Johnny Oro. FiLM 19.15 Cash or Trash - vivere in grande. 19.05 Alessandro Bor- 13.55 Casa a prima 19.30 Vadoavivere nel 
20.35 Criminal Minds. 19.20 Rai News - Gior- te. DOCUMENTARI 14.10 Carabina Quigley. Chi offre di più?. 18.55 LoveitorList ghese - Celebrity vista. SPETTACOLO hosco. SPETTACOLO 
SERIE no. ATTUALITÀ 21.10 29giugno 1944 16.15 Gliimperdibili. SPETTACOLO it - Prendere o la- Chef. LIFESTYLE 16.05 Abito da sposa 21.25 Kingpin. DOCUMEN- 
21.20 Ilgiorno sbaglia- 19.25 Mario Ceroli, le -Lastrage di Civi- | 16.20 Ercolecontroi 21.25 I|migliori Fratelli sciare. SPETTACOLO | 20.10 TrisPer Vincere - cercasi. DOCUMEN- TARI 
to. FILM forme della mera- tella. DOCUMENTARI figli del sole. FILM di Crozza. SPETTA- 19.55 Affarial buio. Anteprima. TARI 23.15 Kingpin. DOCUMEN- 
22.50 Greta. FILM viglia. 21.45 '14-'18 Grande 17.50 Ilfiglio di Aquila COLO DOCUMENTARI 20.15 Tris per Vincere. 18.05 Primoappunta- TARI 
0.30 AnicaAppunta- 20.20 GhostTown. Guerra Cento Anni Nera. FILM 23.15 Nove Comedy 20.25 Affari di famiglia. SPETTACOLO mento. SPETTACOLO 105 Cacciatori di 
mento Al Cinema. | 2115 ArtNight. pocu- dopo. DOCUMENTARI | 19.30 llleonediSan Club. SPETTACOLO SPETTACOLO 2130 IdelittidelBarLu- | 19.25 Casaaprima fantasmi. pocu- 
ATTUALITÀ MENTARI 22.40 Rai Cultura - 14- Marco. FILM 0.55 NakedAttraction 21.20 Lavitadi Adele. me - Aria di mare. vista. SPETTACOLO MENTARI 
0.35 Wonderland. AT- 23.35 RockLegends. 18: Storie della 21.10 12 Soldiers. FILM UK. SPETTACOLO FILM FILM 2130 Il forno delle me- 2.59 RealCrash TV. 
TUALITÀ 24.00 Pino Daniele Grande Guerra. 2315 Nomein codice: 4.30 Altainfedeltà. 0.40 Shortbus - Dove 23.30 Idelittidel BarLu- raviglie. LIFESTYLE LIFESTYLE 
110 Criminal Minds. - Nero a Metà. 23.10 Napoli Signora. Broken Arrow. SPETTACOLO tutto è permesso. me-Laloggiadel | 22.50 TheBadSkin 5.30 Affari in valigia. 
SERIE DOCUMENTARI DOCUMENTARI FILM FILM cinghiale. FILM Clinic. LIFESTYLE DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 
Torna l'anticiclone africano. La giornata 
sarà contrassegnata da generali condizioni 
di bel tempo, infatti il sole non avrà grossi 
problemi a splendere in un cielo che si 
presenterà prevalentemente sereno o al 
massimo poco nuvoloso su tutte le regioni. 


SOLE 
TEMPORALE гё» NEBBIA ==> NEVE 


&  NUVOLOSO Ж) POCONUVOLOSO ®© coperto Ф) VARIABILE Ф) — PIOGGADEBOLE (СС) PIOGGAINTENSA C 
POCOMOSSO = MAREMOSSO AŻ 


Nord 


Venerdì, pressione in ulteriore aumento. 
La giornata trascorrerà all'insegna di 
un cielo sereno o al più poco nuvoloso 


dappertutto. 


Al mattino soleggiato su tutte le regioni. Durante la giornata nuvo- 
losità in aumento sulle Alpi, occasionali rovesci pomeridiani sulle 


Dolomiti; sereno o poco nuvoloso sul resto d'Italia. 


36 


Centro 
Venerdì, aumento della pressione. La 
giornata risulterà così ampiamente 

soleggiata dal mattino fino a sera su 


VENTO 


MARE CALMO —— 


Sud 


Venerdì, nuova rimonta dell'alta pressio- 
ne africana. Di conseguenza la giornata 
trascorrerà all'insegna di un cielo poco 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 05.45 
CULMINA ALLE ORE 13.33 
TRAMONTA ALLE ORE 21.21 


x 


C 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 01.00 
CALA ALLE ORE 13.05 
ULTIMO QUARTO 28 GIU 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 


tutte le regioni. nuvoloso. 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI 


lastampa.it 


Domina l'anticiclone africano su gran 
parte d'Italia. Generali condizioni di bel 
tempo con cielo sereno o poco nuvolo- 
so su gran parte delle regioni. 


QUALITÀ DELL'ARIA 


PM10 PM2.5 NO, SO, 
Ancona 89 68 47 08 Milano 
Aosta UO 5» 925 ü Napoli 
Bari 87 57 50 09 Palermo 
Bologna MILO — d D Perugia 
Cagliari 96 56 67 09 Potenza 
Campobasso 7.7 56 29 02 Roma 
Catanzaro 66 48 15 03 Torino 
Firenze TU — M 73 07 Trento 
Genova 130 97 138 47 Trieste 
L'Aquila TI GI 24 2 Venezia 


Giornata ampiamente soleggiata con 
caldo estivo, anche intenso al Sud con 
picchi di 40°C. Qualche veloce rovescio 
soltanto sui confini alpini e zone vicine. 


PM10 PM2.5 N02 
131 9.5 13.6 
141 99 242 
89 47 25 
85 64 3.6 
70 50 22 
103 74 78 
168 13.4 143 
96 77 54 
140 11.8 120 
134 96 294 


Valori espressi in pg/m? 


ILLOTTO 


Concorso n° 101 di giovedì 27 giugno 2024 


Bari 62 68 48 5 37 
Cagliari 62 66 9 69 16 
Firenze 70 28 80 62 18 
Genova 62 51 66 8 55 
Milano b 55 46 51 56 
Napoli 66 12 52 20 40 
Palermo 18 16 67 19 27 
Roma 5] 58 17 45 77 
Torino 87 8 85 Л 76 
Venezia 70 57 53 78 83 
Nazionale 2 56 54 90 77 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


28 80 13 numero jolly 2 

63 85 76 superstar 54 
50; MONTEPREMI 4.090.062,60 € 
Е ЈАСКРОТ 39.833.918,88 € 
3.4 
05 nessun 6 - 
0.3 nessun 5+1 - 
" 3 ai 3 con punti 5 57.260,88 € 
nm ai 320 con punti 4 863,43 € 
i > ai 15.195 con punti 3 3712 
ne ai 266.143 con punti 2 6,14 € 
29 10 e LOTTO 
1.9 Numeri Vincenti 


5.8 9 


T2 16 18 28 46 49 5 


52 bb 57 58 62 66 68 70 80 87 
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